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NON SONO FACILI LE TRATTATIVE #77 
DI MORO CONI QUATTRO PARTITI 


La maggiore difficoltà è sempre rappresentata dalla discriminazione fatta dal PSI 
per Scelba: non lo vogliono nella compagine ministeriale - leri si è discusso:molto 
sul metodo del negoziato: globalità o gradualità? - 1 rispettivi punti di vista 


siiriciciciiic iii ii cirie 


ha riassunto nell'ultimo comu- 
nicato della direzione del PRI, 
Egli ha posto l'accento sui 
problemi della riforma dello 
Stato, sui problemi dei rap- 
porti tra autorità politica e 
burocrazia, sulla politica dei 
redditi, sulla programmazione, 
Al termine della riunione 
antimeridiana gli intervenuti 
hanno fatto alcune dichiara- 
zioni. A Cariglia un giorna- 
lista ha chiesto: «Moro è fi- 
ducioso?». Risposta: «L'on. 
Moro si è dimostrato fiducio- 
so. Tutti ci siamo dimostrati 
fiduciosi per la soluzione po- 
sitiva della crisi», 

Un altro giornalista ha chie- 
sto a Tanassi: «Avete affron- 
tato la discussione globalmen- 
te?». Tanassi: «Non vi è sta- 
ta una discussione vera e pro- 
pria, dato che ciascuno di noi 
ha espresso il proprio punto 
di vista. La discussione vera 
e propria la inizieremo nel 


ni, e perciò jisingoli partiti, 
daranno un mandato fiducia» 
rio al Presidente del Consi- 
glio, nel senso cioè che le de- 
legazioni gli indicheranno una 
rosa di candidati e il Presi- 
dente del Consiglio sceglierà 
tra questa rosa. Sostanzial- 
mente, per Moro il problema 
resta però sempre aperto, per- 
chè se inelude Scelba, l’oppo- 
sizione socialista continuerà a 
restare valida, se non lo in- 
elude, il problema interno del- 
la D.C. non sarà risolto. 
Sul problema della «globali- 
tà» o della econtestualità» o 
della «gradualità», non è stato 
ancora raggiunto un accordo. 
Se ne riparlerà domani mat- 
tina, ma praticamente si par- 
lerà un po’ di tutti i proble- 
mi riguardanti il programma 
e la struttura del Governo. 


Cc. M. 


5 È: Sinai 
(Telefoto .Ansa-UPI al «Piccoio») 


sudvietnamiti e sudcoreani sono impegnati lungo la costa della provincia 
liberare dai comunisti trecento chilometri dell'importante Strada numero 1 


Saigon — Da alcuni giorni forti reparti americani, 
di Binh Dinh nell’«operazione Masher» mirante a 


a — 


omeriggio». rodolini, di 2 * si 
Dorie Si ha delto: «Siemo| L'OMBRA DEL DISFATTISMO COMUNISTA SULLA RIUNIONE DEL CONSIGLIO DI SICUREZZA 


‘ai primi approcci, perciò è 
prematuro emettere qualsiasi 
giudizio. Quello che posso dir- 
vi è che l'atmosfera è cor- 
diale». A sua volta La Malfa 
ha affermato: «I socialisti 
hanno posto il problema del- 
la globalità della trattativa, i 
rappresentanti della D.C. il 
loro punto di vista». Doman- 


Il Vietnam del Nord ignorerà 


| 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 
Roma — I capi delle delegazioni dei quattro partiti di centro-sinistra che trattano con il Pre 
sidente incaricato Moro per formare il nuovo Governo: Rumor, Tanassi, La Malfa e De Martino 
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DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 1 


; ul RIO Me Condello LES di TRURO istitutivi del-{ problema interno: quello di|all'approvazione dei nostri 
incaricato, entrato oggi nel|le Regioni, sull'assetto urbani-| una maggioranza e quello di 7 irettivi». : 
vivo delle trattative per la so- gi dI organi direttivi». Domanda 


luzione della crisi ministeria- 
le, presiedendo,.a Palazzo Chi- 
gi, le prime due riunioni col- 
legiali, in cui i partiti del cen- 


concordato alla Camilluccia. 
Anche Rumor ha insistito sui 


stico e sulla riforma tributa- 
ria, sulla riforma fiscale, sul» 
la riforma della Pubblica am- 
ministrazione. 


affermato però che il partito 
socialista ha risolto il suo 


una minoranza. Lo ha risol- 
to, secondo De Martino,. in 
modo chiaro e non equivoco. 
La minoranza, che è mino- 


da: «Siete tutti d'accordo sul- 
la globalità?». Risposta: «Per 
quanto ci riguarda, non sare- 
mo d'accordo sino al momen- 
to in cui il nostro punto di 
vista su questo argomento non 
lo sottoporremo all'esame e 


«Quando avverrà ciò?». Ri- 
sposta: «Non prima che le 
posizioni socialista e democra- 
tica cristiana si siano deli- 


qualsiasi decisione dell'ONU 


Goldberg ha proposto un negoziato al Palazzo di Vetro con l’intervento di delegati 
di Saigon e Hanoi - Mosca e Parigi contrarie perfino all’apertura di un dibattito 


n aa: 3 ue 2 i ia 3 A ; PERSA NEON imere 4 = gi iva di pace de- 
] E' stato poi il turno di De | ranza, non pretende di esse-|noater New York, l' }tà in maniera graduale e re-|pace in Vietnam: invitare i) primi ad esprimere il loro ap-| siddetta. offensiva di 
tro-sinistra hanno messo al Martino, Egli nt È tagonista delli liti 3 isi 7 i tanti del Vietnam|poggio politico. all'iniziativa) gli Stati Uniti» ed ha riaffer- 

i ivi i di mo, Egli non ha affron-|te provagonista della politica | 7, delegazione democristia-| La crisi del‘ Vietnam, che | ciproca. (RISSA Role [EL SA, ì x Papprovazione sovietica 
SIZE aC tato il problema Scelba. Ha {della maggioranza. De Marti-| i al O dell'incontro | sta attraversando nuovamente | Nell'esprimere la ‘speranza| del Sud-e del Vietnam del| militare LR LL 


opportuni per superare la cri- 
si e procedere alla formazione 
del nuovo Governo, Le dele- 

azioni della D.C., del PSI, del 

SDI e del PRI si sono viste 
Nella mattinata dalle 11 alle 
13.30 e nel pomeriggio dalle 
18 alle 20. Domattina vi sarà 
la terza riunione. All’odierno 
Deo scambio di vedute fra 
oro ed i partiti chiamati a 
ricomporre la coalizione di 
centro-sinistra, hanno parteci- 

Ai EIOnE Gava e 

mini per la D.C., Nenni 
De Martino, Brodolini, Tolloy, 
ar Re Di Ho, Tanassi, Ca- 
riglia, Bertinelli, Viglianesi per 
il PSDI, La Malfa e Terrona 
per il PRI, 

La riunione della mattinata 
è servita. essenzialmente. a 
chiarire le rispettive posizio- 
ni, mentre nel pomeriggio si 
è iniziata la discussione gene- 
rale sui problemi esistenti sul 
tappeto. Îl principale di questi 
è rimasto, in questo iniziale 
approccio collettivo, quello del 
metodo di discussione da sce- 
gliere: infatti, mentre i socia- 
listi sono orientati. verso una 
trattativa globale di tutti i 
problemi riguardanti ‘la crisi 
(programma e struttura del 
Gabinetto), i democristiani so- 
stengono che i due problemi 
vanno affrontati separatamen= 
te, trovando cioè prima l’ac- 
cordo sul programma e poi 
sulla composizione del Gover- 
no. Fuori di perifrasi, il punto 
più delicato delle trattative ri- 
mane quindi quello della col- 
locazione di Scelba al Gover- 
no, verso il quale ‘i socialisti 
continuano a nutrire diffiden- 
ze, che però difficilmente pos- 
sono essere accolte dai demo- 
cristiani, dopo la deliberazio- 
ne unitaria della loro dire- 
zione. \ 

Le conversazioni collegiali 
sono state aperte da ‘Oro, 
Îl quale ha espresso il suo 
compiacimento perchè i quat- 
tro partiti hanno confermato 
la volontà politica di conti- 
nuare nella collaborazione, e 
anzi di rafforzarla, sulla base 
di un programma. comune. 
Moro, richiamandosi ai con- 
cetti espressi nelle dichiara- 
zioni fatte al Quirinale subito 
dopo aver ricevuto l’incarico, 
ha fatto. presente come ogni 
partito debba dare allo sforzo 
comune il proprio contributo 
di idee, di iniziative, di uomi- 
ni. Bisogna — ha detto Moro 
— essere uniti e solidali per 
far sì che si possa dar vita ad 
un Governo più efficiente per 
la realizzazione di un’ pro- 
gramma più impegnato e più 
avanzato. Moro ha fatto pre- 


La crisi rischia 
di prolungarsi 


Roma, 1 

L’impressione che si può 
trarre da questa prima gior- 
nata di incontri collegiali fra 
i quattro partiti che vogliono 
formare il Governo è che il 
problema più spinoso rimane 
quello: degli uomini e, quindi, 
della struttura del Governo, I° 
socialisti, in sostanza, sosten- 
gono che essi non pongono 
veti nei confronti di alcuno, 
ma che non potrebbero jar 
parte di un Governo în cui 
spiccasse la presenza di Scel- 
ba. Il binomio Nenni-Scelba 
— dicono i socialisti — ma- 
ciullerebbe elettoralmente. il 
PSI e regalerebbe una massa 
di voti non trascurabile, al 
partito comunista. Nessuno — 
proseguono i socialisti — può 
avere interesse se non i co- 
munisti a. questa emorragia. 
Piuttosto siamo decisi ad anti- 
cipare l'unificazione e ad an- 
dare alle elezioni. 

Al problema di Scelba si le- 
ga poì quello di Fanfani, Al- 
cuni dicono: se entra Fanfa- 
ni, entra anche Scelba; se 
non entra Fanfani, può non 
entrare Scelba. A questo pun- 
to interloquiscono i socialisti, 
i quali affermano: se:non en- 
tra Fanfani, il candidato più 
autorevole per la Farnesina è 
l'on, Pietro Nenni. La richie- 
sta di un socialista al Mini- 
stero degli Esteri rientra nel 
quadro delle intese raggiunte 
tra PSI e PSDI, di richiedere 
due dei quattro Ministeri po- 
litici, cioè Interni, Difesa, Te- 
soro ed Esteri. Appare molto 
difficile che la Democrazia ceri- 
sStiana sia propensa a cedere a 
un socialista la direzione del- 
la nostra politica estera in 
una situazione tanto difficile 
come è l’attuale, così come è 
da escludere che la D.C. ri. 
nunciì agli Interni, al Tesoro 0 
agli Esteri per un socialista. 

Pare perciò evidente — dalle 
prime impressioni — che le 
trattative non sono facili, tan- 


no ha poi parlato del program- 
ma, della struttura del Go- 
verno, sottolineando come i 
due. problemi debbono essere 
affrontati contemporaneamen- 
te, anche perchè — egli ha 
detto — bisogna far sì che 
del Governo facciano parte 
uomini che credono veramen- 
te nel centro-sinistra, che so- 
No d'accordo sulle leggi che 
si vogliono attuare, e quin- 
di sono personalmente impe- 
gnati a mandarle avanti. 

Ha preso poi la parola Ta- 
nassi. Egli ha fatto una pre- 
messa riguardante l’unificazio- 
ne. socialista, sottolineando 
che si’ tratta di un grosso 
fatto politico e perciò, come 
tutti i fatti politici, è destina- 
to a incidere su tutto il siste- 
ma dei rapporti politici del 
Paese. Tanassi ha ripreso il 
discorso di De Martino sul 
problema della minoranza e 
della maggioranza, facendo 
presente che tutti i partiti 
hanno questo problema e che 
tutti i partiti debbono risol- 
verlo. Tanassi ha poi parlato 
del programma, illustrando le 
deliberazioni del partito socia- 
lista democratico. 

Per ultimo ha parlato La 
Maîfa, il quale ha ripetuto 
fedelmente quanto va scriven- 
do da parecchie settimane 
sulla «Voce Repubblicana» e 


collegiale si è trattenuta nel- 
lo studio dell'on. Moro per 
circa mezz'ora. I dirigenti de- 
mocristiani hanno lasciato pa- 
lazzo Chigi alle 14, senza ri- 
lasciare alcuna dichiarazione. 
Nella riunione serale, le de- 
legazioni — come si è detto — 
hanno discusso intorno al me- 
todo con cui condurre avanti 
la discussione, cioè sulla «glo- 
balità» richiesta dai socialisti, 
dai socialdemocratici e dai re- 
pubblicani e sulla «graduali» 
tà» sostenuta dai democristia- 
ni. Contemporaneamente è sta- 
to risolto, almeno formalmen- 
te e non si sa sino a quale 
unto sostanzialmente, il pro- 
lema dei Ministri come fatto 
personale. Si è ritenuto cioè 
che sia possibile aggirare lo 
ostacolo attraverso una orto- 
dossa interpretazione dell’ar- 
ticolo 92 della Costituzione, 
secondo il quale è il Presiden- 
te del Consiglio che propone 
al Capo dello Stato l’attribu- 
zione dei singoli Dicasteri, Lo 
art. 92 dice infatti: «Il Presi- 
dente della Repubblica nomi- 
na il Presidente de] Consiglio 
dei Ministri e su proposta di 
questo i Ministri». 
Naturalmente, questa for- 
mula è stata adottata per ag- 
girare l'ostacolo Scelba. Que- 
sto vuol dire che le delegazio- 


un momento estremamente 
delicato a causi della decisio- 
ne americana di riprendere 
i bombardamenti a Nord del 
It.0 parallelo, è giunta questo 
pomeriggio al tavolo del Con- 
siglio di sicurezza. dell'ONU, 
la. cui convocazione urgente 
era stata chiesta ieri dalla Ca- 
sa. Bianca.,  L’Ambasciatore 
americano Goldberg, in, aper- 
tura di seduta, ha illustrato 
la posizione del suo Gover- 
no, confermando che questo 
ultimo continua ad auspicare 
una soluzione negoziata del 
problema. «La nostra attuale 
iniziativa — ha» proseguito lo 
Ambasciatore Goldberg — co- 
stituisce non già la fine, ma 
la prosecuzione della nostra 
offensiva di Pace». 

Dopo avere tracciato la sto- 
ria delle recenti iniziative pa- 
cifiche di Washington, Gold- 
berg ha sostenuto che vinte- 
ra responsabilità della ripre- 
sa dei bombardamenti ameri- 
cani contro «il Vietnam set- 
tentrionale non incombe su- 
gli Stati Uniti, ma sui go- 
vernanti di Hanoi, i quali 
hanno respinto i due obiettivi 
cui gli Stati Uniti miravano 
sospendendo i bombardamen- 
ti: orientare la crisi verso un 
negoziato e ridurre le ostili» 


Nord a discutere del loro fu- 
turo in una conferenza alle 
Nazioni Unite». Subito dopo 
Na preso la parola il delegato 
sovietico, Fedorenko; il suo è 
stato un intervento durissi- 
mo: «Gli Stati Uniti — ha 
esclamato — tentano di met- 
tere in scena uno «show» pro- 
pagandistico, trasformando in 
un teatro il Consiglio di si- 
curezzar. «E chiaro a tutti 
gli interessati — ha aggiun- 
to it rappresentante di Mo- 
sca — che la proposta ameri- 
cana non è diretta ad una 
genuina soluzione del proble- 
ma, ma è soltanto una mossa 
tattica diversiva, intrapresa 


che dagli attuali dibattiti pos- 
sa scaturire una formula ca- 

e dì risolvere la crisi, Gold- 
ie ha così riassunto l’atteg- 
giamento del suo Governo. 
Gli Stati Uniti sono disposti a 
partecipare a discussioni o ne- 
goziati senza condizioni, sul- 
la base degli accordi di Gine- 
ura; si potrebbe studiare una 
reciproca riduzione delle osti- 
lità, ed una cessazione del fuo- 
co potrebbe costituire il pri- 
mo punto dell'ordine del gior- 
no di queste discussioni. Gli 
Stati Uniti — ha proseguito 
Goldberg — sono disposti a 
ritirare le proprie forze dal 
Vietnam non appena i sud- 


vietnamesi potranno decidere 
il loro futuro senza interven» 
ti esterni ed attraverso ele- 
sioni libere, nei cui confronti 
VPONU potrebbe svolgere una 
utile funzione. Essi non de- 
siderano mantenere nel Viet- 
nam una presenza militare 0 
basi ‘militari. La riunificazione 
del Vietnam — ha aggiunto 


verso coli 


allo scono di coprire, attra- 

loqui per una cosiddet- 
ta sistemazione nel Vietnam, 
le misure del Pentagono di- 
rette ad allargare la sua guer- 
ra di aggressione». 

Il rappresentante della Gran- 
bretagna, Lord Caradon, ha 
appoggiato la richiesta ame- 
ricana che la questione ven= 


ga presa in esame dal Consi- 
glio di sicurezza, ma il rap- 
presentante francese, Roger 
Seydouxr, si è allineato alla 
posizione sovietica, sostenendo 
che un intervento del Consi- 
glio di sicurezza in questo mo- 
mento potrebbe soltanto <«ac- 
crescere la confusione esisten- 
te», Seydour'ha fatto notare 


Goldberg — dovrà essere de- 
cisa dagli stessi vietnamesi. 
Goldberg, infne, ha lancia- 
to. un’interessante proposta: 
«Dopo i tanti tentativi fatti 
e falliti non per volontà ame- 
ricana — ha detto — gli Sta- 
ti Uniti ritengono che esista 
una sola via per cercare la 


che nè il Vietnam del Nord, 


VASTO BARATTO SEGRETO DI UOMINI CONTRO MERCI TRA 


nè: il Vietnam del Sud, nè la 
Cina, sono membri delle Na- 
gioni Unite: senza la presen 


LE DUE GERMANIE 


Prigionieri tedeschi rilasciati 
da Pankow per sei milioni a testa 


Finora 2600 detenuti per motivi politici hanno potuto lasciare le prigioni e i Lager 
I comunisti sarebbero pronti a includere nelle liste di scambio anche i figli dei profughi 


za di questi Governi, ha dei- 
to, le discussioni al Consiglio 
di sicurezza non sarebbero 
complete e il dibattito si tra- 
sformerebbe in un «vano con- 
fronto» di tesi opposte. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Bonn, 1 
La Germania federale ha ri- 
scattato prigionieri politici nel- 
la Germania comunista, dando 
in cambio merci varie per un 
importo di 97 milioni di marchi 
(olire 115 miliardi di lire), Poi- 
chè i prigionieri così scambiati 
sono 2600, il riscatto ammonta 
tebbe a 37 mila marchi (circa 
5 milioni e 800 mila lire) a te: 
sta. Alcuni dei detenuti avreb- 


lamento. Ora i tre Ministri 
chiederanno al comitato parla 
mentare del bilancio di dare 
validità retroattiva. alla loro 
azione di approvare la spesa cne 
essa ha comportato. La somma, 
si è detto, non è stata data in 
contanti al Governo di Pankow, 
ma sotto forma di beni di con- 
sumo, quali, per esempio, caffe, 
agrumi, burro ; rertilizzanti. 
Gli scambi iniziarono nel 1964, 
quando, nell'ottobre, un primo 


risulta, comunque, che le auto- 
rità dell'Est. i oppongano, e 
probabilmente ia ripresa degli 
scambi avverrà dopo che il co- 
mitato parlamentare del bilan- 
cio di Bonn avrà approvato la 
parte dell'operazione già portava 
a vermine. 

L'approvazione del comitato, 
che è data per scontata, è pura- 
mente di bilancio, non investe 
cioè l'aspetto politico della que- 
stione. Ma non c’è dubbio che 


che gli accordi per l'inizio degli 
scambi, nel 1964, erano stati 
presi. tramite contatti «privati» 
fra legali delle due Berlino. 
U. P.L 


AP ALIIE LR 


Volevano rovesciare il regime 


COSPIRATORI «FASCISTI» 
condannati a Zagabria 


Zagabria, 1 


lizzato ad Hanoi in una di- 
chiarazione del Ministero de- 


E” da rilevare che occorro- 
no nove voti a favore perchè 
il Consiglio di sicurezza pren- 
da in esame o meno la que- 
stione, e le grandi potenze non 
hanno diritto di veto in ma- 
teria. 

Comunque, quali che siano 
le decisioni che scaturiranno 
al Palazzo di Vetro, l’atteg- 
giamento del Nord Vietnam al 
proposito è stato già puntua- 


gli Esteri, che afferma tra 
l'altro: «Esattamente come nel 
passato, gli Stati Uniti cerca- 
no anche questa volta di ser- 
virsi del’ONU per nascondere 
l'allargamento della guerra 
aggressiva nel Vietnam e per 
costringere il popolo vietna- 
mese a risolvere la crisi del 
Vietnam secondo le condizio» 
ni dettate dall'America. 


no di Nuova Delhi ha invece 
formulato ampie riserve ed 
ha espresso la propria preoc- 
cupazione. A Ottawa, il Primo 
Ministro canadese, 
Pearson, hu dichiarato ai Co- 
muni di deplorare il fatto che 
gli Stati Uniti «abbiano giudi- 
cato necessaria una ripresa dei 
bombardamenti». 


Quanto al Governo sovietico, 
in un messaggio inviato a Ho 
Chi-minh, il Presidente Pod- 
gorny ha asserito che la ri- 
presa dei bombardamenti «ha 
messo a nudo davanti a tutto 
il mondo la falsità della co- 


La situazione 


Mentre per il secondo giorno 
consecutivo gli aerei americani 
sono tornati a bombardare obiet- 
tivi. militari. del Vietnam del 
Nord, all'ONU l'Ambasciatore sta- 
tunitense Goldbeg ha illustrato 
l'atteggiamento della Casa Bianca 
sulla crisi, chiedendo l'apertura 
di un dibattito in seno al Consi. 
glio di Sicurezza. Gli Stati Uniti 
— ha detto — sono pronti a 
partecipare a trattative sulla base 
degli accordi di Ginevra e ad'an- 


«darsene dal Vietnam non appena . 


quelle. popolazioni potranno deci- 
dere liberamente del proprio fu- 
turo; Goldberg ha proposto che 
‘a. una conferenza dell'ONU par- 
tecipino pure esponenti dei Go- 
verni di Saigon e Hanoi. Il dele- 
gato russo ha violentemente. ri- 
battuto, accusando gli Stati Uniti 
di «manovre diversive»; anche il 
rappresentante di Parigi si è 
detto contrario all'avvio di un di- 
battito, mentre a favore si è pro- 
munciato l’Ambasciatore ‘inglese. 

Il Presidente del Consiglio in- 
caricato ha presieduto a Palazzo 
Chigi due riunioni collegiali dei. 
rappresentanti dei partiti di cen- 
tro-sinistra, . affrontando così . la 


sostanza delle trattative per la. 


soluzione della crisi ministeria- 
le. Nel corso delle due riunioni, 
che saranno seguite da un nuovo 
incontro collegiale fissato per 
questa, mattina, democristiani, so- 
cialisti socialdemocratici e repub- 
blicani hanno fatto il punto sui 
maggiori: problemi sul tappeto e 
hanno esaminato il metodo di 
discussione da scegliere. 

Mentre ì socialisti, infatti, sono 
orientati verso una trattativa glo- 
bale di tutti i problemi riguar- 
danti la crisi e cioè programma 
e struttura del Gabinetto, i de- 
mocristiani sostengono l’opportu- 
nità di una scissione dei due pro- 
blemi, affrontando la questione 


Lester 


ai «quattro punti» del regime 
di Hanoi per la pacificazione 
del Paese». 

Podgorny ha scritto fra Val- 
tro a Hi Chi-minh: «Concor- 
diumo con voi, compagno Pre 
sidente, che se il Governo de= 
gli. Stati Uniti volesse vera= 
mente una soluzione pacifica, 
dovrebbe riconoscere i «quat= 
tro punti» e confermare tale 
riconoscimento con fatti con- 
creti mettendo fine una volta 
per tutte incondizionatamente 
a .tutti i barbari bombarda- 
menti e a tutti gli altri atti di 
aggressione». 

Dal canto suo il «Quotidia- 
no del Popolo», organo. del 
partito comunista cinese, ha 
ribadito oggi la volontà della 
Cina di appoggiare i nordviet- 
namiti fino alla vittoria finale, 
«qualunque sia il prezzo da 
pagare», e ha annunciato che 
«un movimento di massa per 
appoggiare con azioni concre- 
tela resistenza del popolo viet- 
namita si sta sviluppando tra 
i miliziani». L’organo del PC 
Cinese non precisa però in co- 
sa consisteranno queste «azio= 
ni concrete». 


fili attacchi aerei sul Nord 


RIPRESO IN PIENO 
lo stillicidio dei «raids» 


Saigon, 1. 

Anche oggi, peri la seconda 
giornata consecutiva. dopo la 
rottura della tregua aerea sul 
Nord Vietnam, aerei della Ma- 
rina e dell’Aviazione america. 
na hanno bombardato ponti, 
strade, traghetti e basi di ri- 
fornimento comuniste. Non so- 
no. stati forniti particolari sul- 
le incursioni di oggi, salvo che 
le zone bombardate si trovano 
‘nell’area. di Dong Hoi e Vinh, 
entrambe al di sotto del 20.0 
parallelo, e che gli attacchi 
sono. stati particolarmente in- 
tensi sulle installazioni del por- 
to di Ben Thuy. La reazione 
contraerea, con armi solo con- 
venzionali, è stata «da modera- 
ta, a forte», a seconda degli 
obiettivi. Non sì hanno notizie 
di perdite americane. 

Il portavoce del comando 
‘americano non ha fornito — 
come si è detto — particolari 
sui bombardamenti odierni, ma 
si è diffuso su quelli di ieri. 
Aeroplani della Marina, ha ri- 
ferito il portavoce, hanno di- 
strutto il ponte stradale di Ban 
Ca Tang, 140 chilometri Sud- 
Est di Vinh, e, nella stessa 
zona, hanno messo fuori uso 


Il Tribunale distrettuale di ; sizione del nuovo Go- || diversi automezzi e interrotto 
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Ina inionto dn RITO D'altra parte, nessuna voce del Ministero degli Affari |che sostanzialmente conferma: | sumo il Governo cerchi di farsi | nimir Peterne, studente, è sta. sull adorno Sh dl PIERI TRO. rete iniatio gli scontri terrestri. Nella uni 
april legge istitutivi delle Regioni, elle delegazioni sembra con. |PAN-tedeschi ha detto che, «data | vano il riscatto. Anche le auto- | dare come contropartita da Pan-.| to condannato a nove anni dif del n SRO do indi, soieigge||| peri 110 Presidente tncaribato 11. || COME noto, sono in corso da al- 
ioref insistendo particolarmente sul: siderare le elezioni anticipate la delicatezza della materia», |rità della Germania Est confer-| kow anche qualcosa d’altro: per | reclusione, gli altri a pene va- VONU. Sarà di cuni giorni diverse operazioni 


la volontà di approvarli quan- 
to prima; ha poi indicato la 
riforma fiscale, la disciplina 
‘urbanistica, la riforma ospeda- 
lera e così via, e soprattutto 


un male irreparabile, Sì tratta 
di vedere quanto c’è di tattico 
în questo atteggiamento, che 
comunque rende meno duttili 


non poteva fornire particolari 
sul fatto, ma non ha smentito. 
Secondo quanto riferisce «Der 
Spiegel», lo scambio dei prigio- 


marono, in termin: del resto al. 
trettanto vaghi, e si dissero 
pronte a continuare gli scambi, 
inciudendo anche i bambini di 


esempio, un allentamento dei 
controlli al muro, 

Da Berlino Est si apprende 
intanto che le autorità di Pan- 


rianti da due a otto anni, 

I tredici imputati, secondo il 
capo di imputazione, avevano 
creato una organizzazione anti: 
statale che svolgeva propagan: 


rata nulla e non avvenuta 
qualsiasi risoluzione adottata 
dal Consiglio di Sicurezza del- 
PONU allo scopo di ingerirsi 
nella questione Vietnamese». 


difficile compito di trattare con 
i singoli partiti per l’assegnazio- 
ne dei ministeri, superando osta- 
coli o irrigidimenti, Di questi il 
principale viene dai socialisti, i 


di «ricerca e distruzione», cui 
prendono parte reparti ameri- 
cani, sudcoreani e sudvyietna- 
miti. La più importante, che 
vede impegnati i soldati della 


le trattative. N i i ieri politi iti ail’ i Nel frattempo  l’iniziativa|| quali insistono sulla esclusione ||1.a Divisione americana di ca- 
la e . Non si può dire |nieri politici sarebbe stato stu-|profughi fuggiti ail’Ovest. kow. hanno rifiutato di com-|da ostile, denominata «Movi- Cioni LR o “ rt De, 
D Re, iu| 9YeSta sera se si è ottimisti o |diato e portato a termine dal| Attualmente gli scambi sono|mentare il rapporto di «Der|mento di liberazione croata»,| statunitense di riprendere i|| di Scelba dal nuovo ea valleria aviotrasportata, DEE 
dl Quale inpitiato Rumor, li pessimi; © celo. fultvi, [Canceleifo Ludwig. Ethard [sospesi secmndo quanto ava? [Spiegei, € hanno cioè preso | che. Pubblico Ministero ha de | omburdamenti rei sugli | DC» pero. pon piè ser ||mata soperazone Mashim, na 
i î > i È 5 ; na | ; scista». Essi|0: ui 
ori. Hr digposto dalla Democra- A IO appare |dal Ministro delle Finanze Rolf |be riferito il Ministro Erich |stessa posizione, di fronte alia DIO ti anilostini ostili Vietnam ha suscitato presso i|| l'accordo unitario raggiunto in ||abbandonare completamente 
corel SANIAnI lana, aggiungendo al- i ‘a del previsto, | Dahigruehn e dal Ministro d’. i| Mende a un comitato del pro: |opinione pubblica del Governo al Governo ed è stata questalvari Governi le più diverse|| direzione per la formazione del |{tutta la zona costiera, che fino 
di ficolari cTimenti ed alcuni par- Domani potremo avere mag- |Affari pan-tedeschi Erich M. |prio Ministero. Ma non si esclu-|di Bonn. Tuttàvia una fonte uf: | attività che ha portato al loro|reazioni. I Governi australiano | | Governo. ad ora avevano controllato in 
icolari Bal noto documento| giori indicazioni. 


de senza l'approvazione del Par- 


de che possano riprendere: non;|ficiosa ha ‘fornito il particolare 


=_=” 


anresto, 


e sudcoreano sono stati tra i 


maniera assoluta. 


Mercoledì, 2 febbraio 1966 


INTERVISTA DELL’ESPONENTE DEL P.S.D.I, PAOLO ROSSI 


L'unificazione deve creare 
un partito socialdemocratico 


”Sarebbe un non senso riesumare il dogmatismo massimalista,, 
Doveroso nella fase attuale adeguare i programmi alla realtà 


Milano, 1 

Il vice Presidente della Ca- 
mera dei deputati, on. Paolo 
Rossi, in una intervista al quo» 
tidiano milanese del pomerig- 
gio «La Notte», risponde ad al- 
cune domande sugli sviluppi 
della situazione politica, 


fuori della realtà operante. Que- 
sto è un fatto politico, Bisogna 
tenerne conto nella stipulazio f 

cgiitoniinia dei lavoratori italiani 

«Quanto alla crisi economica Roma, 1 
— conclude l'on. Rossi — dob-{, Il Ministero del Lavoro e del- 
biamo stare vigili, perchè la la Previdenza sociale comunica 

Tir Frati fonia: che, secondo i primi dati prov- 
Li È SODBPINLUTA: = ora visori stimati dalla commissio- 
In tema di unificazione col|ma ”pausa di riflessione” (l'ho ne di studio per le statistiche 
PSI, l'esponente socialdemo-|scoperto in questi giorni) — migratorie, della quale fanno 
cratico afferma, tra l’altro, che {lungi dall’essere risolta, rimane| parte le varie amministrazioni 
nel «sentimento comune di|grave e preoccupante», interessate, l'emigrazione di la- 
tutto il partito socialdemocra- ME DAI DEDE l’anno 
RRd 3 ammonta, complessivamen- 
tico italiano, l'ingresso del muo- AUGURI A SEGNI te,° a 312.000 unità, con un 
vo partito nell’Internazionale, aumento rispetto all'anno 1964, 
con la piena accettazione dei| pél' il 75.0 compleanno di 53.518 unità, pari al 20,7 per 
suoi principi e quindi della Roma, 1 |cento, L'aumento è stato di 45 
carta di Francoforte, è pregiu-| In occasione del compleanno |mila 502 unità per i Paesi euro- 
diziale a qualsiasi discorso uni-|del sen. Antonio Segni, il se-|pei e di 8.016 unità per i Paesi 
ficatorio», «O il nuovo partito freno politico della D.C, ha|extra europei. 

À » lodi rtito soci inviato all’illustre statista lf Rispetto ai vari Paesi europei, 
Sera un moderno partito socia. (seguente telegramma: «Con sen- | l'emigrazione versu la Svizzera 
lista democratico, secondo illtimento di affetto vivissimo e|ha subito una diminuzione di 
modello degli altri partiti so-|con gratitudine immutata e|21.863 unità, mentre quella di- 
cialdemocratici europei oppure |profonda, a nome di tutti ilretta verso i Paesi della CEE 
i ; Ù dEi; il , bi 

aggiunge l’on. Rossi la |democratici cristiani italiani|presenta un aumento, in parti 
‘unificazione ion) avrà senso. |® Mio personale, ti invio glifcolare, di circa 50 mila unità 

sa Ho ‘bbe ‘|auguri più cordiali @ fervidi]per la Repubblica federale te- 
Credo che sare! un non|per il tuo compleanno Affezio-|desca e di circa 11 mila unità 
senso riesumare un dogmati-|natissimo Mariano Rumor», per la Francia. 
smo massimalista, storicamen- 


te sconfitto», 

«Quanto all’azione politica del 
nuovo partito», il vice Presi 
dente della Camera afferma: 
«Il partito socialdemocratico 
mi sembra unanime nella scel- 
ta atlantica, nell’esclusione di 
nazionalizzazioni avventate e 
comunque non assolutamente 
necessarie, nella cautela rispet- 
to ai limiti dell'ordinamento 
regionale», 

Alla domanda «quali garan 
zie politiche dà il partito so- 
cialdemocratico di non perde- 
re, unificandosi, la ragione po- 
litica per cui è nato?s, l'on. 
‘Rossi ha risposto: «Garanzie 
Roi done nori ne fpassozio) cel: Roma, 1 |talmeccanici ha fatto registrare 

i , 
Biato,cal..di lori: del nostro ti isvoratori. moellimisocanici sempre secondo dati forniti dal- 
Impegno a mantenere fede alle | aipendenti da. aziende private | le organizzazioni sindacali, as- 
ragioni Storiche di Palazzo le 2 partecipazione statale sono | senze del 90 per cento. Hanno 
Barberini, L’elettorato socialde- | scesi in sciopero dal primo|lavorato soltanto una bassa per- 
mocratico ci seguirà nella mi-|iurno di lavoro di stamani allcentuale di impiegati, mentre gli 
sura in cui potrà riconoscere | primo turno di domani, 2 feb- operai, sia delle aziende a parte- 
che il nuovo. partito fa sue/braio; l'agitazione su scala na: cipazione statale che di quelle 
quelle ragioni», zionale è stata proclamata dalle| private, si sono astenuti dal pre- 

Rispondendo ad altra doman-|organizzazioni sindacali dopo la|stare la loro opera quasi al 
da, l'on. Rossi afferma che rottura del 19 gennaio con gli| completo. 
centro-sinistra — in quanto in-|industriali del settore privato.| A Milano e provincia, lo scio- 
contro fra la classe operaia, ar-| Allota i sindacati (FIM-CISL, | pero ha interessato circa 300 
tigiana, impiegatizia e contadi-| UILM-UIL, FIOM-CGIL, CI-|mila lavoratori, distribuiti in 
na e la borghesia qualificata | SNAL) ‘avevano deciso di ri-|cinquemila aziende, Le astensio- 
professionalmente, industriale e| prendere la loro libertà d’azio-|ni dal lavoro degli operai — af- 
Tisparmiatrice — è certamente] ne, in quanto — secondo quan: | fermano le organizzazioni sinda- 
Un vantaggio. L'esperimento è|to da essi affermato — era sta-| cali — è stata pressochè totale, 
tuttora in corso e potrà essere |ta rilevata la «dichiarata indi-|mentre anche quella degli im- 
completamente utile nella misu- ATA della CRA ad|piegati è giudicata «elevata». 
ra in cui non si facciano paga- are una trattativa senza pre- i n 
Te alla Nazione i cosiddetti |giudiziali' di sorta da una parte Cai eine 
‘prezzi politici, escludendo ife dall'altra», nonchè «la espres- dei lavoratori all'intransigenza 
punti programmatici astratti of sa volontà degli industriali ‘di degli industriali; secondo la 
Velleitari, volti piuttosto a sod-{ imporre ai sindacati il blocco FIM-CISL, l'astensione dal la- 
disfare esigenze di un malinte-| contrattuale già proposto nell voro nelle province del triango- 
so prestigio e di puntiglio par-| marzo 1965». 
titico, che a raggiungere fini.dil Allo sciopero non ha aderito totale: a Milano a “ebbero scio- 


Discordia di per 


ma le indagini industriali rilevano ‘un 


to quello che si può fare; ab-| «esiste la possibilità di realizza- seguiti alla «Fiat», dove hanno 


Tipresa produttiva, nell’interesse 
dei lavoratori e per l'effettivo 
progresso sociale nei campi del- 
l'assistenza, della scuola e dei 
lavori pubblici. Non capisco co- 
me i partiti possano far consi- 
Stere il loro punto d’onore nel riuscito. «La media provinciale 
respingere il valore dell'espe-|degli scioperanti è oltre 1'80 per 
Tienza, abbarbicandosi a quanto|cento. Negli stabilimenti Fiat hanno scioperato anche gli im: 
Si era detto tre anni fa. Comella percentuale media fra gli ope- 
socialista, sono anche pragma- 
tista e penso che l'adeguamento 


In serata, le organizzazioni 
sindacali a livello provinciale 
hanno reso riote le percentuali 
delle astensioni dal lavoro; a 
‘Torino — afferma un comunica 
to — lo sciopero è pienamente 


sono state «elevatissime in tutte 


to, mentre nel complesso Oli-|parla di adesione «praticamen- 


i partiti di governo a cui nonl taria», 
si è potuto far fronte, perchè 


la lavoratori, un'indagine del-|j, 


meccanica e affini . Sezione me- 


AUMENTA L'EMIGRAZIONE 


CONCLUSO STAMANE LO SCIOPERO NAZIONALE DI 24 ORE 
CONCLUSO STAMANE LO SCIOPERO NAZIONALE DI 24 ORE 


sui metalmeccanici inattivi 


I sindacati parlano di «adesione praticamente plebiscitariay 


lo industriale è stata pressochè | sato i passeggeri a bordo del- 
i l'aereo «Viscount» delle avioli- 
pratico vantaggio». il Sindacato italiano dell’auto|perato il 95 per cento dei la-|née nazionali che pattito da Ro- 
«A questo proposito — ha con-| (SIDA), che -ha affermato la voratori metalmeccanici; a Ge-|ma alle 6,05, doveva atterrare 
tinuato — ritengo che la crisi|necessità di «non ignorare la {nova il 90 per cento, a Torino, | all'aeroporto di Elmas (Gaglia:|Corte di Appello contro lo 
în corso potrebbe essere salu-|reale situazione della metalmec- esclusa la «Fiat», il 95 per cen: ri), alle Tra Poco Dea DE TENALC e passato dall’ufficio] Ravenna 
tare, con una messa a punto|canica italiana», sottolineando, |to, Fgualmente positivi, aggiun- TRI REIOO, RO do fa 
programmatica. Fare subito tut. | nel contempo, che a suo parere, ge il comunicato, i risultati con-| a causa della fitta nebbia. Îl co- 
mandante dell’aereo, sul quale 
bandonare quei punti che sifre rapidamente, con migliora. scioperato complessivamente il|viaggiavano circa trenta passeg- 
siano dimostrati di attuazione] menti economici e normativi il 50-55 per cento dei dipendenti|geri, giunto in vista delle coste 
difficile e pericolosa; concentra-| contratto dei settori dell'auto @|nel 10 turno e il 70 nei turni[Sarde, era stato avvertito dalla 
SARE Soia peo ine o al sein Successivi, IRR OSOnOnia eli tI 
Le percentuali di scioperanti | nebbia sulla pista che impediva. 
— conclude il comunicato —|no l’atterraggio. 


dei programmi alla realtà sia|vetti l'adesione allo sciopero è |te plebiscitaria» allo sciopero|PeT la Sardegna, che sarebbe 
doveroso. C'era un contratto fra| stata praticamente plebisci- fornita da un milione e 200 mi- dova CALA EOLIE SEorto di 
A Napoli, lo sciopero dei me-|1'AM.M.A, (Associazione metal-| stente sullo scalo cagliaritano, 


[——stcon anna 


Alla conferenza sul disarmo 


denza chi a Ginevra 
la presa dl bombardamenti 


Ginevra, 1 

Sono ripresi a Ginevra. i col. 
loqui della conferenza dei 17 
Paesi sul disarmo e la serie de- 
gli interventi ha visto con sor- 
presa generale il delegato Sso- 
vietico astenersi da qualsiasi at- 
tacco agli americani per la ri- 
presa dei bombardamenti sul 
Vietnam del Nord. Il capo del- 
la delegazione sovietica Tsarap- 
kin non ha preso la parola e, 
al termine della seduta, ha di- 
chiarato ai giornalisti: «Certa- 
‘mente i bombardamenti sono 
una brutta cosa. Non facilite- 


ranno il nostro lavoro. Ma ho|bunale di Roma, dott. Giulio 
già spiegato che i due argomen- | rranco, ha incriminato dodici 
persone per la gestione del. 
l'Ente nazionale per l'addestra. 
mento dei lavoratori del com. 
coslovacco, Cernik, il quale ha|mercio, I dirigenti dell'ENALC 
detto che la ripresa da parte|devono rispondere di. peculato 
degli Stati Uniti «dei barbari|continuato per distrazione in- 
bombardamenti sul Vietnamisieme con i massimi dirigenti 
della Confederazione per il 
+ |commercio, pèr aver organiz 
(QUIERO sui lavori della con: zato | corsi di peri eri onamento 
per i dettaglianti non previsti 

o ST E e o 
«molto tenera. Ci aspettavamo |che riserva questa attività solo 
un intervento molto più deciso». |in favore dei lavoratori e non 
Durante la riunione odierna, |per i datori di lavoro. 
Hanno assunto la posizione 
ha proposto la creazione di una | giuridica di imputati: l'on. Giu. 
seppe Rapelli, presidente del. 
to sovietico che quello america-|l'ENALC, l'ex direttore gene- 
no per porre nua alla dissemi. [rale dell'ente dott. Leone Fi- 
nazione delle armi atomiche, |lippi, l’attuale direttore gene- 
‘Cavalletti ha suggerito che lalrale dott. Manlio Desidera,, il 
commissione elabori un testo |presidente della Confcommer- 
cio Sergio Casaltoli, l'ex presi. 
dente. della Confcommercio » 
Gianmaria Solari, l'avv. Cor. | P*FSONE. l incriminati l'ordine di com. 
rado Bertagnolio, ex direttore | = 
generale del’ENAL ed attual- 
mente direttore generale del. 
l'INAIL, assente dal servizio 
per ragioni di salute, il dott. 


ti non vanno messi in relazione. 

Il solo riferimento HE svilup- 
pi nel Sud-Est asiatico udito 
oggi è venuto dal delegato ce- 


del Nord aggrava la tensione în- 
ternazionale e si ripercuote in- 


il delegato italiano Cavalletti, 


commissione di studio per esa- 
minare sia il progetto tratta- 


comparato delle due opposte 
RICHONE sulla ‘non prolifera- 
ione. 


NOSTRO, SERVIZIO - PARTICOLARE 


IL PICCOLO 


DODICI DIRIGENTI INCRIMINATI PER PECULATO E INTERESSE IN ATTI DI UFFICIO 


INCHIESTA GIUDIZIARIA 


DONDE E MERCATI 


MILANO 
Mercato con profonde flessioni at: 


nione, prendendo “le mosse da una 
improvvisa debolezza delle Edison. 


traverso scambi nervosi. La reazione 
SULLA GESTIONE DELL’E.N.A.L.C. |: 
5 c 3 È È sviluppata nel corso. dell'intera riu: 

_——---roro/-—rr"'rrr_r —_____—_——_———@——_1z—=%à%à%À%À%À%x2x=x=x=n=%e0j—<<—<@ 


I titoli-guida fin dalla apertura han 


Contestata l’organizzazione di corsi di perfezionamento non ammessi per legge [senta creto” Soabi 
Banchetti a spese dell’ente ‘e ospitalità gratuita nei vari alberghi-scuola 


su. basi capillari, con quindici, Peraltro questi corsi di adde- 
direzioni regionali, undici cen-|stramento si sono svolti sotto 
tri alberghieri e 57 centri com-|la sorveglianza del Ministero 
merciali, Vive con i contributi | del Lavoro che ha approvato la 
dello Stato che gli vengono|estensione della attività dello 
versati volta per volta con de-| ENALC ai dettaglianti del com- 
lega. governativa, mercio in base a una legge del 
Dal 1955 al 1963, data dello|1938. 
inizio dell'inchiesta della Magi-| Nel corso della inchiesta giu: 
Stratura, l'ENALC. ha organiz-|diziaria tutti i conti dell'ente 
zato corsi per dettaglianti: del|sono stati presi in esame e sono 
commercio, affidando. l’incarico | stati accertati alcuni episodi di 
di realizzare questi corsi di ad-|malcostume amministrativo che 
destramento alla. Confcommer-|harno poco o nulla a che fare 
cio, Tale attività, secondo unalcon la interpretazione della 
interpretazione del magistrato, | legge istitutiva. Il dott. Franco 
non sarebbe consentita perchè |avrebbe accertato che un ex al- 
non prevista dalla legge istitu-|to funzionariò dell'ente avreb- 
tiva dell'ENALC che si riferi-|pe ricevuto una «doppia» liqui- | .. ) ) gioni 1.080,000.000; azioni n. 4.921.700, 
im elia nio ni cavorzioN e co.| dazione; un'altro, in ‘oceasione |a paio misto dell'agenzia | CIMUlidl Siate: Besa. Ie 59 (0 0 
munque non avrebbe potuto|del matrimonio della figlia, lammare del Golfo, strappando- | costr. 3,5% 88.10 (88.15); Ricostr. 59% 
essere concessa in appalto alla | avrebbe organizzato un sontuo-|gli una borsa contenenti RE ue pro o DE) (97.70); | 
Confcommercio. Sulla destina- |so banchetto a spese dell’E.N.A.|gni e titoli per circa nove mi- | Buoni del Tesoro 5%: 1966 100.75 | 
zione di un miliardo e 300 mi-|L.C., altri funzionari avrebbe- co dI er Sanna è spe Th ri GI A: o, 
lioni spesi per questi corsi, il|ro usufruito della ospitalità |nuta davanti all'ufficio postale 102 (—); 1970 101.90 (102); 1973 102 | 
magistrato sta indagando. Dalgratilita degli alberghi dell'ente | del paese dove il dipendente del [198, }i toa 10100 0; 
un primo esame della situazio-| per le ferie anche dei familiari. Ranco, SARONIO Ha Alimentari: Certosa 2466 (—); DI- 
ne ll magistrato ha ritenuto| Nei prossimi giorni il giudice [Sine Bperasioni: Iceratinieni e |a Fe Molini, Î628. Cop Mona 
opportuno incriminare dodici] istruttore contesterà agli attua- polizia sono alla ricerca dei ra- 15.000" (16.500); Romana Z.' 239,125. 
binatori 


Assicurativi: Ass. Generali 109.400 


parizione con le imputazioni 
precise. Tutti gli imputati sa- 
Tanno interrogati e nomineran- 
no difensori di fiducia. Il magi- 
strato infine trasmetterà gli 
atti al dott. Bonaccorsi per la 
tequisitoria, quindi il procésso 
tornerà. a lui, per la sentenza 
di rinvio a giudizio. L’inchiesta, 
dunque, per il momento è nella 
fase iniziale. 4 

Giorgio Pessi 


RAPINATO DI 9 MILIONI 
un commesso di Trapani Migliorie nei confronti della. seduta 


AE i î of 
i toli trattati: di Stato 12.500.000; 
- Frapani, 1 | suoni del Tesoro 80.000 000; Goblige: 
Due sconosciuti hanno aggre- 


Roma, 1 
Il giudicé istruttore del Tri- 


=————o>> 


(I11.750); Ass. Milano 29.700 (30.400); 
Ass. Milano priv. 20.900 (22.400); Ass. 


IMPROVVISA TRAGEDIA DURANTE IL GIOCO NEL CORTILE |sirt0: ceo 


Fond. Vita 23.490 (23.700); L’Assicu- 
tatrice 94.450 (97.500); Ras 46. 


paria era acli Diese 
(47.850), 
€ T li Edoardo Porena, segretario ge- 5 Bancari: Mediob, 70.000 (82.000). 
nerale della Confcommercio, pe tano 
e n ua | Pietro Natalini, consigliere di RO n E ZI O Rc 


42 p. c. di assenze 


le e degli stabilimenti di Colle 
gno e di ‘Susa. 

Da segnalare infine che nel 
corso di una riunione congiun- 


amministrazione dell'ENALC 
nonchè consigliere della Fede. 
razione nazionale cassa mutua 
malattie esercenti attività com- 
merciali, nonchè i funzionari 
dell'ENALC Giuseppe Berardi, 
Bruno Marchetti, Camillo Pan- 
dolfi e Tommaso Casini, che 
dovrebbero rispondere di inte. 
resse privato in atti d'ufficio. 

L'inchiesta giudiziaria. sulla 
gestione dela \è ancora alla 2° È > = I 
fase iniziale. Dopo una perizia ; : - Mata +91. RACE 
contabile disposta dal Pubblico ; S810 SO): ovest ‘sg0 (ateb): Mat 
Ministero dott. Domenico Bo- 


Napoli 805 (798); Erba 9300 (9700); 
Erba priv. 6940 (7000); Italgas 1398 


(1425); Iniz, Ind. Com. 3300 (3260); 
Ledoga ord, 4250 (5290); Ledoga p: 
4470 (4800); Liquigas 240 (259.75); 
Mira Lanza 42.800 (42.850); Ossigeno 
_——————— _————_——t—r——————__rr—r—————___n__n 


A 
1570 (1560); Pibigas 107 (108.75); Ru 
mianca 1861 (1880); Saffa 6301 (6485); 


Voleva dimostrare che si trattava di una vera e propria arma |*ttacfa Getkoeena: cis suo 


190 Ciao); Mateit 815 (022); Orobia 
La profonda ferita ha raggiunto H cuore ed è stata fatale |: Com: sari 05 (22); ororia 


‘imasio 1754 (17 i 672 (679.75). 
Finanziari: Li 


3379 (3480); La Centrale 10.570 


Di ti ri 
ta, i sindacati elettrici della|naccorsi, gli atti sono passati i : î ((10.900); Pirelli e C. 4590 (4721); ( p) 


FLAEI-CISL e della FIDAE- 


al giudice istruttore dott. Giu. di i ; Sifir 1986 (1400); 


È d Sme 2590 (2599);' Stet 2830 (2891); 
CGIL hanno concordato un lio Franco che ha incriminato | _ ; . in 4 Sviluppo 2275 (2306), ul ] 
no di eo. che, per DI le dodici persone senza conte Immobiliari e agricoli: Aedes 2345 


. È ; ; Bo- 
ret ceiiA ie 
diata attuazione», mentre per la {mente gli attuali. incriminati 7 


Imm, Roma _ 589 (599); Sagi 1920 


FLAFI-CISL «dovrà essere ur.{hanno assunto la posizione di | # (1900); Iniz. Edilizia 2600 (2770); Mi. JSO, 


i ” : trale 31.000 (33.000); Risama- 
gentemente sottoposto ai propri | imputati in maniera abnorme. 6 lo na sane: (che 


4 t ; Silos Genova 3925 1°. 
organismi nazionali per la con-|Il magistrato inquirente ha in- . - _ Sarto 0508 (0098) 3 Jovi is 
seguente attuazione». La UIL, |fatti disposto un sequestro alla Meccanici e automobilistici: _Wé- cosc 


invece, ha reso noto che, per. 


Confederazione del commercio i | stinghouse 980 (985); Fiat 2695 (2783); 


Fiat priv. 2145 (2180); Nebiolo 801 PT 
durando la crisi di Governo, è | di doctimenti PVI ai corsi ; Sc (600; Ole 000 (4081); Tosi Fran: fe q 
contraria per ora ad azioni di|per dettaglianti, ed è stato co- co . Bere 
sciopero. as stretto a precisare di aver aper. i. Minerari e metallurgici: Acc, Falck 


—_—_—+——————_—_—€—& 


Da uno scalo in Sardegna 


PANICO SU UN AEREO 


to un procedimento penale nei ‘n (4690); Acc, Falck priv. 4700, laure 
confronti degli attuali impu ; . _ - , (890); Italsider 1220 (1230); Magoni 

È È H salsider 1. > 
ati prio ni 1195 (1198); Metalli 4498 (4505); M. 


); Broggi-Izar. 1550 (1500); Dal 
mine 1764 (1770); .Ilssa-Viola 899 


L'indagine dunque è alla ? i 1079: (2000); Montenoni 660 (874): Sie 
È &gine dunque la fase % ; Montepi ; Dio 
dirottato per la nebbia [iniziale e non è escluso che . le 8900 (9000); Trafilerie 582. (860). 


Roma, 1 


con il procedere degli accerta 9 RIO È dipana Ohàtillon 
menti le imputazioni siano an- i - 


Cot, 18.450 


(18.930); Val Ticino 22 (24,875); Olce- 
Momenti di panico hanno pas- [che sostanzialmente modificate, i SUI; 


L'istruttoria è iniziata in segui- 
to a un esposto anonimo giun. 
to alla Procura Generale della 


del 
Procura della Repubblica di 
Roma. La spiegazione di que- 
sta incriminazione si trova for. 
se nella stessa legge istitutiva 
dell’ente, che stabilisce le fina. 
lità entro le quali deve operare 
VENALC, finalità che. sareb- 
bero state dimenticate dai diri. 
I passeggeri sono stati avver-| genti incriminati. 

le province»; dal 100 per cénto|titi chè per «motivi di sicurez- 
a Brescia, all'85 a Vicenza, Po-|za» l’aereo avrebbe atterrato ad 
sitivo — secondo la FIM-CISL |Alghero assieme alla raccoman- 


dazione di mantenere la massi. 
77, è il fatto che «iù moltissime | ma calma. A bordo come si è 
aziende per la prima volta»|detto si sono vissuti momenti 
di panico ma presto ci si è reso 
piegati. conto che si trattava di un sem- 
tai e stata di circa il 70 per cen-| Mentre anche la FIOM-CGIL | plice cambiamento di rotta. 


L'Ente nazionale per l’adde-| gliacarte metallico. 
stramento dei lavoratori, è sta- 
to istituito il 4 giugno 1938 con 
un decreto reale, successiva. 


il miglioramento della istruzio-| come ogni giorno dopo colazio-| Il ferito è spirato mentre lo 
ne professionale dei lavoratori | ne, a giocare nel cortile della|trasportavano all’ ospedale di 
Il secondo volo della giornata | del commercio, istruendo corsi parrochia. L'Aligi aveva porta-| Argenta, La ‘ferita al torace, 
di primo addestramento, corsi|to con sè il tagliacarte per mo-|hanno constatato:i medici, ave. 
per la qualificazione e la spe.|strarlo agli amici ed ai compa-|va interessato la regione car- 
ato a causa della nebbia persi. | cializzazione, corsi di perfezio- 
namento». L'Ente è organizzato 


7720 


(Telefoto Ansa al «Piccolon) 

— I protagonisti del tragico gioco: a sinistra Ivano Aligi, di 13 anni, che ha vibrato 

dott, Giannantonio alla| il colpo con il tagliacarte; a destra la vittima, Roberto Bugiù, di 11 anni, ferito mortalmente 
RR RIA MIO are E ITA EER 


Ravenna, 1 |gli avrebbero risposto che l’og-\ to dai carabinieri di Lavezzola rit: Nord Milano i eni 

Un. gioco di ragazzi si è con-|getto era innocuo e non poteva | che stanno conducendo le inda-| 12} lare 3000. ("5° Mittel DE 
cluso tragicamente per l'impru-| essere scambiato per un pugna-| gini. Per la sua giovane età il | (2440). 
denzà di uno dei protagonisti. \ le. L’Aligi allora, sostenendo|ragazzo, descritto come. un tipo 
Roberto Bugiù, di undici anni, |ché si trattava di una vera e| normale e piuttosto tranquillo, 
da Lavezzola, è stato ucciso dal | propria arma, per dare dimo-| non è perseguibile penalmente 
compagno tredicenne Ivano Ali-| strazione di quanto diceva, ole non è stato quindi nè arresta. 
gi, che l’ha colpito con un ta-|forse anche con l'intenzione di to nè fermato. Egli fa parte di | © 
vibrare dei colpi a vuoto, finiva| una numerosa famiglia, mentre nun 
per colpire il Bugiù, al mento| l'ucciso era figlio unico. 1 È 
e al torace, 

Il colpito è crollato subito a 


Il mortale incidente è acca- 
duto nel cortile della chiesa 
parrocchiale che sorge in piaz: 


D. 

i ° E 4011 (4125); 
tnente modificato, L’ENALC de-|za Mazzini. I due ragazzi, én-|terra, mentre gli altri bambini Vebbione sulla Tombardia 60, 1020 (ex Sarda). 
Ve «promuovere lo sviluppo eltrambi studenti, si erano recati | juggivano, gridando spaventati. GA (ex, Seso) 19015 


NAVIGAZIONE CON RADAR 


fra i canali di Venezia CAMBI E VALUTE 


Ù Banconote (prezzi ufficiali): dolla- 
Un'altra adi] Steit 020,50; franco svizzero 143.85; 
gni, vantandone la somiglianza) diaca, ed eta stata fatale. bia ha ostacolato, a Venezia, Sapia ori Mr fran. 


Lo " 5 ; 5. 
con un pugnale. Alcuni ragazeil Ivano Aligi è stato interroga la navigazione. lagunare. So-|lino austriaco 24.10; peseta spagnola 


talmeccanica. dell’Unione indu. 
striale) compiuta in 114 aziende 


e———_———@ 
associate ha rilevato dati singo- 


ALLA CORTE COSTITUZIONALE LA COGNOMINIZZAZIONE 
larmente divergenti: su 81.407 


operai hanno scioperato 34.612, 
CONTRASTANTI GIUDIZI implogati hanno sciopero St, 
impiegati hanno scioperato 574, 


cioè il.2,30 per cento, In com- 


plesso, su 106.280 lavoratori han. 
no ‘scioperato 35.182 pàri al 
33,11 per cento, 

Ò L’Assolombarda, da parte sua, 


ha comunicato le' seguenti per- 
I DISSI PEER MAO centuali di astensione dal lavo- 
Il problema è sorto dalle azioni giudiziarie | ee ina, 

«pus . n aziende: 60-85 per cento; medie 
promosse per il riconoscimento del predicato |" sicocie induttrie: vasiensioni 
limitatissime». In serata, la 
«Fiat» ha comunicato che allo 

Roma, 1 del più Rapio ed indiscrimina-| Stabilimento Mirafiori 1’80 per 
La Fai sezione del Trivu.|to diritto «cognominizzazio- | cento delle maestranze era pre- 
nale di Roma, con recente ordi- | ne» dei predicati nobiliari co- sente: 77 per cento operai e 98 
manza, ha rimesso alla Co.ie| munque dimostrabili, con la peso e iti, e che, nel complesso 
Costituzionale la quat procedura già stabilita per il P pre ti 'è ta uni 
legittimità costituzionale dell riconoscimento dei titoli nobi-|degli stabilimenti s'è avuta una 
corpo di leggi relativo alla tu-|Jiari, E' sembrato ora al Tribu-| presenza fra gli operai del 72.1 
tela e riconoscimento dei titoli | nale di Roma che sia da dubi-| per cento, 
nobiliari, di cui finora non è|tare della costituzionalità di un 
stata disposta — in attuazione | siffatto indirizzo, che implica |mentando «queste cifre, osserva 
della Costituzione — l'abroga-|necessariamente ‘da parte del|che esse dimostrano. che gli 


zione. Come è noto, la Costitu- si im 
zione della Repubbica ha sanci- magistrato un riconoscimento | cperai solo in parte seguono 


pas ità | €x novo di titoli nobiliari quale | queste agitazioni, «più preoccu- 
socie di tutti l'eilicini: cop | nECeSSarIO _ presupposto della Sat del mantenimento del posto | 
seguentemente, nella quattordi- SSRRTLRII (riconoscimento inibi-| Che di illusori benefici econo- 
cesima delle disposizioni transi- io invece tassativamente dalla | Mici e di ancor più illusori van 
torie finali. essa rasa) © “‘ituzione a tuti i poteri del-| taggi normativi: e che un sen- 
Ciepoo casta tiollnob sog: lo Stato), imponendo anche al-|so di stanchezza comincia a 
giunge però la stessa d'sposizio- la pubblica amministrazione —| prevalere fra i lavoratori di 
ne, a tutela del diritto del pro-| Vigente la. Costituzione repub:|fronte all'uso della violenza, e 
prio nome, che «i predicati di blicana — oneri, incombenze e|cioè dello sciopero). 
quelli esistenti prima del 28 ot-|Tesponsabilità estranei assoluta-| Oggi intanto s'è appreso che 
tobre 1922 valgono come parte | mente alle proprie funzioni isti- trecento operai della «Eti Val- 
del nome», ‘tuzionali. Poichè il giudizio e lesusa» hanno ripreso il lavoro 
Frendendo 10 spunto dal di (1 cca n contediizione ter: |nello stabilimento di Collegno, 
Mu dol GoEnoniniassone», Tebbe ad essere attuato attra-| dopo circa otto mesi di inatti- 
merosissime azioni giudiziarie | Verso l'applicazione delle norme vità. Vengono compiuti due tur- 
dirette al riconoscimento di pre- | araldiche preesistenti, di queste | ni: dalle 6 alle 14 e dalle 14 al- 
tesi titoli nobiliari del tutto sco- | è stata dedotta appunto l’inco-|1e 29; il terzo turno è subordi- 
nosciuti e mai recepiti dal pree. | Stituzionalità nato al rifornimento del cotone, 
sistente ordinamento araldico| Avvertendo la gravità delle Oggi sono cominciate anche le 
regio, eo TRESEAUDO di perl MERA: aiarioni CORRO Oa assunzioni di operai nello sta- 
rattutto quelle romane, n- {la prima sezione del Tribunale 
DE anne tali pretese, | di TRO (Pres. Elia) ha rite.|Dilimento di Susa, La «Eti» ha 


si 


no successivo alla Pasqua Pao: 
lo VI lascerebbe. temporanea 
mente il Palazzo apostolico Va- 
ticano per trasferire la sua di- 
mora in quello del Laterano, 
Motivo di questo cambiamento 
Una nota industriale, com-|sarebbe la necessità di profon- 
de opere di restauro nelle strut- 
ture del Palazzo vaticano, co- 
struito e abbellito lungo i seco- 
li. da molti Pontefici, 


Palazzo apostolico vaticano si 
sta creando una grande terraz- 
za con giardino pensile in co 
municazione diretta con l'ap- 
partamento privato pontificio, 
destinata ad accogliere il Papa 
nelle ore pomeridiane per brevi 
momenti di ristoro, Negli ulti. 
mi 20 anni, dai tempi di Pio 
XII ad oggi, importanti lavori 
sono stati condotti nei vari am- 
bienti dell’edificio che è stato 
anche dotato di nuovi vani per 
gli ascensori che lo attraversa: 
no in tutta la sua altezza, Ora 


accurata opera di consolida- 
ì mento di tutte le strutture por- 
La Corte di Cassazione ha re-{nuto di non poterne sottrarre | inoltte riassunto 105 impiegati, tanti dell’edificio, secondo un 
centemente ritenuto l’esistenza! l'esame al gladio naturale», fed equiparati della sede centre- | procedimento che è stato adot- 


SONO. NECESSARIE RADICALI OPERE DI CONSOLIDAMENTO ALLA RESIDENZA PONTIFICIA 


ii i | 10.30; escudo portoghese 21.60; dolla- 
—= ——_nie ER RO to, canadese “574; fiorino : olandese 
il Lido è stato regolarmente|sveagie SaNna. danese 
collegato al «centro storico» 
dalle motonavi munite di «ra- 


dam. Parzialmente inattivo an- 
che l’aeroporto di Tessera, do-|O'0 cn. 61 


100-6300; ‘marengo svizzero | 
HA Da ve il primo aereo è attetrato |9110,005; oro 706-718; argento puro 
coio Imorera a aterano [5:00 


DÒ i ® ta che consenta il loro ingres- 
durante il restauro del Palazzo Vaticano |îî: ie 
BE SPE PELA, PTT Gr UaZO 4 ORCGnNO 


L'edificio donato. alla Chiesa da Costantino era stato la dimora, dei Papi 


fino a quando non 


Città del Vaticano, 1 
Secondo alcune voci, il gior. 


Da vari mesi sul tetto del 


sarebbe resa necessaria una 


tato nei confronti del Palazzo 
apostolico del Laterano, nel 
quale profondi restauri sono 
stati anche fatti nell’apparta- 
mento dei Pontefici, In questa 
prospettiva è chiaro che se si 
trasferirà al Laterano, il Papa 
vi resterà per 'vario tempo, 
giacer.è la opera, di consolida. 
mento del Palazzo ‘apostolico 
vaticano è impresa di non poco 
conto, 

Il Palazzo lateranense fu do. 
nato alla Chiesa da Costan- 
tino. I Pontefici vi ebbero la 
loro dimora — accanto all’atci. 
basilica di San Giovanni «caput 
omnium, ecclesiarum» — sino 
a quando hon lasciarono Roma 
per Avignone, nel primo decen- 
nio del 1300, Quando tornarono 
a Roma nél 1377, le cattive] Un ragazzo di 14 anni, Stefano 
condizioni del Palazzo del La-| Vannacci, di Firenze, è stato tro-| Temperatura: stazionaria. Venti: de- scarpata, rovesciando una parte 
terano che nel 1308 era andato |V2ato impiccato a una corda le- |boli variabili con locali rinforzi da del carico di nafta che stava 
soggetto ad 'un' incendio ‘deva. Bata alla inferriata di protezio- | Nord sulle Puglie. Mari: quasi calmi trasportando, Il Savoini è stato 


da, 27 navi di varie nazionalità 
sono in attesa di una schiari- 


TRIESTE 


ferma la, circolazione procedé 
a rilento e con difficoltà. 
In serata Milano è stata com- | Fi 
Prose SRO da Tua I 
. s : coltre nebbia: gli automobi- 
andarono: ad Avignone nel primo decennio del 1300 |f0le,gi nebbia: gli automobi. 

pui î stretti a percorrere le vie cit- 
7 tadine procedono a rilento da- 
che cercava di scalare un muro |ta la scarsissima visibilit. che, 
con una corda. in alcune zone, è praticamente 
Noa vedendolo uscire, la so- Dulla, ni coltà maggiori AA 
j rella lo ha chiamato; non otte. |Autostrade e su tutte le altre 
d. Tarso: a} carattere SBCTO | rondo risposta, è corsa ad ay- | arterie dove pattuglie della Po- 
che Giovanni XXIII volle inve: | vertire alcuni parenti che abi- |lizia stradale sono dislocate nei 
ce che fossero trasferiti in Va-\tano nellò stesso stabile. Uno |punti di maggior traffico: gli 


poneva la sede di un orfanotro- 
fio, Gregorio XVI nel 1843 ne 
destinò una parte ad accoglie. 


ticano per lasciare posto a nuo-|zio dei ragazzo ha abbattuto la | agenti, come avviene in questi 
vi e più degni uffici del vica-|porta e lo ha trovato già morto; | casi, si pongono alla testa di 
riato di Roma, era appeso per il eollo al cappio | colonne di auto per guidare gli 
di una corda, fissata all’infer- | automobilisti ed evitare inci- 

Se Paolo VI dunque si trasfe-| riata denti, 
rirà a Palazzo apostolico: del RA STRA fatale Do IPER: 
Laterano, sarà la prima volta ‘ana superiore» è rimasi % 
che un Papa torna ad abitare | PREVISIONI DEL TEMPO | ID Dedo da TRO 
pela Storico edificio dopo ol. Su tutte 16 regioni annuvolamenti{ pressi del ponte del Ticino do- 
to sei secoli è mezzo, stratificati, più intensi su versante |ve sette automobili si sono tam- 
SETS ligure e dell'alto e medio versante |ponate. Accortosi delle auto fer- 
tirrenico, dove saranno possibili Dre-' me all'ultimo momento il con- 
TROVATO IMP ICCATO vi Le Sporadiche Dloviggini. Nebble | auicente di un'autobotte con ri: 
Pi Sotto LO peralatenti in Val Pedana el morehfo, Guido. Savoini di 33 
un ragazzo a Firenze | [in oetto vemenie adniatio. Foschle| STI ha ffensto bruscamente: 
Fi notte e le prime ore del mattino sul-|il pesante autoveicolo è però 
renze, l lio regioni centrali-tirreniche e sulla [sbandato precipitando per una 


Sardegna. decina di metri giù per una 


20 luglio dell'anno 


ne della finestra del bagno della |0 leggermente mossi. Scorso, quando l'indice chiuse per- 


Sta* >, lo rendevano inabit@-|sua abitazione, Si ritiene che si |, Temperature minime e massime at| WaSPOrtato all'ospedale e. giu |dendo 43 dollari. 
bile. Fu allora the passarono 
al. Palazzo apostolico vaticano 
che divenne la dimora ufficia- 
le permanente dei Papi, Il pa; 
lazzo lateranense fu poi rico- 
struito dall'architetto Fontana 
per incarico di Sisto V e Inno- 
cenzo XII alla fine del 1600 vi 


È pieni »|dicato guaribile in dieci giorni. 
ri: o —S, erona 0, 5; ve 
tratti d'una disgrazia. I ERA dh 5 NEON aeroporti milanesi sono LONDRA 
Secondo quanto hanno rac-|-1, 2; Torino —1, 9; Genova 10,|tuttora chiusi al traffico aereo La Borsa ha chiuso sosteiuta, La 
contato la sorella e la nonna, |14! Bologna —1, 7; Firenze 2, 10;|per ‘a nebbia: nel corso della | coenatasì ha, fl minacciato séio- 
Îl ragazzo si era chiuso nel ba-|Pisa 4, 12; Ancona 2, 5; Perugia|ziornata soltanto due aerei sono 


n tato 
a n pero nazionale delle ferrovie sarà ri- Li 
gno portando con sè un gior-|5, 9: Fescara 0, 12; L'Aquila —8, 9: | atterrati a Linate ed uno Alla|solto prima dei 14 febbraio. ter: tente 


Roma 4, 12; Roma (Fiumicino) 6, a {mine per l'inizio dell'agitazione, ha mati 
halino a fumetti, nel quale — lis: Campobisso 3, 9: Bari 6, 19;| Malpensa; mentre, complessi- | mine fiducia al mercato. In Malzo |. gent 
come hanno arcertato poi gli |Nzpoli 9, 13: Potenza 3, 5; Catanza.| Yamente, si sono alzati in volo, petroli, fermi gli auriferi. calmo ma 
agenti della. Questura — era |ro 6, 12; Reggio Calabrià 6, 15; Mes-|apPprofittando di brevi schiari: | pensi È 


sostenuto il rame, deboli le quota: 
narrata la storia di un uomo!sina'10, 14; Palermo 8, 15, te, tre aerei, zioni in dollari, * i; 


f 
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oluto riabbracciarsi durante un: 


otto, ambedue impegnate nell'attuale stagione lirica del Metropoli» 


a pausa del loro impegnativo lavoro 


= 


RICORDO D) 


sal kenata Tebaldi e Renata Sc 
(75); tan di New York, hanno v 
geno -—-— 
Tal: I, 20 lugli A 
D.570 uglio 1915, in una delle 
Ha prime azioni della guerra 
191): (Contro l'Austria, cadeva da eroe 
ul Podgora, Renato Serra, 
2345 
Bo. Il Serra era nato a Cesena 
pes el 1884. Bibliotecario e studio- 
Mi. So, moriva dunque poco più 
de che trentenne, lasciando alcu- 
i saggi critici, quell'«Esame di 
We- Icoscienza di un letterato» che 
#05 era una sorta di accettazione 
ran: idel proprio destino e molte let- 
‘tere sensibili e assorte. Si era 
aureato a Bologna nel 1904: 
uale migliore prova della sua 
lerivazione  carducsiana? Ma 
iveva in pieno clima di trion- 
‘0 crociano; ed ecco già segna- 
tion È la sua atmosfera culturale: 
450 tra Croce e Carducci. Avrebbe 
3 fatti voluto, il giovane roma- 
seta [gnolo, innestare alla tradizione 
600: imanista, le conquiste esteti- 
63î che dell'idealismo. 
‘539 | Egli lesse e rilesse il Carduc: 
0 i, lo studiò, lo penetrò con la 
rna- assione del filologo, dell'uma- 


50); 


2355 — 


va 
ito 


0); 
da 
>); 
er 
De: 
lat 


he 


ii 
ta, 
ai, 

le 
ta 


an 
da 
ue 


1a 


O 


ista e del bibliografo, il mo- 
desto e solitario bibliotecario 
i Cesena riconobbe in lui il 
Maestro che conduceva alle pu- 
‘re e sane origini, Sta proprio 
el suo modo particolare di ve- 
lere il Carducci, poeta e pen- 
atore che il Serra individua 
‘a missione nazionale e civile 
i quel gigante. Il Pascoli, gli 
à un’altra certezza, la conti 
uità cioè, di un Virgilio mi- 
ore, ma più raccolto e vicino, 


quando apparvero al completo, 
divisi e accuratamente distri- 
buiti in due volumi dal puglie- 
se Giuseppe De Robertis e dal 
Grulli e stampati da Le Mon- 
nier, ci rivelarono subito il sa- 
piente influsso esercitato su di 
lui dal Carducci e dal Pascoli. 
Infatti, carducciano è il primo 
lavoro del critico romagnolo, 
la sua tesi di laurea dei trion- 
fi del Petrarca, «Qui Serra è lo 
scolaro, lo scolaro del Petrar- 
ca e lo scolaro del Carducci 
annota e basta». 

Vedesi anche gli inediti del 
Serra, pubblicati di-recente da 
Ezio Romagnoli in um diligen- 
te libro su Reriato Serra «Il 
lettore di Provincia» (Le Mon- 
nier), 

Subito dopo cominciano le 
scoperte vere, gli acquisti che 
fruttano. Nella sua vacanza, do- 
po la laurea, rilegge e medita 
già con una personalità sua net- 
ta, decisa, completa: Virgilio e 
Catullo, Poliziano e Boccaccio, 
Petrarca e ancora: Montaigne, 
la Fontaine, Molière, Maupas- 
sant, Flaubert, France, Kipling 
del quale ultimo scrive: «L'ope- 
ra di poesia più originale di 
questi ultimi anni che scopre 
regioni nuove e incantate ed 


infantilmente mirabili nell’ani- 


ma e nel segreto dell'essere», I 


suoi «Ritratti», quelli del Car- 
ducci e del Pascoli ad esem- 


pio, sono piccoli capolavori di 
sintesi analitica e descrittiva, 


Il Serra è sempre artista, an- 


I SER 


epica di più vasto respiro. Trattan- 


=== == 
che quando demolisce e quan- 
do nega, quando descrive, co- 
lorisce o magnifica. Ecco da- 
vanti a noi il Pascoli: «Se vi 
cammina davanti, tarchiato nel- 
la sua statura mezzana, con 
quella impostatura così spicca- 
ta del petto, che si dondola un 
poco assecondando con le spal- 
le e le braccia corte il moto 
risoluto del passo, col collo tau- 
rino e la testa forte sotto il 
cappello largo e molle, egli è 
uno dei nostrì agenti di cam- 
pagna, un fattore del buon cep- 
po romagnolo. Ma si volta, vi 
guarda, vi parla, Quando vede- 
te su quella fronte tormentata, 
che mostra mei solchi. profon- 
di il travaglio e l’ansia dello 
spirito, quando vedete su que- 
gli occhi grigi l’ombra del pen- 
siero e del sogno trascorrere 
come l'ombra delle nuvole nel 
cielo, allora sentite che è lui, 
Pascoli, il poeta». 

All'indagine critica del De 
Robertis fece seguito quella di 
Luigi Russo, il quale nel suo 
terzo volume della critica let- 
teraria contemporanea («Da 
Serra agli ermetici», Laterza, 
Bari) fa un particolare e sere- 
no non rigoroso esame della 
forte personalità del Serra, 
giungendo a conclusioni per la 
maggior parte logiche e con- 
vincenti: il Russo vede e giu- 
dica il nostro romagnolo con 
quella pacatezza e quella obiet- 
tività che, a distanza di anni, 
è più facile vedere, precisando 
l'effettiva funzione esercitata 
dal Serra come critico, esteta 
e come scrittore e filologo. 
La pubblicazione del suo «Epi- 
stolario» ha notevolmente e 
meritatamente ingrandito e il 
luminato la sua figura, proprio 


dosi di opera incompiuta, molte cri- 
tiche ha avuto l'edizione francese per 
essere stata presentata nella sua in- 
tegralità, con un ordine di capitoli 
forzatamente approssimativo e con 
molte lungaggini e ripetizioni, L'edi- 
zione italiana comprende un’abbon- 
dante scelta di capitoli ispirata non 
dal desiderio indiscriminato di «ta- 
gliare», ma dalla cura di evitare le 
ripetizioni e le variazioni su di uno 
Stesso argomento e di dare un or- 
dine all’ampia materia; questo non 
con la pretesa di operare quello sfron- 
damento che l’Autore più non ebbe 
il tempo di effettuare, ma semplice. 
mente con l'intento di presentare 
«Cittadella» in un'edizione limpida, 
sì da renderne la lettura sciolta e 
scorrevole. 
(©) 


Mario Borrelli e Anthony Thorne: 
Napoli d’oro e di stracci (Borla edi- 


| perchè svela tutte quelle possi- 
tore; pp. 196, L. 1200). E’ l’autobio- 
grafia di don Mario Borrelli, il fon- 
datore, a Napoli, della Casa dello 


bilità che erano celebrate da- 
gli amici ma che lasciavano un 
po’ scettico il pubblico lontano 
e il lettore dei suoi saggi cri- 
tici, che non aveva ‘avuto 
conoscenza 6 familiarità con 
l’uomo. 

Ocgi i giovani s'interessano 
al Serra perchè egli è uno scrit- 
tore ancora vivo, perchè la sua 
umanità ricca di contraddizio- 
ni, come ogni umanità com- 
plessa, afferra la loro fantasia, 
perchè la sua critica rappre- 
senta un'antica tradizione uma- 
nistica che non bisogna lasciar 
decadere, ma riprendere, svol- 
ere, arricchire, integrare, per- 
chè nel suo epistolario, oltre 
che nei suoi saggi critici, si ce- 
lano i germi non soltanto di 
un critico, ma di un moralista, 
di uno storico, di un umanista, 
con le sue varie esigenze mora- 
lì e politiche, di uno serittore 
nel significato più largo del 
termine, 

Uno scrittore che seppe im- 
medesimarsi, come lo dimostra 
il somigliantissimo ritratto del 
Pascoli, uomo. nell'uomo, che 
seppe scoprire e descrivere con 
tratti felici e precisi il nesso 
logico esistente fra l'uomo Pa- 
scoli e il poeta Pascoli, rivelan- 
doci al tempo stesso una sal 
tempra romagnola, la quale ali- 
menta e fortifica una grande 
anima conte iplativa e senza 
mai commettere errori di pro- 
spettiva o di contenuto. 

Francesco Geraci 


ri invece sono tentati. di concedere 

credito illimitato alla psicologia, 
jus Belrnaert — un gesuita forma: 
tosi alla scuola della Società Fran- 
cese di Psicologia, egli stesso sacer- 
ote e psicoterapeuta — ha riunito 
in questo volume una serie di saggi 
che mettono a confronto la psicolo- 
gia e l'esperienza cristiana ‘nei suoi 
vari aspetti: esperienza del ‘pastore e 
direttore spirituale, esperienza. del 
fedele, esperienza sacramentale. di 


tutti. 
©) 


Antoine de Saiu! Exupéry: Citta. 
della (Bozia editore; pp. 332, liri 
2.800). La pubblicazione di questo 
libro rappresenta un avvenimento let- 
terario di notevole rilievo: «Gittadel- 
3 la», da molti anni considerata l’ope- 
Ta più importante di Saint-Exupéry, 

era ancora inedita in Italia. A que 
| sto poderoso volume che considerava 
come la sua opera fondamentale, 
l'Autore lavorò. assiduamente per 
Quasi dieci anni: la morte prematu- 
Ta gli impedì di concludere e defini- 
Te il suo disegno e l’opera, rimasta 
incompiuta, fu pubblicata soltanto 
postuma, nel 1948. «Cittadella» co- 
Stituisce Ja «summa» del pensiero di 
Saint-Exupéry, il suo vastissimo te- 
Stamento spirituale: in un tono bk 
blico, orientaleggiante, che riecheg- 
Ria le litanie arabe, e attraverso im 
Magini di singolare bellezza, l’Auto- 
Me proclama per bocca del protago- 
È Riata le sue meditazioni sulla vita e 

Gul uomo, le riflessioni sui grandi 
_ femi dell'amore e dell’azione, la sua 
(| mistica, la sua concezione etica del 

Mondo, il suo Umanesimo, che è 
Stato così spesso ‘travisatò ‘con in‘ 
tento politico. Confluisce qui la te- 


Scugnizzo: un sacerdote che, per rag- 
giungere e salvare tanti ragazzi ab- 
bandonati, sulla via della delinquen- 
za, sì è fatto uno di loro: scugnizzo, 
raccattacicche, braccato dalla polizia, 
ladro suo malgrado e &mico fedele 
di Dio. Egli stesso racconta la sua 
Straordinaria esperienza e la lettura 
del libro avvince e sconvolge per la 
semplicità con cui avventure insolite 
sono narrate: una storia che ha aspet- 
H che possono scandalizzare, ma che 
appassiona e commuove per il calore 
Umano del cuore di un prete che ha 
Vissuto un'esperienza di apostolato 
eccezionale, al di fuori degli schemi 
Abituali © superando ostacoli ed in- 
comprensioni di ogni sorta: sì è fat- 
to straccione, ha voluto vivere la mi 
seria estrema, non è fuggito davanti 
agli spettacoli più dolorosi dell'abie- 
zione, ha condotto una doppia vita, 
tutto questo per amore dei più po- 
veri ed infelici, dei relitti che la so- 
cietà respinge mentre ancora li po- 
trebbe salvare. Dal racconi 

Tee di tutta la sua Opera  prece- | fuori, in tutta la sua CE 

, assumendovi una risonanza il volto della Napoli viva, 


ù 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 2 febbraio 1966 


INTERESSANTI CARTEGGI SUI NOVE MESI DELLA NON. BELLIGERANZA ITALIANA (1939-1940) 


Tormenti e inquietudini di tutta un'epoca 
riaffiorano dagli archivi segreti del Vaticano 


Davanti agli sforzi di Pio XIltesi a scongiurare il grave conflitto, Mussolini si comportò sempre con glaciale freddezza 
Chiesto di un parere sulla scelta di alleanze della Russia rispose: «E' perfettamente indifferente ciò che essa faccia» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Città del Vaticano, febbraio 

Con una decisione, della qua- 
le non può sfuggire la impor- 
tanza, la Santa Sede ha aperto 
gli archivi della Segreteria di 
Stato ed ha permesso la pub- 
blicazione di documenti riguar- 
danti la seconda guerra mon- 
diale, IL Vaticano è un osser- 
vatorio unico al mondo per 
giudicare fatti ed avvenimenti: 
fino ad ora, solo pochi studio- 
si potevano accedere ai suoi 
archivi e limitatamente a pe- 
riodi storici passati. La docu- 
mentazione che è stata resa 
nota oggi si riferisce a storia 
recente e sono viventi non po- 
chi dei protagonisti. La inizia- 
tiva ha lo scopo, evidentemen- 
te, di rivendicare l’opera di 
pace svolta dalla Santa Sede 
per scongiurare il conflitto 
prima, per non lasciar cadere 
alcuna occasione di pace poi e, 
quindi, per lenire le sofferenze 
delle popolazioni. 

I prodromi della seconda 
guerra mondiale si ebbero sot- 
to il Pontificato di Pio XI, ma 
la situazione precipitò ai primi 
tempi del Pontificato di Pio 
XII. Il primo volume degli 
«Actes et Documents du Saint 
Siège relatifs à la seconde 
guerre mondiale», pubblicati 
sotto l'egida della Segreteria 
di Stato a cura di tre noti stu- 
diosi gesuiti, i padri Blet, Mar- 
tini e Schneider, riguarda ap- 
punto il periodo che va dal 
mese di marzo del 1939, anno 
in cui salì al soglio pontificio 
Eugenio Pacelli, al mese di 
agosto del 1940 quando l’Italia 
era ormai schierata sui campi 
di battaglia con la Germania 
nazista, 

E° il periodo drammatico dei 
tentativi. per scongiurare la 
guerra, della invasione della 
Polonia, del «blitz», dell’attac- 
co al Nord Europa, della inva- 
sione nazista dell'Olanda, Bel- 
gio e Lussemburgo, della mar- 
cia su Parigi, della fine della 
«meutralità» italiana. 


Dai documenti pubblicati dal- 
la Santa Sede risulta chiara 
mente che Papa Pacelli nulla 
lasciò di intentato perchè l’Ita- 
lia restasse fuori del conflitto, 
non commettesse il passo fal- 
so che avrebbe portato lutti e 
rovine 

In questo articolo e in quelli 
che seguiranno cercheremo di 
ricostruire, giorno per giorno, 
la intensa attività diplomatica 
di Papa Pacelli a favore della 
«neutralità» italiana: nel ricor- 
do e nella documentazione tor- 
neranno i tormenti e le inquie- 
tudini di tutta un'epoca, insie- 
me alle figure che agivano sul- 
scena internazionale: «Pio XII 
e il suo Segretario di Stato 
Cardinale Maglione, î monsi- 
gnori Tardini e Montini, il pa- 
dre Tacchi Venturi, Mussolini 
e Ciano, Borgongini Duca, 
Nunzio apostolico e Alfieri, 
ambasciatore in Vaticano. E 
poi gli stranieri: Myron Tay- 
lor inviato di Roosevelt presso 
Papa Pacelli, Ribbentrop che 
credette opportuno fare una 
capatina in Vaticano per son- 
dare le intenzioni del Papa e, 
naturalmente, tante altre figu- 
re minori. 

A un mese dalla sua elezione 
Papa Pacelli, turbato dalla si- 
tuazione internazionale, pensò 
di inviare un suo messaggio al- 
le cinque potenze: Francia, 
Germania, Inghilterra, Italia e 
Polonia, per esortarle a trova- 
re în una conferenza una solu- 
zione a quelle questioni che 
esponevano al pericolo di una 
guerra, Secondo quanto risul 
ta dalla documentazione vatica- 
na fu incaricato il gesuita pa- 
dre Tacchi Venturi di compie- 
re una missione di carattere 
esplorativo e confidenziale 
presso Mussolini. La sera del 
1.0 maggio 1939 il gesuita ju 
ricevuto dal Capo del Governo 
italiano che ascoltò; poi disse 
che «trattandosi di cosa seria 
doveva essere ben ponderata», 
pertanto, tornasse l'indomani 
sera. 


Assenso di massima 


Il 2 maggio, alle 18.30 padre 
Tacchi Venturi tornò ed ebbe 
da Mussolini un assenso di 
massima in merito alla confe- 
renza suggerita dal Papa. Do- 
po ciò la diplomazia vaticana 
si metteva in movimento, e il 
giorno seguente il Cardinale 
Maglione informava della ini 
ziativa papale i nunzi a Berli- 
no, Parigi, Varsavia e îl Mini 
stro dì Granbretagna presso la 
Santa Sede; in tale nazione in- 
fatti non c'è un Nunzio papale, 

Il Cardinale Maglione nel 
suo telegramma avvertiva i 
Nunzi che la loro azione dove- 
va avere tutto il carattere di 
un sondaggio, e doveva sotto» 
lineare che la proposta confe» 
renza «doveva mirare a rag: 
giungere una composizione pa- 
cifica di quei problemi che di- 
videvano la Germania dalla 
Polonia e la Francia dall’Italia 
e a dare inizio ad un periodo 
di feconda reciproca collabo 
razione», 


Poichè per il giorno 5 mag- 
gio era previsto un discorso 
del Ministro degli Esteri polac- 
co Beck, il Cardinale aggiunse 
al testo per il Nunzio a Varsa- 
via le seguenti parole: «Ella 
non mancherà di jar presente 
nel modo che crederà più op- 
portuno a cotesto signor Mini- 
stro degli Esteri che. espressio- 
ni calme e moderate nel suo 
prossimo discorso potrebbero 
recare un prezioso contributo 
alla pacificazione degli animi». 
Nel contempo ‘veniva avvertito 
il Delegato Apostolico negli 
Stati Uniti, Cicognani, perchè 
informasse il Presidente Roo- 
sevelt. 


Documento drammatico 


Nel suo siudio in Vaticano 
Pio XII preparava, intanto, 
una bozza di lettera da far 
pervenire a Vittorio Emanuele 
III per sollecitare un suo iîn- 
tervento, a favore della confe- 
renza, su Mussolini. Ma la let- 
tera, oggi pubblicata per la 
prima volta e che documenta 
drammaticamente tutto l’assil- 
lo dì Papa Pacelli per la pace, 
non ju spedita, Se i sondaggi, 
infatti, erano stati o erano 
sembrati positivi, le decisioni 
definitive dei governi furono 
deludenti. Hitler, che aveva ri. 
cevuto il Nunzio Orsenigo a 
Berchtesgaden (e per vederlo 
presto gli aveva messo a dispo- 
sizione un aereo) si mise a 
contatto. con. Mussolini. Per 
suo conto riteneva che un pe- 
ticolo immediato di guerra non 
c'era; in quanto a Mussolini, 
ripensandoci, riteneva che le 
divergenze franco-italiane © po- 
tevano essere tranquillamente 
risolte con negoziati bilaterali 
senza portarle in una conferen- 
za. Lo disse il 6 maggio al 
padre Tacchi Venturi. Tre 
giorni dopo l’Ambasciatore di 
Italia presso la Santa Sede, 
che era il conte Pignatti, disse 
al Cardinale Maglione, ufficial- 
mente, che, secondo le potenze 
dell'Asse la iniziativa, pur ap- 
prezzabilissima, era prematura 
o almeno per il momento mon 
necessaria, 

Dopo consultazioni tra Lon- 
dra, Parigi e Varsavia il Go- 
verno inglese rispondeva che 
la via più proficua era quella 
di seguire î negoziati diretti 
tra Polonia e Germania e tra 
Italia e Francia, cioè tra le 
nazioni interessate alla propo- 
sta del Papa: «e questo perchè 
la Germania difficilmente a- 
vrebbe acconsentito a prende- 
re parte ad una riunione di 
tre partners contro. due», Co- 
sì la idea della conferenza ju 
accantonata. 

Curiosi particolari si trovano 
nella lettera che îl Nunzio Or- 
senigo inviò al Cardinale Ma- 
glione in merito al suo incon- 
tro con Hitler. Il dittatore te- 
desco manifestò nel colloquio 
tutta la sua stima a Mussolini; 
soggiunse, che le rivendicazio- 
ni di Tunisi, Suez e Gibuti 
non potevano assolutamente 
condurre ad una guerra», Par- 
lando poi. del suo periodico 
soggiorno tra î monti, nel ver- 
de, ed esaltandolo come un ri- 
medio salutare contro lo sner- 


vamento della vita nelle grandi 
città, fece comprendere che «a 
una conferenza occorrerebbe 
premettere un periodo di ri- 
poso spirituale per tutti quei 
Capi di Stato e di governo che 
invece si rivelano eccezional. 
mente eccitati». 

In Vaticano il disappunto per 
la impossibilità di veder attua- 
ta la conferenza fu vivissimo 
e, come appare dalle note di- 
plomatiche e dalla corrispon- 
denza tra la Segreteria di Sta- 
to e i Nunzi, nulla si lasciò di 
intentato per trovare altre vie 
capaci di sdrammatizzare la si- 
tuazione. A metà maggio nubi 
joriere di guerra erano già nei 
cieli d'Europa. In una lettera 
al Cardinale Maglione del 13 
maggio 1939 il Nunzio a Ber- 
lino Orsenigo così scriveva: «I 
giornali tedeschi continuano la 
solita campagna antipolacca, 
riferendo fatti di oppressioni 
contro i tedeschi che abitano 
in Polonia...». Il Nunzio a Var- 
savia, Cortesi scriveva; «Intan- 
to sì apprestano da una parte 
e dall'altra sempre nuovi ar- 
mamenti, e sebbene în genera. 
le l'opinione pubblica sì man- 
tenga calma, cresce la agitazio- 
ne tra le minoranze tedesche 


in Polonia e con essa le pos- 
sibilità di conflitto... 

Il 30 maggio Pio XII riceve- 
va di nuovo' il padre Tacchi 
Venturi e gli consegnava un 
appunto perchè ne portasse il 
contenuto a conoscenza di 
Mussolini, Il documento, redat- 
to dal Cardinale Maglione, di- 
ceva: «Per la causa della pace 
sarebbe molto utile che il Ca- 
po del Governo italiano usas- 
se del suo grande influsso sul 
Cancelliere Hitler e il Governo 
germanico per ottenere che la 
questione di Danzica sia trat- 
tata con calma, che la attuale 
situazione internazionale rende 
più che mai necessaria». 


Nuove premure 


Il gesuita ju ricevuto da 
Mussolini il 5 giugno. In una 
lettera del 7 giugno il padre 
Tacchi Venturi riferiva al Car- 
dinale Maglione l’esito del col- 
loquio con Mussolini. 

Eccone il testo, reso moto 
per la prima volta: «La rela- 
zione desiderata da Sua San- 
tità è presto fatta. Esposti în- 
nanzitutto all'on. Capo del Go- 
verno ciò che l'Eminentissi- 
mo Segretario dì Stato mi ave- 


veva indicato nella nota, che 
qui restituisco, non mostrata 
nè in orginale, nè nella copia 
fatta per mio uso. Aggiunsi 
che il discorso tenuto dal San- 
to Padre al Sacro Collegio ve- 
nerdì scorso era stato univer- 
salmente gradito anche dalle 
Potenze Estere; e qui non cre- 
detti tacere che proprio il dì 
precedente, domenica, il Mini- 
stro Plenipotenziario della 
Granbretagna aveva significa- 
to a Sua Santità quanta spe- 
ranza avesse concepito nell’ap- 
prendere. dalle sue auguste 
labbra che era lasciata aper- 
ta la via a nuove sollecitudi- 
nì ed a nuove premure. L’on. 
Mussolini ascoltò tutto con 
glaciale freddezza senza prof- 
ferire verbo; cosicchè io inter- 
namente sgomentato, ma allo 
esterno non meno freddo di 
lui, mi feci a dirgli: ,Ma dun- 
que V. E. crede inevitabile la 
guerra?”. ,,Certissimamente”, 
ju la sua risposta. Ripresi: 
»Forse perchè la Russia strin- 
ge alleanza, come credesi, con 
l'Inghilterra e la Francia?”. Ri- 
spose: ,,Ciò non fa proprio 
nulla; è perfettamente indiffe- 
rente ciò che essa faccia...”. 
Nè altro aggiunse, mostrando- 
mi in modo chiarissimo che 


non intendeva proseguire. su 
questo argomento». .Il resto 
della lettera parla di altrì ar- 
gomenti del colloquio. Padre 
Tacchi Venturi conclude: «Lo 
trovai di pessimo umore...) 


Venne l'estate. La questione 
di Danzica e con essa la que- 
stione internazionale erano an- 
date progressivamente aggra- 
vandosi. Il 7 luglio, per ordi- 
ne di Pio XII, il Cardinale Ma- 
glione ripeteva ancora una vol- 
ta all’Ambasciatore d’Italia che 
i rappresentanti della Francia 
e dell'Inghilterra non avevano 
lasciato dubbî sulla determi. 
nazione dei loro Paesi di scen- 
dere in guerra, nel caso che 
la Germania avesse tentato di 
risolvere con la violenza la di- 
sputa territoriale sulla Polonia. 
E la comunicazione, della qua- 
le si fa cenno în una nota del 
Cardinale Tardini, era stata 
così inequivoca, che sì riten- 
ne opportuno farla conoscere 
direttamente a Mussolini per- 
chè ne rendesse edotto Hi- 
tler. Ma ormaî gli eventi pre- 
cipitavano. Cominciava la lun- 
ga e difficile opera di Pio XII 
per tener fuori l’Italia dal 
conflitto. 

(continua) 


A. Paglialunga 


PER LA PRIMA VOLTA A BONN IL «DEUTSCHE THEATER» DI BERLINO EST 


Negli applausi al «Drago» di Schwarz 


i due concetti della Germania divisa 


L’opera, scritta nel 1943, in piena epoca stalinista, anticipa la condanna del satrapo 
e le conseguenze di essa: il difficile riassestamento delle coscienze dopo la tirannide 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, febbraio 

Jewgeni Schwarz, il non di- 
menticato autore del «Miracolo 
quotidiano» ha fatto pervenire 
ai tedesco occidentali, il suo 
messaggio politico, attraverso 
la recitazione del suo «Drago», 
interpretato a Bonn dal «Deut- 
sche Theater» di Berlino Est, 
giunto per la prima volta nel- 
la Repubblica Federale. L'av- 
venimento, ha avuto perciò un 
rilievo che oltrepassa la circo- 
stanza dello spettacolo, e difat- 
ti intorno agli attori vi è stato 
un uragano di applausi che 
volevano avere il significato 
della solidarietà con i fratelli 
dell’Est. Gli attori di Berlino 
Est li hanno accolti con visi. 
bile soddisfazione ma non con 
commozione: vi è stato qual- 
cosa di diverso tra il modo in 
cui il pubblico bonnese applau- 
diva e quello in cui la com- 
pagnia del «Deutsche Theater» 
ha accolto l'applauso. Segno, 
anche questo, delle diverse 
concezioni maturate dall’una e 
dall'altra, parte della Germa. 
nia divisa. 

Ma al di là dell’episodico, il 
lavoro di Jewgeni Schwarz ha 
fatto meditare sul suo signifi- 
cato simbolistico e sulle ragio- 


ni più profonde che hanno de- 
terminato la sua scelta da par- 
te del regista Benno Besson 
— già assistente di Brecht — 
per effettuare. con esso la 
prima «tournée» in territorio 
occidentale, 

«Il drago» è stato scritto nel 
1943, quindi in piena epoca sta. 
linista, tuttavia esso anticipa, 
seppur dietro una fitta simbo- 
logia, la condanna del satrapo 
e le conseguenze di essa: il dif- 
ficile riassestamento delle co- 
scienze dopo la lunga tiranni- 
de, il sopravvento di una clas- 
se di profittatori che si instal- 
la sulle rovine dell’antico re- 
gime, le loro debolezze borghe- 
sizzanti, il ritorno all'autocra- 
zia, seppure questa volta. in- 
terpretata da gente mediocre 
oltrechè vile: fintanto che la 
giustizia del popolo non riap- 
pare per rifar piazza pulita, 
secondo la legge inesauribile 
dei cicli storici che lasciano 
sempre insoluto l'estremo in- 
terrogativo: perchè?. 

Chi sia il drago di Schwarz 
è difficile dire, dato che l’ope- 
ra è appunto del 1943, esso po- 
trebbe simboleggiare sia un 
Hitler, sia uno Stalin, sia qual. 
sivoglia altro satrapo dei. no- 
stri tempi. O forse il simbolo 


Queste macchine parcheggiate all’esterno di una fabbrica d’automobili di Birmingham appu»- 
tengono, in parte, a degli acquirenti che attendono di sostituire la vecchia con la nuova vettura 


non vuole avere riferimenti 
con una realtà contingente per 
restare reale nel tempo altret- 
tanto di quanto è reale e veri. 
tiera la codardia del popolo 
che dopo over strisciato ai pie- 
di del drago si accinge ad in- 
chinarsi deferentemente davan- 
ti ai suoi imbelli successori, 

Il lavoro messo in scena da 
Besson si svolge in una atmo- 
sfera ottocentesca, decrepita e 
cadente, da sgangherato e pol. 
veroso Biedermeier. L’immagi- 
naria città è dominata dal dra- 
go da centinaia d'anni. Il sa- 
trapo ha forme diverse: è uo- 
mo e mostro, giovane e im- 
pettito signore, tutto ironia e 
disprezzo per i succubi sudditi, 
vecchio. cadente e acido mo- 
narca, spaventoso drago con 
tre teste. Il silenzio intorno al 
suo nome è scrupoloso, sotto- 
lineato da furtive occhiate di 
terrore. Più che legge, la sua 
volontà è incubo. 


Ogni anno il drago sposa 
una. vergine, scegliendola tra 
le più belle del paese. Le noz- 
ze sono anche olocausto, in 
quanto la ragazza è divorata, 
letteralmente divorata dalla se- 
te passionale del mostro e sa- 
crifica la sua vita per quella 
degli altri cittadini. Ma un 
giorno compare Lancillotto, ca- 
valiere senza macchia e senza 
paura. Non indossa corazze ma 
una casacca e calzoni da lavo- 
ratore, che sono il simbolo del- 
l'avvenire. La sua intenzione 
di dare battaglia e di uccidere 
il drago si scontra prima di 
tutto con la incredulità, la vil. 
tà, dei cittadini. Ognuno di es- 
si crede di accaparrarsi la be- 
nevolezza del satrapo, scher- 
nendo il nuovo venuto. Ma 
dietro la coltre di omertà e di 
paura sbucano coloro che an- 
cora riescono a credere nella 
Tedenzione. Sono la povera 
gente, i proletari, quelli che 
nulla hanno da perdere, i qua- 
li danno a Lancillotto i mezzi 
per combattere il mostro. Una 
spada, un berretto, un tappeto 
volante. 

La vicenda assume qui toni 
fiabeschi che ricordano l’origi- 
ne russa di Schwarz. L'amore 
della vergine destinata al sa; 
crificio riempie di entusiasmo 
e di speranza ìl petto di Lan- 
cillotto, che neiia eterna vicen- 
da di Davide e Golia, di Sig- 
frido e del drago, riesce ad ave- 
re la meglio, Man mano che ad 
una ad una le tre teste del 
drago cascano dal cielo dove 
avviene l'impari lotta, i citta- 
dini della città dominata rin- 
negano la loro fede nel drago 
e applaudono con sempre mag- 
gior calore Lancillotto. Alla 
fine si preparano tutti a «cor- 
rere in aiuto del vincitore». Ma 
Lancilotto è morto; egli ha sa- 
crificato la sua vita per la li- 
bertà altrui. Tra grida di giu- 
bilo per la vittoria e retorici 
discorsi in onore dell’eroe ca- 
duto, viene instaurato il nuo- 
vo regime, capeggiato dal sin- 
daco della città (fino ad allo- 
ra, fedele e strisciante esecu- 
tore delle volontà del desno- 
ta) che ora si fa «democrati. 
camente » proclamare « presi. 
dente», 

La storia sta per ripetersi, 
sebbene sotto forme esteriori 


diverse. L'imbelle sindaco, che 
cinge la fascia presidenziale, di- 
venta l’altezzoso e arrogante 
nuovo dittatore. Dà ordini e 
pretende. l’ossequio, finisce per 
voler sposare la ragazza che 
doveva essere sacrificata al 
drago sconfitto. Ma nel bel 
mezzo del banchetto nuziale, 
ecco ricomparire Lancillotto. 
L’autore non dà nessuna giu- 
Stificazione scenica alla ricom- 
parsa dell’eroe, che si giusti. 
fica di per sè, come la ripeti- 
zione di un ciclo eterno che 
nella rivoluzione vede scompa- 
rire i despoti e li rinnova. 

Simbolismo politico del mar- 
xismo? quasi certamente sì. Ne 
sia la prova il fatto che il la- 
voro di Schwarz, premiato nella 
Germania orientale come il 
migliore spettacolo teatrale del- 
l’anno scorso, non è stato mai 
rappresentato nell’ Unione So- 
Vietica, La vicenda del drago 
e dell’eroe può simboleggiare 
assai bene la rivoluzione cruen- 
ta del proletariato contro la 
borghesia, dalla quale sorgela 
classe dei profittatori, la «nuo- 
va classe» dei burocrati che si 
danno un capo, e ristabilisco. 
no un loro potere, fintanto che 
una nuova rivoluzione non 
spazza via anch'essi. 


Michele Pavissich — 


A New York il congresso 
del P.EN. Club 


New York, 1 

Il P.E.N, Club e l’Istituto in- 
ternazionale del teatro hanno 
ricevuto una donazione rispetti 
vamente di 175.000 e 90.000 dolla- 
ti dalla Fondazione Ford, 

Tali somme serviranno a sov- 
venzionare i congressi che il 
PEN e l'Istituto del teatro ter- 
ranno negli Stati Uniti. 

Il PEN, l'Associazione che 
raggruppa scrittori di tutto dl 
‘mondo terrà il suo congresso 4 
New York nel prossimo giugno, 
con la partecipazione di 150 scrit- 
tori americani e 350 scrittori 
stranieri, sul tema generale «lo 
scrittore come spirito indipen- 
dente». 

Il congressisti cercheranno di 
chiarire «il significato per gli 
scrittori del gigantismo nell’in- 
dustria editoriale; il nuovo rap- 
porto tra linguaggio creativo e 
documentario; il ruolo dello 
scrittore come figura pubblica a 
l'apparente usurpazione da par- 
te delle scienze sociali e psico- 
logiche del tradizionale ruolo 
della letteratura nella conoscen- 
za della natura dell’uomo». 

Una serata sarà dedicata alla 
«poesia ad alta voce». 

Il PEN è stato fondato a Lon- 
dra nel 1921 per promuovere ia 
comprensione nel mondo, difen- 
dere la libera espressione e 
scambiare opinioni su argomen- 
ti di letteratura. Il drammatur- 
go Arthur Miller fu eletto pre- 
sidente del PEN lo scorso anno 
in una riunione della Associa 
zione tenutasi in Jugoslavia, Lo 
Istituto internazionale del tea- 
tro, fondato nel 1948 per pro- 
mu: cere lo scambio, la cono- 
scenza e la pratica nelle arti 
teatrali, nell’ ambito dell’ -»ga- 
nizzazione educativa, scientifi. 
ca e culturale delle Nazioni 
Unite (UNESCO), terrà il suo 
congressa nel 1967, 
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IL PICCOLO 


CRONACA DELIA CITIA 


CON L’ESPANSIONE NEGLI EDIFICI ADIACENTI 


Presto il Museo Revoltella 


avrà Il necessario respiro 


Il progetto di massima passa ora alla fase esecutiva 
Scelta una zona per lo scarico del materiale edilizio 


Una serie d’importanti argo- 
menti è stata affrontata ieri se- 
ra al Consiglio comunale, in 
sede d’interrogazioni, Al cons. 
Ferfoglia (UNE), il quale aveva 
prospettato la necessità di sti- 
molare la vita culturale cittadi- 
na anche attraverso la sistema- 
zione delle varie collezioni di 
pittura in una sede idonea e 
confacente ed attraverso un più 
felice adattamento del Museo 
del Mare, ha risposto positiva- 
mente l’ass, Mecchi, il quale ha 
annunciato che il problema dei 
musei civici sta per avere ormai 
concreto avvio: proprio questa 
sera — ha detto — la Giunta 
sarà chiamata a deliberare sul 
l'assegnazione dell'incarico del 
progetto definitivo al prof, Car- 
lo Scarpa, docente presso l’Ac- 
cademia di architettura di Ve- 
nezia, al quale si deve un pro- 
getto di massima, già oggetto di 
commenti favorevoli, per la si- 
stemazione del «Revoltella» nel- 
l’ambito del complesso museale 
che verrà ricavato mediante la 
‘utilizzazione degli edifici attigui 
dell’ex Anagrafe, 

Lo stesso ass. Mocchi ha dato 
poi notizie rassicuranti sul pro- 
blema di una pubblica discarica 
di materiale edilizio e di terric- 
cio di riporto, la cui mancanza 
è stata lamentata anche di re- 
cente dalla categoria degli auto- 
trasportatori; tale richiesta è 
stata fatta proprio dai consi- 
glieri Puppi (D.C.) e Trauner 
(PLI), e l’ass. Mocchi ha an- 
munciato che, allo scopo di por- 
Te rimedio a tale inconveniente, 
è stata prospettata la seguente 
soluzione: mettere a disposizio- 
ne, per lo scarico di materiali, 
‘un terreno della Montecatini al 
le Noghere; forse già questa 
sera la Giunta deciderà anche 
sulla spesa necessaria per la si- 
stemazione dell'accesso a tale 
zona, che essendo di bonifica 
sarebbe difficilmente accessibi- 
le — ridotta a un pantano — 
melle giornate di pioggia. 

Il cons, Gombacci (PCI) ha 
poi protestato perchè all’ufficio 
postale di Santa Croce un'im- 
piegata che conosceva la lingua 
slovena è stata sostituita quat- 
tro mesi fa con un funzionario 
che non la conosce; il Sindaco 
ha quindi assicurato — in base 
a una lettera fattagli perveni- 
re, previo suo intervento, dal di- 
rettore provinciale delle PP.TT. 
che entro un paio di mesi verrà 
ricollocato in quell’ufficio un 
funzionario che conosca lo slo- 
veno. Il cons. Gombacci si è di- 
chiarato ugualmente insoddisfat- 
to: per un certo periodo, ha 
protestato, la popolazione di 
Santa Croce è stata comunque 
privata del diritto di esprimer- 
si nella propria lingua, 

E’ stata quindi la volta del 
cons. Pincherle (PSIUP) il qua- 
le ha auspicato la collocazione 
di banchi fissi, a cura del Co- 
mune, per la vendita dei libri 
sati in via del Rosario; l’ass. 
Venier ha concordato sulla so- 
luzione del problema come gli 
è stata prospettata ma ha di. 
chiarato che la questione è di 
competenza dei Lavori pubblici; 
ed ha sollecitato gli interessati 
a prospettare i loro progetti al- 
la commissione edilizia. 

Nel mspondere aj consiglieri 
Weiss (PCI), Pahor (PCI) e 
Pincherle (PSIUP), l’ass. Fanta. 
sia ha assicurato che la mensa 
speciale per gli ex tbc, la quale 
aveva attraversato una momen- 
tanea difficoltà per ii «congela- 
mento» dei fondi commissariali 
destinati all'’ECA per la gestio- 
ne della mensa stessa, è torna- 
ta a funzionare regolarmente 
grazie all'intervento del Comu: 
ne che attraverso l’Ente comu- 
nale di consumo è subentrato 
ora nella gestione del servizio. 

Al cons, Busà (MSI), il quale 
ha sollecitato la costruzione di 
chioschi d’attesa in corrispon- 
denza con le fermate filoviarie 
davanti l'ingresso del Cimitero, 
l’ass, Vascotto ha assicurato che. 
il progetto è allo studio, Il cons, 
Gombacci (PCI) ha quindi sol- 
levato il problema dell'ultimo 
tratto della salita Contovello, da 
tempo impraticabile, e l’ass. 
Mocchi ha dichiarato che la si. 
Sstemazione di quel tratto è pro- 
gettata, ma i lavori — i quali 
comportano l’impiego, data la 
pendenza della strada. di cubet- 
ti di porfido — presentano diffi. 
coltà d'appalto; in ogni caso è 
già previsto, per l'esecuzione di 
quei lavori, un piano di finan- 
ziamento di 13 milioni, Al cons. 
'Trauner (PLI), il quale ha pro- 
testato contro la ritardata con- 
vocazione della commissione 
consiliare istituita, in seguito 
all'approvazione di una mozione 
liberale, per esaminare i proble- 
mì della Nettezza Urbana con 
particolare. riferimento all’im- 
pianto di smaltimento delle im- 
mondizie, ha risposto infine lo 
ass, De Gioia annunciando che 
tale commissione verrà convo- 
cata lunedì prossimo. 

Im apertura di seduta, in se. 
de di comunicazioni, il Sindaco 
hs reso noto che il. presidente 
regionale dell’Associazione mu- 
tilati e invalidi civili gli ha 
trasmesso una lettera di ringra- 
ziamento, manifestando gratitu- 
dine per l'avvenuta concessio- 
ne, per la prima volta quest’an- 
Dogi tessere tranviarie gratui- 
te @Nche agli appartenenti a tale 
categoria; a nome di questi ul. 
timi, sono stati anche ringrazia. 
ti i consiglieri comunali 
hanno rinunciato in loto favo- 
te al diritto di fruire della tes- 
sera, aumentando così il nume- 
to di quelle messe inizialmente 
a disposizione degli invalidi ci- 
vili. 

Infine, la cons. Slatti (D.C.) 
ha illustrato al Consiglio una 
mozione formulata d’intesa con 
il cons. Vascotto, in cui si sol- 
lecita il Parlamento a. conere- 
tare l'esame del problema rela- 
tivo all’indennizzo dei. beni ab. 


bandonati dai profughi istriani. 
Sullo stesso argomento è stata 
presentata una mozione anche 
dai liberali Trauner e Della San- 
ta; la discussione nel merito è 
stata però rinviata a una delle 
prossime sedute, 


Conclusi i lavori 
della Commissione mista 


Come previsto, si sono con- 
clusi ieri sera, a tarda ora, i 
lavori della commissione mista 
italo-jugoslava per _l’applicazio- 
ne dell'accordo di Udine. 

Nessuna dichiarazione è stata 
fatta al termine della sessione, 
in quanto tale adempimento 
Viene concretato subito dopo la 


firma dei documenti, prevista 
nel pomeriggio di oggi. In mat- 
tinata, infatti, il presidente e il 
vicepresidente della nostra dele- 
gazione, Pascucci Righi e il con- 
cittadino Guido Gerin, presen- 
zieranno alla cerimonia d'aper- 
tura del quinto seminario di 
cultura italiana a Capodistria. 

Teri sera, intanto, i compo- 
nenti la due delegazioni hanno 
partecipato a un ricevimento 
offerto dal Console generale del. 
la RFPJ a Trieste. 


Ele ge ES 

L'appalto all’A,C.I. del servizio di 
rimozione, trasportb e deposito di 
veicoli da zone di sosta vietata, af- 
fidato dal Comune per la durata di 
tre anni, è stato. approvato dalla 
‘Prefettura, 


VENERDI’ LE ESEQUIE DI BRUNO BIANCHI 


TORNANO LE SPOGLIE 
DEL GIOVANE CAMPIONE 


Saranno portate domani alla Piscina cuperta 


Lo scomparso :commemorato dal Sindaco 


I funerali. di. Bruno Bianchi, 
il campione triestino perito con 
la squadra nazionale di nuo: 
to nella sciagura aviatoria di 
Brema, si terranno venerdì po- 
meriggio, alle ore ‘15, con un 
ritardo dunque. di 24 ore ri- 
spetto la data inizialmente fis- 
sata, ritardo dovuto al procra- 
stinato trasferimento delle sal. 
me in Italia. 

Le spoglie di Bruno Bianchi 
giungeranno a Trieste domani 
sera e saranno portate diretta- 
mente alla Piscina coperta, cui 
il pubblico potrà accedere, per 


rendere loro l'estremo, com- 
mosso saluto, da venerdì alle 
ore ll. 


Il corteo funebre muoverà 
dalla Piscina coperta (che re- 
sterà perciò chiusa, per dispo- 
sizione del Comune, a partire 
da questa sera in quanto vi si 
deve ora allestire. la camera 
ardente) e attraverso le rive 


QUESTA MATTINA INCOMINCIA IL «SEMINARIO» 


Si riupre il proficuo dialogo 
coi connazionali dell'Istria 


Per dieci giorni gli insegnanti e gli studenti 
fruiranno della collaudata iniziativa culturale 


Sta per aprirsi a Capodistria 
una nuova, operosa decade di 
studio, che impegnerà vari do- 
centi delle nostre Università e 
numerosi insegnanti e studenti 
di Capodistria, Isola, Pirano, 
Buie, Umago, Cittanova e di 
altri centri minori della zona B. 
Alle 9 di stamattina, nell'aula 
magna. del glorioso ginnasio- 
liceo «Carlo Combi» di Capodi- 
stria, si svolgerà la cerimonia 
d'apertura del Seminario di 
cultura italiana, giunto questo 
anno alla sua quinta edizione. 

E’ un'iniziativa che risale al 
1962, e l’essere arrivati a con- 
cretarla costituiva già un indub- 
bio successo, che col trascorrere 
degli anni si è maggiormente 
concretato, Come ha avuto oc: 
casione di rilevare il nostro 
consulente pedagogico nella zo- 
na B, prof. Salsano, i seminari 
di cultura italiana a Capodistria, 
sorti con una fisionomia speri- 
mentale e come un tentativo 
dal futuro incerto, sì sono su- 
bito dimostrati utili e suscetti- 
bili di miglioramenti e di svi- 
luppì. Utili, sia per gli incontri 
tra insegnanti distribuiti in lo- 
calità distanti e poco aperte alle 
novità della cultura, sia per la 
partecipazione di qualificati do- 
centi provenienti dalle Univer- 
sità italiane, che si fanno porta: 
tori di informazioni culturali di 
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prima mano e di alto livello 
scientifico. 

Si può affermare, pertanto, 
che tutte le edizioni finora svol 
te hanno raggiunto lo scopo: 
nel senso che, rispondendo a 
un'esigenza di primaria impor- 
tanza per la vita scolastica e 
culturale degli italiani nella zo- 
na B, hanno reso possibili pro- 
Jicui incontri tra il complesso 
degli insegnanti e alunni delle 
scuole con lingua d'insegnamen- 
to italiana, e un certo numero 
di docenti delle Università del- 
la Repubblica, Sul piano cultu- 
rale e su quello più ampiamen- 
te umano, le comunicazioni 
scientifiche e le conseguenti di- 
scussioni all’interno e fuori la 
aula magna del «Combi» si sono 
dimostrate di indubbia utilità. 

L’incontro. dei. connazionali 
ha suscitato unanimi e appas- 
sionate ‘adesioni, con positivi ri- 
sultati non solo nell’informazio. 
ne e aggiornamento dei parteci- 
panti, ma anche nella sollecita 
zione allo studio e al ripensa 
mento della tradizione letteraria 
e artistica italiana. Hanno con- 
corso a vivificare le giornate dei 
seminari sia l'interesse per i 
randi temi presi d'assalto nel 
‘entusiasmo iniziale, sia l’atten- 
zione alle singole personalità 
dei docenti e \alle prospettive 
critiche e storiografiche di cui 
essi si sono fatti portatori 0 
chiarificatori, tra un uditorio 
avido di orientarsi sui ‘tanti 
aspetti della vita culturale ita- 
liana di questi ultimi anni. Lo 
scopo fondamentale, comunque, 
è sempre lo stesso, anno dopo 
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SPECULAZIONI E RESPONSABILITA” 


Emerge il tema del Mercato 
nel dibattito sul bilancio 


Un intervento vivacemenie polemico 


La discussione sul bilancio di 
‘previsione 1966 è proseguita ieri 
sera al Consiglio comunale con 
gli interventi dei consiglieri 
Trauner (PLI) e Marchesich 
(FI); il terzo consigliere iscrit- 
to a parlare, il comunista Ca- 
labria, è invece rimasto assen- 
te. Frattanto il cons. Lovero 
(PSDI) il quale non aveva po- 
tuto sviluppare il proprio in- 
tervento nella precedente sedu- 
ta, in quanto assente, ha pre- 
sentato: all'assessore al Bilan- 
cio, dott. Verza, una serie di 
raccomandazioni scritte. 


Il dott. Sergio Trauner ha ini- 
zialmente rilevato che quello 
del 1966 è l’ultimo dei quattro 
bilanci che hanno rappresenta- 
to in termini contabili e finan- 
ziari la vita amministrativa dei 
Comune in regime di centro- 
sinistra; ed ha soggiunto: i più 
grossi problemi sono ancora da 
risolvere ed il vantato piano. 
triennale con cui il centro-sini- 
stra si era presentato all’opi. 
nione pubblica si è rivelato un 
fallimento, nè alcune iniziative 
— ha detto — che la Giunta 
prende in questi ultimi mesi 
possono far mutare tali conclu- 
sioni negative. Dopo aver esa- 
minato i gravi aspetti della si. 
tuazione finanziaria, del proble- 
ma del personale, della crisi nel 
settore commerciale, l’esponen- 
te liberale ha puntato l’atten- 
zione sulla situazione del mer- 
cato ortofrutticolo. 

«Recentemente si è gridato 
allo scandalo — ha detto Trau- 
ner — in quanto vi si sarebbero 
verificati dei fatti speculativi. 
Ebbene, se scandalo c’è stato 
si devono anche accertare le 


che|precise e gravi responsabilità 


a carico della stessa Ammini- 
strazione; esiste da anni infatti, 
al nostro mercato ortofruttico- 
lo, il fenomeno dei rivenditori 
e dei sottogrossisti, però il Co- 
mune non ha fatto nulla per 
eliminarlo o limitarlo. Pertan- 
to, o nulla d’irregolare è stato 
compiuto — ed allora appare 
ingiustificato l’allarmismo diffu- 
so in città daua stessa Ammi- 
nistrazione comunale — 0 scan- 
dalo è violazioni regulamentari 


ci sono stati ed in tal caso van- 
no in primo luogo colpiti i re- 
sponsabili comunali che non li 
hanno impediti, pur essendo- 
ne stati perfettamente a cono- 
scenza). 

Il dott. Trauner si è diffusa. 
mente intrattenuto poi sui pro- 
blemi urbanistici, sugli aspetti 


del traffico, sulla scarsa illumi- 


nazione pubblica, sui problemi 
della periferia; ed infine ha vi- 
vacemente polemizzato con l’at- 
tuale Giunta; «Se essa dovrà 
essere ricordata per qualche co- 
sa — ha detto — lo sarà senza 
altro per l’assoluto immobili. 
smo che essa ha rappresentato 
nella vita del nostro Comune. 
Di attesa in attesa — ha sog- 
giunto — stiamo ormai arrivan- 
do alla scadenza del nostro 
mandato e tutti quei meravi. 
gliosi programmi, che i partiti 
di centro-sinistra avevano così 
baldanzosamente sbandierato, 
sono rimasti, come previsto, 
lettera morta di fronte all’inca- 
pacità sostanziale della Giunta 
comunale in carica di risolver. 
li: la sua debolezza congenita 
— ha concluso il liberale Trau- 
ner — si manifesta purtroppo 
giornalmente, ripercuotendosi in 
maniera IRE anche nei rap- 
porti con ‘Autorità del Go- 
verno centrale, sempre più di- 
sinteressate nei confronti di 
Trieste», 

Dal cons. Marchesich, che 
rappresenta il Fronte per l’indi- 
pendenza, sono state poi svilup- 
pate — in un breve intervento 
= alcune fra le tesi più stantie 
in favore del defunto t.l.t., con 
scarsa connessione con i temi 
del bilancio municipale in di. 

Nelle Vaserrati tate 

osservazioni present 

pe- iscritto all’ass, Verza, il 
socialdemocratico Lovero ha dal 
canto sio affrontato un proble. 
ma particolare: quello rappre- 
sentato dai 900 milioni stanziati 
per oneri di spedalità in previ 
sione del costo dei ricoveri per 
malattie in forma acuta o in 
ospedali ner lungodegenti Ed 
ha suggerito alcuni modi, rite- 
nuti più efficaci, per il ricu. 
pero delle spese a carico degli 
obbligati civili, 


unno: che l’effetto dei semina- 
ri non si esaurisca in un entu- 
siasmo e in un interesse momen- 
tanei, ma si concretizzi in una 
più fresca e munita disposizio- 
ne allo studio, e abbia una sua 
fruttuosa continuazione, 

L'edizione attuale dei semi: 
nari ha tutte le premesse per 
raggiungere il successo già ot- 
tenuto nelle. volte precedenti: 
lo stanno a dimostrare la serietà 
della preparazione! e î nomi dei 
docenti, garanzia di alto livello 
culturale. Come è noto, i semi- 
nari, che si protrarranno fino 
al 12 febbraio, sono suddivisi in 
due distinti settori: quello ri- 
servato agli insegnanti e quello 
per gli studenti. 

Al primo parteciperanno, dal- 
la cattedra, i professori Aulo 
Greco, Lorenzo Frattarolo, Ma- 
rio Marcazzan, Ignazio Baldelli, 
Camillo Semenzato, Riccardo 
‘Richard ed Enzo Petrini, questo 
ultimo direttore del Centro pe: 
dagogico di Firenze e docente di 
pedagogia all’Università di Trie- 
ste; per la prima volta, inoltre, 
sarà ospite di questo settore 
del seminario il concittadino 
Bruno Maier, professore presso 
la nostra Università degli studì. 

Il seminario B, riservato cioè 
agli studenti, vedrà la parteci- 
pazione dei professori Antonio 
Di Preta, Camillo Semenzato e 
nuovamente di Riccardo Ri. 
chard, il quale parlerà sull’ope- 
ra di Luchino Visconti (natu- 
talmente anche per gli inse- 
gnanti). Vi figurano, inoltre, tre 
triestini: i professori Fabio 
Suadi, docente alla Scuola euro- 
pea di Varese, Giorgio Cambissa, 
direttore del Conservatorio sta- 
tale dj musica «Monteverdi» di 
Bolzano, e il dott. Stelio Crise, 
direttore della Biblioteca del 
popolo della nostra città. 

Questa sera, alle 18.30, nella 
sede del Consolato generale 
d’Italia a Capodistria, il Con- 
sole dott. Cerchione offrirà un 
ricevimento in occasione del 
quinto seminario di cultura ita- 
liana. 
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Chiuse domani 


le pompe di benzina 


La «battaglia della benzina» 
è scoppiata in tutta la sua viru- 
lenza, Alle due «serrate» dei 
giorni scorsi, un’altra è prean- 
nunciata per domani, giovedì e 
in parte venerdì, 

Im un suo comunicato, infatti, 
il consiglio direttivo dell’Asso- 
ciazione distributori di carbu- 
ranti e lubrificanti della nostra 
provincia, in virtù dei poteri 
conferitigli dall'assemblea gene- 
rale straordinaria dell’11 gen- 
naio, ha deliberato che la terza 
chiusura degli impianti stradali 
di distribuzione carburanti si 
svolga giovedì 3 febbraio dalle 
ore 7 alle ore 13 di venerdì 4 
febbraio, 

Tale decisione — sj rileva — 
è stata presa dopo aver consta 
tato il peggioramento della si- 
tuazione economica della cate- 
goria, a causa della costante e 
progressiva riduzione delle ven- 
dite di carburante per la mas- 
siccia concorrenza della benzina 
jugoslava; pertanto, nell’inten- 
to di ridurre gli oneri aziendali, 
i benzinai triestini chiudono 
nuovamente i loro distributori, 
per un periodo di tempo anco- 
ta maggiore delle due volte pre- 
cedenti. Dalle 7 ore iniziali si 
era passati infatti, alle 24 ore; 
ora, addirittura, la «serrata» 
avrà una durata di 30 ore, 

Per ;l solo servizio ‘(di ‘emer- 
genza — medici e servizi pub- 
blici — rimarrà aperto il distri- 
Roo AGIP di viale Mirama- 
re 49, 


Lasciapassare 


per la Jugoslavia 


A decorrere dal 1“ febbraio 
sono entrate in vigore le nuove 


ioni riguardanti la vali- 
dità dei lasciapassare per la 
Jugoslavia, 


Gili interessati possono rivol- 
gersi per il disbrigo delle rela. 
tive pratiche all’U,T.A.T., via 
Imbriani 11 e Galleria, Protti 2. 


giungerà in piazza Unità; quin- 
di proseguirà per piazza della 
Borsa, corso Italia e via Dan- 
te per sostare infine sul sagra- 
to della chiesa di Sant'Antonio 
Nuovo. dove avverrà. l'officio 
funebre. Dopo la benedizione 
della salma, il delegato provin- 
ciale del CONI. prof. Combat- 
ti, commemorerà la figura del- 
l’atleta scomparso. Il feretro 
proseguirà infine per il cam. 
posanto. 

Frattanto, la figura del cam- 
pione concittadino è stata com- 
memorata. ieri sera al Consi. 
glio. comunale, in apertura di 
seduta, dal Sindaco Franzil il 
quale si è reso partecipe del 
grave lutto che ha colpito lo 
sport italiano, nonchè dell’an- 
goscia (e costernazione che la 
notizia ha provocato nella no- 
stra città. «La figura di Bru- 
no Bianchi — ha soggiunto — 
la cui giovane vita fu intera. 
mente dedicata alla famiglia, 
allo studio ed allo sport costi- 
tuisce un esempio luminoso 
per tutta la gioventù triestina; 
e solo la viva speranza che es. 
sa sappia farne tesoro può lie- 
vemente lenire l'amarezza e lo 
sconforto di quest'ora di lutto». 


Dopo aver confermato che i 
funerali muoveranno dalla Pi 
scina coperta «che fu un po’ 
la sua casa, ove egli compì i 
primi passi verso una carriera 
sportiva la cui grandezza fu 
pari soltanto alla brevità», il 
Sindaco ha concluso: «Proprio 
2 quella casa, ove generazioni 
di atleti continueranno in av- 
venire ad onorare una delle 
più ricche e fervide tradizioni 
di Trieste sportiva, ritengo deb. 
ba essere affidato per sempre, 
in segno di rimpianto e di ono- 
re, ma anche per nobile incita. 
mento ai giovani, il ricordo di 
Bruno Bianchi». Ed ha ribadi- 
to di voler proporre l’intitola- 
zione della Piscina coperta al 
suo nome. 

—_—_——————€—& 
UN ARTIGIANO USTIONATO 


Con la segatura 
ha risvegliato il fuoco 


Una manciata di segatura, get- 
tata su un braciere ritenuto 
spento ha fatto sì che un gio- 
vane rimanesse ustionato seria- 


mente al volto, alle mani e alle | 5° 


braccia. Si tratta d 1 parchetti- 
sta Nerino Buzzai, di 24 anni, 
abitante in via Manzoni 15 e il 
grave infortunio è avvenuto in 
un cantiere edile di via Ana- 
nian dove l'artigiano sta effet. 
tuando. in proprio alcuni lavori, 


Teri pomeriggio egli doveva 
bruciare un certo quantitativo 
di segatura ed aveva perciò 
pensato di gettarla su una spe- 
cie di braciere dove, nella mat- 
tinata, erano già stati inceneriti 
alcuni rifiuti, Il Buzzai era con- 
vinto che il fuoco fosse spento 
ma le fiamme sono divampate 
così repentinamente che lo sfor- 
tunato parchettista non è riu- 
scito a tirarsi indietro in tem- 
po. Da solo, nel pomeriggio, 
egli si è recato all’astanteria 
dell'Ospedale maggiore, dove il 
medico di turno gli ha riscon- 
trato ustioni di primo e secon- 
do grado per cui lo ha medi- 
cato e giudicato guaribile in 
una decina di giorni. 


SA 


| VALLE DEULE NOCWER: 


DIANO REGOLATORE — 


FATE DEL OLIO INVOSTOALE I TRES 


OPERANTI LE NUOVE NORME DOGANALI 


Il <foglio provvisorio» 


aggiunto al 


passaporto 


Solo chi non possiede il lasciapassare 
può ottenere il rilascio del documento 


Sono entrate ieri in vigore, 
come annunciato, le nuove 
norme previste per l’importa- 
zione di merci dalla Zona E, in 
esenzione doganale, per i «fron- 
talieri». titolari di passaporto. 
Il direttore superiore della Cir- 
coscrizione doganale di Trieste 
ha emesso al riguardo un co- 
municato in cui si afferma che 
«i frontalieri muniti del solo 
passaporto che intendono usu- 
fruire dei benefici previsti da- 
gli art, 44, 45 e 46 dell'accordo 
di Udine per l’importazione in 
franchigia, dei generi di cui al- 
l'allegato 14 dell'accordo  stes- 
issono richiedere alle di- 
pendenti sezioni doganali di 
confine il foglio complementa- 
re provvisorio, che consente al- 
la Dogana il controllo dei 
ei importati in esen- 

one», 

Nella nota delle Dogane si 
precisa ancora che il rilascio 
del foglio complementare prov- 
visorio è subordinato a una ri. 
chiesta del titolare di passapor- 
to, che «deve dichiarare di non 
essere in possesso del lascia- 
passare», Il comunicato conclu- 
de rilevando che «i titolari di 
passaporto che siano muniti 
anche di lasciapassare possono 
fruire delle agevolazioni fisca- 
li esibendo all’atto del rientro 
nell'area di residenza il lascia- 
passare stesso, osservando le 
consuete formalità previste dal- 
l'accordo di Udine», 

Fin qui il comunicato ufficia- 
le delle Dogane, emesso dopo 
la decisione presa di equipara. 
Te — per quanto riguarda l’im- 
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CHIESTI DALLA CONSULTA ECONOMICA D.C. 


Vincoli all'espansione 
delle industrie in Carso 


La consulta economica della 
D.C. ha preso in esame il com- 
plesso problema delle prospet- 
tive di nuovi insediamenti in- 
dustriali nella provincia di Trie. 
ste, anche in ordine alla denun- 
ciata carenza di spazio nell’at- 
tuale zona industriale di Zaule. 
Alla riunione hanno partecipa- 
to, con il segretario provinciale 
Botteri e il vicesegretario Co- 
loni, il dirigente dell'ufficio pro- 
blemi del lavoro, Antonini, il 
Sindaco Franzil, l'assessore re- 
gionale Masutto, l'assessore co- 
munale all'urbanistica, Spaccini, 
Lioni Colautti, Gallopin, Das- 

‘h e Celli. Era presente an- 
che il dott, Caidassi presidente 
della Camera di commercio. 

Nel corso della riunione, sul- 
la base di considerazioni di ca- 
rattere tecnico ed economico, è 
emerso l’orientamento a consi 
derare favorevolmente la pro- 
spettiva di sviluppo industria 
le della fascia costiera della re- 

ione, considerando in partico 
are la zona di Monfalcone co- 
me naturale allacciamento del- 
l'espansione industriale di Trie- 
ste, secondo la direttrice già 
tracciata — del resto — con la 
creazione del complesso della 
cartiera del Timavo, 


Per quanto riguarda la, zona 
di Zaule, la commissione eco- 
nomica. della D.C. ha richia- 
mato la necessità di predispor- 
re prontamente i piani esecu- 
tivi di allargamento del com- 
prensorio, verso le Noghere e 
Bagnoli, salvaguardando gli in- 
teressi legittimi dei proprieta- 
ri agricoli, sfruttando ogni ade. 
guata e conveniente possibilità 
nella ricerca di nuovi sj n 
anche in relazione all’ampiezza 
delle aree impegnate per la 
creazione del terminal dello 
oleodotto con i relativi depositi. 

La commissione economica ha 
inoltre espresso unanimemente 
un orientamento di massima 
contrario alla creazione di una 


seconda. zona industrial e di 
Trieste sull’al o carsico, Il 
terreno di: bile  sull'altipia- 


no potrebbe essere utilizzato — 
secondo la commissione econo- 
mica della D.C. — per l’insedia- 
mento di servizi, anche del set- 
tore commerciale con funzio 
ne complementare rispetto alla 


zona industriale di Zaule, Nella 


creazione di questi nuovi inse- 


diamenti si dovrà tenere pre- 
sente in ogni caso la necessità 
di salvaguardare il patrimonio 
paesaggistico e quello della fio- 
Ta (favorevole accoglienza ha 
avuto la proposta di istituire 
un vero e proprio Parco del 
Carso) e in tal senso dovreb. 
bero essere predisposti precisi 
vincoli dai piani regolatori dei 
Comuni interessati al Carso. 


Riti a San Giusto 
per la Candelora 


Oggi, nella ricorrenza della 
Purificazione, alle ore 18 in cat- 
tedrale si terrà la benedizione 
delle candele; seguirà la proces- 
sione interna. Quindi l’Arcive- 
scovo celebrerà la Messa in 
forma solenne, al fine di per. 
mettere ai fedeli di lucrare il 
Giubileo. Nella giornata odier- 
na, per la concomitanza della 
festività religiosa, non saranno 
impartite le Cresime. 


Gli agricoltori danneggiati dalle 
avversità atmosferiche del 4 e 5 lu- 
glio scorso fruiranno di un contri. 
buto da parte dell'Amministrazione 
provinciale; la relativa delibera è sta- 
ta sanzionata dall'autorità tutoria. 


BELTRAME. 


VI OFFRE UN'ALTRA ECCEZIONALE OCCASIONE 


L'OCCASIONE DEI MANTELLI DA SIGNORA 


A PREZZI INCREDIBILMENTE BASSI 
VISITATECI: OGNI ACQUISTO UN MERAVIGLIOSO AFFARE 


portazione di merci in esenzio- 
ne doganale — il passaporto 
al normale lasciapassare previ: 
sto a seguito Aell'Aborda di 
Udine, In. effetti, questa deci- 
sione è stata presa dopo un in- 
tero mese che la Dogana, ai 
vari posti di blocco e valichi 
confinari, non aveva permesso 
l'introduzione in Italia, per i ti- 
tolari di passaporto che risie- 
dono nella fascia di territorio 
interessata all'accordo di Udi. 
ne, di alcun quantitativo di 
merce: se qualcosa si voleva 
importare, la merce andava 
soggetta al pagamento del da- 
zio doganale e alla relativa im- 
posta di consumo comunale. 


In pratica, per chiarire le co- 
se va detto anzitutto che nul. 
la è mutato per quanto riguar- 
da il lasciapassare, E° il passa- 
porto il protagonista della vi- 
cenda, Tenendo preserite, che 
la Dogana non riconosce vali. 
do, per i frontalieri triestini, 
l’art, 14 del decreto presiden- 
ziale del 26 giugno 1965 n. 723, 
si è voluta permettere l’impor- 
tazione di merci in franchigia 
allo stesso livello dei quantita- 
tivi previsti’ dal lasciapassare. 
Tale disposizione non è peral- 
tro valida per chi, pur uscendo 
con il passaporto, è già in pos- 
sesso del lasciapassare, Infatti 
a chi fa richiesta del foglio 
complementare provvisorio, da 
allegare al passaporto (del qua- 
le deve far parte integrante), 
il finanziere ha l'obbligo di 
chiedere se egli sia o no titola- 
re di lasciapassare: in caso af- 
fermativo, il foglio complemen- 
tare viene negato, 


Il foglio — entrato in vigore 
ieri — è così concepito: «Do- 
gana di Trieste, Foglio comple- 
mentare provvisorio rilasciato 
a richiesta del sig., residente a, 
munito di passaporto n. ai fini 
del controllo dei generi ammes: 
sì in esenzione ai sensi degli 
art, 44, 45 e 46 dell’accordo di 
Udine (legge 26.5.1965 n, 920). 
Il richiedente dichiara di esse- 
re sprovvisto del lasciapassare 
previsto dall'accordo di Udine. 
Firma del richiedente», Poi fi- 
gurano la data di entrata, la 
qualità, la quantità e il timbro 
della Dogana, Praticamente, 
dovrebbe rappresentare il sur- 
rogato del lasciapassare, 

‘Tutto, comunque, è provviso- 
rio: lunedì, di ritorno da Ro- 
ma, l'ispettore compartimenta- 
le dott, Di Ciommo illustrerà 
ai rappresentanti dell'opinione 
pubblica i risultati del suo col. 
loquio, su questa delicata ma- 
teria, al Ministero delle fi 
nanze, 


iere=—eeautos 

A Muggia domani sera con inizio 
alle 19.30 si terrà un’assemblea pub- 
blica durante la quale il sen. Vittorio 
Vidali parlerà sul recente congresso 
nazionale del P.C.I. 


[ STATO CIVILE | 


MORTI: Bronzin Giovanni a. 59; 
iriano a, 26; de Stagni Ro- 
Miniussi in Minkus Giu- 

de Villaris Lucia a. 78; 

‘aria a. 85; Meklen- 
sek ved, Griesser Elvira a. 90; Belve. 
dere in Fidemi Maria a. 52; Stocchi 
Giuseppe a. 53; Kapun ved. Samec 
Antonia a. 75; Guerriero ved. Mon. 


vitz Ortensia a, 90; Degrassi. Pie- 


Il disegno ofire una visione del 
progetto dell’Ente porto industria- 
le, tendente a creare, un nuovo, 
yondomo collegamento ferroviario 
tra la stazione di Aquilinia è la 
v...3 delle Noghere. 

Come è emerso dalla conferenza 
stampa del presidente dell'EPIT, 
ìng. Visintin, e del direttore ing. 
Novari, la linea sarà a un solo bi- 
nario e partirà dalla stazione di 
Aquilinia. Proseguirà in leggera 
ascesa parallelamente alla via Fla- 
via, prima su un terrapieno conte- 
nuto da muri, poi su un viadotto, 
fino all'incrocio con la strada di 
monte d'Oro. Poco oltre, la linea 
sovrappasserà la via Flavia su un 
ponte metallico e il torrente Ro. 
sandra su un ponte in calcestruz- 
zo. Quindi attraverserà il monte 
d’Oro con due gallerie, uscirà a 
valle della via Flavia sul versante 
prospiciente la valle delle Noghere 
e proseguirà im pianura, terminan- 
do. a. breve distanza dal. torrente 
Ospo e fiancheggiando la progetta- 
ta deviazione della via Flavia, at- 
traverso Ja valle delle Noghere. 

Il costo totale dell'opera, che do- 
vrebbe essere realizzata in un pe- 
riodo massimo di tre anni, è stato 
preventivato in un miliardo 250 
milioni di lire, da ripartirsi in tre 
lotti. L'Ente Regione ha già versa- 
to un contributo di 250 milioni di 
lire, 


Dornda | 


LARGO BARRIERA VECCHIA 5-6 


[I rerevisori| 


Oggi: Purificazione di M. V. - pl 
sole sorge alle 7.26 e tramonta alle) 
‘17.12. La luna nasce alle 13.15 
tramonta domani alle 4.45. 

Teri: temperatura massima 7,1; mii 
nima 5,6; umidità 84 per cento; pre: 
sione mb. 1023,7 in aumento; temi 
ratura del mare 7,7. 

Farmacie in servizio diurno inî 
terrotto (dalle 8.30 alle 19,30): dott 
Gmeiner, via Giulia 14, tel. 95767 
Pizzul - Cignola, corso Italia 14, tell 
31524; Prendini, via T. Vecellio 24; 
tel. 90180; Serravallo, piazza Cavi 
na 1, tel. 24805 

Farmacie in servizio notturno (dal 
le 19.30 alle 8:20); Crevato, via Ro 
ma 15, tel. 23581; INAM, Al Camme! 
lo, viale XX Settembre 4, tel. 96383; 
Alla Maddalena, via dell'Istria 49; 
tel. 90274; dott, Codermatz, via To£ 
S. Piero 2, tel. 38068. 


FOTO TESSERE 


in 10 secondi 


G. AVANZO Succ. 


P. Cavana ” . Telef. 24689 
Corso Italia 17 Tel. 36776 | 
ang. p S. Benco, di fronte «Coin» 


rn 


Tante famiglie.. tanti tele 
visori: all'insegna di questo 
slogan l’Universaltecnica 
pratica ora prezzi inferiori 
a quelli mai praticati 
durante cualsiasi 


SVENDITA) 


Apparecchi della piu recente 
produzione e delle più 
fa mose marche con 


SCONTI FINO AL 60% 


UNIVERSALTECNICA | 


Corso Garibaldi 4 - P. Goldoni 1 


OE A 


LI 

Viaggi Cambio Valu È 
Documen*» Visi 

CIT Piazza Unità telet. sa 
Staz. Autolinee tel. 240 

Staz. Centrale tel. 24041 

i 

ORARIO AUTOSERVIZI J 
ABBAZIA-FIUME giorn 8. ll 

GENOVA via Mantova, Cremo 

na giornaliera ore 8.15 | 


GENUVA via Milano ore 21 
MILANO giornal. ore 8.15 e 21 
VENEZIA 7.15, 8.15 e 17.30 i 


Per ogni altro orario (autoli* 
nee, treni, aerei, ecc.) informa” 
zioni e prenotazioni Se 
gi suddetta Uffici CIT 
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specialista i 

PELLE o VENEREÉ 
ore 12 13.30 e 18 20 
VIA TORREBIANCA 43 
(angolo via G. Carducci) 


TELEFONO 61740 


VENDITA 


DEL 


RISPARMIO | 


SIMCA - vita 


G. DUPLICA 


Pronta consegna di tutta la gamma dei Ì 
nuovi modelli SIMCA, anche con cambio | 
automatico: 1000; 1300; 1500; 1000. coupé 


+. Bertone; 


ampio assortimento di vetture d’occasione 


di ogni 


1500 Break (familiare), Inoltre | 
Ò 
tipo e marca. Massime facilitazioni | 


di pagamento, vendita anche senza cambiali 


Concessionario SIMCA: 


G. DUPLICA - Via San Nicolò 12 - Tel. 24130 
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 & pronunciare Îîl fatidico «sì». 


IL PICCOLO 


Mercoledì; 2 febbraio 1966 


Anche all’età di settant'anni 
hanno trovato l’anima gemella 


Le differenze massime fra sposo e sposa sono state di otto lustri 
Su più di duemila unioni in un solo caso «lui» e «lei» coetanei 


| giungeva i 21 anni compiuti. 


(Lu.) - Cì sì sposa a tutte le 
età dice la statistica. Sembra 
anzi che non si possa tracciare 
un limite per vedere bloccati i 
casì di matrimonio: l'affetto, la 
compagnia, la coabitazione ece., 
costituiscono degli incentivi che 
spingono uomini e donne ad 
unirsi nel sacro vincolo a pre- 
scindere dall'età. La nostra cit- 
tà non sfugge a questa ormai 
secolare «regola», anche se il 
maggior numero di matrimoni 
sì addensa attorno ai 21-30 anni. 
Iniziamo dalle spose. Nel 1961 
le giovanissime che sono convo- 
gliate a nozze sono state 401, 
pari al 19,7 per cento di tutti î 
matrimoni. La, statistica comu- 
nale considera come «giovanis- 
sime» le signorine dai 15 ai 21 
anni. Il loro contributo alla for- 
mazione di nuove famiglie si 
avvicina, dunque, al 20 per cen- 
to, il che sta a significare che 
su ogni 5 spose, una non rag- 


Ecco una tabella di raffronto 


sulle età degli sposi: 
Età Sposi Spose 


(in percento) 


sotto 21 anni 19,7% 3,4% 
da 21.425 » 42,2% 27,9% 
da 25.230 » 21,7% 43,9% 
oltre 30» 16,4% 24,8% 
Totale 100,0 100,0 


Emerge dal confronto che il 
massimo addensamento si ha 
fra 21 e 25 anni per le spose 
e fra 25 e 30 per gli sposi. In 
409 matrimoni (20,1 per cento), 
gli uomini fra i 25 ed i 30 anni 
hanno scelto come loro legitti- 
me consorti ragazze più giovani 
di circa 4 anni. I matrimoni fra 
quasi coetaneì (massimo due 
anni di differenza in favore del- 
le spose sono del 15,6 per cento. 
Notevole è pure îl gruppo degli 
sposì e spose aventi fra 25 a 
30 anni, 

Dalla tabella più sopra espo- 
sta, risulta che le sposine più 
mature (fra 25 e 30 anni d'età) 
hanno battuto le giovanissime 
concorrenti, mentre 16 spose st 
ogni 100 hanno superato il tren- 
tesimo anno d'età. 

Non mancano i matrimoni 
«fuori ordinanza», il che con- 
ferma il detto che «l’amore non 
conosce età». Ecco alcuni casi 
che si staccano dalla normalità 
statistica; un giovane sotto i 21 
anni ha portato all'altare una 
sposina di età superiore aì 35 
nanni; in due matrimoni le spo- 
se hanno superato le età dei 
loro «legittimi» fra î 15 ed i 20 
anni; in cinque casì, le spose 
risultano più anziane di 10-15 
anni; in ben quaranta matri- 
moni, le donne distanziarono i 
loro sposi di cìrca 5-10 anni; in 
complesso, in 335 nozze (oltre 
il 16 per cento) la sposa risultò 
più anziana del consorte; l’ugua- 
glianza di età jra coniugi si eb- 
be in un solo caso. 

Se 335 sposi risultarono più 
giovani delle loro legittime com- 
pagne e — in un solo caso — 
di età uguale, in 1695 matrimoni 
l’uomo scelse una sposa più gio- 
vane, 

I casì limite, che non man- 
cano mai, sono ì seguenti: due 
sposìi che accolsero al loro fian- 
co donne più giovani di 35-40 
anni; altri due portarono al. 
l’altare delle ragazze distanti di 
loro di 25-35 anni; in 18 matri. 
monî gli sposi risultarono più 
anziani di 20-25 anni; in 27 nozze 
di 15-20 anni; in 119 matrimoni 
di 10-15 anni. 

Il distacco di 2-5 anni d’età è, 
però, quello che costituisce la 
punta di massima (632 matri- 
moni). Riassumendo, si può jar 
rilevare che la differenza d’età, 
nel senso delle spose più giova- 
ni di meno di un anno ad un 
massimo di, 10 anni dei loro 
mariti, ha «combinato» ben 1530 
uomini su un totale di 2030. 

E le persone anziane? Pren- 
diamo le spose d'età superiore 
ai 35 anni: 210 di esse su 2030 
hanno trovato il loro consorte. 
Risalendo ad oltre î 50 anni di 
età, rileviamo che 74 signorine 
o vedove mature sono riuscite 


L'età conta, ma relativamente. 
Ed infine ancora qualche caso 
limite: 18 uomini ultrasettan- 
tenni hanno sposato altrettante 


accordo con la FILCA, ha in. 
Vviato alla Camera di commer. 
cio un promemoria, illustrando 
la gravità della situazione edi. 
lizia, con particolare riferimen- 
to alle sospensioni dell’Italce- 
menti e ai licenziamenti alla 
Farsura, 


La delegazione regionale 
al congresso del PLI 


Alla riunione del Comitato re- 
gionale del PLI il presidente av- 
vocato Morpurgo ha rilevato .a 
consistenza della rappresentan- 
za regionale al X Congresso na- 
zionale del partito, che si inau- 
gurerà a Roma venerdì prossi- 


mo, precisando che i delegati 
del Friuli - Venezia Giulia sa- 
Tanno 22, Per effetto delle mo- 
difiche statutarie, i liberali de. 
la nostra Regione potranno si- 
curamente contare su sei Con- 
siglieri nazionali: l’on. Taverna 
e il consigliere regionale Berio- 
li, per Udine; i consiglieri re- 
gionali avv. Morpurgo e &7V. 
Trauner, e il segretario nazio- 
nale della Gioventù liberaie 
dott. Zimolo per Trieste e a 
dott, Graniti quale rappresen- 
tante femminile, per Gorizia. E' 
stato auspicato che oltre a que- 
sti componenti di diritto anche 
la Destra del Tagliamento pos- 
sa far eleggere un proprio rap- 
presentante nel Consiglio "1a. 
zionale, 


; 


SVENTATO UNO SBARCO CLANDESTINO DI SIGARETTE 


Prima che dai finanzieri 
fu bloccato dalla sua auto 


La macchina era rimasta incastrata fra i binari di rivo Traiana 
Condannato solo a metà dal Tribunale - Assolto un altro imputato 


La sorpresa è elemento de- 
terminante per le operazioni an- 
ticontrabbando. Quando essa 
viene a mancare, oppure addi. 
rittura quando l'intervento è 
intempestivo si determinano 
condizioni di tutto favore per 
chi dovrebbe essere colto in 
fallo, sicchè l’incriminazione di- 
venta difficile, salvo dar corpo 
a sospetti che la Difesa poi si 
affannerà a negare abbiano con- 
sistenza di prove; spuntandola 
poi, come è stato in gran parte 
per il caso di cui diremo qui 
di seguito. 

Nella notte fra il 1.0 e il 2 
maggio 1963, un finanziere di 
servizio al varco 1 del Punto 
franco nuovo, aveva notato un 
motoscafo che si avvicinava al- 
la scogliera, nei pressi del ba- 
gno «Ausonia», dove c’era pure 
un’auto ferma in sosta. Poco 


prima, dal lato opposto della 


Riva Traiana, la stessa scena 


era stata notata da un sottuffi- 


Ciale della Guardia di finanza. 
Convergendo verso il punto so- 
spetto, essi avevano messo in 
allarme coloro che agivano 


nell'operazione anfibia: il mo- 


toscafo, con una rapida inver- 
sione di rotta, aveva preso il 
largo, mentre una autovettura 
era partita di scatto in dire. 
zione del centro urbano. Altri 
uomini erano stati visti saltel- 
lare da uno scoglio all’altro e 
filarsela mentre sulla banchina 
era rimasta una seconda vettu- 
Ta con il motore acceso; a bor- 
do c’era un uomo, identificato 
poi per Osvaldo Martini, che 
aveva spiegato di trovarsi in 
quel posto per motivi sentimen- 


tali. A terra, lì nei pressi, c’era- 
no degli schienali di automo- 
bile, probabilmente appartenen- 
ti all’auto che era filata. 


In pratica l'intervento della 
Finanza aveva interrotto una 
operazione di scarico di tabac- 


co lavorato estero proveniente 
dalla zona jugoslava dell'Istria. 


Così almeno era risultato dalle 
indagini effettuate dalla Polizia 


tributaria. Il carico era atteso 
a terra dal Martini e da Igna- 
zio Di Lernia, con due auto: 
vetture e alcuni uomini che 
dovevano provvedere allo sca- 
Tico della merce dal motoscafo 
e al carico sulle due autovet- 
ture, Parte delle sigarette, sem- 
pre secondo le deduzioni della 
Finanza, era già stata caricata 
sull’auto del Di Lernia, filato 
al primo allarme. L'altra auto, 
quella del Martini, era stata 
Vittima del destino: era rima- 
sta incastrata fra i binari. Men- 
tre gli interessati all’operazio- 
me mare-terra erano intenti a 
rimuovere il veicolo, era inter- 
venuto il sottufficiale della Fi- 
nanza, e tutti erano fuggiti co- 


me colombi spaventati da un 


gatto, lasciando a sbrigarsela 
da sè il povero Martini, men- 
tre il motoscafo prendeva il 
largo. 

‘Le indagini esperite non ave- 
vano comunque portato alla 
scoperta di un solo ‘grammo di 
tabacco. Di Lernia, subito so- 
spettato, era sparito dalla cir- 
colazione, Nella casa del Mar- 
tini era stata trovata la sua fi- 
danzata, ma di sigarette nem- 


meno l’ombra, Era stato trovato 


solo un foglietto con degli ap- 


PORTO ABUSIVO D’ARMA IN APPELLO 


Il balenare 


d'una lama 


drammatizzò il diverbio 


Livio Gei, non nuovo alle cro- 


Nache giudiziarie, è stato giudi- 
cato ieri mattina in contuma- 
cia dopo il suo appello avverso 
la sentenza del Pretore, che il 
29 luglio dello scorso anno lo 
aveva condannato a sei mesi di 
arresto, oltre alle spese, aven- 
dolo dichiarato colpevole di por- 
to abusivo di arma, mentre lo 
aveva assolto per insufficienza 
di prove dali'imputazione di mi- 
naccia, 


Verso l'una del 12 aprile 1963 


il Gei era entrato un po’ altic- 
cio nel bar «Italia» di piazza 
Unità 4. Era con un amico, ave 
Va ordinato due caffè, subito 
serviti dalla banconiera Maria 
Grazia Cergoli. Ma il Gei aveva 
protestato, reclamando due bic- 
chierini di distillato, prendendo 
una tazzina e scagliandola fuo- 
Ti del bar. Era sufficiente que- 
Sto comportamento per indurre 


il gestore del bar, Fortunato 
Russignan, 53 anni, ad invitare 
il cliente violento ad uscire, Per 
tutta risposta il Gei aveva sfer- 


consorti dai 40 aîì 70 anni d'età. 


Licenziamento degli addetti 
alla circonvallazione 


Nuove preoccupazioni per 
galleria di circonvallazione: di 
l'Associazione industriali c'è sta- 
to un incontro con l'impresa di 
costruzione Farsura — appalta- 
trice del lotto della galleria fer- 
toviaria di circonvallazione di 
piazza Kandler — Ja quale, a 
seguito dell’ultimazione dei la- 
vori, entro febbraio intende li- 
cenziare tutto il personale (90 
dipendenti) per smantellare il 
cantiere stesso. 

Ne dà notizia il sindacato di 
categoria della CCdL, rilevando 
che, essendo la Farsura l’unica 
impresa che esegua lavori nella 
Nuova galleria di circonvallazio- 
Ne ferroviaria, l'intera opera 
Viene a essere bloccata per la 
Mancata approvazione dei pro- 
Betti da parte del Consiglio su- 


‘dL ha fatto opposizione al- 
ti 
l'intendimento di licenziamenti, 


Tato un pugno al Russignan ed 
aveva poi estratto un coltello a 
serramanico, inducendo lo stes- 
so Russignan a chiedere l’inter- 


vento della Polizia, Prima del- 
l'arrivo degli agenti il Gei co- 
munque aveva consegnato il col- 


tello all'amico, che lo aveva poi 
consegnato alla Polizia al suo 


arrivo, 

Il Russignan aveva rinuncia. 
to al diritto di querela nei con- 
fronti del Gei, ma il procedi. 
mento c’era stato d'ufficio, Al 
dibattimento in Pretura, lo scor- 
so luglio, era stata ritenuta pa- 
cifica la detenzione dell'arma, 
SES invece la minaccia nei 

Tronti del Russignan, La 
Cergoli aveva spiegato che il 
Gei aveva passato il coltello con 
la lama chiusa all'amico, dopo 


coper. | avere colpito it Russignan, Nel- 


la sentenza di condanna il Pre. 
tore aveva inserito la concessio- 
ne delle attenuanti generiche, 
considerando inoltre la recidiva 
specifica contestata all’impu. 
tato, 

Nei motivi di appello esposti 
dal difensore del Gei è stato 
chiesto che la contravvenzione 


ber il porto abusivo d’arma sia 
tiferita ad un caso che preve- 
de una pena minore, Il Tribu- 
nale penale, in sede di appello, 
ha riformato la sentenza del 
Pretore stabilendo che il porto 
abusivo d'arma va riferito ‘al 
Testo unico delle leggi di P.S. 
e con la concessione delle atte- 
nuanti generiche nonchè con la 
Tecidiva contestata ‘ha condan- 
mato il Gei a 30 giorni di ar- 
resto. 


Singolare cattura 


di un topo d'auto 


Nello spazio di poche ore un 
«topo d’auto» si è impossessato 
di una radiolina a transistor 
ed è finito al Coroneo. La rapi- 
dissima operazione di polizia è 
stata possibile grazie all’intuito 
di una signora che aveva os- 
servato dalla sua finestra le 
mosse del «topo» e, insospetti- 
ta, aveva rilevato il numero di 
targa della macchina su cui lo 
sconosciuto si era allontanato. 

Il fatto è avvenuto domenica 
pomeriggio nel rione di San 
Giusto, dove l'infermiere Be- 
nedetto Alessi, di 26 anni, abi- 
tante in via Bramante 8, aveva 
fermato nei pressi di casa la 
sua Fiat 500 (TS 77774). Duran- 
te la sua assenza, un giovane 
che indossava un maglione ros- 
so fuoco, poco prima 
da un'auto, si era messo ad ar- 
meggiare attorno alla vetturet- 
ta dell’infermiere e si era im- 
possessato della. radiolina a 
transistor. Il «topo» in rosso si 
era quindi rimesso al volante 
della sua macchina, allontanan- 
dosi tranquillamente. Le sue 
mosse erano state però seguite 
attentamente da una vicina di 
casa dell’Alessi. 

Così, quando il derubato era 
sceso in istrada e si era accor- 
to del furto subito, aveva potu- 
to telefonare alla polizia dando 
le indicazioni necessarie. Gli in- 
quirenti hanno avuto fortuna: 
nel percorrere la via dei Giu- 
liani essi si sono imbattuti nel 
l'auto lata: era in sosta 
davanti alla trattoria «All’anti- 
co buso», sita al numero 16, E 
nel locale gli agenti hanno rin- 
tracciato il giovanotto, che è 
stato identificato per il mecca- 
nico disoccupato Domenico Lat- 
tanzio, di 23 anni, abitante in 
via del Molino a Vento 51. 


(«Giornalfoto») 


I lavoratori della Orion 
Questa industria triestina così 
quotata all’estero ‘e in sede na- 
zionale, e purtroppo in posizio- 
ne tanto pericolante — hanno 
dimostrato ieri, una volta di 
più, di voler continuare a lavo- 
rare, a respingere la possibilità 
di un fallimento dell’azienda. 
Esonerati dallo sciopero dei me- 
talmeccanici (data la particola- 
re situazione dello stabilimen- 
to), hanno finito il lavoro un’ora 
prima del consueto, incolon- 
nandosi quindi in direzione di 
piazza Unità. E’ stata una dimo- 
strazione dignitosa, seria, elo- 
quente: nessun trillo dij fischiet- 
to, nessun grido, Ma quel sìlen- 
zio di oltre trecento lavoratori 
diceva già tutto, In testa, i se- 
gretari delle due organizzazioni 
sindacali di categoria, e tre car- 
telli: «La Orion non sì deve 
chiudere»; «350 famiglie vivono 
con il suo lavoro»; «Autorità: 
dovete aiutarci a salvare la no- 
stra Orion», 

Una delegazione di operai è 
stata ricevuta dal Sindaco, al 
Quale è stato illustrato il deside- 
Tic dei lavoratori: veder conti- 
nuare l’attività produttiva del- 
l'azienda, Il Sindaco ha assicu- 
Tato di voler ridare l’incarico di 
Seguire la grave questione al- 
l'assessore Gasparo, La delega- 
zione, che era composta dai rap- 
bresentanti dei due sindacati, si 
è recata anche dalle autorità re- 
gionali, e quindi è stata ricevu- 
ta dal Viceprefetto Mellaro. 

Sul problema della Orion, il 
segretario del sindacato metal. 
meccanici della CCAL ha mani- 
festato vivo disappunto per ta- 
lune affermazioni contenute nel- 
la nota emessa l’altro ieri dal- 
l'ENI, Nella nota si attribuiva 
la scarsità di commesse conces. 
se dalla SNAM-ENI nel 1965 con 
il verificarsi di varie interruzio- 
ni im rapporto anche «con l’oc- 
cupazione dell’opificio da parte 
delle maestranze». «Tale affer- 
mazione — ha detto il dirigente 
della CCAL — è capziosa, in 
quanto è ben noto che se non 
ci fosse stata l'occupazione del 
l'azienda è l'intervento delle au- 
torità, la Crane Co. intendeva 
proprio allora chiudere lo stabi 
limento. E oggi l’azienda non 
esisterebbe più», 


punti convenzionali e qualche 
cifra, che gli indagatori aveva- 
no interpretato in chiave di con- 
trabbando, concludendo che do- 
vevano riferirsi a 670 chili di ta- 
bacco detenuti dallo stesso Mar- 
tini. Così a carico di questi e 
del Di Lernia era stata formu- 
lata la denuncia, seguita dal 
rinvio a giudizio, per Concorso 
in contrabbando, evasione al- 
l’IGE e violazione dei divieti 
di importazione. Il solo Marti. 
ni inoltre, in relazione a quel 
biglietto che secondo la Finan- 
za puzzava di tabacco, era sta- 
to denunciato e quindi rinvia. 
to a giudizio per detenzione di 
670 chili di tabacco, nonchè per 
evasione all’IGE e violazione 
dei divieti di importazione, 
._Il dibattimento ha visto i due 
imputati, che sono comunque 
recidivi per reati di contrab- 
bando, comparire in stato di 
detenzione, in relazione ad al- 
tre cause. Hanno negato en- 
trambi di avere preso parte ai 
fatti che venivano loro conte- 
stati. Il P. M. dott. Brenci è 
stato il primo a spezzare una 
lancia in favore del Di Lernia, 
che nessuno aveva visto quella 
sera in Riva Traiana, chieden- 
done l’assoluzione con formula 
piena, per non aver commesso 
il fatto, Per il Martini ha chie 
sto la condanna a 6 mesi di re- 
clusione e 43 milioni di multa, 
con la confisca dell’auto sulla 
quale era stato trovato. 

Il Tribunale ha pronunciato 
una sentenza assolutoria, per 
insufficienza di prove, per il Di 
Lernia, per quanto riguarda il 
suo concorso al contrabbando 
in Riva Traiana, mentre ne è 


PROBLEMI E ASPETTI CITTADINI ATTRAVERSO LE [sEGnanAZIONI | 


RICERCA DI ALTERNATIVE 
AL TURISMO OLTRE SBARRA 


«Bisogna organizzarsi - sostiene un pubblico esercente - 
e perchè non dare di qua quello che viene dato di là?» 


«Un esercente triestino» (let- 
tera firmata) ci scrive: «Vedo 
molto nero ii futuro turistico 
della nostra città. E mi spiego. 
L'attrazione che la terra istria- 
na esercita sui triestini è assai 
forte, Lasciamo stare i vincoli 
sentimentali che possono rivi 
vere in alcuni; per tutti gli al. 
tri, è solo un problema di prez- 
zi, di comodità, di bellezze na- 
turali, Di là si va a mangiare, 
e costa poco (per chi è provvi- 
sto di lire); si fa il pieno di 
benzina con pochi soldi; si fa il 
bagno e nessuno viene a secca- 
re, con biglietti o contravven- 


zioni; sj possono frequentare 
sale da gioco, nights e locali di 
divertimento vario senza ecces- 
sivo sforzo. Da noi non c'è nul- 
la di tutto ciò; o, per lo meno, 
costa molto più caro, Il livello 
dei prezzi è insomma il fattore 
primo del costante esodo dei 
triestini verso l’Istria, sino a 
Pola e a Fiume», 

«Dobbiamo assistere impoten- 
tì — continua l’esercente — 2 
questa autentica guerra econo- 
mica che vien fatta a Trieste? 
Penso che sarebbe ora che qual. 
cuno ci pensasse, Non è facile 
imbastire un piano di difesa; 


ma forse non è impossibile, Da 
noi si mangia altrettanto bene 
(magari meglio) pagando il dop- 
pio. Tutto costa almeno il dop- 
pio o il triplo da noi. E allora? 
Abbassiamo i prezzi? Non ba- 
sta. Bisogna organizzarsi: que- 
sta è la parola giusta, Organiz. 
zarsi in maniera che la fami- 
glia triestina non avverta uma 
particolare attrazione a varcare 
la frontiera. Perchè non dare di 
qua quel che viene dato di là?». 

«Naturalmente non basta? ca- 
lare i prezzi — conclude l’eser- 
cente —. Bisogna agire anche 
psicologicamente contro queste 
«evasioni», In altre parole, biso- 


Fermati dopo una rissa 
sei triestini in montagna 


In un violento fafferuglio hanno ferito due persone 
nel bar di un albergo a Passo Monie Croce Comelico 


Sei giovani triestini che as-|alpina Michele Happacher, di 41 
sieme a numerosi amici, una|anni, da Sesto Pusteria, comin- 


cinquantina in tutto, si erano 
recati a trascorrere la fine set- 
timana sulla neve al Passo Mon- 
te Croce Comelico, al. termine 
della Val Pusteria, hanno pro- 
vocato nella serata di domenica 
una violenta e drammatica ris- 
sa nell'albergo dov'erano scesi, 
conclusasi con il loro rinvio a 
giudizio, in stato di fermo, men- 
tre altre due persone — tra cui 
una nota guida alpina — sono 
finite all'ospedale, con ferite 
guaribili in una ventina di gior- 
ni. I fermati sono Dario Faven- 
to, commerciante, di 21 anni; 
Adriano Roitero, elettricista, di 
20 anni; Lino Chimenti, di 23 
anni, autista; Cosimo Cocciolo, 
di 22 anni, elettricista; Antonio 
Marchiò di 20 anni, pasticciere, 
e Fulvio Devescovi, elettromec- 
canico, di 20 anni, tutti residenti 
nella nostra città. L'autorità 
giudiziaria di Bolzano, presso la 
quale sono stati denunciati per 
rissa e lesioni personali aggra- 
Vate, deve ora decidere se tra- 
Sformare in arresto o meno lo 
stato di fermo nel quale si tro- 
vano i sei giovani. 

La comitiva triestina di scia- 
tori era giunta all’Albergo Mon- 
te Croce la mattina di domeni. 
ca, con l'evidente obiettivo , di 
trascorrere la giornata sui cam- 
pi di neve, Sennonchè pare che 
alcuni dei giovani abbiano pre- 
ferito starsene al chiuso, accan- 
to al fuoco e a qualche buona 
bottiglia, Nel tardo pomeriggio 
alcuni dei giovani avevano ecce- 
duto nelle libagioni e il proprie- 
tario dell'albergo, la nota guida 


ciava a preoccuparsi per le pe- 
ricolose intemperanze dei suoi 
ospiti. Pare che ad un certo mo- 
mento uno dei triestini abbia 
rotto un bicchiere davanti al 
bar dell'albergo, Il proprietario 
Michele Happacher si è irritato 
e ha detto al giovanotto: «Le 
persone educate, in questi casi, 
almeno chiedono di poter paga- 
re il danno causato». Il triesti- 
no avrebbe allora afferrato un 
vaso di fiori e lo avrebbe sca- 
raventato per terra, esclaman- 
do: «Io non pago un accidente!», 

Nella hall dell’albergo era 
ospite anche un magistrato di 
Siena, il dott. Gianmarco Cap- 
pucci, di 32 anni, giudice istrut- 
tore presso il Tribunale della 
città toscana. Resosi conto che 
l'ospite aveva superato i limiti, 
è intervenuto per cercare di ri. 
portarlo alla ragione. In cambio 
si è preso un pugno e in pochi 
attimi l’atrio del locale ha as- 
sunto l’aspetto di un «saloon» 
del Far West. La comitiva trie- 
stina ha fatto muro e il dott, 
Cappucci e Michele Happacher 
si sono trovati subito a malpar- 
tito; sono volate sedie, tavolini, 
bottiglie e, per forza di cose, 
sia il proprietario dell'albergo 
che il suo alleato hanno avuto 
la peggio, 

Nel frattempo qualcuno ave- 
va trovato modo di avvertire 
telefonicamente i carabinieri di 
Sesto Pusteria che, raggiunto il 
passo, hanno bloccato la comi- 
tiva. Il dott. Cappucci e la gui- 
da Happacher sono stati ac- 
compagnati all'ospedale di San 


= 


stato ritenuto colpevole il Mar- 
tini, con la condanna a 6 mesi 
di reclusione, 502 mila lire di 
multa, 130 mila lire di costitu- 
zione e patrocimo di Parte ci- 
vile (l’Intendenza di finanza), 
danni patrimoniali a parte, con- 
fisca della vettura. Lo stesso 
Martini è stato assolto per in- 
sufficienza di prove dal contrab- 
bando contestatogli per quelle 
note trovate in casa sua. Sia il 
Martini sia il Di Lernia sono 
stati infine assolti dalla viola. 
zione dei divieti di importa 
zione, perchè il fatto non co. 
stituisce reato. E’ rimasta in- 
vece l’imputazione di evasione 
all’IGE a carico del Martini, già 
compresa nella pena per il con- 
trabbando «mare-terra». 


Aiutiamoli presto 


Nuovi contributi a un’urgente 

opera di bene. Si tratta di aiuta- 
re una famiglia colpita dalla sventu- 
ra (un figlio di 11 anni afflitto da 
una crudele infermità) a superare le 
gravissime difficoltà economiche in 
cui si dibatte da quando il padre 
s'è ammalato e non può andare al 
lavoro. Alle 180.750 lire raccolte fino 
a jeri si sono aggiunte le seguenti 
offerte per complessive 42.000 lire, 
da: S.G. 2000 lire, N.N. 4000, C. 
1000, I.R, 1000, P. è R. 2000, M. 
5000, NN. 5000, N.N. 1000, «Grigna- 
no» 5000, Livio Mahne 1000, Annama- 
tia Gallo 2000, N.N. 500, N.N. 1000, 
G.T. 2000, Dina e Marcello 1500, N.N. 
1500, Bice e C. 2000, A.M. 2000 N.P. 
2000, N.N. 500, E° stata così raggiun: 
ta la quota di L. 222.750 per le quali 
si ringraziano i nostri lettori. 


Minicom 
la festa dei bambini, Albergo 
Excelsior 19 febbraio. Prenotazio- 


ne tavoli e biglietti: Ass. Comm. Es. 
Pubbl. Es. piazza Borsa 3, 


Una tradizione 


NIANDIADANIISDIANDANANA 


Premiazioni Coppa U.T.A.T. 
«Dal Mare alla Montagna» 


La premiazione e la distribu- 
zione dei premi alle Società e 
agli atleti avrà luogo domani 
3 febbraio alle ore 19 nella sala 
‘principale dell’YACHT CLUB 
ADRIACO, gentilmente con- 


cessa, 
Si à) ‘che si rinnova è la vendita' occa- 
Tutti i partecipanti alla gara sionale dei saldi stagionali di 
sono gentilmente pregati a pre- | tutte le confezioni le tessuti da Ricky, 
senziare alla manifestazione, via Battisti 2. 


MANIISDIIDADNDIIDILDIDIIDDI_IDIDIDNIINIANAN 


Il problema dell’illuminazione è semplice solamente in appa- 
renza, poichè richiede più di ogni altro, armonia di linee e 
di toni: una illuminazione tale Ga creare un'atmosfera di ac- 
cogliente intimità. Questo lampadario di classica linea «800» 
armonizzerà perfettamente con un soggiorno in Stile, Da 
BALCOR un esperto arredatore vi potrà consigliare la lam- 
pada che fa per voi. BALCOR via S, Maurizio 2 . I° piano 
@ negozio esposizione via della Pietà 21 angolo via Cavalli 


LE ORE DELLA CITTA’ 


«Zecchino d'oro» 


Domani alle 12 si chiudono, im- 

prorogabilmente, al Circolo della 
Stampa di corso Italia 12 le iseri. 
zioni alla selezione provinciale di 
cantanti giovanissimi (massimo. dieci 
anni) per lo «Zecchino d’oro». Le 
selezioni provinciali si svolgono per 
la prima volta e porteranno ai due 
«pomeriggi nazionali», all’Antoniano 
di Bologna, i ventiquattro vincitori. 
E’ stata assicurata la ripresa televi- 
siva diretta, A Trieste ci sarà una pre- 
selezione sabato prossimo dalle 18 al 
Circolo della Stampa e verranno scelti 
quindici, tra maschi e femmine, per 
la selezione del giorno seguente, cioè 
di domenica. Gli organizzatori han- 
no allestito, per domenica alle 10 al 
cinemarteatro «Moderno» di via del. 
l’Istria, uno spettacolo molto diver- 
tente. Nella ‘prima parte il Mago 
Ziurlì sarà il regista della passerella 
dei cre ui quali 
un'aj ita giuri eri rappre- 
Da di Trieste alla finale di 
‘Bologna. Nella seconda parte esibi- 
zionì del fisarmonicista Peppino Prin- 
cipe, dell’imitatore Franco Rosi e del 
complesso musicale diretto dal mae- 
stro Fornaciari. In chiusa il Mago 
Zurlì proporrà al pubblico piccino 
diversi giochi, per i quali aitte citta. 
dine hanno messo a disposizione nu- 
merosì e attraenti premi, 


Voli di propaganda 

La Compagnia Aeralpi, che ge- 

stisce la linea  Trieste-Cortina 
d'Ampezzo, effettuerà domenica 6 feb- 
braio voli di propaganda sull’aero- 
porto di Ronchi dei Legionari, dalle 
‘ore 10 alle ore 15, con i suoi aerei 
Pilatus Porter turboelica, 


Convegni Maria Cristina 


Venerdì con inizio alle 16,30 pre- 

cise all'albergo Excelsior, Padre 
Leopoldo Del Fabbro, parlerà per i 
Convegni Maria Cristina, sul tema 
«Le dimensioni del mistero pasquale: 
dimensione storica, dimensione sa» 
cramentale, dimensione ascetica». 


Calzate bene 


acquistando in questi giorni cal- 

zature di marca a prezzi di stral- 
cio presso. Calzature Alta Moda in 
via G. Gallina 3 significa anche ri- 
sparmiare migliaia di lire. Con la 
vendita delle rimanenze potete sce- 
gliere fra centinaia di modelli dei 
migliori calzaturifici nazionali, 


La lavorante Maria Vecchi 


avverte la sua gentile clientela 

d'aver iniziato la nuova attività 
‘presso il Salone Augusto sito in piaz 
za Silvio Benco (ex S. Caterina) 4, 
I p,, tel. 37051. 


. se 
Rito per San Biagio 
Nella ricorrenza di San Biagio, 
domani con inizio alle 10 sarà 
celebrata una Messa nella chiesa di 
Santa Teresa del Bambino Gesù di 
via Manzoni. 


Ballo degli Istriani 


L'Unione degli istriani organizza 

un ballo sociale per sabato 5 
febbraio, dalle 21.30 alle 2. Sono in- 
vitati a partecipare alla festa came» 
valesca soci e simpatizzanti, 


E' nato Giancarlo 


La casa di Livia e Carlo Vellani 

è stata allietata ieri dalla nascita 
di un vispo maschietto al quale è 
stato imposto il nome di Giancarlo. 
Rallegramenti vivissimi ai felici ge 
nitori. 


Ballo del Commercio 


Martedì 22 febbraio, ultimo di 

Carnevale, nei saloni dell’Albergo 
Excelsior. Migliaia di premi offerti 
dalle ditte locali e nazionali. Preno- 
tazione tavoli: Associazione Commer- 
cianti al Dettaglio, via San Nicolò 7, 
tel. 24233 e 36785. 


Corso per invalidi 


La Società «Olivetti General Elec- 

tric» di Caluso (Torino) effettuerà 
due corsi di qualificazione professio- 
nale per programmatori elettronici 
riservati uno ad invalidi di guerra e 
per servizio e l'altro a figli di inva- 
lidi di guerra e per servizio ed or- 
fani di guerra. Le domande di am- 
missione dovranno essere presentate 
entro il 15 p.v. all’ufficio collocamen- 
to della direzione provinciale Onig 
di Trieste, nei giorni di martedì gio- 
vedì e sabato dalle 9 alle 12, Agli in- 
teressati saranno forniti tutti i chia- 
timenti del caso. 


Candido, ove î medici hanno ri- 
scontrato al primo lesioni gua- 
ribili in un paio di settimane, 
e al secondo ferite che guariran- 
no in una ventina di giorni. Da- 
to che i carabinieri non poteva- 
no fermare l'intera comitiva, 
hanno preferito condurre i gio- 
vani a gruppi all'ospedale, ove 
il dott. Cappucci ha cercato di 
indicare ai carabinieri coloro 
che avevano preso parte all’ag- 
gressione. Ne ha individuati sei, 
che sono stati appunto trattenu- 
ti in stato di fermo, traducen- 
doli in carcere a Monguelfo, 

E' in corso un'inchiesta per 
SONE le singole responsabi- 
ta, 


Settanta posti all’ONMI 


. * ese 
per assistenti sanitarie 
L'Opera nazionale per la pro- 
tezione della maternità infan- 
zia - Roma - Lungotevere Ripa 
n. 1; ha indetto un concorso 
pubblico per titoli ed esami a 
70 posti di assistente sanitaria 
di 3.a classe in prova. Le do- 
mande di ammissione al con- 
corso, scritte su carta da bollo, 
dovranno essere presentate alla 
presidenza dell’ONMI, entro il 
termine perentorio di giorni 30 
che decorre dal giorno succes 
sivo a quello della pubblicazio- 
ne del presente bando nella Gar 
zetta Ufficiale della Repubbilca 
n, 15 dd, 19-1-1966. Per ulterioii 
ragguagli in merito le interessa. 
te potranno rivolgersi alla se- 
greteria dell’ONMI-Trieste, 


SESTA] 


Gite e soggiorni 


SCI CAI TRIESTE — SOCIETA’ 
ALPINA DELLE GIULIE — Continua- 
no le iscrizioni al corso di ginnastica 
presciatoria. Rivolgersi direttamente 
presso. la scuola Codermatz (Roton- 
da del Boschetto) durante l'orario di 
lezione, al martedì e venerdì dalle 
ore 20.30 alle 22. 

SCI CAI XXX OTTOBRE — Sono 
aperte le iscrizioni ai corsi di inse. 
gnamento sciistico «5 domeniche sul 
la neve» che avranno inizio con do- 
menica 6 febbraio, a Tarvisio, Infor- 
mazioni in sede sociale, via S. Pel. 
lico 1, telef. 68795. 

SCI CAI XXX OTTOBRE -— Sono 
aperte le iscrizioni ai corsi di adde- 
stramento agonistico riservati ai soci 
della categoria «giovani». Il program. 
ma dettagliato è in , 
via S. Pellico 1, telef. 68795. 

SCI CAI XXX OTTOBRE — Sta. 
sera, 2 febbraio, saranno proiettati 
in sede sociale i cortometraggi cine- 
matografici: II Scuola senza banchi. 
Scuola estiva di scì. La proiezione 
delle ore 19 è riservata esclusivamente 
ai soci dello Sci CAI sezionale. La 
proiezione delle ore 21 è riservata 
esclusivamente ai soci. della. sezione, 

SCI CAI TRIESTE SOCIETA’ AL- 
PINA DELLE GIULIE. Domenica 
prossima organizza una gita sciato- 
ria a Cima Sappada e Sappada. Per 
informazioni in sede sociale di Piazza 
Unità 3, tel. 35240, 

SCI CAI XXX OTTOBRE. Dome- 
nica prossima gita a Cima Sappada, 
Sappada e Tarvisio. Nei giorni 11, 
12 e 13 febbraio, gita sciatoria a 
‘Brunico - Plan de Corones. Soggior- 
ni a San Cassiano e Plan de Coro- 
nes, Informazioni in sede sociale, via 
S. Pellico 1, tel. 68795. 


gna e al più presto — orga- 
nizzatsi, ‘prepararsi a parare 
tutti i colpi. L'Ente per il Tu- 
rismo deve mettersi alla testa 
di questa specie di crociata; de- 
ve trovare idee persuasive, ini. 
ziative clamorose, argomenti 
convincenti per trattenere i cit- 
tadini al di qua della frontiera. 
To non so dirvi come, non sta a 
me prendere la parola in luogo 
di altri, più qualificati; ma è 
chiaro che è urgentissima una 
specie di messa a punto nei con- 
fronti di un autentico pericolo 
per tutta la nostra economia. 
Altrimenti la prossima estate 
assisteremo, più che negli anni 
passati, a un esodo in massa, a 
una fuga oltre confine, Perchè 
il «Piccolo» non apre una di. 
scussione pubblica sull’argo- 
mento, come ne ha aperte tante 
altre?». 

Prima ancora che questo ap- 
pello a una pubblica discussio- 
ne sull'argomento venisse lan- 
ciato, altri lettori hanno già ri- 
tenuto di esprimere pareri sul 
problema o di presentare i loro 
rilievi. Il signor G. S. sostiene, 
ad esempio, che «l’apertura di 


posizioni incantevoli che la no- 
stra riviera offre potrebbe co- 
istituire un polo di attrattiva tu- 
ristica valido anche a far cono- 
scere la nostra città alle tante 
persone che purtroppo vi tran- 
sitano unicamente». Per un al- 
tro lettore, il signor A. Z., «la 
nostra zona è carente proprio 
nelle occasioni di richiamo», 
cioè sostiene «manca di quella 
attrezzatura e di quelle occasio- 
ni che invoglino il cittadino o 
il turista a restare nella città». 
‘Buona anche sotto questo aspet- 
to, appare sempre per il letto- 
re, l’iniziativa di realizzare un 
parco sul Carso. «Potrà essere 
— scrive — una delle occasioni 
di richiamo». Per il signor F.N. 
il problema si riduce essenzial- 
mente a proporzioni economi. 
che: «Trieste — commenta — 
avrebbe dovuto godere da tem- 
po di qualche beneficio econo- 
mico con l'istituzione di fran- 
chigie particolari. Con il favore 
del cambio e la differenza dei 
prezzi a nostro netto vantaggio 
è logico che si sia stabilito — 
scrive — un flusso di triestini 
verso l’altra parte e questo inci- 
de, in un certo senso, sull’eco- 
nomia della città che è fatta an- 
che delle spese spicciole. Nep- 
pure questo aspetto — conclu- 
de — è stato compreso. Non si 
è capito cioè che una città di 
trecentomila anime a ridosso 
di un confine si trova in situa» 
zione speciale e deve beneficia» 
re di misure speciali in tutti È 
sensi, Insomma è il discorso 
di sempre fatto per chi non 
‘vuole intendere», 


IAVATRICI 


Vendita speciale di lavatrici 

all’Universaltecnica: tutti i 

modelli delle marche più fa- 

mose a condizioni di assolu- 

to favore: prezzi inferiori a 

quelli praticati durante 
qualsiasi 


SVENDITA 


Nel vostro interesse, prima 
di decidere per l’acquisto, 
visitate i due negozi della 


UNIVERSALTECNICA 


Corso Garibaldi 4 » P. Goldoni 1 


SEGNALAZIONI 


Il lettore A.D.P. prende lo spunto| tanti altri e dal punto di vista uma- 


dalla lamentata assenza dei Vigili ur- 
‘bani alle cerimonie ufficiali e dalla 
risposta dell’assessore competente 
che la spiega con i troppo pochi uo- 
mini di cui dispone il Corpo per sug- 
gerire quanto segue: «Se le forze so- 
no scarse e i concorsi non danno 
l'esito voluto, perchè non sì dà la 
possibilità di presentare la propria 
candidatura anche a coloro che han- 
no solo la licenza elementare, pur- 
chè abbiano compiuto il servizio, di 
leva e diano prova di efficienza?» 


Scrive il prot, dott. Bruno Mae- 
stro: «Leggo con amarezza e delusio- 
ne che il Comitato per le onoranze 
a Nazario Sauro ha stabilito — pro- 
babilmente per mancanza di fondi — 
di limitare il prossimo monumento 
da inaugurare a Trieste alla sola sta- 
tua del marinalo. Sembra un doppio- 
ne di quello che vigila alla base del 
faro della Vittoria e francamente sa- 
rà un monumento che dirà ben poco 
o forse nulla! Quel che di dramma- 
tico e di unico c’è stato nella fami. 
glia Sauro è l'incontro con la subli. 
me madre che rinnega l'identità di 
suo figlio pur di salvarlo, anzi nel 
vano tentativo umanissimo di sal- 
varlo. A mio modo di vedere e di 
sentire è l’incontro tra Nazario Sau- 
ro e sua madre che deve perpetuarsi 
nel bronzo, perchè soltanto così non 
sarà, une monumento comune come 


no e da quello morale farà sostare 
in raccoglimento e in devota preghie- 
ra chi ha veramente a cuore la Pa- 
tria e il patriottismo. Non si tratta 
di sbrigarsela con un monumento, 
tanto per dire che s'è fatto. Se de- 
ve essere e riuscire una mera forma. 
lità meglio niente! Desidererei viva- 
mente che su questo argomento ve. 
nisse aperta una discussione. Dopo, 
®& ragion veduta i mezzi verranno e 
non sarà il borsellino a dettar legge, 
ma, il. sentimento e quello patrio è 
ancor ben vivo e vitale, per nostra 
fortuna, specialmente in questa no- 
stra ‘zona» 


Cia 


«Chi scrive è un sinistrato, che 
come molti altri durante l’ultima 
guerra, deve la salvezza dalle incur- 
sioni aeree, all’esistenza dei rifugi. 
Dopo tale preambolo arrivo al punto 
che mi interessa: in via Orlandini 
esiste un rifugio (fatto. comprovato 
dalla caratteristica apertura per l’aria 
a forma di cono), che in questi gior- 
ni si sta cominciando a demolire e 
che sì trova proprio vicino a delle 
palaazine in costruzione. Evidente- 
mente qualcuno deve aver trovato il 
suddetto rifugio antiestetico, ma co- 
me mai a nessuno è venuto in men- 
te di eliminare anche quelli esistenti 
in Piazza Perugino, a Sant'Andrea e 
în altri punti della città? Il fatto 


che siano passati vent'anni dall'ulti- 
ma guerra, non ci permette il lusso 
di escludere a priori che nell’avve- 
nire ce ne possano essere altre e 
quindi io chiedo come è possibile 
che una cosa d'importanza così vi- 
tale in caso di un'ipotetica guerra 
nel futuro sia tolta di mezzo senza 
chiedere l'autorizzazione all’ente com- 
petente, Se il permesso è stato chie- 
sto ed è stato anche accordato, allora 
1 responsabili în questo campo, con 
quale criterio decidono di abbattere 
questi rifugi?». (Lettera firmata). 

Non sappiamo quanti condivideran- 
no l'opinione del nostro lettore se- 
condo il quale, nel caso di una ter- 
2a guerra mondiale, il rifugio di via 
Orlandini costituirebbe un valido 
usbergo contro le atomiche. 


E i 

Lettere sull’operazione colombi con- 
tinuano a pervenirci. Incondizionata. 
mente a favore dello «sfoltimento» 
sì dichiara il signor P.P. (lettera fir 
mata); di parer contrario sono il 
signor G.R., gli undici firmatari di 
una lettera che si chiude con le pa- 
role «per migliorare la salute pubbli- 
‘ca vi sono problemi assai più gravi 
da risolvere che non quello dello sfol- 
timento dei colombi» e il signor 
C.R. «se le notizie dal Piemonte ri- 
guardo alla sorte riservata ai colom- 
bi saranno convincenti, nom si par 
lerà più di ipocrisia». A 


un Casinò in una delle tante / 


A 


* novatori espressi in materia di 


Mercoledì, 2 febbraio 1966 


ESATTAMENTE TRE ANNI FA LA GAZZETTA UFFICIALE PUBBLICAVA LO STATUTO DEL FRIULI-V.G. 


Laleggesuglientilocali 
ripresa in esame dal Consiglio 


Sostanziale concordanza di tutti i gruppi politici ‘con qualche riserva da parte comunista 
Commemorati dal dott. de Rinaldini il senatore Gortani e le vittime della sciagura di Brema 


L'attività legislativa del Con- 
ssiglio regionale ha avuto ieri 
la sua prima pubblica manife- 
stazione nel corso della riunio: 
ne assembleare del Friuli-Vene- 
zia Giulia. Sono state esamina- 
te due leggi regionali, una re- 
‘spinta dal Governo e riappro- 
vata; l’altra di presentazione 
giuntale approvata con i soli 
voti dello schieramento mag- 
gioritario (D.C. e PSDI), dopo 
ampie e piuttosto concitate di- 
scussioni che hanno visto net- 
tamente contrari liberali e mis- 
‘sini e negativi nella sostanza 
‘ma;con voto astenuto comunisti, 
socialisti, repubblicani, social. 
‘proletari (assente al momento 
del voto il rappresentante del. 
VUS). 

Il Consiglio regionale è pure 
‘riuscito a smaltire cinque in- 
terrogazioni e due interpellan- 
ze, In apertura della riunione 
dl Presidente del Consiglio, dott. 
«de - Rinaldini, ha pronunciato 
‘un breve discorso introduttivo 
sul ‘significato del primo feb- 
braio per la Regione Friuli-Ve- 
nezia Giulia: esso segna la da. 
‘ta della. pubblicazione nella 
«Gazzetta Ufficiale» della Repub- 
blica italiana (1.0 febbraio 1963) 
del suo Statuto regionale e di 
conseguenza, per precetto costi. 
tuzionale, il Consiglio si radu- 
na regolarmente nell’anniversa- 
Tio della sua formale costitu- 
zione, 

«Ma — ha proseguito de Ri- 
maldini — in. questo Lo feb- 
‘braio 1966, mi sembrerebbe una 
voce stonata, una sia pur con. 
cisa celebrazione quasi festiva, 
‘del terzo anniversario della 
pubblicazione nella «Gazzetta 
Ufficiale» del nostro Statuto 
regionale, Infatti troppo recen- 
te è il lutto che ha colpito, con 
il decesso dell’indimenticabile 
‘senatore Michele Gortani, tuta 
la nostra Regione, l’Italia, e la 
‘scienza di tutto il mondo, Mi. 
chele Gortani, uomo della Car- 
nia, che egli ha tanto amato, 
infatti, non appartiene solo a 
noi, non è un vanto della, sola 
cultura e civiltà italiana, ma è 
stato uno studioso, la di cui 
personalità ha valicato le fron- 
tiere per imporsi al mondo del. 
la cultura e della civiltà. E° si. 
gnificativo che, pur essendo ta- 
le l’uomo, in lui non. cessava 
affatto l’amore per la sua terra 
natale, per la sua Patria che ha 
servito con profonda dedizione, 
spirito di sacrificio e senso del 
dovere, Una sola cosa vorrei 
dire: prendiamo l'esempio da 
Michele Gortani nell’amore alla 
nostra gente ed alla nostra. ter- 
ra, nel lavoro, in comunità di 
intenti, quale egli ha saputo 
compiere nei consessi in cui sie- 
deva e che onorava con la sua 
presidenza. Se compiremo su 
di noi questo sforzo, sarà il mi- 
glior modo di: onorare la sua 
memoria, 

«Un altro grave lutto ha col. 
pito l’Italia in questi giorni. 
Sette giovani vite, e con esse 
‘il loro allenatore ed un giorna- 
lista della RAI-TV, sono state 
stroncate in un disastro aereo, 
mentre si recavano a tenere al- 
ta la bandiera sportiva dell'Ita- 
lia in terra straniera. Fra di 
esse un giovane triestino, al 
quale si apriva un avvenire lu. 
minoso, pieno di soddisfazioni, 
giovane serio, disciplinato, che 
indubbiamente avrebbe fatto 
onore ovunque alla sua città 
natale e all'Italia, Ricordiamo, 
lui ed i suoi compagni caduti 
a Brema, con un minuto di me- 
ditazione e di raccoglimento». 


Il riesame della legge sull’e- 
sercizio di funzioni di controllo 
e di amministrazione attiva nei 
confronti degli Enti locali e or- 
dinamento del Dipartimento re- 
gionale dell’Amministrazione lo. 
cale, è stato breve ma coscien- 
zioso, Il provvedimento censu- 
rato dal Governo nazionale in 
quattro punti (due importanti 
e due secondari) ha avuto una 
vigorosa revisione dalla specia- 
le Commissione referente ed è 
stato altresì scrupolosamente 
curato dal suo relatore, il con- 
sigliere «Coloni, dimodochè la 
trattazione in aula è stata sem- 
plice e scorrevole, 

Pochi gli interventi sulla par. 
te generale: , Gefter. Wondrich 
(MSI) ha plaudito al provvedi. 
mento per la sua pratica effi. 
cacia e per la sua struttura 
giuridica, Bisol (PSDI) ne ha 
fatto pure ampio elogio ricono. 
scendone pregi di natura dot- 
‘trinale, e politica e per la sua 
larga concezione di modernità 
in aspetti di diritto ammini 
strativo. 

Siskovic (PCI) ha posto riser. 
ve su due motivi: anzitutto il 
sistematico, o quasi, rinvio da 
parte degli organi di censura 
centrali dei provvedimenti pro- 
manati dalla Regione (questo è 
il diciassettesimo che ritorna al 
luogo di partenza) e nessun pas. 
so è stato fatto da parte della 
Giunta di maggioranza per pro- 
testare contro il sistema; secon- 
dariamente, critica nel merito 
sulla eliminazione del control. 
lo di legittimità che sminuisce 
l'importanza della legge. 

‘Angeli (PSI) ha definito po- 
sitiva Ja legge anche nella sua 


degli organi centrali dello Sta- 
to nei confronti della. Regione. 

Le osservazioni in base alle 
quali vengono motivati gli in- 
viti al riesame dei provvedi. 
menti approvati in prima istan- 
za del Consiglio regionale — ha 
affermato Coloni — vanno seru- 
polosamente vagliate dall’As- 
semblea, in quanto la proce- 
dura del rinvio è specificata. 
mente prevista dallo Statuto di 
autonomia e quindi va realmen- 
te accettata ed utilizzata. Il 
Consiglio regionale deve resi. 
stere sui rilievi per i quali ri- 
tiene. giusto e conveniente re- 
sistere, mentre non deve avere 
difficoltà di uniformarsi a quel. 
li che in definitiva risultano 
utili e migliorativi per i prov- 
vedimenti stessi. 

Coloni ha quindi risposto 
brevemente agli interventi cir. 
ca le due osservazioni di mag- 
gior rilievo formulate dal Go- 
verno, riguardanti rispettiva- 
mente la trasmissione degli at- 
ti e dei deliberati in copia in- 
tegrale agli organi regionali di 
controllo e la giurisdizione dai 
questi ultimi anche sulle istitu- 
zioni pubbliche di assistenza e 
beneficenza che gestiscono ospe- 
dali e case di cura, 

Il relatore ha concluso la 
sua replica enunciando conte 
stazioni sul fondamento giuri- 
dico di alcune eccezioni. solle- 
vate dal Governo nazionale ed 
ha sviluppato altri concetti di 
carattere tecnico-giuridico con- 
nessi con la legge in esame che 
dà l'avvio a importanti rifor- 
me nella medesima struttura. 
zione statale, sia pur riferita 
alla Regione. 

Il Presidente Berzanti ha e- 
spresso con brevità e concisio- 
ne il pieno accordo dell’Esecu- 
tivo regionale sugli elementi 
dottrinali. e giuridici addotti 
dal relatore, Le .votazioni han- 
no: visto contrari i comunisti 
sugli emendamenti. Quelle fina- 
li hanno sortito un sì sul nuo- 
vo testo legislativo, meno le 
astensioni del PCI e del PSIUP, 
Si è avuta invece unanimità 
nella dichiarazione di urgenza 
del provvedimento, 


| programmi perla gioventù 
all'esame delle ACLI 


Si è riunita la commissione 
provinciale della «Gioventù 
aclista» che ha preso anzitutto 
in esame, valutandolo positiva- 
mente, il progetto di legge con. 
cernente la costituzione di un 
«consiglio» e di un. «servizio 
nazionale della gioventù». E? 
stato riaffermato in proposito 
il principio di opporsi ad: ogni 
intervento statale che non si 
configuri in termini di «servi. 
zio» e. di «sostegno» delle ini- 
ziative liberamente . stabilite 
dalle singole forze. giovanili. 

I giovani delle AGLI, dopo 
aver ricordato gli impegni as- 
sunti dal Governo Moro di fron- 
te al Parlamento nel dicembre 
del 1963 hanno convenuto che 
bisogna puntare alla costitu- 
zione di un «consiglio nazionale 
della gioventù» con compiti di 
rappresentanza delle forze gio- 
vanili, di consulenza nei con- 
fronti del Governo e di indivi. 
duazione delle linee generali di 
una politica in favore dei gio- 
vani, E' stata altresì sollecitata 
l'istituzione di un «servizio na. 
zionale della gioventù» come 
organismo  dell’Amministrazio- 
ne statale con l’incarico di ge- 
stire il «piano di intervento»; 
servizio retto da un consiglio 
di amministrazione, composto 
dai rappresentanti dei Mini. 
steri e da membri eletti dal 
Consiglio nazionale della gio- 
ventù. Infine occorrerà elabo. 
rare ogni anno un piano d’in- 
tervento nell’ambito del quale 
tutte le associazioni giovanili 
facenti parte del consiglio pos- 
sano richiedere finanziamenti 
su presentazione di loro rispet. 


tivi programmi di lavoro, e uti. 
lizzare i servizi e gli impianti 
del servizio. 


Chiesti chiarimenti 
per gli ex G.M.A. 


Il consigliere del PLI, avv. 
Daniele Morpurgo, ha presenta- 
to al Presidente della Giunta re- 
gionale e al Sindaco la seguen- 
te interrogazione: 

«L'articolo 2 del decreto del 
Presidente dd. 29 ottobre 1965, 
pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della. Repubblica italiana 
n. 303 dd. 3 dicembre 1965 re- 
cante norme sulla composizio- 
ne dell'Ufficio del Commissario 
del Governo nella Regione Friu- 
li-Venezia Giulia e contingente 
del personale per il funziona- 
mento, dell'Ufficio stesso” net- 


tamente. differenzia il "persona: 
le statale” dal personale inqua: 
drato. nel Ruolo speciale ad 
esaurimento’ di cui alla legge 
1600/60. 

«Poichè anche quest'ultimo è 
"personale statale” dato che ai 
sensi del 3.0 comma dell'art. 
3 della citata legge 1600/60 è ad 
esso esteso lo stato giuridico 
di dipendente di ruolo dello Sta- 
to, la interrogo per conoscere 
se ella non intenda chiedere uf- 
ficialmente spiegazione alle au- 
torità governative centrali circa 
i motivi di tale differenziazione 
che appare illegittima e tanto 
più lesiva, in quanto nel citato 
decreto appare precluso ai di- 
pendenti ex GMA di cui alla 
legge 1600/60 l’accesso a deter. 
minati posti previsti nell’orga- 
nico del Commissariato del Go- 
verno». 


IL PICCOLO 


CHIARIMENTI DELLA MISSIONE CATTOLICA 


Le ampliate possibilità 
di chi emigra in America 


Ogni Stato dispone di ventimila «visti» all'anno 
in base alla nuova legge promulgata da Johnson 


La Missione cattolica ameri- 
cana con sede in via Baciocchi 
1 richiama l’attenzione degli 
interessati sulle nuove norme 
riguardanti l'immigrazione ne- 

li Stati Uniti, sancite dalla 
fezee che il Presidente Johnson 
ha firmato il-3 ottobre dell’an- 
no scorso. 

Come è noto, la nuova leg 
si discosta totalmente dalla 
vecchia, basata esclusivamen- 
te sulle quote fisse. Per l’Italia, 
ad esempio, la quota era di 
5666 visti per anno; completa» 
ta che fosse quella cifra, non 
c’era più modo di ottenere altri 
visti d’ingresso. Bisognava met. 
tersi in fila e così si spiega co- 
me presso i vari Consolati ame. 
ricani ci sono decine è decine 
di migliaia di domande inevase. 

La Missione cattolica fa no- 
tare che la muova legge, preve- 
de invece la possibilità di ‘en- 


VIVACI CRITICHE DELL’ ASSEMBLEA ALLA GIUNTA 
® 0) ® C) 
Troppi cupi e pochi gregari 
y ® ® 
nell'organico della Regione 


E’ stato fatto carico agli assessori di voler creare 
un numero assolutamente sproporzionato di dirigenti 


Grossa sorpresa jeri in Con- 
siglio regionale durante la trat- 
tazione della seconda legge al 
l'ordine del giorno, quella sui 
contingenti numerici provvisori 
del personale regionale. Pareva 
una leggina di nessuna impor- 
tanza. Invece ne è venuta una 
questione grossa, che ha inve- 
stito non soltanto argomenti 
giuridici e amministrativi, ma 
di costume, e ha fatto tremare 
le vene ai polsi dei componenti 
la Giunta, alla quale da tutti o 
quasi i banchi dell’Assemblea 
sono piovute accuse di eccesso 
di personale, di sbagliato crite- 
Tio nelle promozioni, di creare 
un esercito di soli generali e 
colonnelli, praticamente un im- 
menso stato maggiore con po- 
chi subalterni e scarsissimi gre- 
‘gari, mentre dovrebbe accadere 
esattamente l’inverso. 


Tutto ciò, naturalmente non 
appariva nella relazione del con- 
sigliere ‘Varisco. Egli sosteneva 
invece che l'ampiamento del 
contingente numerico del perso- 
nale doveva intendersi quale in- 
dispensabile e necessario pre- 
supposto per una razionale im- 
postazione e organizzazione de- 
gli uffici in tutti i settori della 
Amministrazione regionale, e 
riassumeva nelle allegate tabelle 
(due) la situazione numerica, 
frutto — diceva — di un accu- 
rato lavoro. 

Il primo sasso in piccionaia è 
stato gettato dal consigliere 
Stopper (DC) il quale ha espo- 
sto il proprio punto di vista 
senza mezze parole. «Per since- 
rità — ha detto — debbo dire 
che nutrivo la speranza di una 
maggiore riduzione, almeno di 
un terzo dei contingenti propo- 
sti, .così come speravo in un 
maggior sforzo in questo senso 
anche da parte dell’ufficio di 
presidenza del Consiglio. I tagli 
operati si limitano invece a 60 
unità, ma dimostrano che da 
parte del Presidente Berzanti e 
di quasi tutti gli assessori non 
sono state disattese le opinioni 
dei consiglieri; e che anzi certe 
loro. impostazioni sono state 
condivise». Più avanti Stopper 
Frecce che ESORIRTA operare 

modo che, nel momento in 
cui verrà disposta la legge sul. 
l'organico del personale, il con- 
tingente che stava per essere 
approvato non risulti interamen- 
te coperto. «Non dimentichia- 
moci — ha precisato — che 


‘Regione in media quasi tre 
milioni all'anno. Dopo l’accerta- 
mento di cui alla presente legge, 
fra impiegati dell’Amministra- 
gione centrale (735), addetti agli 
uffici periferici dell’agricoltura 
trasferiti alla Regione (449), e 
Impiegati del Consiglio regiona- 
le (68), raggiungeranno i 1252 
dipendenti con un onere arinuo 
di circa 3 miliardi e mezzo, E' 
un dato che non può lasciarci 
indifferenti: corrisponde a più 
del 10 p. c. dell'intera spesa 
della Regione. Di conseguenza 
vengono compresse le disponi- 
bilità per investimenti produt- 
tivi. Ecco perchè chiediamo al 
Presidente della Giunta di esse- 
re severo e vigilante. Bisogna 
impedire l'inflazione del perso- 
nale, cosa sempre facile in una 
pubblica amministrazione, an- 
cor più facile in una gio- 
vane amministrazione come la 
nostra». 

L'interessante intervento del 
consigliere democristiano, dopo 
un lungo e approfondito esame 
tecnico corredato da dati, si è 
concluso con la richiesta di evi 
tare di cadere nell’errore di 
creare uffici inadeguati, formati 
da una congerie di personale 
SERE per lo più in sterili 
e dannose perdite di tempo bu- 
rocratiche, il che screditerebbe 
la Regione agli occhi del popolo, 
che ama le cose semplici e fatte 
bene e in fretta, «Siamo ancora 
in tempo a evitare errori» — ha 
detto nel finale —. «Dipenderà 
dall'impiego morale che tutti 
noi metteremo nell'affrontare e 
risolvere questi problemi». 


Pacco (PCI) ha fatto pure 
ampie riserve sulla legge richia- 
mandosi ai dubbi manifestati in 
commissione, Egli ha definito la 
situazione del personale della 
Regione come un corpo rachiti- 
co con una testa enorme. Ha 
invocato una riduzione del per- 
sonale e un criterio di cernita 
hasato sull’idoneità. 

Trauner (PLI) è partito dalle 
osservazioni del suo collega 
Stopper, osservazioni — ha det- 
to -- che lo hanno fatto pro- 
fondamente meditare. Ha ricor- 
dato come quello delle assunzio» 
ni rappresenti un problema di 
responsabilità della massima de- 
licatezza e che va affrontato alla 
luce del sole. Non ci siamo 
col rapporto fra personale diri- 
gente e personale esecutivo, 


OR dipendente viene a costare 
alla | 


e 
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PORTATA DELLE RECENTI INTEGRAZIONI E MODIFICHE 


Risarcimenti dei danni di guerra 


in una nota esplicativa dell’ANVGD 


In una recente seduta il Con- 
siglio dei Ministri ha approva: 
to uno schema di disegno di 
legge, elaborato dalla Direzione 
generale danni di guerra, avente 
per oggetto; «Integrazioni e mo- 
difiche alle disposizioni di leg. 
ge sul risarcimento dei danni 
di guerra - legge 27-12-1953; n, 
968». Lo schema è stato già tra- 
smesso alla Camera dei depu- 
tati dove ha assunto il n. 2861. 
A cura dell'Ufficio assistenza 
dell’ANVGD, diretto da padre 
Flaminio Rocchi, i principali 
articoli del ‘progetto di legge 
vengono spiegati ed interpre- 


nuova corretta e riveduta ver-| tati 


sione; il nuovo testo nulla to- 
glie all'efficacia dei concetti in- 


controllo nella dizione prece. 
dente... Morpurgo (PLI): nulla 
da ridire e nulla da criticare. 
Il provvedimento ha le carte 
in regola per essere accettato 
anche nella sua nuova versione, 
Nella sua replica, Sergio Co- 
loni ha innanzitutto rilevato la 
sostanziale concordanza espres- 
sa da tutti i gruppi politici cir. 
ca il nuovo testo del disegno 
di legge approvato in Commis. 
sione, ad eccezione del grup- 
po comunista, che ha solo la- 
mentato il rinvio da parie del 
(Governo dell’importar. 3 prov» 
gedimento, L'oratore ha tutta: 
wia osservato che il rappresen. 
tante del PCI, intervenuto nel 
dibattito ha riconosciuto la fon- 
datezza di due dei quattro ri- 
lievi formulati dal Governo na- 
zionale. Ciò viene a smentire 
— secondo Coloni — la tesi pro- 
ttata dal gruppo comunista 
da sistematico ed indiscri. 
minato atteggiamento negativo 


all, 

L'articolo. 1 ammette all'in 
dennizzo tre nuove categorie 
di danni di guerra: a) «sono 
considerati fatti di guerra — 


perdita, la distruzione o il dan- 
‘ neggiamento di cose mobili od 
immobili in conseguenza di re- 
quisizioni operate dalle Forze 
armate germaniche o nel loro 
interesse dopo l'8 settembre '43, 
per i quali vi siano atti forma; 
li». La vecchia legge dice: se i 
tedeschi ti hanno asportato, di- 
strutto, incendiato i beni, tu hai 
diritto all’indennizzo, se invece, 
te li hanno requisiti, lasciando- 
ti magari anche una ricevuta, 
tu non hai diritto all’indenniz- 
zo, anche se i beni sono andati 
perduti e anche se i tedeschi 
non ti hanno dato alcun inden- 
nizzo. La nuova legge ammette. 
rà ora all’indennizzo tutti i be- 
ni, perduti o distrutti a seguito 
di requisizione da parte dei te- 
deschl; b) saranno considerati 
danni di guerra i territori 
dell’Africa, da sottoporsi alla 
sovranità italiana, anche quelli 


dice detto articolo — anche la| 964 


causati da bande armate irrego- 
lari «sino alla data della siste- 
mazione definitiva dei territori 
stessi». La vecchia legge richie- 
de che il danno, per essere in- 
dennizzabile, debba essersi ve- 
rificato entro il 15 settembre 
1947 (entrata in vigore del Trat- 
tato di Pace). Ora limitatamen- 
te ai territori dell’Africa già 
sottoposti alla sovranità italia. 
na tale data viene spostata si- 
no alla instaurazione di un go- 
verno definitivo; c) per i ter- 
Ttitori dell'Africa già sottoposti 
alla sovranità italiana, si consi- 
derano fatti di guerra anche 
quelli prodotti da operazioni 
per la tutela dell'ordine pubbli. 
co o della sicurezza interna pre- 
visti dall'articolo 2 del Regio 
decreto 14 giugno 1941, numero 


). 
L'articolo 2 — spiega ancora 
la nota dell’'ANVGD — dice: 
«E' ammessa limitatamente al. 
le nuove previsioni di cui al 
precedente articolo la presenta- 
zione di nuove denunce con ri- 
chiesta di indennizzo, o di con- 
tributo nei casi consentiti, alle 
competenti Intendenze di Fi. 
nanza (per i danni verificatisi 
sul territorio nazionale), o al 
Ministero del Tesoro, Direzio; 
ne generale danni di guerra, 
(per i danni verificati all’estero 
o nei territori sottratti alla so- 
vranità italiana) entro i termi. 
ni di 60 giorni dall'entrata in 
vigore della presente legge; det- 
to termine è di 180 giorni per i 
residenti fuori dei territori na- 


zionali. 
In altre parole l'articolo af- 
ll termine per De 


ferma: a) 
sentare nuove domande 
dennizzo verrà riaperto soltan- 


to per le tre categorie di danni 
indicati alle precedenti lettere 
a) b) c) e cioè per le requisi- 
zioni tedesche, per i danni cau- 
sati in Africa dopo il 15-9-1947 e 
per quelli causati in Africa, 
previsti per il citato decreto 
964, Il termine quindi non verrà 
aperto per altri danni provoca» 
ti da altre cause; per questi il 
termine è scaduto definitiva 
mente il 15:4-1954; b) coloro 
che risiedono attualmente in 
Italia avranno 60 giorni di tem- 
po per presentare le nuove. do- 
mande d’indennizzo; c) coloro 
che risiedono all’estero avtanno 
180 giorni di tempo, sempre dal- 
la data in cui entrerà in vigore 
la nuova legge; d) è ovvio che 
le domande già presentate (e 
sono migliaia) saranno ritenute 
valide. Ù 


Il prof. Silvio Rutteri 


questa sera al «Dante» 


Stasera con inizio alle 19 
nell'aula magna del Liceo Dan. 
te il prof. Silvio Rutteri terrà, 
sotto gli auspici dell'Università 
Popolare l’annunciata seconda 
conferenza sul tema: «Il quar- 
tiere di piazza dell'Unità». Co- 
me tutte le conversazioni del 
ciclo «Storia di Trieste nel no- 
me delle vie», anche quella 
odierna sarà integrata dalla 
proiezione di diapositive. L’'in- 
gresso è libero. 


tliclo ille 

N P.C,I, ha convocato per domani 
alle 20 nella sede di via Madonnina 19 
l'assemblea della Federazione di Trie- 
ste, E' prevista una relazione del se. 
gretario Sema sul congresso nazionale 
del partito, 


Troppi i coefficenti massimi e 
comunque quelli alti. Si regi- 
strano balzi in alto a seguito di 
un semplice tratto di penna del- 
la Giunta. E° un ETNO peri- 
coloso di squilibri e di spere- 
quazioni. Ancora poche persone 
e l'organico sarà chiuso. Si 
créerà così un apparato buro- 
cratico che non farà alcun onore 
all’istituto della Regione. Inve- 
ce di accelerare le pratiche, si 
bloccheranno ulteriormente a 
tutto danno della collettività re- 
ionale, Ci vuole poco persona- 

e, ma attivo, funzionale, che 
risolva le pratiche a tamburo 
battente. 

Cumbat (PRI), ha fatto un 
esame dettagliato del disegno 
di legge e ne ha rilevato diver. 
se deficienze sul piano tecnico, 
‘Egli ha sottolineato come ven- 
ga applicato il criterio della «pi- 
ramide rovesciata» in contrasto 
con quanto deve avvenire per 
le carriere a ruoli chiusi, come 
vengano raggruppati determina. 
ti coefficenti creando di fatto 
nell'interno di tali raggruppa- 
menti i ruoli ‘aperti, senza la 
definizione di una previa norma 
Tegolamentare, e come si de- 
termini, di conseguenza, l’im- 
possibilità di valutare l’esatto 
costo del personale regionale, 

Gefter Wondrich (MSI) ha 
pure richiamato sulla serietà 
e sulla delicatezza dell’argo- 
mento tutti i responsabili dello 
stesso, Per lui restano valide — 
anche: dopo l'emendamento che 
toglie 57 persone ai quadri — 
le osservazioni fatte in Com- 
missione, Non bisogna creare, 
insomma, un organismo buro- 
cratico pesante, costoso e ma- 
gari inetto, La Regione opera 
in un solo senso: incassa in una 
sola volta e distribuisce, spez- 
zettando. Queste operazioni ri- 
chiedono poco personale e im- 
‘pongono, invece, celerità di tem- 
pi. Stando così le cose si attua 
un «trapezio rovesciato) che 
crea uno stato maggiore smisu- 
rato, con coefficienti altissimi, 
e ingenera situazioni inammis- 
sibili con la norma dell’art, 11, 
come verrà a verificarsi se sarà 
Ticonosciuto il coefficiente 900 a 
quel funzionario dei lavori pub. 
‘bliei che, dovendo sottostare 
a un provveditore di grado in- 
feriore, creerà una ben imba- 
razzante situazione. Ha propo- 
sto che la legge sia rivista an- 
cora per ulteriori riduzioni, vi- 
sto che l'opinione pubblica non 
è favorevole ad essa e a ciò 
che essa determina nell’Ammi. 
nistrazione regionale. 

Morpurgo (PLI) ha fatto pre- 
sente come con l'aumentare de- 
gli interventi aumentassero in 
lui le perplessità. Bisogna va. 
rare al più presto possibile l’or- 
ganico definitivo per conoscere 
il numero degli assunti, Vive 
te sui contingenti provvisori il 
cui numero aumenta paurosa- 
mente, significa che non ci sa- 
fanno più delle assunzioni re- 
golari. Il malcontento serpeggia 
in tema di personale alla Re- 
gione, per mole e modalità usa- 
ti. Vi fu una proposta di legge 
liberale sulla disciplina delle 
assunzioni, I presentatori furo- 
no pregati di ritirarla sulla ba. 
se di assicurazioni giuntali. I 
criteri sono da allora peggio: 
rati e ciò ha creato malconten- 
to, apprensione, diffidenza, 

Il Presidente Berzanti ha det- 
to di non poter accettare certe 
osservazioni sul criterio delle 
assunzioni e sull’eccessivo nu- 
mero di personale alla Regio. 
ne. Nessuna leggerezza nella 
compilazione delle tabelle. Lo 
esame si è svolto ufficio per 
Ufficio, Del resto non si tratta 
di organico, ma o di' personale 
«comandato» da altri uffici o 
assuntu precariamente a tempo 
determinato, senza nessuna ga- 
ranzia di stabilità, Non com. 
prende, perciò, l'eccesso di pre. 
occupazioni avanzate da più 
parti. Tutto è costruito su vo- 
ci infondate, Non resta che 
auspicare la legge per l’organi 
co, cosa che sarà fatta entro 
l’anno, 

Morpurgo (PLI) ha insistito 
nella sua proposta di rinvio 
in commissione, La proposta è 
stata respinta, Approvati gli 
emendamenti e i singoli articoli, 
per dichiarazione di voto hanno 
brevemente parlato Angeli (P, 
S.I.), Siskovic. (PCI), Renato 
Bertoli (PSDI) e Cumbat (P.R. 
I.). Il risultato della legge, pas- 
sata per il rotto della cuffia, è 
stato il seguente: favorevoli D.C, 
e PSDI; contrari PLI e MSI; 
astenuti PCI, PSI, PRI, PSIUP; 
assente US. 


trare negli Stati Uniti per com. 
plessive 170.000 persone all’an- 
no, ma sono state abolite le 
quote, con la sola clausola che 
non verranno concessi più di 
20.000. visti per ogni singolo 
Stato. Questa legge entrerà pie- 
namente in vigore il 1.0 luglio 
1968, ma intanto i visti non 
usufruiti dagli Stati più favo- 
riti andranno a favore di altri, 
che presentano maggiori ri 
chieste. 

Praticamente alla base della 
nuova legge stanno due crite. 
ri: la parentela e la capacità; 
cioè saranno sempre i primi ad 
essere ammessi i parenti stretti 
di cittadini americani (coniugi, 
figli minorenni e genitori); que- 
sti potranno entrare senza li- 
miti ed al di fuori dei 170.000 
previsti. Entrano invece in que. 
sta cifra i professionisti e gli 
operai specializzati richiesti in 
modo particolare dall'economia 


americana. Inoltre nella cifra 
su ricordata, che per ciascuno 
Stato può raggiungere il nu- 
mero massimo di 20.000, sono 
riservate le seguenti tangenti: 
il 20 per cento ai figli maggio- 
renni (oltre i 21 anni), ma non 
coniugati, di cittadini ameri- 
cani; il er cento ai coniu- 
gi ed ai figli non coniugati di 
stranieri legalmente residenti 
negli Stati Uniti (è il caso 
dei profughi emigrati, che non 
hanno. preso. la cittadinanza 
americana); il 10 fe cento ai 
figli coniugati di cittadini ame. 
ricani; il 24 per cento ai fra. 
telli e sorelle di cittadini ame. 
ricani. 

Riassumendo, tutta la situa- 
zione si presenta come segue: 
sono ammessi subito e senza 
limite i parenti stretti di cit- 
tadini americani (coniugi, figli 
minorenni e genitori di citta. 
dinì americani); per questa 
categoria è competente il Con- 
solato di Trieste nell’ambito 
della sua giurisdizione; per tut- 
ti gli altri sopra citati sono am. 
messe le domande, ma la con- 
cessione del visto è subordina- 
ta al meccanismo delle quote; 
così almeno fino al 30 giugno 
1968, quando la nuova legge en- 
trerà pienamente in vigore. 
Competente per tutta l’Alta 
Italia è il Consolato di Genova. 

Pertanto, tutti coloro i qua- 
li si trovano in una delle cate- 
gorie su esposte, ivi compresi 
gli artisti, scienziati, professio. 
nisti ed operai specializzati e 
qualificati che desiderano ed 
intendono emigrare negli Stati 
Uniti possono rivolgersi alla 
Missione cattolica americana di 
via Baciocchi 1 (orario 8.30 - 
12,30 escluso il sabato) per 
iscriversi. Nel suddetto ufficio 
si accettano iscrizioni anche 
per quelli che desiderano emi. 
grare in Australia ed in Cana- 
da, sia che ivi abbiano dei 
congiunti, sia che non ne ab- 
biano. 


Concorso per medici 


bandito dall’ INPS 


L'Istituto nazionale della pre- 
videnza sociale ha bandito il do «lo scialacquio esterno del 
seguenti concorsi pubblici, per 
esami e per titoli: a un posto 
di dirigente di laboratorio di 
anatomia patologica; a un po- 
sto di dirigente di laboratorio 
di fisiopatologia biochimica; & 
un posto di dirigente di labo- 
ratorio di sierologia; nel ruolo 
dei medici del Centro studi per 
la tubercolosi e per le malat- 
tie dell'apparato respiratorio 
«C. Forlanini». 

I relativi bandi sono stati 
pubblicati nella «Gazzetta Uffi- 
ciale del 17 gennaio 1966 alla 
pagina 206 e seguenti. 

Tl termine utile per far per. 
venire le domande alla direzio- 
ne generale dell'INPS (Servi- 
zio gestione Case di cura e di 
ricovero - Ufficio V . Sezione 
l.a), via Giulio Romano 46, 


Roma, scade il 18 marzo. Assolutamente entusiasti e po- 


LA SCHEDINA DELL'ENALOTTO 


Il nostro pronostico 


ha raggiunto il ritardo minimo 
di 22 settimane, 

NAPOLI II — Anche in questa 
ruota i gruppi 1 e 2 sono i favo- 
riti, In evidenza nel gruppo 2* 
la decina dall’81 al 90, in ritardo 
da 27 settimane, 

ROMA II — Si può impostare 
fl giuoco sul gruppo 1, ed in via 
subordinata anche sul gruppo 2. 
In evidenza la decina dal 71 all’80 
in ritardo da 24 settimane, 


LOTTO — Ecco ora le nuove 
‘previsioni debitamente aggiornate, 
Bari, cadenza di 2 (2, 12, 22, 32, 
42, 52, 62, 72, 82). Cagliari, ca- 
denza di 4 (4, 14, 24, 34, 44, 54, 
64, 74, 84). Firenze, figura di 4 
(4, 13, 22, 31, 40, 49, 58, 67, 76, 
85). Genova, 30.na (30, 31, 32, 
33, 34, 35, 36, 37, 38, 39). Milano, 
figura di 4 (come a. Firenze). 
Napoli, cadenza di 8 (8, 18, 28, 
38, 48, 58, 68, 78, 88). Palermo, 
Dona (20, 21, 22, 23, 24, 25, 26, 
27, 28, 29), Roma, cadenza di 6 
(6, 16, 28, 36, 46, 56, 66, 76, 86). 
Torino, 50.na (50, 51, 52, 53, 54, 
55, 56, 57, 58, 59). Venezia, 40.na 
(40, 41, 42, 48, 44, 45, 46, 47, 


48, 49), 
Raimondino 


BARI — Si può impostare il 
giuoco senz'altro sul ‘gruppo 2, 
assente da 7 settimane, e con 
la decina dall’81 al 90, in ritardo 
da 49 settimane. 

CAGLIARI — Il segno X, as 
sente da 12 settimane, merita 
senz'altro il favore del prono. 
stico, In evidenza la decina dal 
51 al 60, in ritardo da 21 set- 
timane. 

FIRENZE — Si può impostare 
ll giuoco sul gruppo X, in ritardo 
ormai da 5 settimane, In evi. 
denza la decina dal 31 al 40, in 
ritardo da 21 settimane. 


GENOVA — Il gruppo 2, as- 
sente da 14 settimane, merita 
senz'altro il favore del pronostico, 
In evidenza la cinquina dispari 
61, 63, 65, 67, 69, in ritardo da 
176 settimane, 

MILANO — Si può tentare il 
giuoco sul gruppo X e 2. Nel 
gruppo 2 la decina dall’81 al 90 
ha raggiunto iì ritardo minimo 
di 37 settimane. 

NAPOLI — Si suggerisce di 
impostare il giuoco su tutti e tre 
i gruppi, mancando particolari 
elementi di giudizio a favore di 
uno di essi. 

PALERMO — Si può impostare 
il giuoco sul gruppo X, assente 
da 4 settimane ed in grave stato 
di crisi. Mancano indicazioni 
utili per quanto riguarda i ri 
tardi delle cinquine, 

ROMA — Il gruppo 2, assente 
da 9 settimane, merita senz'altro 
il favore del pronostico, Mancano 
indicazioni utili per quanto ri- 
guarda i ritardi delle cinquine. 

TORINO — Nella situazione di 
approssimativo equilibrio che si 
rileva in questa ruota, si ritiene 
opportuno impegnare nel giuoco 
l’intera tripla, 

VENEZIA — Si può impostare 
fl giuoco sui gruppi 1 e 2, Nel 
gruppo 2 la decina dall’81 al 90 
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tano la travagliata vicenda di 
rami che si abbarbicano 
pergolato della casa rurale, 

la periferia cittadina, purt: 
po rapidamente divorata dal d 
mento, È 
E° naturale che dalla desc! 
zione naturalistica il penne 
di Primossi passi con altret: 
ta ingenuità al tema sacro, € 
ecco un grande Cristo comp! 
sto con solenne severità e 
condato da essenziali richi: 
agli episodi della Passione. 
un quadro remoto, datato 0 
un DR lontano, Ma per Pil 
mossi il tempo non conta, Né 
ritratti e nelle nature morti 
nei paesaggi e nelle vedutt 
sempre Primossi è uguale a 
stesso, Egli attesta nella pitti 
ta elencativa (tipico l’esempi 
del «Tango argentino» che | 
uno dei quadri più riusciti. 

la mostra) quell’atteggiament 
primitivo e immediato dell" 
mo umano che sfiora, 
stacco alcuno, la descrizione | 
la rappresentazione di un ell 
blema universale, Il mondi 
minuscolo della abitazione e È 
grandi ombre dell’animo si un 
scono sulla tela, nella stes? 
travagliata e tormentata vi 


cenda, 
LN. 


zutto iniziava la recensione del 
«Sansone e Dalila» sul «Picco- 
lo» elogiando dapprima-il coro, 
allora istruito dal maestro Ro- 
meo Bartoli, accomunando poi 
nella lode il tenore francese 
Valentino Duc «straordinaria. 
mente gagliardo per dura e vee- 
mente potenza», la mezzosopra- 
no Edvige Ghibaudo «dolce nel- 
la maliarda seduzione amorosa» 
ed il basso Giulio Cirino «dalla 
bellissima, forte e brunita vo- 
ce». Corretta l’orchestrazione del 
maestro Vittorio Mingardi, otti- 
mo il corpo di ballo guidato dal- 
la prima ballerina Oiga Mauri; 
lussuosi e belli i costumi forniti 
dalla sartoria teatrale triestina 
Hofstétter e Bonaventura. 
Interessante, anche se fune. 
stata dall’indisposizione del te- 
nore Calleja, la ricomparsa del- 
l’opera nel ’21. Si avvaleva di 
Giuseppina Zinetti definita una 
«Dalila» «veramente regale», del- 
l'ottimo coro, dell'orchestra gui- 
data magistralmente da Ettore 
Panizza. Furono registrati «alcu. 
ni contrasti» dopo il II atto e 
in genere «poco calore» duran- 
te tutta l’esecuzione. Esemplare 
e nobile, con un valore quasi 
di riesumazione, il ritorno del. 
l’opera nel febbraio del ’46: la 
dirigeva con equilibrato rigore 
formale e con commossa sensi- 
bilità, Antonino Votto; la ricreò 
sulla scena un «cast» di ecce- 
zione imperniato su Ebe Stigna- 
ni «padrona assoluta dei suoi 
mezzi vocali», Fiorenzo Tasso 
«intensamente drammatico», Au- 
gusto Beuf «ieratico e solenne». 
L'esito fu favorevolissimo e 
venne condiviso anche dalle 
masse corali, dirette da Roberto 
‘Benaglio, dal regista Livio Luz- 
zatto e dal corpo di ballo. 
© dltima ripresa del capolavo- 
To di Saint-Saéns risale a 10 an- 
ni fa, quando la riproposero al 
nostro giudizio Fedora Barbieri 
en'‘usiasmante nell’interpretazio- 
ne perfetta dell’«eterno femmi- 
nini» carezzevole e perverso di 
«Dalila» e Renato Gavarini «im- 
petuoso e vocalmente sicuro» 


MANIFESTI TURISTICI 


Premiato il bozzetto 
di un artista triestino! 


L'artista triestino Carmell 
Zotti ha ottenuto un ambito 18 
conoscimento alla mostra-coli 
corso per bozzetti di manifesti 
di propaganda turistica d: 
nezia, aggiudicandosi il te 
piano ex aequo, del valore d' 

‘e 50.000, con Paolo Giordani 
e Andrea Pagnacco. 

La commissione preposta al 
l'esame delle opere presentat@ 
è pervenuta alla scelta di 1 
artisti, con un totale di 41 bi 
zetti. È 
Il primo premio di lire 250 
mila è stato assegnato a Brun0 
Santini, il secondo di lire 100 
mila a Luis Oliveria, che si ® 
aggiudicato inoltre, il premio 
acquisto di lire 35.000 messo it 
palio dall'Ente provinciale pel 
il turismo di Venezia, 


n 
Sec 
dell 
NOST 
Gic 
E' n 
dei 3 
(«Giornalfoto») ma, 
Una visione parziale della discarica di Trebiciano, dove vengono convogliati i rifiuti solidi de) ma « 
nostra città, Di quell’enorme immondezzaio sì parlerà fra breve nel corso del convegno Ed è 
detto — allo scopo di risolvere l’annoso problema — dalla Associazione ingegnerî di Tr sona; 
comi 
— =" "== = 
i gior 
ALLESTITA AL MUSEO TEATRALE LA MOSTRA RETROSPETTIVI xi 
Max 
più 1 
luloi 
x n n_n n a 
cordanti = 
era i 
cat 
trap: 
È n abite 
a prima del «Sansone» a Triesté © 
la qu 
Oltre 
$ x pere de % cha 
Si ebbero però dodici riprese dell'opera con successo crescenti de’ 
Memorabile il ritorno di vent'anni fa: Votto, Stignoni, Tass Tar 
aC 
Anche per il «Sansone e Dali. sitivi sono invece gli scritti la- nel tragico ruolo di «Sanson II, 
la», che sta andando in scena|sciatici negli archivi del Museo | Controllata e sensibilmente & calci 
in questi giorni al «Verdi», è sta-| da musicisti e musicologi del|gente la direzione di Franco di q 
ta allestita al Museo teatrale| tempo: descrivono anche essi|puana; biblicamente solenne Mes 
una mostra retrospettiva dalla | una certa diffidenza iniziale, dis- | coro istruito da Adolfo Fanfall Piut; 
quale si può riandare alle varie | soltasi, dapprima lentamente a | animata e scenicamente curai | feste 
rappresentazioni di questo ca-| contatto della smagliante ed au-|sima la regìa di Carlo Piccinat male 
polavoro nella nostra città. tentica musicalità dell’opera, ed| La complessa personalità ba, 
Quando, la sera di Natale| infine obliata e risolta in pro-| Saint-Saéns che capta ed pale 
1897, comparve sulle scene del|fonda commozione, sfociata nel- | mila i fermenti eterogenei e ci men 
«Comunale» il «Sansone e Da-|l’applauso convinto e caloroso | tradditori della sua epoca, gigi Jose 
lila» di Saint-Saéns, i triestini | del pubblico numerosissimo, av- | vendo, ad un tempo esperi! con 
conoscevano del geniale compo-| vinto dallo splendore del lavo-| elassiche e romantiche, ti il pi 
‘sitore francese soltanto la «Dan-|ro e dall'acc iratezza dell’esecu-| nali ed avveniristiche, s’impof ben: 
se macabre», inserita fra gli|gzione. ancor oggi per la composta età: 
«Intermezzi di Cleopatra» di| Particolarmente lodati risul-| insieme ardita architettura d A 
Mancinelli e la «Sinfonia mili-|tano i protagonisti, la mezzoso- | la sua musica, per l’approfi (Ka 
tare» di Haydn, in un concerto| prano Eugenia Mantelli ed il te- | ta ricerca del carattere dei Jam 
del marzo del 1879. Del resto | nore G. Battista De Negri: la| personaggi, per la liricità coll reci 
l’opera, composta nel ’68 come | prima — descrivono le cronache | mossa del suo canto; per la un i 
Oratorio, andò in scena a Wei-|— con la sua «forte voce dal|rabile grandiosità e compos ca 
mar, auspice ed intermediario | timbro DURA estesa, Ser, za delle sue pagine corali. sE 
Franz Liszt, nel ’77, e salì aijgica, squillante», seppe dare 5 

fasti dell’Opéra di Parigi appena | «risalto sommo a tutte le pas- Bianca Maria Favettà| ia 7 
nel 1892, venendo immediata-|sioni ‘incarnate nella sua diffi. A 
mente ripresa in Italia, alla «Fe-| Cile parte»; il secondo s’impose ster 
nice» di Venezia, nel '93. «alla generale ammirazione per| LS tons 
Nella nostra città l’attesa fu|il modo sublime con cui volle È È a Spe 
vivissima per la «novità» ma i|porgere la grandiosa figura bi- Primossi alla «Rosso con: 
giudizi furono, dopo l’esito, as-| blica dell'eroe ebreo». L’orche- x i lun 
Solutamente discordanti, Ed era-|stra «formata quasi tutta da ele-| Nella galleria Rossoni # sort 
no osservazioni che non intac-|menti cittadini... fece miracoli| esposto il IO na di Bro! 
cavano minimamente l’esecuzio- | di bravura, di precisione, di co- Hime SRI ra gl Poc 
ne dichiarata «assolutamente |lorito». Condotta con rara pe-|parte e che è noto al pubbliò tò 1 
perfetta» ma si rivolgevano al-|rizia dal maestro Edoardo Ma-| triestino per le precedenti pu dev 
l'esecuzione dell’opera critican- | scheroni «strappò i più vivi ap-| tate espositive (mel 1958 ed Da 
plausi». Altrettanto abile ed esat-| presentò alcune sue opere glio 

balletto» e «l’indulgere ai facili | to si dimostrò il coro, guidato | una mostra organizzata 80 
effetti»; registrando «l'uso di|dai maestri Bartoli e Marin. Le| Acli e successivamente fu inf vol 
forme antiquate», notando «squi- | riprese furono 12 e segnarono ato in varie collettive). — vai 
libri e disarmonie nello stile». |un successo sempre crescente, Primossi esprime il suo mo ton 
Particolarmente rigoroso si di-|raggiungendo, anche negli in- do SA, VESHIE sincerità, ave 
mostrò il critico del giornale |cassi le punte massime della Te ee Sn avn 
musicale «L'Arte» — cui dobbia-| stagione che si chiuse .nell’apri- | l'aspetto delle cose nati glio 
mo le citate osservazioni — il|le del ‘98 con un utile netto|così da illuminarle di una lu fatt 
quale non seppe nè volle nascon- | (udite, udite!) di ben 381 fiorini. | arcana, quasi fossero archetili di. 
dere il suo disappunto dopo la| Una dozzina di rappresenta-| della realtà, Il paesaggio coll der 
audizione dell’opera, pur aven-|zioni decisamente positive era-| Mare di Piano e di Poggi Sani nos 
do ammirato sinceramente «i|no tante anche in quegli anni GEO sa Hi il suo Pei mo 
molti pregi che superano e com- | beati ed il successo arriso alla A ALICI ifzo ia L 
pensano abbondantemente le de- | prima apparizione dell’opera len: 
ficienze» ed avendo sottolinea-| venne riconfermato dalla ripre-| cantate con pacata dolcezza né 8°C 
to «l'originalità e la nobiltà di|sa quasi immediata del marzo| rossi dei tetti, Le piante a I 
concetti, la spontaneità di me-|1904. La felice tradizione corale | scono sulle sue tele come I 
lodia, l’elaborazione distinta e|di cui Trieste va ancor oggi|YO creature amiche: glicini * est 
aristocratica dell'istrumentazio- | decisamente fiera, era certamen-| calendole, gigli © 1 sol pre 
ne, l'accuratezza e il cesello del-| te ben radicata giù agli inizi del| 1 Compagni del solitario pito ro 
la scuola francese». secolo se il critico G. G. Man-| ©, ® !Ui, a lui soltanto, racco” sap 


IL PICCOLO 


PER HOLLYWOOD E' STATO IERI GRAVE GIORNO DI LUTTO 


È morto Buster Keaton 
Il comico dalla faccia seria 


Secondo soltanto a Charlie Chaplin, ha costituito un importante capitolo 
della storia del cinema - Deceduta Hedda Hopper, famosa «columnist 


TEATRI E CINEMA 


GRATTACIELO 


DEAN CABIN®MICHÉLEMERCIER 
ROBERT OSE ULPMLMER 


MATRIMONIO: 
ALAFRANCESE. 


‘Mercoledì, 2 febbraio 1966 


mascope in technicolor Cineriz, con 


erre Oggia GRATTAGIELO 


È FORMIDABILE PRIMA 
simamente: «I complessi». 
MODERNO, 16.30: “All'ombra del ri- CON UN CAST FORMIDABILE 


catto». Intrighi, amori, passioni e ri- 
catti, con Edmond O'Brien, Vera Ni- 
les e Robert Culp. Technicolor. Vie- 


pat meet St e || CIFAN ABIN MICHELE MERCIER 


VIALE, 16: «Il segreto del Sahara», 


con Rod Cameron e Tab Hunter, Un ' PI L 

film avvincentissimo, 

VITTORIO VENETO, 16: Catherine 3 sa 

Spaak, E.M, Salerno e Mare Michel 


nel loro ultimo successo: «La bugiar- 
day. Vietato ai minori di 14 anni. 


ABBAZIA, 16: «Le voci bianche». Le 
avventure più piccanti in un film 
scanzonato e divertente, con Sandra 


All’ ARCOBALENO 
ALLE FRONTIERE 
DEL TENAS 


GRANDIOSO E 
SPETTACOLARE FILM I 
TECHNICOLO 
CINEMASCOP 


NOSTRO, SERVIZIO. PARTICOLARE 
Hollywood, 1 

Giorno di lutto a Hollywood. 
E' morto Buster Keaton, uno 
dei più grandi comici del cine- 
ma, l’uomo che faceva ridere 
ma «non doveva mai sorridere». 
Ed è morta Hedda Hopper, per- 
sonalità fra le più discusse ma 
comunque fra le più forti del 
giornalismo «pettegoliero» gra- 
vitanti su Hollywood: con Elsa 
Maxwell e Louella. Parson la 


schermo di Buster Keaton. E 
ancora un'apparizione va regi. 
strata nel film italiano 
marines e un generale», Duran. 
te la permanenza romana Bu- 
ster Keaton era stato scrittura- 
to da Pino Zac per interpretare 
«Noè» nella «Bibbia» a cartoni 
animati e trasportata all’epoca 
l’attore americano, 
con il suo volto serio e arcigno, 
Timaneva impassibile davanti al 


ritiratasi dalla professione, la 
Hopper costituiva un terzetto 
di «columnists» mondane famo- 
sissime, Di Hedda Hopper di. 
cevano che aveva «la penna in- 
tinta nell’acido». Ma lei si era 
eretta a guardia del mondo del 
cinema, mondo ai cui occhi non 
nascondeva nulla, ma che ama: 
va e proteggeva dagli attacchi 
esterni con materna ferocia, 
Malcolm Jones 


con 
GEORGE MARTIN 
JACK TAYLOR 


Milo, Anouk Aimée, Philippe Leroy. 
Vietato ai minori di 18 anni, 

ALCIONE (San Vito). 16: Tony Cur- 
tis e Christine Kaufmann in un film 


esilarante: «Monsieur Cognac». Tech- 
Ricolor, 

ALDEBARAN, 16.30: «Il terzo segre- 
to». Un viaggio nel regno dell’incubo, 


con Stephen Boyd e Diana Cilento, 
Vietato minori 14 anni. 

ARISTON, 16: «Liolà». Ugo Tognaz- 
zi, Giovanna Ralli, Pierre Brasseur e 
Anouk Aimée in una. spiritosissima 
e brillante vicenda. Vietato ai mino- 
ri di 14 anni. x 

ASTORIA. Oggi chiuso, 

ASTRA, 16.30: Stanlio e Ollio in: 
«Atollo Ky. Domani; «Ballata selvag- 


(CON 
VNDZZIZZERZIZZZ ZZZ ZZZ ZZUEZZZNAN | NOVO CINE. 16: «Superspettacolo nel 


«diluvio universale» rappresen- 


iù nota delle comari del) - 
La IT tato dalla congiuntura. Ultima- 


«L’Assassino» 


mondo», Grandioso technicolor. Stre- 


TEATRO VERDI, Stagione lirica. Que- | pitoso successo. 

sta sera Aire ce Ronaldo pronta IDEALE. Chiuso per revisione im- 
rappresentazione di: «Sansone e Da: | pianti tecnici. Venerdì 4 riapertura 
lila», di Camillo Seint-Saéns. Diretto* | col capolavoro: «Prima vittoria», con 


mente aveva però lavorato mol. 
to ancora per la televisione e 
in locali notturni. 

Alle generazioni più giovani 


‘Buster Keaton è morto di can. 
cro a un polmone, per il quale 
era in cura, a casa sua, da cir- 


al Circolo della Stampa 


Le serate cinematografiche 


re Arturo Basile. Turno di abbona- 


John Wayne, Kirk Douglas e P. Neal. 


mento C per la platea e palchi, A per | LUMIERE, Oggi chiuso. Sabato «An- 


ca tre mesi. Al momento del 
trapasso era al capezzale, nella 


del Circolo della Stampa con. 


ni le galleri: loggione. 
tinuano oggi mercoledì con ìl VALSA o loggione 


il nome di Buster Keaton non 


gelica alla corte del re». Prezzi di 


AUDITORIUM, Compagnia del Teatro | ingresso per questo film; adulti 300, 


diceva più molto. Ma chi ab- 


film retrospettivo «L’Assassino», 
bia avuto occhi per vederlo an- 


del regista Elio Petri, 
La proiezione avrà inizio alle 


&bitazione di Woodland Hills, 
sua moglie Eleanor Norris, con 


Stabile di Prosa. Questa sera alle ore |ragazzi 200. 3 
20.30: «Motivo di scandalo e riflessio- | MARCONI. 16: «Bianco, rosso, giallo, 


ne» di John Osborne. Regìa di Raf-|rosa». Un film che vi farà vedere di 
faele Maiello, Scene e costumi -di | tutti + colori, con Anita Ekberg, Agnes 
Luciano Damiani. Novità per l’Italia | Spaak e Carlo Giufrè. Vietato mino- 
Informazioni, | ri 18 anni. 

renotazioni e vendita biglietti alla | RADIO, 16: «Sciarada alla francese». 


che una sola volta, e cuore per 
capirlo, sa che il giudizio dei 
critici, che l’hanno definito uno 
dei più grandi attori mai esisti. 
ti, non è esagerato. 

‘Hedda Hopper, morta pure 
oggi all'Ospedale «Cedri del Li. 
bano» per polmonite, era una 
delle più singolari figure di quel 
di per sè singolare tipo di gior. 
nalista definito «comare pette. 
gola», Le sue «colums» di indi. 


la quale era sposato da 25 anni, 
Oltre alla vedova, Keaton lascia 
anche due figli, James e Robert, 
da un suo precedente matri 
monio con l'attrice Nathalie 


ore 21 e sarà riservata ai soci 


(Telefoto al «Piccolo») 
del Circolo della Stampa. 


Una recente fotografia di Buster Keaton morto ieri a Hollywood 


Beckett 


in edizione integrale. 


ti (tel. 36.372). 


iglietteria Centrale di Galleria Prot- | Superfilm della canzone con Les Surf, age 
Johnny Halliday, F. Alamo, Sophie è Csi - - x 
CERA QISIRO: DEA BARAGS E Pia gi ele A LA FIDA CINEMATOGRAFICA DISTRIBUZIONE PRESENTA 
È n + 92587), e 167 NGI 
GA» (Via Duca d'Aosta 10, te. 92501) | SERVOLA, 18 ea, dt tu o o: unaMOr)ENYS DE LA PATELLIERE 


Reputato secondo forse solo 
a Charlie Chaplin come attore 
comico, Buster Keaton iniziò a 
calcare il palcoscenico all’età 
di quattro anni e smise solo tre 
mesi fa, a settanta anni com- 
piuti da poco, quando si mani. 
festarono i primi sintomi del 
male che l’ha portato alla tom- 
ba, Quando si dice «calcare il 
s'intende, ovvia: 
mente, «recitare»: ma in realtà 
Joseph Francis (questi i nomi 
con cui venne battezzato) calcò 
il palcoscenico in senso proprio 
‘ben prima dei quattro anni di 
età: nacque, in effetti, dietro le 
quinte di un teatro di Piqua 
(Kansas), dove i suoi genitori 
James e Kyra Keaton, stavano 
recitando in un «vaudeville»: in 
un intervallo Kyra venne colta 
dalle doglie e diede alla luce un 
bimbo che chiaramente, come 
pochi altri, era predestinato al. 
la professione di attore... 

A quattro. anni, dunque, Bu 
ster divenne uno dei «tre Kea- 
tons» che recitavano in avan- 
spettacolo: la sua prima parte 
consisteva nell'essere trascinato 
lungo la scena chiuso in una 
sorta di benda chiusa da un 
grosso spillone di sicurezza, Ma 
poco dopo papà Keaton inven- 
tò uno sketch: lui e il figlio si 
davano dei grandi colpi di sco- 
pa in testa, lui urlante e il fi- 
glio imperturbabile e silenzioso: 
solo ogni tanto il bambino si 
voltava verso il pubblico e dice 
va una sola parola; «Ugh». Kea- 
ton senior non lo sapeva: ma 
aveva inventato la tecnica che 


Oggi ore 16: «I più begli occhi del 
mondo», tre atti di Jon 


vor Haward. 
ARCOBALENO, 16: «Alle frontiere del { RIDUZIONI ENAL: Arcobaleno Excel- 
Texas», Un grandioso e spettacolare | sior, Fenice, Nazionale, Alabarda, Au- 
film in technicolor cinemascope, con | rora, Capitol, Cristallo, Filodramma- 


George Martin e Jack Taylor. 


Ha chiuso con 
il «caro vecchio boccaporto) 


e impietose clausole contrattua- 
li; poi il patetico ricupero con 
«Il viale del tramonto», dove è 
chiamato a rievocare il fanta 
sma di se stesso («stralunata 
riapparizione, ombra vivente di 
un passato remoto, quello della 
epoca aurea del film silenzio. 
so»), e la mano tesa dell’antico 
e più fortunato collega, Charlie 
Chaplin, per «Luci della ribal. 
ta». E infine anche la giovane 
televisione ha un ricordo per 
il vecchio, impassibile ma uma- 
no Buster, e lo fa un po’ lavo- 
rare, come altri del cinema che 
— giusta la sua lunga esperien- 
za — ne fanno un valido «gag- 


giudizi erano abbastanza «catti. 
ve» da procurarle l’odio inten- 
so di molti attori, e se non 
l’odio almeno il timore; ma in 
genere erano anche abbastanza 
vere da procurarle stima in un 
ambiente non facile a questo 
sentimento, Aveva» settantacin- 


ri di una calda estate». Il più audace 


ima). 16: . | torio Veneto, Abbazia, Alcione, Alde- 
EDEN’ (già Supercinema) Sana baran, Astoria, Astra, Marconi, Novo 
film d'amore prodotto a tutt'oggi. In | Cine. È 
technicolor, con M, Mercouri, J. Ma- MUGGIA 


son e K. Kruger. Vietato ai minori 


Accade a pochi di avere un 
monumento in vita, e a pochi 
accade anche di avere, per mo- 
numento, un film. Non che «La 
storia di Buster Keaton», di- 
retto alcuni anni ja da Sidney 
Sheldon e interpretato da Do- 
nald O’ Connor, una delle tan- 
te meteore di Hollywood, sia 
stato un bel film; anzi, alquan- 
to mediocre. Rimane il fatto 
dell’omaggio, 
in tempo che quella di Keaton 
era una personalità destinata a 
sopravvivere nel carosello delle 
molte effimere glorie del cine- 
ma. E a volte basta l'intenzione 
a far garanzia degli onesti sen- 


disse soltanto due parole, su 
quello che tra poco avrebbe 
cominciato a girare a Roma. 
Non cercò nessun effetto, sape- 
va di non essere un mostro sa 
cro ma un mito, e raggiunse 
ugualmente lo scopo, 
giorni prima il grande Dreyer 
non era riuscito a creare attore 
no a sè un'atmosfera così Ta- 0 
rejatta, piena di rispetto e di 
ammirazione, Quello, pur per 
gente smaliziata, non era Bu- 
ster Keaton, era semplicemen- 
te il cinema, il vero, autentico 
cinema. Qualcosa come lo rac- 
coniò Fitzgerald fingendo di 
ruggire, e invece era dolce e 
appassionato, umano. E nessu 
no, quando egli uscì, sospettò 
che quella dal palcoscenico del 
Palazzo del Cinema poteva es- 
sere per Buster Keaton anche 
luscita ufficiale dalla vita, la 
preordinata conclusione di una 
luminosa parabola. Perchè, do- 
po, il rapido declino e il male 
oscuro sono appartenuti già ad 
un'altra amministrazione, dove 
non si poteva più far sorridere 
nemmeno con la licenza di apri 
re la bocca in un sorriso, 


Libero Mazzi 


palcoscenico» 


di anni 18. 

EXCELSIOR. 16: «Oggi, MEAN do- | Annie Girardot e Ugo Tognazzi, 
podomani», in technicolor, con Mar. 

cello Mastroianni, Virna Lisi, Cathe- GORIZIA 
rine Spaak, Pamela Tiffin. Vietato ai 
minori di 18 anni, 


FENICE, 14.30: IIL settimana: «Per || MODERNISSIMO (telef. 87319) 
qualche dollaro in più», in cinema- n d Ù 

scope technicolor, 16.45-22.30: «LIBIDO», con D. 
wood, Gian Maria Volontè, Lee Van 


Con Elsa Maxwell, morta 
qualche anno fa, e Louella Par. 
son, ammalata e praticamente 


con Clint East- 


leef. 
GRATTACIELO. 16: «Matrimonio al- 
la francese». Quattro eccezionali at- 


tori in un granda dii dee Gabin, | SI ASINI SSZIIIESIA | 
Lilli Palmer, Robert Hossein e con R 
Michel Mercier finaliren bf attrito dit] ORSO lim dl erizon CoOnOo 


Monher e K. Carver. A colori. Ult. 22. 

NAZIONALE, 16: «Operazione Tizia- | VERDI, 17: «Agente 007 Thunderball 

no». Un giallo spietato, con William | (Operazione Tuono)», con S. Conne- OPERA 
Ult. 22. 


Campbell, Irene Prosen. 


ALABARDA, 15.30: «Operazione Cross- 


4 littoy, con M. Stern ed E. Alonso. Lab g 

bow». Colorscope MGM. Un film co-| wistat 

Jossale e trionfale nello splendore del Viccza FI di.14 anni, Prima iN CROSS-BOW 
colore, che nessun appassionato del ci Pr vis NEL x 


FR SRO ia Loren, | CO», le meravigliose donne del Giap- | Milan CINEMASCOPE TECHNICOLOR 


A questo punto l’itinerario po- 
trebbe sembrare completo, 
lusinghiero per essere stato 
con originalità il rappresentan- 
te di un’epoca felice: jaceva 
infatti ridere paradossalmente, 
rimanendo ostinatamente serio, 


E' difficile parlare oggì di Bu- 
ster Keaton al di là di una nu- 
trita e pittoresca biografia. Di- 
versi efficaci slogan: il comico 
che non ride, oppure serio co- 
me la miseria, o ancora faccia 
di pietra; assieme alle punte e 
agli abissì di una vita che è 
stata tutta un’altalena: le origi- 
nì povere, la fortuna improvvi- 
sa, a braccetto con quella ver- 
tiginosa del cinema pionieristi- 
co, î matrimoni sbagliati, la ca- 
duta — per l’uomo che non par- 
lava — con l'avvento del sono- 


Sd E Erevor Haward: | colori. Vietato ai minori di 18 anni. 


3 x 1@) bellissimo nello splendore 
Ge Mi (€S ORE del colore, che nessun 
mery Wood) in technicolor. Grande | COMUNALE: «Madre Giovanna degli h i RRCRISUAIO del genere di 


successo. Vietato minori di anni 14.| Angeli», con Lucina Vinnicka e Miec- 
«I morituri», con]ziolaw Voit. 


‘lon Brando, Yul Brynner, Trevor vi 
Hove 3 assi dello schermo in un MONFALCONE rtazi : con 
film di guerra e di spionaggio. Ulti- | EXCELSIOR. 16: «Le Olimpiadi di un SOPHIA LOREN 


LURORA., 16.30: «Il ritorno di Rin. 
Bittoni Giuliano Lao, GRADISCA 


con il volto vetrato di una se- 
greta, infinita malinconia. E în- 
vece a questo comico metafisi- 


co, a questa «maschera assorta 
e imperturbabile in mezzo alle 
più clamorose catastrofi» dove- 
va toccare ancora un giusto e 
affettuoso riconoscimento «ac- 


CRISTALLO. 16: Un nuovo sensazio- | ma 22. 

nale giallo denso di azione e di su-| PRINCIPE, 17.30: «Lilliph la dea del- 
spense: «50.000 sterline per tradire», | l’amore», con Peter Fonda e Kim sit f 

in technicolor, con Clift Robertson, | Hunter, Ultima 22. 5 ® | 


Marisa Mell e Jack Hawkins. 
FILODRAMMATICO, 16.80: «A propo-|implacabili», con Richard Todd e E’ una produzione Ponti! 
sito di tutte queste. 


signore». Tech- | Leonel Teffery. Technicolor, Cinema- 


bert Mitchum, France Nugen e Tre- 


tico, Garibaldi, Moderno, Viale, Vit. 


VOLTA. 17: «La donna scimmia», con 


FRANSCOPE 


AIINO VINGELLI* EMMA DANIELI eu rarecitazone STAORDINARI DI GEORGES GERET 
UNA COPRODUZIONE FINA CINEMATOGRAFICA! 


RoWa* LES FILMS COPERNIC PARIGt* GLORIA FILM MONACO 4 


Domani al = |[UNIALL i | 


PRIME VISIONI 


Boschero e J. C. Johns. Ge- 
here drammatico. Bianco e 
nero. Vietato ai minori di 18 
anni, 


UN FILM TRIONFALE ! 


ry e C. Auger. Cinemascope a colori, 
'ENTRALE. 16,30: «Estasi di un de- 


VITTORIA. 1?: «Giappone fantasti- 


pone. Documentario. Cinemascope a 


Ult. 21.30, Un colossale film M.G.M., 


ione e suspense deve 
lasciarsi sfuggire, 


Tokio», documentario a colori, Ulti: 


GEORGE PEPPARD 
TREVOR HOWARD 


NAZIONALE. 19.30: «La furia degli 


cademico», Meno di cinque me- 
si fa un suo film venne pre- 


ro e quindi del cinema maggio- 


renne, i dissesti finanziari, la Stasera seconda 


nicolor di Ingmar Bergman. Film pic-| scope. Ultima 22. 


avrebbe fatto approdare sui fi- 


cante e malizioso, scintillanti trovate 


d’amore con spiccati accenti di bel- FOGLIANO 


glio a Hollywood e l'avrebbe 


di «Sansone e Dalila» 


follia, sì, quella autentica, da|sentato alla Mostra dì Venezia, 


lezza, con Bibi Andersson, Jarl Kulle | ITALIA, 19: «La statua che urla» con 


fatto diventare, col soprannome 
di «comico che non deve sorri- 


manicomio, un po’ per tutte 
quelle docce scozzesi e un po’, 


e furono in molti a dire, come 
lo testimoniarono gli applausi, 


Continua alla Biglietteria del|ed Eva Dahlbeck. Non è probito. 


Teatro la vendita dei biglietti 


Anita Ekberg. Ultima 22. 


GARIBALDI, 16,30; «Marcia o crepa», TURRIACO 


dere», una delle stelle più lumi- 
nose nel firmamento del cinema 


pare, per non poter proprio mai con Stewart Granger, Dorian Gray e 


sorridere causa alcune ferree 


che forse era il migliore di tut- 


per la seconda rappresentazio- 
ti. Strano film, quasi un epitaf- 


‘ne di «Sansone e Dalila» che 
avrà luogo questa sera, 


Buster Keaton in «Film» 


TTALIA, 19: «5 corpi senza testa», 
con Joan Crawford e Diane Baker, 
Ultima 21.30. 


fio, quasi un presentimento, Lo 
aveva scritto e sceneggiato Sa- 
muel Beckett, s’intitolava sem- 
plicemente «Film», durava ap- 
pena una ventina di minuti. 
ricorda «Malone muore» 
quando dice «voglio chiudere 
su di me îl caro vecchio bocca- 
porto, dire addio agli spazi nei 
quali sono vissuto, sommerger- 
mi con il mio rifugion? Ecco, 
«Film» descrive ossessivamente 


La sua faccia da poker, il si- 
lenzio, l'assenza di qualunque 
accenno di sorriso assicurarono 
a Buster Keaton fama, fortuna 
e considerazione anche fra gli 
esteti del cinema, Ma la sua 
pratica di «vaudeville» gli diede- 
ro armi non meno preziose: 
sapere cose preziose: 
cantare, ballare, suonare vari 
strumenti, sapeva fare l’acroba- 


LE DISAVVENTURE DEL FILM DI DE SICA 


I programmi RAI-TV 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


<Un mondo nuovo» 


TV NAZIONALE 


8,30: Telescuola; 


8.30: Il nostro 


HA BIRISON CORPORATION pento 


BURT LANCASTER 


Si a Di: 
dog rota a TECO, LEE REMICK - JIM HUTTON : PAMELA TIFFIN 


turba la censura 


E' già stato bocciato al primo esame 
In Francia è stato salvato da Malraux 


ta e il giocoliere; uno showman 
completo, e di grande intelligen- 
ta e sensibilità, oltre che tecni 
camente bravissimo, 

Nel cinema venne lanciato nel 
1916 da un altro grande comico 
dell’epoca, Fatty Arbuckle, che 
gli fece girare «Il garzone del 
macellaio», Poco dopo si arruo- 
lò e andò a combattere in Fran- 
cia con il grado di caporale. 
Smobilitato e tornato a Holly 
wood, interpretò alcuni dei più 
memorabili film comici del mu- 
to, fra i quali «Le tre età», «Il 
navigatore», «Libero e felice» e 
quello che è considerato il suo 
capolavoro: «Il generale», noto 
anche con il titolo «Come vin- 

si la guerra». 

La sua fortuna ebbe un no. 
tevole calo in coincidenza con 
l’avvento del parlato non meno 
che con il fallimento del suo 
matrimonio con Nathalie Tal- 
madge, che gli procurò un for. 
tissimo esaurimento nervoso, 
costringendolo al ricovero in 
Una casa di cura per malattie 
mentali, Dopo un secondo ma. 
trimonio che non lasciò tracce 

. e che terminò pure in un divor- 
zio, Buster Keaton sposò a 44 
anni la. ballerina Eleanor Nor. 
ris, allora 2l.enne, Fu un ma- 
trimonio sereno e felice, che 
gli ridiede equilibrio e contri. 
bul non poco alla sua rentrée 

a Hollywood col film «Cavalca- 

ta a Hollywood» (1939) e più 

tardi con altri film. Nel 1952 

ebbe una parte nel film «Il via 

le del tramonto», in quello cha- 
 Pliniano «Le luci della ribalta» 

e più recentemente ancora in 
«Questo pazzo, pazzo, pazzo, 
Pazzo mondo», L'ultima sua ap- 
barizione cinematografica pro. 
Vocò un’ovazione senza prece- 
pena FAC, di Venezia 
, dove fu proiettato un film 
intitolato semplicemente «film», 
su soggetto di Samuel Beckett, 
e che consisteva in 22 minuti di 


17.30: La TV dei ragazzi; 

13.30: Non è mai troppo tardi; 

19—: Telegiornale; — ù . 

19.15: Quindici minuti con i Jubilee Singers; 

19.80: Una risposta per voi; E 

19.56: Telesport - Cronache italiane; 

20.30: Telegiornale; F 

Bi.—: La scoperta dell’Africa. Un programma di Folco 
Quilici: «Il tempo più antico»; 

g2,—: Mercoledì sport. Telecronache dall'Italia e dal- 


gli ultimi gesti di un vecchio 
guercio che sì rinchiude in una 
stanza disadorna per attendere 
forse la morte. Manda juori un 
cane e un gatto, copre con un 
logoro cappotto e con alcuni 
stracci la gabbia di ‘un pappa 
gallo, il vaso di un pesce rosso 
e lo specchio che gli riflette 
l'immagine, per superare l’an- 
goscia di tutti gli occhi che po- 
tevano guardarlo, Poi sì mette 
a guardare un mazzo di foto- 
grafie ingiallite, ricordì e fram- 
menti di tutta la sua vita, e 
una a una le straccia per di- 
struggere ogni riferimento col 
mondo in cuì è vissuto, Ma 
non serve, perchè ‘alla fine il 
muro bianco e squallido gli da- 
tà ancora — ossessione inestin- 
l'immagine orrida 


9.05: Cucina segreta; ‘9.10; Pa- 
gine di musica; 9.40: Vita di fab- 
brica; 9.45: Canzoni; 10: Gior- 
nale; 10.05: Antologia operistica; 
10.30: La radio per le scuole; 
$1; Cronaca minima; 11.15: Iti- 
nerari italiani; 11,20: Musiche di 
L. van Beethoven; 12: Giornale; 
12.20: Arlecchino; 1 
18.18: Punto e. virgola; 
I solisti della musica leggera; 
18.55: Giorno per ‘giorno; 
15.30: Parata di sw 
Quadrante econo- 
‘mico; 16: Programma per i pic- 
coli; 16.30: Rassegna di giovani 
concertisti; 17: Giornale; 17.25: 
Tl Settecento fra clavicembalo e 
Pianoforte; 18: L'Approdo; 18.95: 
Sono un poeta. Album di liriche 


posto i numeri principali della 23,1 Telegiornale. 


TV SECONDO 


gi: Telegiornale; 

21.15: Carta bianca. Spettacolo con Anna Proclemer; 
22.15: «In piedi fino a Yuma», racconto sceneggiato; 
28.40: L'umanità di Hans Holbein. 


Anche in Italia il film «Mon 
do nuovo» di Vittorio De Sica 
è stato bocciato dalla censura. 
La notizia è stata diffusa ieri 
sera. Continuano così le disav- 
venture del film di De Sica che 
già alcuni mesi fa fu bocciato 
dalla censura francese; poi in 
seguito a una serie di colloqui 
che De Sica ebbe con il Mini. 
stro. della Informazione, Mal. 
Taux, il verdetto fu in appello 
modificato e (con alcuni picco- 
li tagli) esce in questi giorni a 


L'interesse del pubblico spor- 
tivo per i fatterelli e le notizie 
del mondo che gli è caro, sarà 
stato saziato, seppur frettolosa 
mente, da «Sprint», che anche 
stavolta ha messo in mostra 
una serie alquanto nutrita di 
servizietti, ritratti di campioni 
e inchiestine. Ma saremmo pro» 
pensi a credere che dalla con- 
gerie del materiale trasmesso 
non più d’uno o due pezzi ab. 
biano saputo levare il capo so- 
: quello, per esem- 
pio, che chiamava a raccolta al- 
cuni autorevoli personaggi del 
calcio per fare il punto sul pre- 
stito di dieci miliardi che tra 
breve verrà erogato a favore 
delle società professionistiche, 
e l'omaggio all'ex pugile Ermi. 
nio Spalla di recente deceduto. 
Il resto, non escluso il ricordo 


21,30: Giornale; 21.40: | a coro del Teatro Verdi di Trie- 
L’invitato signor Kappa - Crona- | ste; 14,30: «L*irredentismo di 
chetta di G. Fratini; 22: N. Bru- | Slataper e Timeus - di C. Silve- 
ni presenta: Canzonì indimenti- | stri: «Gli esordì del pensiero po- 


cabili; 22.30: Notizie. 


nale dell'agricoltura; 
giornale di bordo; 19.30: Motivi 
in giostra; 20: Giornale; 20,25: 
Il Festival internazionale di mu- 
sica leggera; 21: «Lo sgombero», 
racconto di L. Capuana; 21.30: 
Concerto del violinista V. Klimov 
e. del pianista M. Mitnik; 22.15: 
Musica da ballo; 28: Giornale. - 
Sei giorni ciclistica di Milano, 


SECONDO PROGRAMMA 


8,30: Giornale; 8.40: Concertino; 
9,30: Notizie; 9.35: Casa e stile - 
Music-hall; 10.30: Notizie; 10.851 
Le nuove canzoni italiane; 11.05: 
‘Buonumore in musica; 11,35: Il 
moscone; 11.40: Per sola orche- 
stra; 12: Tema in brio; 12.15: 
Notizie; 18: L'appuntamento del- 
le tredici; 13,20: Giornale; 14: 
Voci alla ribalta; 14.30; Giornale; 
14.45: Dischi in vetrina; 15: Cori 


«Film» fu visto dai presenti 
con il fiato sospeso in tutta la 
struggente tristezza per 
una condizione umana, E dopo 
gli. applausi fervidi e convinti 
un omino in grigio salì sul pal- 
coscenico, avvicinandosi al ta- 
volo delle conferenze; e fu un 
altro uragano di applausi. Era 
Buster Keaton, settant'anni, im- 


Adesso anche la commissione 
di revisione italiana ha boccia- 
to in prima istanza la pellicola. 
La motivazione della bocciatu- 
ta (per ora sconosciuta poichè 
ancora i verbali non sono stati 
resi pubblici) dovrebbe riguar- 
dare il tema stesso del film, 
‘cioè il controllo delle nascite. 
Interpellato a Milano, dove 


10: Quartetti per archi; 
Musiche di A. Bruekner; 11.55: 
Musiche pianistiche; 12.50: Un'ora 
con F. Schubert; 13.50: Concerto FILODIFFUSIONE 
Leonardo Leo: Auditorium (IV canale) - 8 
«La morte di Abele» (revis. dI | (17): Musiche clavicembalistiche; 
G. F. Malipiero); 16.45: Musiche | 8.10 (17.10): Antologia musicale: 
di W. A. Mozart; 17: Place de | Otto-Novecento francese; 11.05 
VEtoile; 17.35: I disegni del Tie- | (20,05): Un'ora con I. Pizzetti; 
polo. Conversazione; 17.45: MUu- | 19 (21): Recital del pianista N. 
sìche di J., Orrego Salas. 


TERZO PROGRAMMA 


G Ligeti; 
19: Bibliografie ragionate; 19,30; 
Concerto; 20.40: Musiche di S. 
Rachmaninov e O. Saint-Saéns; 
Costume; 
21.30: Panorama dei festival mu- 
La narrativa conr 
temporane&; 22.45: Orsa minore 


LOCALI (Trieste) 


7.15: Il Gazzettino; 12.10: Gira. | 10.15 (16.15 e 22.15): Mosaico; 
disco: 12.25: Terza pagina; 12.40: | 10.39 (16.39 e 22.39): Melodie 
Il Gazzettino; 18.15: «Cari stor- | senza età; 11,08 dER e SE 

I lante parlato | Musica leggera e Jazz; Ù 
5° ltantatos 18,0: Boris Poodue | (17.27 e 2827): Complessi voca. {|fffrisate. Questo film detiene il record del numero di 
novs, dramma musicale in 4 atti. | li; 11.51 (17.51 e 23.51): Sinfonia | risate mal raggiunto da nessun film comico da nol con- 
Parole è musica. di M. Mus- | d'archi; 12.15 (18.15 e 0,15): In- 
sorgsky, orchestrazione Rimsky- | cantesimo musicale; 12.39 (18,39 
RKorsakov - Atto II - Orchestra | e 0,39): Concertino. 


degli infelici ragazzi periti nella 
tremenda sciagura di Brema, ri- 
sentiva come al solito d'una 
TE limitatezza e subperficia- 
Re na Personalmente continua a pia- 
cerci la trasmissione «Invito al 
valzer» di cui si prende cura il 
valente musicologo Roman Vlad. 
{eri si è veduta la quarta pun. 
tata del ciclo, la quale aggiu- 
stava la mira sulla storia dei 


carico di storia propria e de- 
gli altri sulle spalle, eppure 
capace anche così, 
cappelluccio piatto e senza che 
nulla gli crollasse attorno, di 
jar sorridere, Parlarono gli al. 
tri, del film appena visto; lui 


una serie di proiezioni per i 
critici. De Sica ha dichiarato: 
«Non crediamo alle nostre orec- 
Chie e speriamo nel ripensamen- 
to di una seconda commissione. 


[__tric gta 11] 


grandi valzer da concerto, Sarà 
stato un piacere, almeno per 
Una parte non troppo esigua 
della platea televisiva, appren- 
dere la genesi di alcune parti. 
ture celebri, di Berlioz, di Cho.. 
pin, di Schumann. di Liszt. e 
riascoltarne le pregevoli esecu- 
zioni sia orchestrali che soli. 
stiche rontrappuntate dalle con- 
suete note illustrative di Ro- 
man Vlad e dalla dizione di al. 
cuni testi poetici. in carattere 


Album per la gioventù; 16: Rap- 
sodia; 16.85: Tre minuti per te; 
16.38: Dischi dell’ultima ora; 17: 
La bancarella del disco; 


Cronache della TV 
Sprint e valzer 


Ordi»oria amministrazione an- 
che ieri sia nell uno che nell’al- 
tro canale. Un film di Mario 
Soldati, «Era di venerdì 17» (ri- 
facimento quasi pedissequo/ del 
più noto e fortunato «Quattro 
passi fra le nuvole» di Blasetti) 
sul primo, e la rubrica sportiva 
«Sprint» seguita da «Invito al 
valzer» sul secondo, hanno com- 


17.45: Rotocaleo musicale; 18.90: 


18.50: I vostri preferiti; 
19.50: Punto e vir 
gola; 20: Amore amor. Venti se- 
colì d'amore di S. Velitti; 20.35: 
Archi in parata; 21: Le fabbri- 
che dei gol. Storia sportiva e ro- 
mantica delle più famose squadre 


mm 20 AGLI 


DONALD PLEASENCE 
BRIAN'KEITH 
MARTIN LANDAL 


etro Goldwyn Mayer 
pronta 


litico di Scipio Slatapery; 14.40: 

Cinquant'anni di concorsi triesti- 

ni della canzone - Orchestra di- 

i: tetta da Alberto Casamassima; 

7 | 19.380: Oggi alla Regione; 19.45: 
Il Gazzettino, 


Robert F'oungsori 


Orloff; 13,50 (22.50): Poemi sin- 
fonici; 14.30 (23,30): Momenti 


fi con 
musicali; 15.30: Musica da ca dI 
mera in radiostereofonia, Stan Laurel 
Musica leggera (V canale) - 7 > D 
(18 e 19): Panoramica musicale; Oliver Hardy 


745 (13.45 e 19.45): Fuochi d’ar- 
tificio; 8.15 (14,15 e 20.15): Mu- 
sica per orchestra; 8.39 (14,39 è 
20.39): Folclore in musica; 9,03 
(15.08 è 21.03): Cavalcata della 
canzone; 9.27 (15.27 e 21,27): 
Fogli d’album; 9.51 (15.51 e 
21.51): Due voci e un'orchestra; 


Q0od 


risate! 


i Dichiarazione giurata della GEORGE FINE SUAVEYS, 
Inc.: « Il nostro personale ha conteggiato 253 sonore 


trollato In.:30 anni di esperienza ». AUTORI 


Mercoledì, 2 febbraio 1966 


Topsecretle sfilate di Firenze 


Avvolte nel più fitto mistero, le collezioni fiorentine sono sfilate per giornate intere, 
proponendo la nuova moda italiana, alla stampa specializzata, che ha però l'impegno 
di mantenerle «top - secret» per parecchi giorni ancora. Sono «diltrati» per la pre- 
sentazione in anteprima solo rari modelli della primavera-estate, corredati però da 
particolareggiate notizie sul maquillage, che ci affrettiamo a sottoporre all'attenzio- 
ne delle lettrici. Diremo ancora che per quanto riguarda l'indirizzo generale, trionfa 
la linea geometrica, le gonne cortissime, e gli effetti ottici già lanciati dalla op-art. 


Sopra: VALENTINO, la nuova pettinatura creata da FILIPPO di Roma per la collezione 
primavera-estate di VALENTINO ed ispirata al celebre Rudy. I capelli molto corti e lisci 
hanno la scriminatura laterale e due grosse basette. Per la sera è impreziosita dai toupet. 


Helena accompagna il modello 
«Vaientino» con un nuovo make-up 


Helena Rubinstein ha creato per VALENTINO questo make-up dalla tonalità lieve, diafa- 
na, tendente al tenue colore della pesca, in cui spicca maggiormente l’occhio fataleggiante, 
i cui riflessi luminescenti illuminano il volto valendosi dei toni: grigio, perla e giada. Anche 
quest'anno l'occhio gioca un ruolo di primissimo piano per esaltare il fascino che la donna 
vuol esercitare. Labbra assolate e tenui, in armonia con i caldi toni deì tessuti lanciati ora. 


Il make-up «VALENTINO» si avvale dei seguenti prodotti: 
SILK FASHION LIQUID «Tender Peach» 
SILK PASHION COMPACT «Tender Peach» 
NATURAL BLUSH «Peach» 

EYE SHADOW STICK «Pearl» e «Jade» 
EYE LINER «Grey» 


Ombretto in stick: 
Ombretto liquido: 


Sopracciglia: EYE PENCIL «Grey» 
Ciglia: LONG LASH MASCARA «Grey» 
Occhiaie: CONCEAL «Ivory» 
Rossetto: CARROUSEL «Orange Fire» 


«Darling Look»: 

il make-up creato 
dalia Rubinstein 
per «Krizia» 


Per una collezione sofisticata e sfavillante, ricca 
di accostamenti insoliti e di meravigliose tinte 
pastello, Helena Rubinstein ha creato questo 
make-up pallido dalla trasparenza inconsueta, 
in cui predominano gli occhi e la bocca. Per la 
sera uno sfavillìo di colori per l'ombretto degli 
occhi in armonia con ì colori dei tessuti: albi- 
cocca, rosa, giallo. 


LA CARNAGIONE: è delicatamente diafana e 
leggera, grazie a SILK FASHION COMPACT 
(tinta «Tender Peach»). NATURAL BLUSH, 
renderà le guance rosa, donando splendore e 
vivacità al viso. Tinta «Peach». 


GLI OCCHI: Il maquillage, dall'angolo delle 
due palpebre si stende ampiamente sul fianco. 
E’ molto deciso sulla palpebra inferiore, molto 
leggero su quella superiore, dove l’Eye Liner 
viene tracciato in una linea lunga e discreta. 
Le sopracciglia sono sottili, distese, appena ar- 
cuate, leggere e sono disegnate con FASHION 
BROW, mentre EYE SHADOW STICK «Pearl», 
messo proprio sotto le sopracciglia, ingrandirà 
lo sguardo. 


LA BOCCA: La Uocca ha l'audacia di essere 
piena e gioiosa, attraente come un bel frutto, 
in una tinta di rossetto che illumina il sorri- 
so: DARLING RED. 


Nella foto a sinistra, della collezione «Krizia», 
presentiamo un piacevole due pezzi con gonna 
bianca e casacchina senza maniche in tela ri- 
gata blu e bianca con profili molto netti bian- 
chi, Make-up «DARLING LOOK». 


Il make-up «DARLING LOOK» si avvale dei seguenti prodotti: 
SILK FASHION LIQUID «Tender Peach» 
SILK FASHION COMPACT «Tender Peach» 
NATURAL BLUSH «Peach» î 

EYE SHADOW STICK «Pearl» 

EYE LINER «Brown» 

FASHION BROW «Brown» 

LONG LASH MASCARA «Brown» 
CONCEAL «Peach» 
CARROUSEL «Darling Red» 


Il vecchio 
focolaio 
trasformato 
in un utile 
caminetto 


Un originale soggiorno 
ricavato da una cucina 
di campagna, Un cami- 
netto nell’angolo, tut- 
to dipinto a calce con- 
ferisce — assieme alle 
travature del soffitto 
— un caldo comfort. 
Dall’altra parte del sog. 
giorno si trovano un 
divano e un mobile li- 
breria con scomparti 
a giorno, scaffali, cas- 
setti e sportelli, Da no- 
‘tare: l'originale sedia 
a schienale alto, accan- 
to al caminetto, e la 
poltroncina in vimini. 


IL PICCOLO 


Pellicce persiano, ‘ ratmusqué oc- 
casionissima. Altre: visoni, ocelots 
messicani peludas, baby, castoro, 
castorino, murmel similvisone, lon- 


tra, foca, cavallino. 


Modelli supereleganza. Guarnizioni 
varie; stole, colli, cappelli. 


| Prezzi ‘imbattibili: 


PELLICCERIA CERVO 
Viale XX Settembre 16 


LA POSTA DI 


ANNAMARIA 


Un problema che interessa sempre 
più le nostre lettrici, è. quello della 
sistemazione di vecchie case coloni. 


che, da adattare a case di campagna » 


per la villeggiatura. In proposito ci 
scrive la lettrice Liana V. che aven: 
do comperato una piccola casa, colo- 
nica in campagna — di cui ci invia 
la piantina — vorrebbe un consiglio 
sulla sistemazione del soggiorno, che 
vorrebbe ricavare dalla vecchia cu- 
cina di dimensioni! minime. 

Le sottoponiamo questa illustrazione. 
Il caminetto potrà venir ricavato dal 
focolaio, con poca spesa, come lei 
desiderava. Le travature le 
lasci pure in vista. Il diva- 
no-letto (a destra nella fo- 
to) è di legno opaco ed ha 
il materasso di gommapiu- 
ma, ricoperto con la stes- 
sa stoffa dei cuscini, Colo- 
ri vivaci nelle poltrone a 
schienale alto, che contra- 
stano piacevolmente con 
il tutto bianco del vicino 
caminetto di calce. Un tap- 
peto, delle leggere tendine 
alla finestra e una tenda 
a scacchi giganti bianco- 
neri, completano il salon- 
cino. Le consigliamo parti 
colarmente questa soluzio- 
ne per il soggiorno della 
sua casa di campagna, es- 
sendo di costo minimo e 
permettendo, dal punto di 
vista pratico, di usufruire 
di tutto lo spazio. Appun- 
to, come lei ci chiedeva 
nella sua lettera. 

Ancora un particolare. Per 
quanto riguarda il parco 
attorno la casa, le consi 
gliamo senz'altro di prefe- 
rire la seconda soluzione, 
cioè i cosiddetti «parchi - 
argento», realizzati con ce- 
dri del Libano, olmi sibe- 
riani, e le altre piante. 


Indirizzi 
utili 


da Guerin 

per le giovani una crema 
giovane: «16 ANNI», mera- 
viglioso prodotto per il trat- 
tamiento biologico di tutte 
le impurità delle pelli gio- 
vani. Crema. polivalente 
‘preparata scientificamente 
in base ai più moderni cri- 
teri della biocosmetologia. 
L’ ACNE - SEIFE 16 anni è 
‘una emulsione saponosa, in- 
dispensabile per detergere 
la pelle affetta da «brufoli», 
punti neri, acne e altre im- 
purità. Si può anche usa- 
te quando la pelle è gras- 


sa e seborroica. — Nella 
‘Profumeria Guerin, via Ta- 
rabochia n, 1. 


i coiffeurs di nome 


Coliaborano con noi quat- 
tro acconciatori, che per le 
loro squisite creazioni go- 
dono da tempo nella nostra 
città, di una giusta fama 


se. Vi ricordiamo i loro 
nomi: 

FELICE - via Muratti 1 
NEVIO - via Ginnastica 1 
LUCIANO - corso Italia 21 
NEREO - viale XX Sett. 19 
Segnaliamo inoltre a Go- 
rizia: 

GUIDO - corso Italia 92 


Due acconciature lanciate da FELICE - Intercolffure 
per la stagione delle feste: quella illustrata nella foto 
sopra è realizzata con un originale toupet, ed è una 
spiritosa variante della linea «Tortuga». — Sotto, ecco 
un’altra graziosissima creazione, appositamente stu- 
diata per un ballo di Carnevale. Anche questa petti 
natura elegante si avvale di un toupet, accessorio 
classico specie per le creazioni sofisticate e più chic. 


presso un pubblico di clas- © 


È 
i 
3 
E 
E 
i 
È 
É 


E 
E 
= 
ba 
È 


L'alta moda | 
plasma 
i suoi modelli 

con la land 


Tutta l'alta moda italiana usa com’è natu: 
rale, per le sue collezioni le lane migliori 
e più belle. Le stoffe garantite dal marchio) Genox 
«pura lana vergine» permettono cadenze Sini 
e linee d'una eleganza, che non può esse: 
re imitata da altri tessuti. Ecco nelle foto! (FAT 
due modelli realizzati da Baratta: Te 


Morbido e caldo. mantello invernale, di 
lana stuoia, in due toni di beige. Linea 
svasata, con due cuciture, dalle maniche 
all'orlo. Maniche a kimono, colletto a ri- 
svolti, ricoperto di guanaco, come i polsi. 
Sottile cintura scamosciata in vita e cap: 
pello di feltro. Tessuto Roncasaglia. 


Tailleur invernale, di lana grigia, con ri: 
quadri sottili color lilla pallido, del Lani- 
ficio F.Ili Piacenza. Giacca lunga, legger- 
mente modellata, con sottili maniche a 
giro. Il colletto è stato sostituito da un 
triangolo di tessuto frangiato, annodato 
sulla nuca. Gonna diritta, con profondo 
sfondo piega davanti. Berretto di opos: 


sum australiano. 


INGLASCILI DOTT TATA MUTE) 


Insieme di vestito, giacchettina e cuffia 


Occorrente: 200 gr. di qualità «Jeux d’En- 
fant» delle Lane Welcomme Moro, col. gial- 
lo; 2 aghi di 3 mm. di diam; 5 aghi di 3 
mm. di diam.; 1 une. di 3 mm.; 90 cm. di 
nastro di 2 cm. di larghezza. 


m.; 1 g. passanastro, 5 g. jersey e chiudere: 
Montaggio: Stirare. Cucire ai lati. Chiuderé 
le maniche. Fare un orlo in basso e un rien: 
tro piegato allo scollo seguendo il passana 
stro. Fare una catenella e passarla allo scollo: 


GIACCHETTINO 


Davanti: Montare 70 m., lav. 8 g. a p. riso) 
‘poi continuare a p. traf. A 18 cm. dall'inizio, 
dim. 4 m. da ogni lato e lasciare in ati 
Dieiro destro: Montare 46 m., lav. 8 g. pi 
riso e cont. a p. traf. lavorando sempre le 
6 m. di sinistra a p. riso per il bordo. A 18 


PUNTI IMPIEGATI: 
1° Jersey: x 1 g. dir., 1 g. rov. x. 
2° Punto traforato. 
8° g. jersey. 
9° g. x 10 m. dir., 1 gettato, 1 sorgetto 
sempl. (1 m. scivolata, 1 m. dir., chiude- 
re la m. scivolata) x. 


doo g. al rov. cm. dall'inizio chiudere 4 m. a destra e la: 
8° g. jersey. i sciare in attesa. Fare il dietro sinistro nello. 
19° gi x 10 m. dir, 2 m. îns., 1 gettato x. stesso modo. " 


20° g.: al rov. 

3° Punto riso: 1° g.: 1 m. dir., 1 m. rov x. 
20 g.: il contrario del primo. 

4° Coste 1/1: x 1 m. dir., 1 m. rov. x. 

5° Punto basso. 

Campione: Un quadrato di 10 cm. — 30 m. 


Maniche: Montare 42 m., lav. 8 g. p. riso pol 
cont. a p. traforato aum. da ogni lato 9 v. 
1 m. ogni 6 g. A 19 cm. dall'inizio chiudere! 
4 m. da ogni lato e lasciare in attesa. j 
Carrè: Riprendere sullo stesso ‘ago le m. de 
dietro sin., le m. della manica, le m. 


6 42 giri. Heva D, 
VESTITO dav., le m. dell'altra manica e le m. del 
dietro destro. Lav. a p. traforato for o 
Davanti e dietro: Montare 126 m., lav. 6 8, le dim. del raglan nel modo seguente: sulli ; 
Jersey, 1 &. passanastro (2 m. ins; 1 gett.) 3 ultime m, di un pezzo e le 3 prime m. al 
poi continuare a p. traforato. A 26 cm. dal- pezzo seguente, lav. 2 m. insieme 2 m. dir. ce 
l’inizio, chiudere da ogni lato ogni 2 g.: 2 1 sorgetto sempl. 17 v. ogni 2 g. Lav. poi 4 dij 
im.; 4 v. 1 m. e lasciare in attesa, g.. Jersey ripartendo dalle dim. durante i di 
Manlehe:o Montare 40 fim01) ia FOOSte IALIA gote 90/70 il go IL paaebe Soi 
cm. dell'inizio, continuare a p. traforato e (È # ‘i Jersey e chiudere. ta 
ripartendo + aum. durante il 1° g. e aum. da Montaggio: Stirare. Cucire ai lati. Chiude: ca 
ogni lato 12 volte 1 m. ogni 6 g. A 13 cm. le maniche. Fare un rientro piegato allo coli ‘ti 
dalle coste chiudere da ogni lato ogni 2 g.: lo seguendo il passanastro. Bordare !l giao | 
2 .m.; 4 v. 1 m. e lasciare in attesa, chettino con un giro di p, riso. Fare un cor ta 
Cartè: Riprendere su diversi aghi la meta si- ELET ARTI i ih 
nistra delle ‘m. del dietro, le m. di una ma- CUFFIA 80 
nica, del davanti, dell'altra manica, e la metà ve 
destra delle m. del dietro. Aum. 3 m. da ogni Montare 94 m., lav. 6 g. jersey, 1 g. D ba 
Îato per l'apertura e lav. avanti © indietro Nastro poi continuare a p. traf. A_14 cm 
formando da ogni lato un bordo di 4 m. a dall'inizio, chiudere da ogni lato ogni 2 gl tr 
p. riso: 4 g. jersey; 7 g. p. riso e ripartendo 6 v. 5 m. e 3 m, Lav. suile 28 m. del centro! v 
le dim. durante il 1° g. per ottenere 266 m.; € Ulm. da ogni lato 4 v. 1 m.ogni 8 g., chit n; 
4 g. jersey distribuendo delle dim. durante | dere a 25 cm, dall'inizio. p 
il 1° g. per ottenere 216 m.; 6 g. p. riso, ri- Montaggio: Stirare. Fare la cucitura del fon ge 
‘partendo delle dim. durante il 1° g. per ot- do. Piegare seguendo il passanastro e cucire: 
tenere 138 m.; 4 g. jersey ripartendo delle Rilevare 64 m. in basso alla cuffia, lav. 8 & 
dim. per ottenere 160 m.; 6 g. p. riso ripar- a p. riso formando al 1° g., 1 passanastro @ he 


tendo delle dim. per ottenere 119 m.; 4 g. 
jersey ripartendo delle dim. per ottenere 78 


chiudere. Passare il nastro nel passanastro 
del basso. 
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TESTIMONIANZE SULL’ABBATTIMENTO DEI TRALICCI AL PROCESSO DEI DINAMITARDI 


Rischiò la paralisi completa 
la zona di Bolzano per gli attentati 


I testi hanno anche rievocato l'esplosione nel deposito bagagli di Milano 
Dall'analogia dei fatti dedotta la responsabilità del gruppo incriminato 


UN NUOVO ELEMENTO DALL’INCHIESTA PER LA SCIAGURA DI BREMA 


Strana pinza trovata 
nelle mani del secondo pilota 


Identificate tutte le quarantasei persone perite nel disastro aereo 
Domani pomeriggio solenni onoranze a Roma alle nove salme italiane 


Milano, 1 gia e ne avrebbero risentito an- { ginì per gli attentati avvenuti | del soggiorno dei quattro a Mi- i; PE 
Al degli altoatesini | che le industrie della zona; 0l- | in provincia di Milano, IL fun-|lano non fu possibile ottenerla: Brema, 1 |ruolo nel disastro, Il portavo- |ranno all'aeroporto di Fiumict 

Ai ros deo ila escuasio:|trechè 4 trafici ferroviari. zionario ha detto che l'aiten-|gli attentati commessi in pro-| ‘re pinze di fabbricazione |ce si è rifiutato di rispondere |no giovedì mattina, La notizia 
AR ONE E” cominciata quindi l’escus- | zione degli inquirenti si soffer-|vincia di Milano nell'aprile 1963 | americana che non facevano |all'inquietante interrogativo, li- | dell'ulteriore rinvio del traspor- 


ne testimoniale. In aperiura di 7 e h di I > inte iolincpaitiaidellel nove. salme 
i cin isulltimo | sione dei testi. Sono stati sen- | mò particolarmente sulla analo- | avvennero infatti durante il pe-|sarte della dotazione regolare |mitandosi a dichiarare che la pa x 
REI E AO Sao tit alcuni vigili del fuoco e un|gia dei vari. attentati, essendo riodo della Fiera campionaria posi bimotore sono state Foa polizia sta cercando di accer-|è stata data nel tardo pomerig: 
l'ing. Renato Russo, funziona: | agente della polizia ferroviaria, | stato. accertato. che venivano | internazionale quando, per il\fra i resti del «Convair» preci. |tare da dove gli utensili pro-|gio dalle autorità te degne si 
io dell'amministrazione delle | intervenuti il 28 aprile 1963 alla | sempre usati identici esplosivi | grande afflusso di visitatori, an- | titato venerdì scorso a Brema, |venissero e per quale ragione Comitato Olimpionico Nazionale 
PRESA “Tello St no "Roli ha\ Stazione centrale di Milano, do- | ordigni e sempre si riscontra. che le abitazioni private sono |tyna di esse era nella mano|Schadhoft li avesse con sè. |Italiano. Il rito funebre si svol. 
Ferrovie da gi Mito Adlce gli | ve erano avvenute alcune esplo- | va lo stesso. modo di esecuzio» autorizzate a dare ospitalità, | gel secondo pilota, morto, as- I funzionari inquirenti, secon- | gerà egualmente nel pomerig- 
GU TIiaIO E Pod iFalieci hanno | sioni presso il deposito bagagli. | ne. Fu in particolare accertato con la conseguente eventualità | seme agli altri tre membri del- | do il portavoce, stanno anche |gio di giovedì alle 16 nella chie- 
CooonalO danni diretti per 35 |I testi sono stati concordi nello | che nei congegni ad orologeria| che non tutte le famiglie auto-| equipaggio e ai Quarantadue |cercando di rintracciare una |sa dei SS. Apostoli in Roma. 
milioni circa mentre quelli in: | affermare che, avvenuta la pri- | erano sempre adoperati orologi | rizzate si prevccupino di noti-|rasseggeri, nel pauroso inciden- | scatola di utensili appartenente La Messa. sarà, celebrata dal 
La j ioè dal po-|M@: esplosione seguita da un della stessa marca, costruiti in | care le persone ospitate. te che è costato all'Italia la |all unico passeggero americano | Cardinale vicario, Luigi Traglia, 
diretti, TROIE d0L, Cone tico) principio di incendio, mentre | Germania ed ai quali veniva tol- perdita di sette fra i suoi mi- che si trovava sul tragico aereo, Dopo la cerimonia! le salme sa- 
ui DI x tele stia, bn. | erano intenti allo spegnimento ta la lancetta dei minuti. Nel CENTRO MONDIALE gliori nuotatori. William'Raleigh Baker di 31 an- | ranno portate nelle città di ori: 
UELEI 54; zio di mi. | delle fiamme, vennero avvertite | vetro era praticato un foro at- Ra Lo strano e in certo modo |ni, residente da tre anni a Fran. | gine dei nuotatori dove avver- 
sno a diga e Sen sn altre due esplosioni. Alcuni dei traverso il quale era innestato di ricerche sul cancro sensazionale particolare è stato coforte dove svolgevà l’attività | ranno i funerali e la tumula: 
Dei IRE 0, i precisarne | vigili del fuoco rimasero feriti |un perno che poi, a contatto rivelato oggi da un portavoce |di rappresentante di una socie- | zione. | 
CHE CER PECORE o ustionati più o meno grave-|con la lancetta delle ore, pro- Roma, 1 |della polizia nel corso di una tà finanziaria americana. È 
gli attentati avvenuti nel 1961| monte perchè investiti dalle |vocava îl contatto e quindi la| Le basi per l'istituzione di un |conferenza stampa sui risultati | Frattanto, è stato annunciato : 
în provincia di Bolzano poteva | scnegge 0 dalle fiamme. Uno di | esplosione dell’ordigno. ’ Centro mondiale per le ricerche | finora conseguiti dall’inchiesta. | che l’identificazione delle 46 vit: RISCOSSI | 150. MILIONI: 
no avere conseguenze ancora | coloro che risentirono maggio. | Rafforzatasi maggiormente la|SUl cancro, sono state gettate | Le autorità inquirenti, ha detto |time è stata ultimata. y sita * 
‘maggiori, Lair ue | ri conseguenze, è stato l'agente | ipotesi che gli attentati fosse-|cai rappresentanti degli Stati |il portavoce, sono rimaste sor-| Stamattina, nella chiesa di della Lotteria di Capodanno 
Rec ate co: Lic Sd della polizia ferroviaria Costan- | ro sempre eseguiti dalle stesse | Uniti, della Granbretagna, del-|prese. da questa scoperta del |San Giovanni, si è svolto un 
FNERSIADIE NO CNUERDI E AGE HoEA È i ROIO Ero Sii ce ra TE DERE una conferma a tale i ennio Rie BRIAE to RNC e non Ta a TO deli Romi, 1; 
n0)G — Gi Pi | | alla testa, al viso ed «i i; | sospetto venne quando il prof. | della Francia, che hanno porta- | spiegarsi che cosa intendesse ; E ; 
boe se ili Sabino Dieta dea ero SA Somm|dopo 15 giorni di degenza in| Albert Norden, net SS to a termine i relativi «piani |fare il secondo pilota, Klaus |cappellano italiano di Amburgo {Ieneroneo, SUOLA due sor 
ze , DI gi ospedale, egli rimase în conva- | 1964 în una conferenza stampa |preliminari», Il Centro — come|Schadhoft di 25 anni, con lo |ha celebrato una solenne Mes-|ha pagato i mi O DE 
= == = = = lescenza per 80. giorni. GRECO Redi affermò che gli |rileva «L'Informatore medico -|utensile stretto nella sua Fao: sa dl Pa cui SEO MORSO: Se fia 
}. ieg- | attentati ai tralicci Ù i | sociale» — sorgerebì Ù Ja Itre due pinze ‘sono state | sent ‘Onsi generi ni Ann( 
FATTO NUOVO AL PROCESSO CONTRO L’ EX «RE DEL CAFFE’» E? stato quindi sentito Sieg: alicci in Italia era: le; SOTgi be sotto gli|Le al pi sent Presidente. della edera: | nico Ricci. Tl versamento è sta: 
zione Italiana Nuoto Aldo Da.|to fatto alla barica nella quale 


fied Anrather, gestore dell’al- | no stati compiuti dal Kuhn, dat | auspici dell’Organizzazione mon- | rinvenute dietro il seggiolino di 
bergo «Al Cavallino Ziano) di due ‘fratelli gemelli Bunger è. dial della sanità, ma «avrebbe SONA, Ù Di Ù 
Bolzano. Egli ha riferito che il|dal Kienesberger che, con il|Vita propria», con un program-| «Stando agli esperti aeronau: ippre À sud Draper, i ; 
17 ottobre 1062 AREA al suo | falso nome di Huitinger, al-|ma indipendente, un suo Con-|tici — la affermato il porta {tato Olimpico Italiano, ‘alcuni | il biglietto per la riscossione 
Nei scorsi giorni il -Poligrafi: 


Di albergo 4 tedeschi: Erbert Kuhn |loggiavano insieme nell’ alber.| Siglio cientifico e un organo|voce — le pinze non figurava. parenti delle vittime, e una fol- g È 

di di ‘Berlino. Walter Huttinger dilgo wr Cavallino” Bianco» di | direttivo, no assolutamente tra gli uten-|ta rappresentanza di autorità | co dello Stato aveva terminato 

e; Monaco di Baviera (nel Huttin-| Bolzano. In proposito, risulta EOLO scientifico, com. |sili SOI era Morlaastie do- SUE Ti ORO gl O 
Ù i, il cot: - tr. ilità | preondeni i rappresentanti di|tato *Convair”». La prima,{un tempio co) ,| sulla validità etto. 

PA MO ug 5 ilè stato trasmesso dalla televi- | Ispettorato lotto e lotterie ha 


tato latitante Kienesberger) ed\dei quattro negli attentati in|dodici Paesi, ha già preso in logica domanda dei giornalisti 


se- 
to 
rodi, rappresentanti del Comi. il signor Ricci aveva depositato 


Di 


‘he ES E È i» à 
i due jratelli gemelli Fritz e| Alto Adige, potè essere accerta- | esame i settori ai quali dovreb.|è stata a questo punto se la|sione locale. inoltre pagato altri premi mi- 
rie ireinrich Bunper: studenti di\ta con la AR della lo.|be essere data ‘la precedenza | commissione d'inchiesta sospet- | Le salme dei sette nuotatori | nori per un totale di 498 milioni 
î Duesseldorf. Tutti e quattro fi-|ro presenza nell'albergo di Bol: | nell'attività di ricerca  dellti in qualche modo che le mi-|azzurri, dell'allenatore Costoli e | 400 mila lire, sempre relativi al- 
si. gurano imputati, Il teste ha det-| zano, una prova documentaria Centro. steriose pinze abbiano svolto un del radiocronista Sapio, giunge-!la «Lotteria di Capodanno». 
ap: to che tutti e quattro arriva 
rono nello stesso giorno, il 17 


i i ità ° ttobre 1962. 

Una eccezione di nullità totale verrebbe presentata dalla Difesa "Sì è posgat quindi ad cuni 
. ° n . . DI . attentati iImamitari a tralicci, 

per il mancato deposito dell'atto di citazione di un ricettatore |covevuti in provincia di Miano 
nell'aprile ‘e nell'ottobre 1963. 
Il teste Ivano Barbi ha affer- 


îì mato di aver visto il 13 ottobre 
Genova, 1 ydi venerdì, ha detto che Tubi-{ La deposizione contrasta con To vT'aunus con targa stranie- 


È Un: i no e Nesti lo ammaestrarono | quella dell'imputato successivo, È 
mid st ora mia ima (30 RO | ai ioni ui | Stia 
‘er- A nuovo ruolo il processo Tubi. |MeNto dell'interrogatorio. Ora {sostenuto di aver fatto più vol. | Gut0. ecino al bagagliaio, L'auto 
ST no, cominciato Îl 26 gennaio | questo imputato ha dato un'al. |te prestiti di cinquanta  o' ses- pi fi RISI A Co in 
a tra versione dei fatti. Tuttavia | santa mila lire al Nesti, il qua- IT NI RONeDi 
ha detto di non sapere nulla a |le — ha detto — aveva la pas- aaapooia, eta MORTI pes: 
di Genova. Il processo aveva proposito della notte del 26|sione dei «go-kartsy e spesso za dare molta importanza allo 


i i, iugno 1964, nella quale i cara- | gli mancavano i soldi per que- È 5 
Rao eee inferi scoprirono il contrab- |sto divertimento. Pianciatichi, preodio, Ti HCO doporanverti 7 
pe Polleri e Silvano Nesti dui bando. che era guardiano del magaz: HR Ronta 3) SCR Sp 

St'ultimo considerato dall’accu-| Giovanni Ponta, proprietario | sino nazionale, era depositario > OR SE 
“sa l’uomo chiave di tutta la vi-|dell'’automezzo che quella notte di cinque chiavi che aveva| E’ stato quindi esaminato lo 

cenda, erano stati rinviati ad un|caricò 115 sacchi di caffè fati prestato al Nesti in più riprese, | episodio di Tavazzano. E' stato 

altro giudizio, tuttavia il proce-|uscire con un artificio dalla 8 volte anche dal sabato alla | chiamato il brigadiere dei cara- È 

dimento aveva preso l'avvio ed|«porta commercio» del depo- domenica mnotte, permettendo- | binieri Alfonso Gioia, della sta- 5 5 


scorso davanti alla Seconda 
sezione del Tribunale penale 


‘erano cominciati venerdì scorso, | sito franco di Genova, ha fatto gli così di fare ciò che voleva | zione di Tavazzano. Egli ha ri- 
) gli interrogatori. un breve resoconto dell'acca-|nel deposito franco. ferito che la mattina del 13-ot- 
‘’ oggi nel pomeriggio, però, si|duto. Ha detto di essere stato | Pianciatichi ha parlato di ciò tobre venne avvertito che era- 
è verificato ‘un fatto imprevisto. | all'oscuro del contrabbando, e |che accadde la hoie del 28 giu. | m0 stati abbattuti nei pressi di 
Il Polleri, che era il procura-|che, per lui, si trattava di un|gno nel deposito franco. Egti Tavazzano due tralicci, mentre 
tore doganale di Tubino, si è|normale trasporto. Il Presiden. |aveva prestato le chiavi al Ne-|Un terzo era rimasto in bilico. 
costituito ai carabinieri del Nu-|te gli ha contestato il fatto di | sti, ma questi tardava a ripor. | Il sottufficiale dei carabinieri 


cleo di polizia giudiziaria del|aver ricevuto fra l'agosto del|targliele alla «sala corse» dove | Ra precisato di essere stato in- 
Palazzo Ducale, Polleri era ‘ac-|1963 e il giugno del ‘64, ;da Sil-|stava' giocando ed era quasi formato l'estate scorsa che in con FLAVIA @ FULVIA 
‘compagnato' dai suoi difensori, |vano Nesti, sedici assegni per |mezzanotte. Preoccupato, andò | alcune imprese della zona era. 
Li Li LI 
rigorosamente di serie 


avv. Ricci e De Vincentiis. Era|un totale di cinque milioni e|al deposito e‘trovò che il ca-|mo occupati anche dipendenti 
uttosto nervoso, ma deciso, Il | mezzo. Ma si trattava, secondo | mion non c’era ancora; allora | di nazionalità tedesca ed una 
olleri, che era latitante e la cui | il Ponta, di prestiti che Nesti|ebbe una lite col Nesti, della { decina di altoatesini. Egli non 
posizione processuale — come |gli aveva fatto poichè si trova- | quale ha dato una spiegazione | ha potuto però fornire alcun 
abbiamo detto — era stata stral-|va in cattive condizioni finan-|che a molti non è parsa con-| altro elemento, tranne quelli ri- 
FRE assieme. a quella del Nesti|ziarie, dovendo pagare le rata | vincente. [ guardanti le constatazioni dei 
\dal. dibattimento in corso, era del camion, Per provare ciò| Ultimo imputato dal quale danni provocati, 
rifugiato presso alcuni suoi pa-|l'imputato ha depositato sul|nulla di particolare si è appre- | £° stato quindi chiamato il 
renti a Torino. Si vedrà nella |tavolo del Presidente un grosso | so, è stato Giuseppe Gozzo, un | dirigente dell'ufficio politico del- 
prossima udienza. fa quale misu: Seno di cambiali e di docu-|guardiano della Camera dilla Questura dì Milano dott. Far- 
O re l'aridariaito commercio. gnoli, che sì occupò delle inda- 
del processo. 


adillutienza di osi 2 res: IA CRONACA NERA REGISTRA UN ALTRO CRIMINE DI FOLLIA OMICIDA 2° Trautmann-Henrioud 


interrogato vari imputati, Ma — su Flavia Pininfarina 
secondo una notizia circolata 


PE marot aa n 3° Andersson-Dahlgren © .: Classe fino a 1600 cc. ‘Classe fino a 2500 cc. 
sentita, domani o d padomani, EMIGR TO IN FRANCIA di i È DNA ARR da 3 ili Il di i 2° T H nri d i 
sentata, domani o dopodomani, j 5: Cella.Lombardini I N. °-Gella-Lombardini i rautmann-Henriou 


per il fnancato deposito dell’at: su Fulvia Coupe su Flavia Pininfarina 


a STRANGOLA È DECAPITÀ IL P ADRE rino © 2°Luseni ‘3°And Dahlgren 
devilla, accusato di aver ‘acqui: È 8° Lusenius- rvi.: "i i è USENIY ATVI È n erssonr: i) 9LSn 
stato circa cento tonnellate del Na ì ; ‘su:Fulvia Coupé \ su Flavia Pininfarina 


Classifica assoluta 


£ 


gato contrabbandato dal Tu- su Fulvia Coupé 
ino. n i a È ; 2° Munari-Harris 
«Non voleva farmi tornare in Italia e io l’ho ammazzato» su Flavia Pininfarina 


ha detto l'assassino, reduce dal manicomio di Mulhouse 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE | alla mente l'omicidio commes-{ne, il quale fa il terrazziere, 
Mulhouse, 1 |so a Milano da un giovane che | venne ricoverato in osservazio- 
«Non voleva farmi tornare|sSi_ trova tuttora alla macchia. }ne all'Ospedale psichiatrico di 
in Italia e io l'ho ucciso». Que-|, Il corpo straziato e mutila-| Mulhouse. Dato questo prece- 
Sto il movente di un'atroce fat-|t0 del Santoro è stato trovato | dente, la sua difesa: al proces- 
D to di sangue registrato oggi dal. | P9C0 dopo mezzanotte nel se-|so richiederà senz’altro l’atte-|- 
L'interrogatorio odierho in|la cronaca nera francese: un|Minterrato di casa, dove aveva |nuante della infermità menta. 
processo, è. stato, imperniato | falegname italiano di 59 anni |il laboratorio da falegname. le. Tutto ciò, però, non toglie È . ® 
Nella ricerca di contraddizioni | è stato ucciso dal figlio ed il|Subito dopo la scoperta del|la profonda sensazione provo- Coppa dei Costruttori 

fra le dichiarazioni fatte alla|suo corpo decapitato. Il nome|crimine, la Polizia si metteva |cata, nell'opinione pubblica di Chall Charles F 

Guardia di Finanza e poi in|della vittima era Quirino San-|iN cerca del figlio del morto, questa regione, dove si sono } (Challenge Charles Faroux) 

istruttoria, e le attuali dichia. |toro e quello del feroce assas.|Senza tuttavia riuscire a tro-|registrati in meno di due mesi ) Turismo di serie 

razioni. Bruno Mignani, un gio- | sino è Pasquale Santoro, di 23 | V&tlo. Nel volgere di due ore, | una serie di crimini. L'1l1 di- si 7 

Vane procuratore doganale di|unnni. Le modalità di questo|Però, il giovane veniva notato |cembre scorso una famiglia di Coppa di Montecarlo 5 LANCIA partit 

Raar continuando un discor- | ennesimo crimine nella zona | Mentre errava per le stradeltre persone venne trovata tru- Trofeo dell'Equi RIS 

0) lasciato a metà nell'udienza | di Mulhouse ha; fatto ritornare del vicino villaggio di Rixheim,|cidata nella propria abitazio- T roteo de quipe 5 LANCIA arri ivate 
I gendarmi non trovavano nes-|ne. Il venti gennaio, due fra Coppa di Svezia W 


= 


suna difficoltà nell’arrestarlo e | tellini, un maschio ed una fem- Coppa Lurani 
all 

ne, pressato dalle domande de-|fu strangolata e pugnalata. La n ale 

1 le Santoro si era macchiato n cip 
ALLA LADRA DELLA BOUTI VE Quattordicenne missilista 
I] uccisione del proprio genitore. 
toro padre era uscito ieri sera Milano, 1 
i He Sell Von Braun, Atigelio Valdegomi È ) ; i TIATRR + 
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DA MONACO UNA NOVITA’? AUTOMOBILISTICA 


IL PRINCIPE RANIERI LANCIA 
UNA ORIGINALE VETTURA SPORT 


Costruito a Moncalieri il prototipo del motorino lungo 
centimetri ma accoppiabile in serie 


appena trentadue 


Parigi, 1 

Il prossimo Gran Premio au- 
tomobilistico di Montecarlo ri- 
schia di riservare una grande 
sorpresa; secondo quanto rive. 
la nel numero odierno il quo- 
tidiano parigino «24 Heures» il 
Principe Ranieri si sta interes. 
sando personalmente alla co- 
struzione di una vettura sport 
che dovrà difendere i suoi co- 
lori in questa competizione au- 
tomobilistica. 

Si sa che il Principe si è sem- 
pre interessato allo sport auto- 
mobilistico e più volte ha gio- 
cato discretamente il ruolo di 
arbitro in caso di discussioni 
com'è avvenuto del resto recen- 
temente nel corso dell’ultimo 
Rally, quando alcuni concor- 
renti in testa alla classifica si 
sono visti squalificati. Oggi il 
Principe Ranieri sembra però 
deciso ad intervenire più diret- 
tamente nelle competizioni au- 
tomobilistiche con ‘una ‘propria 
vettura. Non si tratta semplice. 
mente di un progetto in quanto 
il quotidiano rivela che il pro- 
totipo del motore della nuova 
vettura da corsa è già pronto 
e lo stesso Ranieri si è recato 
nelle officine di Moncalieri dove 
è stato costruito per assistere 
alle prime prove pratiche. 

Si tratterebbe di un motore 
rivoluzionario lungo 32 centi 
metri, largo 22 ed alto 18 del 
‘peso complessivo di 48 chilo: 
grammi. La sua potenza sare] 
be di 120 cavalli-vapore per li 
tro di cilindrata con un regime 
di 12.000 giri e con la possibili- 
tà di accoppiare diversi di que- 
sti motori per ottenere cilindra- 
te diverse. Non si sa ancora 
esattamente il nome che porte- 

| Tè questa vettura da corsa: si 

« parla di «Grace» ma. anche di 
«Monaco» o semplicemente di 
«Ranier». 

Si sa però con precisione che 
il consigliere tecnico del Princi- 
‘pato di Monaco per la realizza- 
zione di questa vettura è stato 
l’ex «campione automobilistico 
del mondo Nino Farina che non 
ha nascosto la sua ambizione 
di riprendere presto il volante 
per le competizioni sportive. 
Non si esclude neppure, anche 
se la cosa lascia ancora molti 
dubbi, che lo stesso Principe 
Ranieri possa partecipare come 
pilota a qualche corsa automo- 
bilistisa. 

Quanto alla carrozzeria della 
vettura non si sa ancora nulla 
di preciso ma sembra che la 
Principessa Grace, di cui si co- 
noscono i gusti raffinati, si in- 
teressa personalmente alla cosa. 

Cee 


MONDIALI DI CALCIO 
A gonfie vele 
la vendita dei biglietti 


$ Londra, 1 

La vendita dei biglietti per le 
partite della Coppa mondiale di 
calcio procede a gonfie vele. 
Dennis Follows, segretario del- 
la federazione calcio inglese, 
ha annunciato che in 96 Paesi 
sono stati finora acquistati bi- 
glietti per un ammontare com. 
Pplessivo di 712.659 sterline, La 
cifra, ha precisato Follows, non 
comprende le forti vendite av. 
venute in gennaio per i tre sta- 
di in cui, oltre a quello londi- 
nese di Wembley, si giocheran- 
no le partite dei quattro gruppi 
preliminari, 

Follows ha detto che le ven- 
dite procedono rapidamente 
«ma vi sono ancora ti», 

«Le più forti vendite di bi. 
Glietti dopo il sorteggio per i 
quattro gruppi — ha detto Fol. 
lows — sono avvenute a Liver: 
Pool, dove giocheranno Brasile, 
Portogallo, Ungheria e Bulga- 
Tia, Il funzionario ha detto che 
ber quanto riguarda le vendite 
all’estero il Brasile risulta il 
maggiore acquirente con 4671 
biglietti, Seguono: Germania 
Ovest 1620, Svizzera 1568, Mes. 
sico 1261, Italia 1022. Francia 
950, Stati Uniti 761, Spagna 736, 
Sud Africa 682. 

print re 


Sportivi al seguito 
del CRDA a Trieste 


Monfalcone, 1 

Gili atleti del Crda hanno ini- 
ziato questo pomeriggio la loro 
preparazione per l’impegnativa 
partita di campionato che lj at- 
tende domenica prossima nella 
città di San Giusto, dove sa- 
ranno ospiti della Triestina. Ze- 
leznik ci ha dichiarato questa 
sera: «Finalmente oggi un'mar- 
tedi buono per quanto si rife- 
risce al clima, I nostri giocatori 
hanno potuto svolgere un lavo- 
TO proficuo e l'allenamento è 
svato effettuato con opportuni 
esercizi ginnici e con palleggi. 
Pur lavorando abbastanza sodo 
non si è voluto forzare, La pre- 
‘parazione continuerà domani 
con una partita amichevole che 
avrà luogo allo stadio di via Co- 
sulich, L'incontro che dovrà 
servire da allenamento avrà ini- 
zio allo 15», 

Oggi non era presente Valen- 
ti, che impegni di lavoro han- 
No trattenuto lontano dalla no- 
stra zona. L’infortunato Cicliti- 
Ta ha rimandato a domani mer- 
coledì la prova pratica delle sue 
attuali condizioni e se tutto an- 


Si ritiene che Cergoli e Ze. 
leznik proveranno domani il 
possibile schieramento che han- 
Mo in animo di opporre alla 
Triestina, 

Si apprende intanto che la se- 
greteria del CRA CRDA sta or- 
ganizzando alcuni autopuliman 
al seguito della squadra azien: 
dale per questo derby che ri. 
torna dopo tanti e tanti anni a 


Trieste, Presso la stessa segre- 
teria poi gli sportivi monfalco- 
nesi possono, ritirare j biglietti 
per l'ingresso allo stadio di Val. 
maura, 


Dieci compagini 
alla Mitropa Cup 


Firenze, £ 

Il comitato di presidenza del- 
la Coppa Europa Centrale (Mi- 
tropa CUP) composto dal pre- 
sidente dott. Artemio Franchi, 
vicepresidente della FIGC, dal 
vicepresidente sig. Ian Foret 
(Cecoslovacchia) e dal Tag. Ber. 
toldi, segretario della FIGC, si 
> riunito oggi a Firenze, presen- 
ti anche il sig. Gyorgy Honti 
per la federazione calcio ‘unghe- 
rese, il sig. Joseph Liegl per la 
federazione calcio austriaca e il 
dott. Scarambone per la lega 
nazionale professionisti. 

La Coppa dell'Europa Centra. 
le, istituita nel 1927, vide la par- 
tecipazione delle due migliori 
squadre dell’Austria, della Ce- 
coslovacchia, Jugoslavia e Un- 
gheria e dal 1929 le squadre ita- 
liane presero il posto di quelle 
Jugoslave. In altre edizioni par- 
teciparono anche quattro squa- 
dre per ogni Paese, L’unica 
squadra italiana che ha vinto la 
coppa è stato il Bologna (dus 
volte), 

Alla manifestazione di questo 
anno — cui parteciperanno di 
diritto il Vasas di Budapest, 
detentore della Mitropa CUP del 
1965, e la Fiorentina, seconda 
classificata nella competizione 
1965 — sono state iscritte le se- 
guenti squadre (per la competi- 
i eliminatoria): Austr 
Admira di Vienna, Wiener S. C. 
di Vienna; Cecoslovacchia: Sla- 
via di Praga, Jednota di Tren- 
cin; Italia: Napoli, Fiorentina; 
Ungheria: M.T.K. di Budapest, 
Vasas; Jugoslavia: Stella Rossa, 
Sarajevo. 
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MONDIALI «A QUATTRO» 


Il bob del Canada 
è il più veloce în prova 


temperatura — che si era man- 
tenuta per tutta la giornata su 
valori piuttosto alti — è scesa, 
infatti, sotto lo zero. Gli equi- 
paggi hanno effettuato una so- 
la prova. La prova rinviata ieri 
Sera, sarà recuperata venerdì 
prossimo. 


guidati da Blockey con 1’18”64. 
Primo degli italiani l’equipag- 
gio di De Zordo con 1’18'91 che 
si è classificato al terzo posto. 
L'equipaggio dell’Italia 2 con 


G. Gaspari, Cremaschini, De 
Zordo, Cavallini è finito quinto 
con il tempo di 1’19”’60, mentre 
l'equipaggio campione d’Italia 
composto da L, Gaspari, Menar- 
di, Gandini, Pompanin si è piaz: 
zato 9.0 con 1’21”9, 

Ecco i tempi realizzati dai 
vari equipaggi al termine degli 
allenamenti odierni: 1) Canadà 1 
(pilota: Emery) 1’18”18; 2) Gran: 
bretagna 2 (Blockey) 1 x 
3) Italia 3 (De Zordo) 1’18”91; 4) 
Granbretagna 1 (Nash) 1’19?'52; 
5) Italia 2 (G. Gaspari) 1°19”60; 
6) Canadà 2 (Gordon) 1’19”99; 
7) Grambretagna 3 (Pat) 1’20”24; 
8) Francia 2 (Guy) 1°20”75; 9) 
Italia 1 (L. Gaspari) 1’21”9; 10) 
Germania 2 (Woermann) 1°21”35; 
11) Germania 1 (Pensperger) 
1’21”62; 12) Cecoslovacchia 1 
(Pav) 1’21’74; 13) Austria 1 (Tha- 
ler) 1’21”86; 14) Germania 3 
(Baumann) 1’22”5; 15) Roma- 
nia 1 (Panturu) 1’22”’93; 16) Sviz- 
zera 2 (Wicky) 1’22”’96, 


IL PICCOLO 


AI favoloso equipaggio del bob a due (Monti-Siorpaes) che ha 
riconquistato all'Italia il titolo mondiale, il presidente del 
Coni, avv, Giulio Onesti, ha fatto pervenire un caloroso elogio 
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SEI MILIARDI E MEZZO DI SCOMMESSE 


Chi è Roquepine, la giumenta vincitrice della favolosa corsa - Un passati 
apprezzabile, forse un luminoso avvenire = Limato il record della pistà 


Dopo Uranie, Cancanniere, 
Gelinotte, Masina, Newstar e 
©Ozo un’altra grande giumenta 
francese è balzata alla ribalta 
vincendo con sicurezza e a tem: 
po di record quella mastodon- 
tica corsa al trotto che è il «Prix 
d’Amerique». Si chiama Roque- 
pine, ha cinque anni e appartie- 
ne a una scuderia che è una 
autentica fucina di campioni: 
quella di «monsieur» Henry Le- 
vesque. Questo ormai anziano 
guidatore normanno di Sainte 
Marie Eglise (una delle prime 
spiagge toccate dagli alleati nel 
loro sbarco in Normandia) si 
era già messo in bella eviden» 
za con Masina, l’indimenticata 
«Cappuccetto giallo», e con 
l’onnipresente Oscar RL con il 
quale si proponeva di aggiudi- 
carsi questa, edizione dell’«Ame- 
Tique». Però, quando da pule- 
dra Roquepine aveva comincia- 
to a muovere i primi passi, Le- 


vesque aveva predetto che la 
figlia di Atus II e Jaina IV sa- 
rebbe diventata migliore della 
stessa Masina. 

Quanto a profezie, merita ci- 
tare anche quella del guidatore 
tedesco Hans Fromming il qua 
le, a una domanda precisa su 
quali secondo lui fossero i tre 
migliori «driver» del mondo, 
rispose allora. «gli americani 
Simpson e Haughton e il fran- 
cese Jean René Gougeon». Ro- 
quepine migliore di Masina, 
Jean René Gougeon fra ‘i tre 
più bravi guidatori del mondo, 
ci si domanda ora, come mai 
avrebbe potuto perdere la cin- 
que anni d' Henry Levesque. 
Roquepine ha battuto anche il 
record della corsa limando tre 
decimi di secondo al 18.9 segna- 
to dall’americano battendo ban- 
diera italiana Nike Hanover nel 
1964. Se si tratta di una grande 
campionessa, questo lo dovran- 


CHIOSE A QUESTO MATTO, MATTO, MATTO CAMPIONATO DI SERIE «Cb 


L'IMPRESA DELL'UDINESE RIPROPONE 
I TEMI DEL PRIMATO E DELLA PROMOZIONE 


In pratica la sconfitta Biellese è raggiunta dal Como - Sulla erescente penuria 
di gol: un fenomeno allarmante - Triestina-CRDA prima dell’inceontro diretto 


Rimane all'ordine del giorno 
l'impresa dell'Udinese (vittoria 
per 40 sulla Biellese) anche 
dopo presa conoscenza di certi 
particolari dell'incontro. E’ no- 


to che la Biellese ha perduto) di 


incassando dapprima un’auto- 
rete e successivamente due cal- 
ci di rigore; inoltre è noto che 
per un'ora precisa si è battuta 
con soli dieci uomini, essendo 
stato espulso uno dei suoi gio- 
catori cui erano saltati i nervi. 
Vi sono, come si vede, molte 
e molte attenuanti a favore del- 
la capolista, ma ciò che în se- 
de critica conta è la constata 
zione fatta dagli esperti secon- 
do la quale l'Udinese ha ri: 
leggiato con la squadra di Biel- 
la, senza sfigurare su alcuno 
dei punti di giudizio onde s'ap- 
pella la critica: anche a forze 
numericamente pari, i jriulani 
hanno egregiamente tenuto bot- 
ta, lasciando l'impressione che 
avrebbero finito per vincere pur 
senza il concorso delle circo- 
stanze occasionali e dunque al- 
l'Udinese, che si è assunta il 
ruolo di castigamatti (il ricordo 
della spiegata vittoria di Tre. 
viso non è svanito) vada il pri- 
mo e più caldo elogio. 

Ma un'analisi meno superfi: 
ciale della partita disputata al 
campo Moretti, per obiettiva e 


tollerante che sia, trasforma 
quelle che a prima vista vengo- 
no qualificate come «attenuanti» 
în vere e proprie ragioni di 
colpa. Infatti, non c'è bisogno 
i essere molto esperti della 
materia per qualificare per tali 
quelle che sono vere e proprie 
malefatte. Le autoreti, le azioni 
che costano i calci di rigore, 
infine le espulsioni, sono ‘sem- 
pre marchiani errori personali 
dei giocatori che li commetto- 
no oppure elementi denotanti 
lo stato collettivo, psicologico 0 
tecnico, della squadra che si 
vota alla sconfitta ancora prima 
che il campo intervenga a san- 
cirla. E dunque la Biellese ha 
avuto quello che si meritava, 
nè più nè meno. 

Singolare giornata, essa, con 
le sue sei partite terminate sen- 
za ombra di segnature, rappre- 
senta un record a rovescio del 
quale non si vede chi possa an- 
dare fiero. Senza l'apporto im- 
ponente dell'Udinese si parle 
rebbe oggi di una media quasi 
vergognosa. La segnalazione a- 
vrebbe importanza relativa se 
non emergesse da una situazio- 
ne che è diffusa a tutte le cate- 
gorie del calcio e se, pertanto, 
non assumesse gli aspetti di un 
fenomeno generale del calcio 
nazionale. 


ALL'ISTITUTO DEL CREDITO SPORTIVO 


Presentate richieste di mutui 
per circa 28 miliardi di lire 


Da tre anni le concessioni superano regolarmente i 
quattro miliardi più due all’anno per campi di calcio 


i Roma, 1 

Centodue mutui per 4 mi- 
liardi 348.202.000 lire sono sta- 
ti concessi durante il 1965 dal- 
l'«Istituto per il credito spor- 
tivo». La somma è così ripar- 
tita: Settentrione: 36 mutui per 
1.792.113.000; Centro: 33 mutui 
per 1.014.660.000; Meridione: 30 
mutui per 1.376.779.000; Isole: 3 
mutui per 164.650.000. 

L'Istituto ha così praticamen- 
te mantenuto il livello crediti. 
zio raggiunto nel 1964 e 1963, 
nel corso dei quali sono stati 
rispettivamente concessi 122 e 
110 mutui per lire 4.295.500.000 
e 4.270.238.000. Dal 1959 — anno 
di inizio dell’attività dell’Isti- 
tuto — a tutto il 1965 sono sta. 
ti complessivamente concessi 
545 mutui per un importo di li- 
Te 24.000.569.000. Nel gennaio di 
quest'anno sono già stati con- 
cessi 13 mutui per 351 milioni. 
Sono tuttora in corso di esame 
ben. 837 richieste di mutuo per 
circa 28 miliardi di lire. 

Da rilevare ancora che con 
il 1965 è stato definitivamente 
destinato il fondo di 2 miliardi 
‘previsto dal piano concordato 
nel dicembre del ’61 fra V'Isti- 
tuto per il credito spo , il 
CONI e la Federazione italiana 
gioco calcio per la costruzione 
di campi da foot-ball da desti. 
nare all'attività dilettantistica. 

Il piano prevede la costruzio- 
ne di piccoli impianti da 15 
milioni ciascuno, con un con- 
tributo della FIGC pari ad un 
terzo della rata di ammorta- 
mento. Dei 226 Comuni ammes- 
si a beneficiare del piano, 57 
hanno poi rinunciato. Dei 169 
che hanno invece confermato 
il loro interesse a beneficiare 
del mutuo, 60 sono dislocati 
nel Nord, 36 nel Centro e il 
restante del totale nel Sud o 
nelle Isole. A fronte delle 169 
ammissioni sono stati già deli- 
berati 126 mutui, in corso di 
erogazione 0 già completamen- 
te erogati. 


per l 


Per quanto concerne il piano 
’incremento degli impian» 


ti di esercizio sportivo — di 
cui all'accordo intervenuto fra 
l’Istituto ed il CONI (che at- 
tua il rimborso di un terzo 
della rata annua di ammorta- 
mento) mel febbraio del ’64 — 
la concessione dei mutui è pro- 
seguita con ritmo sostenuto. 
L'accordo prevede lo incre 
mento degli impianti mediante 
la concessione di mutui da par- 
te dell'Istituto per un importo 
complessivo di 5 miliardi (da 
erogare in 5 anni) di cui 2 per 


impianti specializzati e tre per 
piccoli impianti di importo non 
superiore a 15 milioni ciascu- 
no, I 2 miliardi sono stati già 
destinati ed a tutto il dicembre 
1965 sono stati perfezionati mu- 
tui per 739 milioni di lire. Ri- 
guardo ai piccoli impianti, so- 
no stati ammessi sinora a he- 
neficiamne in 125 fra enti e Co- 
muni, per un importo di lire 
1.560.000.000. I relativi mutui 
già erogati ammontano a 135 
milioni di lire, 


Ta questione ha due conse- 
guenze particolarmente spiace- 
voli, la prima di carattere pro- 
pagandistico, la seconda tecni- 
co. Anzi tutto è chiaro che l'ap- 
porto del gol all'interesse spet- 
tacolare del calcio è essenziale 
insostituibile: quanti e quanti 
spettatori non diserterebbero lo 
stadio se sapessero a priori che 
non vedranno alcuna segnatura? 
In tempi di magra amministra- 
tiva come gli attuali, con le So- 
cietà indebitate fin sopra ai ca- 
pelli, con le cambiali che sca- 
dono, con la difficoltà di piaz- 
rare sul mercato il loro prodot: 
to e con la scomparsa della fi- 
gura del mecenate, l'incasso do- 
menicale rappresenta il maggior 
se pure non l’unico provento. 
Se la gente volgesse le spalle 
allo stadio ‘le ore del nostro 
sport, come grande spettacolo 
di massa, sarebbero contate. 

Il fenomeno tecnico non è 
meno importante, solo che lo 
si esamini sotto il profilo inter- 
nazionale. Se le nostre squadre 
non riescono a segnare, se la 
figura dell'attaccante va fuori 
moda, sopraffatta da quella or- 
mai preponderante del difen- 
sore, la cosa fa presto ad ave- 
re pericolosi riflessi sulla nostra 
rappresentativa nazionale, che 
già ora di attaccanti dì qualche 
valore internazionale è povera. 


Vi sono i mezzi per ovviare 
alla sempre più appariscente 
decadenza del gioco d’attacco? 
Ve ne sono ma li tiene Le pro 
prie mani la presidenza della 
Federazione mondiale, l’unico 
ente che ha facoltà di modifi- 
care il regolamento tecnico del 
gioco, ma qualcuno è notoria- 
mente în possesso dell’associa- 
zione che governa la classe ar- 
bitrale italiana. Anzitutto essa 
dovrebbe abrogare quella gra- 
tuita e assurda norma. secondo 
la quale, nei casi di infrazione 
reciproca o di dubbia infraz 
ne, va sempre favorito il difen- 
sore nei confronti dell'attaccan- 
te. Dello spirito di questa racco. 

ione non si riesce dav- 
vero a distinguere l'equità. In 
secondo luogo l'arbitro dovreb- 
be rivedere la propria menta 
lità che, come abbiamo visto 
più sopra, è volta a tutto van- 
taggio dei difensori, che ven- 
gono regolarmente favoriti a 
danno degli attaccanti, permet- 
tendosi ogni sorta di cattiverie 


a 


e di arrangiamenti. In mol 
casi l’arbitro si. comporta in 
campo come il difensore d'u; 
cio dei... difensori, il che spie- 
ga anche la riluttanza sempre 
crescente degli attaccanti a met- 
tere il naso in quella specie di 
baraccone del tiro vandalico che 
è l’area di rigore. In questa af- 
fermazione ci soccorre la stati 
stica degli infortuni (sono qua- 
si sempre e soltanto attaccanti 
coloro i quali devono ricorrere 
alla clinica), ci soccorre pure 
Va statistica deì gol annullati, 
talvolta per infrazioni inesisten- 
ti 0 di poco conto, come ad 
esempio. è accaduto al punto in- 
Hitto domenica scorsa dal Fog: 
gia al Milan, punto la cui irre- 
golarità è stata rilevata soltan- 
to. dall'arbitro, mentre è sfug- 
gita a milioni di telespettatori. 
Va dunque 
dei nostri arbitri, 

Ma ritorniamo al discorso sul- 
la serie C. La pesante sconfitta 
subita dalla Biellese ripropone 
il tema del primato, oggi anco- 
ta detenuto dalla squadra pie- 
montese ma virtualmente con- 
diviso con il Como, il quale ha 
bensì due punti di meno però 
deve disputare l'incontro. di Par- 
ma, che quasi sicuramente lo 
vedrà vincitore. Riemerge dun- 
que la candidatura del Como 


fatta la mentalità| ;. 


(domenica scorsa ha pareggiato 
a Chiavari) anche per il nuovo 
passo falso compiuto dal Tre- 
viso, battuto anche a Piacenza 
e sia pure in circostanze mera- 
mente fortunose. Abbiamo visto, 
parlando dell'Udinese, come sia 
meglio andare cauti quando si 
parla di fortuna e di sfortuna, 
se mai anche il caso del Tre- 
viso offre la prova della verità 
al detto secondo il quale la for- 
tuna va con ì forti, 

Intanto la Triestina è ritorna- 
ta imbattuta dal campo di Ivrea, 
lasciando ta bocca amara a co- 
loro che l’aspettavano alla se- 
conda vittoria esterna di que- 
sto per lei non ancora roseo 
campionato. Poco soddisfatti 
anche i seguaci del Monfalco- 
ne: il Crda non è riuscito ad 
avere ragione di un avversario 
t'altro che irresistibile quale 
è il Legnano. Chi voleva misu- 
rare la statura della squadra 
quando essa è priva dei due 
«matador» è servito di barba e 
parrucca. Ma le due squadre 
giuliane hanno già dimenticato 
ciò che è accaduto domenica 
scorsa, prese come sono dal- 
l'incontro che le attende: do- 
menica prossima il Monfalcone 
sarà a Valmaura. 

% 


no dire i futuri impegni, anche 
se l’avallo di un «Amerique» è 
di per se stesso un luminoso 
traguardo. 

Il passato di Roquepine è ab- 
bastanza interessante ma non 
eccezionale. A 3 anni riportò tre 
vittorie, mentre nel 1964 vinse 
il Criterium dei «4 anni» davan- 
ti a Robert P il quale venne poi 
regolarmente battuto nel «Cri 
rium Continental» e nel «Prix 
Gonidec». Le sue recenti dimo- 
strazioni l'hanno vista vincitri- 
ce davanti a Queronville LB 
(l'animatrice di questo «Prix 
d’Amerique») nel «Prix Marcel 
Laurent» e secondo nel «Prix de 
Bourgogne» vinto da Petit Amoy 
F il cavallo che i giudici hanno 
retrocesso dal terzo al quarto 
posto domenica, per danneggia- 
mento ai danni di Querido II. 
Im quella occasione Roquepine 
venne affidata a Jean René Gou- 
Beon per la prima volta, alla 
seconda, nell’«Amerique», Jean- 
not, come viene chiamato fami- 
liarmente il guidatore, conosce- 
va già a meraviglia la giumenta. 

Roquepine e Jean René Gou- 
geon, hanno inibito a Hans 
Fròmming la terza vittoria con- 
secutiva nella più grande corsa 
europea. Dopo i trionfi con Ni- 
ke Hanover e con Ozo, il mago 
di Amburgo ci teneva molto a 
triplicare con l’americana Elma, 
ma Roquepine si è erta a ba- 
luardo per frenare lo slancio 
della campionessa dei Sheppard 
e le ambizioni del cronometrico 
Hans. Un secondo posto deca- 
roso lo stesso per la brava 
Elma battutasi con grande ener- 
gia. nella massacrante distesa 
di Vincennes dove «far fatica» 
‘anche per un mago come Frém- 
ming è impossibile. 

Il trotto francese è uscito an- 
cora a testa alta dalla sua più 
importante rassegna e se Elma 
è riuscita a far da scorta alla 
superlativa Roquepine altri due 
cavalli transalpini si sono clas- 
sificati nelle posizioni immedia- 
tamente successivéè, Querido II 
e Petit Amoy F. Quanto ai tre 
portacolori italiani presenti al 
Plateau de Gravelle nereggiante 
di folla (si calcola che siano 
stati presenti 40.000 spettatori, 
mentre il record delle secommes- 
se sulla «tierce» è salito a sei 
miliardi e mezzo di vecchi fran- 
chi) il migliore è stato Dashing 
Rodney quinto all'arrivo, dopo 
aver dato l'impressione di poter 
fare meglio negli ultimi 200 me- 
tri di corsa. Un esordio lusin- 
ghiero per l’americano della 
Scuderia Tris d’Assi sulla infer- 
nale pista parigina, mentre Fies- 
se ha avuto un solo sprazzo, e 
Daring Rodney (come prevede- 
vamo) non è mai esistito. Un 
«Amerique» in definitiva che 
non è stato da meno delle pre- 
cedenti esaltanti edizioni. La 
partenza con l’autostart, adotta- 
ta per la prima volta, ha arric- 
chito tecnicamente la prova, e 
subito è saltato fuori in 1.186 
il record della corsa, poi il tra- 
guardo ha sentenziato in favore 
di una giumenta che si appresta 
a continuare le gesta delle me- 
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QUASI DEL TUTTO REGOLARI I RISULTATI D)&L BASKET 


La Goriziana tutta sola 


Fermato a Pesaro l’asso Moe . Insorgono le società di Serie A 
contro la FIP - Bloccata la Safog da una sorprendente Snaidero 


L'argomento principale dei 
commenti alla domenica cesti. 
Stica è senza alcun dubbio la 
vittoria della Victoria di Pesaro 
sul Petrarca di Padova. Per la 
prima volta, da quando gioca 
nel campionato italiano, Dou- 
glas Moe, l’asso americano del- 
la squadra patavina, ha trovato 
una difesa che ha saputo im- 
brigliarlo. Come conseguenza si 
è dovuta registrare la sconfitta 
del Petrarca che era conside- 
rata. nettamente favorita. Si 
tratta di una boccata d’ossige- 
no per la squadra di Agide Fa- 
va che seguita comunque ad 
agitarsi in acque pericolose del- 
la classifica. 

Ma negli ambienti della palla- 
canestro si parla di Pesaro non 
solo per la meritata vittoria ot- 
tenuta, sul Petrarca, ma anche e 
soprattutto per le vicende che 
riguardano l’impiego, negato 
dalla federazione, di due gioca- 
tori oriundi provenienti dall’Ar- 
gentina, Nella cittadina marchi- 
giana si accusa la federazione, 
e per essa il suo presidente, di 
aver posto un veto che è in 
netto contrasto con i regola- 
menti federali. Alla protesta del 
Pesaro è pronta ad associarsi 
anche l’Ignis che vede in forse 
la possibilità di tesserare come 
oriundo il prestigioso Tony Gen- 
nari, che è stato uno degli arte- 
fici principali del successo ot- 
tenuto nella Coppa Interconti- 
nentale, 

Pesaresi e varesini accusano 
la federazione di aver applica- 
to differente metro di giudizio 
per quanto riguarda il recentis- 
Simo tesseramento della italo- 
brasiliana Agostinelli, che pro- 
brio la scorsa domenica ha de- 
buttato nel campionato italiano 
femminile nelle file del Porto- 
Tico. Certo la questione avrà 
degli strascichi e di essa si oc- 


; | Cuperanno sabato prossimo i 


Pi 


La prevendita dei biglietti per la partita Napoli-Juventus ha dato luogo a incidenti che hanno 
reso necessario l’interveni 


to del tutori dell'ordine. Le scorte messe 


in vendita erano insufficienti 


membri del C.D. convocati ur- 
gentemente a Roma, 
Simmenthal e Ignis hanno su- 
perato con disinvoltura le tra- 
sferte di Cantù e Napoli men- 
tre la Stella Azzurra è andata 
& cogliere una incredibile vit- 


toria sul difficilissimo campo 
della Reyer di Venezia. 

I ragazzi della Safog sono sta. 
ti fermati sul campo di Udine, 
E' questo il risultato più inte 
ressante del campionato di Se. 
rie B. La Snaidero, disputando 
finalmente un incontro  giudi- 
zioso, ha saputo imbrigliare i 
più pericolosi avversari isonti- 
ni, ottenendo un successo qua- 
si insperato, La squadra di Por- 
celli ha saputo darsi per l’oc- 
casione un buon gioco collet- 
tivo. Paschini, al centro, ha la- 
vorato molto meglio del solito 
e tutta la squadra ne ha gua- 
dagnato. Per la Safog si tratta 
ancora una volta di una scon- 
fitta da imputare alla scarsa at- 
titudine agonistica dei suoi più 
giovani elementi, che fuori casa 
diminuiscono notevolmente il 
loro rendimento e non sono ca- 
paci di reagire a qualche atti- 
mo di sbandamento. La Gori- 
ziana ha indirettamente benefi- 
ciato della vittoria della Sn: 
dero, essendo rimasta sola in 
testa alla classifica del girone. 
D'altra parte i vicentini del Re- 
coaro, nuovamente in piena cri- 
si direttiva, non potevano spe- 
tare di fermare la forte squa- 
dra avversaria che ha avuto in 
Comelli uno dei suoi uomini 
migliori. Vedremo domenica, a 
Trieste, se Zorzi ed i suoi com- 
pagni meritano veramente di 
essere promossi. 

Due incontri femminili a Trie- 
Ste la scorsa domenica, Nella 
mattinata le ragazze della Gin- 
nastica hanno faticato parec- 
chio per aver ragione della Ul. 
travox di Brescia, una squa- 
dra formata da ragazze tutto 
pepe che hanno sottoposto a 
dura prova le biancocelesti, an- 


menti più positivi in campo. 
Utile anche l'immissione della 
Vascotto, ritornata in squadra 
dopo una lunghissima assenza 
e che logicamente non ha an- 
cora ritrovato la sicurezza di 
un tempo. 

‘A Muggia le giovanissime del. 
la Mivar hanno perso un’altra 
occasione per assicurarsi il suc- 
cesso. Come già è avvenuto al- 
tre volte, le allieve di Mari han- 
no speso ogni migliore energia 
nella prima, parte dell’incontro, 
risentendo poi la fatica e com- 
promettendo in pochi minuti di 
rilassamento ogni loro possibi. 
lità. Bisognerà, che i tecnici del- 
la. Mivar si adoperino per otte- 
nere dalle varie Colavizza, Bian- 
chi, Conradter, eccetera, una giu- 
sta divisione delle loro forze. Al- 
trimenti esse bruceranno sem. 
pre ogni loro energia nei pri- 
mi venti minuti per essere poi 
agevolmente superate nel finale 
della gara, così come è stato 
già con la Zaiss e la Mobili. 


M.V. 


sen LAT 
Hockey ghiaccio in TV 
Roma, 1 
Domani sera, mercoledì 2 feb- 
braio, alle 21.55 circa, in «Mer- 
coledì Sport», sarà fatto un col. 
legamento televisivo diretto sul 
programma nazionale con Cor. 
ina D'Ampezzo per la ripresa 
delle fasi salienti dell’incontro 
di hockey su ghiaccio Cortina- 


j | bralo. Allievi: 


cora in ritardo nella prepara-|c; 


zione. Nelle file della Ginna- 
stica ha molto bene impressio- 
nato la Tauri, una ragazza che 
sta progredendo e che si è gua- 
dagnata siustamente un posto 
nella formazione-base della squa- 
dra. Molto intraprendente, ma 
Spesso imprecisa, anche la Pa- 
corini che con la Carlon e la 
Brombara è stata fra gli ele 


è—___— 

Gli arbitri di pallacanestro di Trie- 
Ste sono convocati, per la consueta 
riunione tecnica mensile, venerdì 
prossimo. La seduta, che si svolge 
rà nella sede della FIP di via uel 
Teatro 2, vede all'ordine del giorno 
parecchi argomenti tecnici di note- 
vole importanza. 


ravigliose femmine d’Oltralpi 
Per i francesi, neanche a dirli 
è Roquepine il nuovo idolo. 

Da Parigi a Trieste il pa: 
non è breve ma va fatto per 
anche sull’ippodromo di c: 
nostra domenica si sono regi 
strate delle dispute di un cerfi 
rilievo. Tre vittorie di Quad 
due della Scuderia York e 
cadute di guidatori, questi sof 
î dati statistici che ha riserva 
il pomeriggio ippico locale. Al 
sente Metallo per la forzata 
fezione di Padrazzani e un p 
‘anche perchè rendere 20 mei 
ad Agadir non sarebbe 
uno scherzo, per il figlio di Ji 
bo III è stato un giochetto ott È 
nere una franca affermaziofi 
nella maratonina. Sulla dista; 
sono. in pochi che lo valgono 
Agadir è andato incontro all’ell 
nesimo successo con la sicuri 
za del più forte. In gran fo 
abbiamo trovato Gibeppe 
quale si sta standardizzani z; 
sull’1.22 trottando con piacevoll War 
stile. La resa di 20 metri a Til nali 
vento sul miglio poteva sembre bomb 
re un po’ duretta, ma il cavalli 
di Mescalchin ha semplificat0 
tutto estraniandosi all’inizio & 
così per Gibeppe tutto è filatd 
liscio come l’olio. Un Gibeppîî 
più in forma che mai e un Tri 
vento che ha poi sbalordito pi 
il magnifico inseguimento 
terza ruota, tanto da far medifN 
tare sul come sarebbe andata. 
finire senza il malaugurato i 
toppo iniziale. 

Capitolo cadute. Renner, coll 
Godinette che poi ti fa alcud 
giri di pista in libertà sino all0@ 
esaurimento della... benzina, 
tur dal «sulky» di Robbid 
forse «affogatosi» sul morso È 
con lo sfortunato Edy a rimi ifiu 
diare una botta che ci auguri! 
mo passi presto. Quindi Quadri, itti 
specialista nelle cadute senza ITTIF 
effetto (lo chiamano «palla 
gomma» per la sua elasticità) 
dal sediolo di Il Valentino, ai 
che lui in ginocchio dopo avi 
tentato una coraggiosa fuga. a 

Per Fatur, sfortunato per 19" 
imprevedibili cadute di Robbit 
dar e Il Valentino, non è rimaé 
sta che la bella vittoria ottenu! 
con Nerino in apertura. Il pi 
ledro ha convinto nella sua gi 
nerosa trottata in avanti, com 
lo attesta il suo nuovo limite < 
1.26.8, come del resto ha coi 
vinto Montepulgo il quale, n 
tentativo di acciuffere Ner! 
ha vistosamente migliorato to] 
suo primato ora portato a 1.26.2t8a 

M. G. 
——._ 


Annullati gli europei dna; 
di bob a quattro de 


è, men 
Garmisch Partenkirchen, 1 
I campionati d'Europa di 

a quattro non si svolgeranno: 
Le condizioni atmosferiche tr 
po clementi hanno reso imp. 
ticabile la pista di competi’ 
zione, 


RA( 


RESCE 


Campionati di sci *) 
degli Istituti triestini 1) 


Classifica del campionato provin: 
ciale studentesco di sci, per gli alun: 
ni e le alunne degli Istituti e Scuole. 
d'istruzione secondaria di II grado, | 
svoltosi a Nevegal (Belluno). | 

Slalom gigante (m. 1350, dislivello” 
m. 320, porte 302): 1) Bruckenef' 
Pietro, 2) Cossi Giannandrea, 3) Pen: 
so Paolo, 4) Slocovich Francesco, 5) 
Mustacchi Giorgio, 6) Stelè Ljubomir; 
'T) de Grisogono Ruggero, 8) Morelli 
Jozko, 9) Bertoli Franco, 10) Mor: 
purgo Lionello, 11) Rumiz Paolo, 12), 
Gandusio Renato, 13) Veos Eutimior 
14) Mamolo Umberto, 15) Milio 
Giulio, 16) Spanio Massimo, 17) Gam: | 
bardella Bruno, 18) du Ban Bruno, 
19) Perilli Roberto, 20) Kravos Ma: . 
rian, 21) Giorgi Eugenio, 22) Magris 
‘Roberto, 23) de Mottoni Paolo, 24! 
Cappuccio Aldo, 25) Antolina Ervino: 
Iscritti 72, partiti 65, squalificati 8. 

Classifiche per Istituti. Categori 
juniores maschile: 1) Liceo «Dante@ | 
4°58”4; 2) Liceo Sc. lingua slovena (Pa vi 
5””3; 3) Liceo «Galilei» 5'10”2. Ca: 3 pubk 
tegoria allievi maschile: 1) Lic 
«Oberdan» 4’37)’3; 2) Liceo «Petrarca? 
4'38”°2; 3) Liceo «Galilei» 4°49”1, Ca 


La 


arebi 
egli 


; 3) Liceo «Oberdan» 7’10 
Categoria allieve femminile: 1) Liceo! 
«Petrarca» 7°42”2; 2) Liceo «Oberdanw 
N58. È 

Allievi: 1) Avanzo Giacomo, 2) Per 
tizzi Giovanni, 3) Bacchelli Fulvio, 4) 
Tarabocchia Antonio, 5) Zotta Gian- 1S°Slay; 
franco, 6) Zelco «Paolo, 7) ‘Troiani !OPogit 
Mario, 8) Ferluga Steno, 9) Geletti | favo 
Marino, 10) Redoni Giorgio, 11) Poll ti) 
Ugo, 12) Geri Paolo, 13) Sadoch Pao 
lo, 14) Morpurgo Gianni, 15) Zollia mir; 
Carlo. Iscritti 32, partiti 28, squalifi- Quotia 
cati nessuno. È 


7) Zotta Giuliana, 8) ja; 
Motka Chiara, 9) Osvald Maria Si 
via, 10) Vicci Alida, 11) Sadoch F: 
bia, 12) Fusco Giuliana, 13) Klug- 
mann Elisabetta, 14) Vitas Elena, 15) (°° 
Ferri Emanuela. Iscritte 38, partito | 
36, squalificate 12. 


Tina, 5) Cosulich Sandra, 6) Motka 
Laura, 7) Suttina Maria Grazia, 8) 
Fonda Serena, 9) Amodeo Maria Da- 
Niela, 10) Sergo Laura. Iscritte 22, 
partite 20, squalificate 8. A 
e ni 

Calcio giovanile a Trieste. Orari e le 
campi delle gare di domenica 6 feb- ) 
‘Triestina - Ponziana, 
campo Guardiella, ore 10.30; Espe- 
ria - S. Giovanni, campo Ponziana, 
ore 8.30; S. Anna- Fortitudo, campo © 
Flavia, ore 8.30. 4 

——+————————@—z 

Torneo calcio Enal. Orari e campi: 
per sabato 5 febbraio: ore 14.30 cam- 
po S. Luigi: i Generali - 
C.M.M. «N. Sauro»; ore 14.30 campo 
Guardiella: G. S. Portuale-Cassa Ri- 
sparmio; ore 14.30 campo via Flavia: 
Edile Adriatica-Vetrobel; ore 14.30 _ 
campo S. Giovanni: Redi-Enal Pro- 
vincia; ore 14.30 campo Ponziana:. 
Car Aquila-Lloyd Adriatico, ‘Riposa: 
Cra Orion. 
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\SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


NCOR A Gh AVI DI SORDINI IN BELGI 0) FINISCE IN SANGUINOSO DRAMMA UNA si mestoa FAMILIARE 
ese > — ga Ammazza la moglie di Rooney 


un attore jugoslavo e si spara 


La donna, abbandonato il marito, viveva da tempo con il giovane balcanico 
Giorni fa si era riconciliata con il consorte dando îl benservito all'amico 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
$ Los Angeles, 1 

Il giovane attore jugostavo 
Milos Milosevic ha ucciso con 
un colpo di pistola Barbara, 
Thomason Rooney, moglie di 
Mickey Rooney, e quindi si è 
tolto la vita con la stessa arma. 
Lo ha jatto perchè Barbara, che 
era la sua amante, si era ricon- 
ciliata col marito e voleva met- 
tere fine alla relazione. La po- 
lizia non ha ancora concluso la 
inchiesta sul fatto. di sangue, 
ma alla tesì del dramma pas- 
sionale non manca ormai che 
la conferma formale, 

Ieri pomeriggio un'amica del- 
la signora Rooney, preoccupata 
di non averla vista arrivare ad 
un appuntamento si è recata 
‘nella sua abitazione, nel quar- 
tiere occidentale di Los Ange- - _ ; 
les, per constatare cosa fosse : È nai Gui 
successo, Ha trovato la porta ei a) 
dell'appartamento aperta ed è| Los Angeles — L'attore jugoslavo Milos Milosevie (a sinistra) e la sua vittima Barbara Rooney 
entrata: Barbara Rooney e Mi- 
los Milosevic giacevano morti 
sul pavimento del bagno, L’uo- 
mo ha dapprima sparato alla 
amica, poi si è tolto la vita. 
I medici legali hanno consta 


I tato che la morte dei due ri- 
i sale alle prime ore di lunedì 
E° stata avanzata l'ipotesi che 


si trattasse di un patto di «omi- 


cidio - suicidio», ma successiva 
mente è stata scartata in con- 
Siderazione di diversi elementi 
| emersi nel corso delle indagini. 


Mickey Rooney è stato infor- 
mato del dramma al St. John 
Hospital dove è ricoverato da 
circa dieci giorni in conseguen- 
za di una forma infettiva che 
ha contratto in Estremo Orien- 
te dove si era recato con altri 
attori per una serie di recite|braio. 

dinanzi alle truppe americane.| Domenica sera Mickey Roo- A 
L'avvocato . di Rooney, Simon|mney ricevette però al St. John|@ si metteva sempre nei guaì. 
Taub, si è incaricato di dargli | Hospital la visita della moglie:|Il suo divertimento preferito 


;] 
ando 
n DA È z (Telefoto A.P. al «Piccolo») 
nto hi FORI STE — Nella zona dove l’altro ieri due minatori sono rimasti uccisi dalla polizia sopraffatta dai dimostranti, sì sono veri 
Thomba " sera nuovi sanguinosi disordini; una donna è rimasta gravemente ferita alla schiena. Nella foto lo scoppio di una 
acrimogena lanciata dai paracadutisti che sono stati impiegati nelle zone più «calde» in luogo delle forze di polizia 


ty di 4, Kyle di 3 e Sue di 2.ylosevic si sono recati a casa 
Poi qualcosa tra Mickey e Bar-| della donna e nessuno li ha più 
bara sì era guastato e quest’ul-| visti vivi. Sembra di poter af- 
tima aveva cominciato a'*fre-|fermare che il giovane abbia 
quentare Milos Milosevic, ven-| tentato în tutti i modi di con- 
ticinquenne. La relazione tra 
Barbara Thomason e l'attore 
jugoslavo aveva finito per di- 
ventare di dominio pubblico e 
proprio lo scorso 25 gennaio, | sforzi ha estratto la pistola ed 


USA LA MANO DI FERRO 
Nuova Delhi nel Kerala 


Londra, 1 


IRAGICO SCANDALO NELL'URSS DENUNCIATO DALLA STAMPA UFFICIALE 


za per ottenere il divorzio, Tre 
giorni dopo il suo legale ave- 
va chiesto per l'attore la cu- 
stodia dei figli motivandola con 
il comportamento indecente di 
Barbara che «viveva con Milos 
Milosevic». La causa avrebbe 
dovuto essere discussa il 7 feb» 


vella. Per l'omicidio ed il sui-|ci Nuova Delhi. Nambood Iri-|1o ‘ore 14.15 dalla Cappella del- 


ifiutatasi a norma di legge di effettuare lavoro notturno, la giovane divenne 
ittima di vili angherie da parte dei capi - Chiesti severi castighi per i colpevoli 


«calibro 38». «Era un ragazzo 


2 STRO SERVIZIO PARTICOLARE incappata per aver rifiutato di) nale — lavorava da qualche tem-; ha resistito come ha potuto alle 
n i Mosca, 1 |«fare i turni di notte». Va sotto-| po presso la tessitura e nessuno conseguenze della congiura, 
SET, “Galina Ozornina — sostiene |lineato che questo suo rifiuto| aveva mai avuto niente da la; qualche volta riusciva con la 
bb! ‘Komsomolskaia Pravda” —|era assolutamente legittimo in| mentare sul suo comportamen-| complicità delle compagne, ad 
mafStata indotta al suicidio dalle | quanto la legge sovietica con-|to e sulla qualità del suo la-|infilarsi nel dormitorio nono- 
lutdersecuzioni dei dirigenti della sente ai minorenni il diritto di| voro. Tutto andò bene insomma stante il provvedimento preso 
Ò rca per la quale lavorava | rifiutare i turni di lavoro not-| fino a quando la direzione non| dalla signora Chetverikova, ma 
volevano Ppunirla perchè vo-|turni. Intorno alla morte della | ordinò alla Ozornina e al altre alla fine i suoi nervi hanno cedu- 
far rispettare i suoi diritti. Tagazza, che-risale ad una quin-|Sue.costanee di.lavorare.di.not-|.to.ed.ha. deciso di farla finita, 
: Chiediamo severe punizioni | dicina di giorni or sono, sì era|tè. Alcune cedettero; ma altre,| Si è suicidata. «Non ‘possiamo 
È SL che si sono resi col | tentato di stendere un velo di si-| capeggiate da. Galina, rifiutaro- | — conclude la «Komsomolskaia 
Criminali arbitrii», Ilflenzio, ma la «Komsomolskaia | no l'illegale imposizione. La se-| Pravda» — ‘affidare il destino 
tà og Salina Ozornina è in Pravda» ne è venuta a conoscen-|T2 in cui la ragazza avrebbe|dei giovani a persone che non 
E oinzi Temamente penoso e lel za e dopo una rapida indagine dovuto cominciare il turno not-| rispettano le più elementari leg- 
Li oni del quotidiano mo-|ha lanciato il suo drammatico | turno, la Ozornina nòn si pre-|gi del codice del lavoro. Dobbia- 
vita, l'edizione per i giovani] atto di accusa che, presumi-|Sentò al lavoro e si ritirò come| mo punire con la massima seve- 
la «Pravda», hanno destato | bilmente, porterà in tribunale | tutte le altre sere nel dormito.|rità la Chetverikova e gli altri 
orme impressione. La giova-| i dirigenti della tessitura di Du-| Tio della tessitura, dirigenti della tessitura di Du- 
, , gen che ventenne, si è tolta| shambe, capitale del Tagikistan| Ad una certa ora nel locale|Shambe che si sono resi colpe 
1 da dopo due mesi di inere-| presso la quale Galina lavorava. | fece irruzione la signora Chetve. | voli di criminali ‘arbitrii». 
pol bili peripezie nelle quali era La ragazza — racconta il gior: | rikova, una specie di capo del U. P.L 
personale, che fece una terribile 
sfuriata prendendosela in parti. 
colare con la Galina. A quanto 
sembra quando la ragazza le fe- 
ce presente che la sua posizione 
era legittima la Chetverikova 


i & ; le diede uno schiaffo e la espul- 
i Ù) e la 0 e 60 se dal dormitorio. Ciò avveniva 
vine negli ultimi giorni del mese di 


periodo di tempo indetermina. 
to, e senza dover notificare spe. 


to dall'ospedale hi dichiarato |le, poi divenne affettuoso e si| velocità per strade affollate e 
che l'attore «è annientato dal|concluse con la riconciliazione | spaventare i passanti», 
dolore». «Quando gliel'ho detto | tra Barbara e Mickey. Sarebbe- U. P. L 
— ha affermato Taub — è stato| ro tornati a vivere insieme e 
praticamente colto: da-uno choc,| Rooney avrebbe ritirato l'istan- 
Il suo stato d’animo è compren-| za di divorzio. Poco dopo es- DIMOSTRANTI LN) ATENE 
sibile. Vi prego di lasciarlo in | sere uscita dall'ospedale Barba- 
pacen, ra incontrò il Milosevic ed al 
Barbara Thomason, una bion. | tri due suoi amici e li informò 
da avvenente che aveva da po. 
co compiuto 29 anni, era la 
quinta moglie di Mickey Roo- 
ney. Per un certo tempo tutto 
era andato bene tra l'attore, 
che ha 44 anni, e la moglie; 
dall'unione erano nati quattro 
figli, Kelly di cinque anni, Ker- 


minaccia per la sicurezza na 


Delhi ‘nella’ misura in cui es 
sa poteva provocare un’ulterio: 


marito. I due amici di Milose-|circa 2000 studenti universitari |ti alimentari specialmente nel 
vic hanno riferito che il giova-| che dimostravano per ottenere 
ne attore jugoslavo prese la no- o Su a 
tizia con calma apparente, poi | 110!» posti pronto soc- 


1 di corso sono state medicate 
chiese a Barbara di discutere | quindici persone, tra cui alcu 


La moglie di Rooney e il Mi-|gono che le dimostrazioni so- tensificazione delle agitazioni. 
no state ispirate da agitatori di 
sinistra. Le dimostrazioni odier- 
ne sono state le prime dalla 
crisi politica della scorsa estate. 


rallentato finora l'afflusso di ri. 


RESCE IN JUGOSLAVIA IL NUMERO DEI DISOCCUPATI 


ti A cifici capi di accusa, chiunque A 
la triste notizia. Quando è usci-| il colloquio fu dapprima forma-| era di andare in auto a pazza Sonduse acini ché possano | ©mgtunti. 


zionale, L'azione di Nambood 
Tripad deve essere apparsa pe- 
ticolosa alle autorità di Nuova 


Queste hanno notevolmente 


IL PICCOLO Mercoledì, 2 febbraio 1966 


T 


Improvvisamente in Bre 
scia è mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Luciano Fonzari 
di anni 82 ‘ 
Ne danno il triste annun- 
cio le figlie BIANCA e LU- 


CIANA con le rispettive fa- 
miglie e i parenti tutti. 


Brescia . Trieste 
31 gennaio 1966 


Partecipa con profonda commozio- 
no il fratello MARIO FONZARI. 


Il Governatore, il Diretto 
te Generale, il Vicedirettore 
Generale, i funzionari gene- 
rali e il Personale tutto della 
BANCA D'ITALIA, parteci. 
pano, con profondo dolore, 
all'improvvisa e immatura 
scomparsa del 


GR. UFF. DOTT. 
Carlo Possenti 


ispettore generale per i ser- 
vizi della. Vigilanza Banca, 
ria dell'Istituto. 


Roma, 2 febbraio 1986 


Il 30 gennaio si è spento sé. 
renamente il nostro caro 


papà 
Carlo Bidoli 


Addolorati, a tumulazione av- 
venuta, ne danno il triste an- 
nuncio le figlie MARIELLA con 
Îl marito FERRUCCIO CO. 
LAUTTI e CARLA con i] mari- 
to SALVO PLACEREANO, i ni 
poti GABRIELLA e RENZO 
unitamente agli altri parenti. 

Un sentito ringraziamento al 
Primario e ai sigg. Medici della 
Divisione Oncologica dell’Ospe- 
dale Maggiore e un patticolare 
grazie ai medico curante dott. 
Ezio Petelin. 


Il 81 gennaio è mancata al- 
l'affetto dei suoi cari 


vincere la donna a rinunciare| L'ex capo del Governo del Maria Fidemi 
a riconciliarsi col marito ed a|Kerala ed attuale «leader» del 3 ) 
tornare con lui e che quando|Pa:tito comunista filocinese| Ne danno il triste annuncio 
na fatato l’inutili dell’India, Nambood Iripad, è|;1 marito FRANCO, i figli LI- 
constato l'inutilità del suoi stato arrestato oggi a Trivan-|NO e ANNA MARTA, la suoce 
drum, dove rientrava dopo 
Rooney aveva inoltrato l'istan-| ha ucciso Barbara. Subito dopo | aver pronunciato una serie di 
sì è puntato l’arma contro la|discorsi contro la politica ali- 
testa e si è fatto saltare le cer-|mentare del Governo centrale I funerali seguiranno oggi al- 


ra, la zia SALVINA, la cognata, 
il peo: i nipoti e i parenti 


j ; pad era praticamente l’unica|;; 
cidio Milosevic ha usato una delle personalità comuniste’ del l'Ospedale Maggiore, 


tati imasta in libertà z 
simpatico — ha detto di Milos |Suon Seeatrata ia vigore dielie | (marie Impresa Zimolo) 
Milosevic uno dei suoi più cari |leggi speciali per la udifesa del- x È 
"amici — ma, era decisamente |l'india» in po: Si Une il ti Teri è mancata ai suoi cari 
matto. Me l'aspettavo che finis-| Governo cent: ale può trattene- 
se male. Era troppo: scentrato|T® in stato d'arresto per un Angela Penco 


Ne danno il doloroso annun- 
“|cio i figli in unione a tutti i 


Un sentito ringraziamento. al 


in qualche modo costituire una Primario. ai sigg. Medici e al 


{ [personale tutto della II Div. 
Chirurgica deil’Ospedale Mag- 
| giore. 
I funerali seguiranno domani 
giovedì 3 febbraio alie ore 10.15 
dall’Ospedale Maggiore. 


dispersi dalla polizia” |Fc Sstensione e un inaspriment i“ ram.: PENCO e TAMARO 


Atene, 1 |vocata dalle deficienze manife-| primaria Impresa Zimolo) 
della sua riconciliazione con suo| La polizia ha disperso oggi |Statesi negli approvvigionamen- te vee 


lo Stato del Kerala, Difatti, nel Il I 31 gennaio si è spenta 
la serie di discorsi pronunciai Ù ri n 

nei contri indiani più colpiti | Maria Jurievie ved. Bisca 
dalla carestia, Nambood Iripad 

q ha esplicitamente fatto appello £ Ù 
con lui la questione in privato. |ni poliziotti. Le gutorità sosten- | ® un'allargamento e a una in-|le figlie, il fratello, i generi, i 


Ne danno il triste annuncio 


nipoti e 1 parenti tutti unita 
| mente alle famiglie BISCA, 


so e frumento verso il Kerala |CIAC, FERLUGA, KIUDER, 
dagli altri Stati dell’Unione in 
cui sì è invece verificata ‘una 
eccedenza di scorte. Infatti ì 


i l’el ) 
21 MILIARDI. DI DOLLARI | Siostrant, era i alal ino | Ceppella dell'Ospedale, Maggio: 


H ti tato, hanno preso par- 
trasporto ferroviario e stradale Il 1° febbraio è mancata al 


2 febbraio alle ore 15.45 dalla 


re al Cimitero di Cattinara, 


Ne danno il doloroso annun- 


n ottobre, La ragazza fu sospesa Chicago, 1° |che il Governo centrale intende 
role | ® 9 © ® dal lavoro e per di più la dire- GM, dinto Cana impiegare per attuare il, suo cone 
1 dV i I miliardi di dollari (citca 13 mila | Programma di rifornimenti dil Antonia ved. Samec 
3 1 Migrazione non le sarebbe stato pagato il ‘ PREDE : miliardi di lire). Con un incre- | e@Mergenza al one: Tola 
salario se prima non avesse sal- ; i 5 = - mento del 22 per cento sui 17 Nuova Delhi è riuscita a far 


gna 


arebb, dato i conti che aveva in sospe- 2 è K -._- ; aa miliardi di dollari del 1964. Tale 
n ero duecentomila gli operai espatriati 


so con la biblioteca, l’ufficio|. 5 do Ri fatturato si riferisce alla vendi- 


rivare nel Kerala poco méno di | cio i desolati figli MARIA, AN- 
Tentimila tonnellate di riso, che | GELA, GIUSTO e NINO, il fra- 


è un quantitativo assolutamente 


tello, le nuore, i nipoti e i par 


3 E rsonale ed il dormi È 3 S ; 3 So ta di 7.278.000 unità. prodotte iene isfare gli|renti tutti, È 

x SSli ultimi tempi verso altri Paesi europei |, x Gao ororin non po i i nt E ent cn ce opotto| LI neri ela care mena 
h i o : contro la vendi 114. 7 iranno oggi 2 fel le 

12) ) pi aes europei iero Pessina ueltdepil vrenbe c ; si 2 ata realizzate nel 1964, Stato. Il Governo centrale appa: | Segui oggi 


potuto farlo solo se avesse per- 
cepito il salario ed ebbe così 
inizio il drammatico cerchio che 


manifestazione, la quale è del 
testo parte integrante della no- | 3; è concluso con il suicidio 


il Stra impostazione economica, | della giovane La povera Galina 
A Aumento mero è in. conti: poggiano su concezioni arretra | tentò Hi Wovarsi ERGE Solo . . < ; è ; . . Mosca, 1 |scorte alimentari necessarie. 
8 0 dee no con la messa infte ed insostenibili», di lavoro, ma i suoi spietati si 4 Ba È - | Fonti comuniste hanno rife 


re perciò intenzionato ad inten | ore 14.15 partendo dalla Cappel- 
ce rire saran Are la repressione delle agi- {la dell'Ospedale Maggiore diret- 


ta, n0E DI Catti 
SCONTRO APERTO CON MAQ|iscctl che poesie peut (amen ala Gue i C 


f borati redere a forma. i 
nei progetti di Mosca. | Berti per provvedere e forme | (Primaria Impresa Zimolo) 


Addolorati per l’'immatura perdita 


Bruno 


d % î del caro 
sizioni connesse | I lavoratori jugoslavi emigra: | periori si preoccuparono di da- F 3 rito oggi che il Cremlino sta | Mmmm ze 
nomica, preoc-|ti all’estero negli ultimi tempi | re sul suo conto pessime refe- . 4, . conducendo segretamente una Jeri è mancata improvvisa. 


i À campagna anticinese su scala 
1 responsabili | sarebbero circa 200.000, ripartiti renze ‘una nota negativa venne < SI campagna che — se- Inanie si sl associano al Iutto della famiglia 
Sto, il; Ti. Per quanto | per lo più nella Germania fede- addirittura firmata da un fun- n condo le stesse fonti — prepa- Lidia Soldo in Cepek Bianchi gli zii SIMONE e RITA ‘ROC: 
Edo na ‘enomeno va assu-|rale, in Francia, in Austria, in |zionario dell'organizzazione gio-| i ; rerebbe un possibile scontro i) LA TERE NINO e LIVIO (as. 
d Mera RE Belgio, in Svezia. vanile comunista locale che non È ; Spero 6, aa ona SIERO il a ni figlio SICCARDO, 
n lere l'attuazione aveva mai visto la Ozornina), i e ti nt i (| E EC 
nziative, da alcuni ambienti Il disastro di Palomares Per di più la direzione della tes- ; congresso del PCUS che apre i|il papà, la sorella con il mari: 


e Ùesi ritenute in stridente 
zione con certe tradi. 


Le fonti dicono che nelle ulti- | parenti tutti, 


di “| il suo libretto di'] , indi. 
essi Tie del socialismo, Gli RIPRESE LE RICERCHE eee a nuo: 


igogla n nbienti della capitale dei rottami del «B-529 [vo impiego, prima che avesse 
IVA si riferiscono, a. tale Madrid, 1 |S®ldato i conti che aveva in so- 


lOPosito, 
, alle misure in atto È he di i \gazz 
i favorire l’emigrazione HE Gli esperti atomici americani | SP©50- Per due mesi la ragazza 


No di hanno ripreso oggi le ricerche À VENGA FAMILIARI del 
È SP, Die e quelle allo sbu-| "terra per recuperare tutti i verezzzz | sono intervenuti — secondo le| 1 


Er t E “a È > = Sl fonti — membri del Presidium, È 
Rata coro i [to acini ue ao ‘| CONDANNATI TRE PROFESSIONISTI DELLE FUGHE AL DI QUA DEL «MURO» | gute temo see nonato Pat 
lei Organizzare la par-|volo il 17 gennaio scorso nel recente ripresa della polemica enato Fetracco 

f lavoratori licenziati | cielo di Cuevas de Almanzora. 


la A Ù * CTelafolo ‘A.P; al' Piccolo») © arpa lella Cina Gontunicta ne [LOCO a oO: 
Angeles — Un ico intimo di Mickey Rooney acco; agna d' Stata fatta circolare nelle sezio- Zimoli 
tre dei quattro figli dell’attore, ancora ignari della Wraga DA IERI DIGA Ha parente ni del partito, Alle riunioni in |(11meia Impresa Zimolo) 


all 3 ticolare in direzione dei villag- 
‘ale, Sstero, e protezione gi di Jara e Cabuzana Baja. Le 


ii i |- | ticoli VE Fi Î Trieste, 
rai int ediante opportuni ac- una riconciliazione ‘con Pechi.|ticolare l'Ente Fiera di Tries 


cialisti, fornite di contatori 
SO esprime il pensiero Geiger, che si avvalgono anche - 
Tno federale — l’emi.|della collaborazione di un qua- D 045 . . * qeo> I 

o ornlarimotore e di due elicotteri Sono stati traditi da una legge che vieta ai tedeschi di indossare divise alleate 

che sorvolano la zona in que- 
stione a bassa quota. i 
La ripresa delle operazionif PAL NOSTRO CORRISPONDENTE |nitensi, Al volante era il tede- 
lascia supporre che le autorità Bonn, 1 ea a Schramm di 
co tosi come una esigen: Cn Stiano cercando. di Tre cittadini tedeschi implica-|5i Tini. accanto a lui e sul se: 
ve mica». «Dovranno per- | al maré, tutto ciò che è andato 


va in tal senso, Nel secondo triste anniversario del- 


indimenticabile Mamma 


Te n plant» 00 1; Etvita Magro pi; Lelsner 
SCONTRO A MIAMI i figli e il nipote doro ‘con 


j j grande rimpianto la cara memoria. 
Sei morti e 15 feriti | \|20%e rimpianto 1a car memoria. | 
Miami, 1 [domani alle ore 18.30 nella Chiesa 
In uno scontro fra un treno|c° Cappuccini di Montuzza. 


merci e un torpedone, sei per: | Im 
sone sono morte e altre quindi-| Nell'XI anniversario della morte 


‘a riforma economica 

vigata dal Parlamento ju- 

n Nel luglio del 1965 «sta 
endosi 


i: _Rore dell 
BO Stato impiegato dai fuggiaschi. (il loro, accompagnatore passa 
I militari americani, che eviden-|rono con grande disinvoltura il 
C temente preferivano non esporsi |posto di blocco detto «Chek 
> de nm i dite o o er pope a ESSO a ce nil pula 
€ ; f i i i ov; lat- |strasse. I due ‘americani 
è une © LOMI tutti gli ostacoli | perso a terra durante la colli-| attraverso il muro di Berlino, ventiquattro. Vestivano imper-|ta che trasportasse gli abiti a|che avevano «prestato» le divise ì 
- Olta la frenavano e si |Sione dei due aerei. Il bombar-|sono stati condannati stamani |meabili in doti 7 ci sono rimaste gravemente fe-|della Joro indimenticabile Mamma 
rà pr FAlere ‘etratari e in dotazione alle ‘forze | Berlino Est e guidasse poi la|si ebbero una ricompensa di ) i to og- . ' 
’Ocedere ad orientarla | diere strategico «B-52» aveva alda un tribunale della parte oc- degli Stati Uniti 9 Tite, L'incidente è avvenuto og. A t Wi 
CONformità alle reali neces: | DOTdO quattro bombe atomiche |cidentale della città. e) ot Uniti e lucidi ca-|vettura pure lui travestito con|50 mila lire per uno, mentre |gi a Miami. Sul torpedone viag: Nastasia Wurzinger 
ell’economia dell @ forse due missili a testata nu- CANA schetti di materiale plastico. © {la divisa americana. La scelta |Schramm, ché aveva rischiato giavano 30 raccoglitori di frut-|i1 figli CARLO e WALTER ricorda: 
; a Jugo-|cleare di nuovo tipo e uitrase.| . Uno di essi è un tedesco chel Non è chiaro come i due cit- | cadde' sul tedesco-canadese, che assai di più ne ricevette più di|ta che tornavano a casa dalfno a tutti coloro che Le vollero be- 
greto. Le squadre americane so- y 
si fano che il nostro Pae-|no state inoltre rafforzate da|dicembre scorso era giunto di |trati in contatto con dei soldati | non avrebbe più avuto necessità | riseppe e le autorità americane 
ite erirà, nella suddivisione | soldati spagnoli arrivati ieri se- passaggio a Berlino. Quel gior: | americani. E” certo tuttavia che |di recarsi nella zona Est dove|decisero di agire contro i due 
iritto , nale del lavoro — ha|ra da Palomares. no i tre tedeschi oggi comparsi | essi ebbero abboccamenti segreti | sarebbe stato facilmente identi: soldati: che «difatti compariran- | -- CHINO ALES 81 
; RESA ”Borba” — e noi | Frattanto al largo delle coste|dinanzi ai giudici che li hanno in un appartamento della zona |ficato, va no domani dinanzi alla Corte | =. Direttore responsabile 
MONT legami con l’econo-| di Palomares e Villaricos una|condannati a pene di cinque, | orientale con i soldati Michael La fuga che rappresentò l’ul- | marziale. La pena prevista per 


ale, ventina di navi americane con- E 6 
i Pa sempre più bere casse tinuano le loro operazioni per tre eun mese e mezzo di car-| Herman di 21 anni e Qilliam | timo stratagemma ideato perlcasi del genere può arrivare a 


e della mano d'opera. Per. | tentare di localizzare con pre-|cere, passarono il muro di Ber-|G. Taylor di 22, i quali st im-|fuggire da Berlino Est tra i tan:| due anni e quattro mesi di 


ie 


in Suo suffragio nella Chiesa di 
Fi dra domani 3 febbraio alle ore 


Nel secondo triste anniversario del. 
la scomparsa della sua adorata 


- Sofia 


o, tutte le critich cisione gli «ordigni» nucleari|lino a bordo di un'automobile |pegnarono a fornire le divise [ti messi finora in atto, riuscì|lavori forzati e. all’espulsione La tiratura de «Ml Piccolo» ici, DA Gan 
sa disni © € rilievi | ehe giacciono ad una profondità|recante un targa militare ame.|occorrenti e due targhe ameri. |felicemente ia sera del 19 dicem: | dall'esercito «con infamia». Piscina preirzirrii coloro che la conobbero. 
mossi a questa lda 300 a 400 metri. Ficana e vestendo divise statu-Icane per il veicolo che sarebbe bre, quando i due fuggiaschi e Vico divertente Ditaioe 


. _ i SETTI e i 
situra si rifiutò di consegnarle] È suoi lavori il 29 marzo prossimo. |to ETTORE TOMA ei 


me due settimane una lunga| I funerali seguirannò oggi al- 
lettera del PCUS fortemente|le ore 15.15 dalla Cappella del. 


Esprimiamo viva ricono 
scenza a tutti gli amici e co- 
noscenti che hanno preso 
parte al dolore per la scom- 


VCO STERNO RIA FR 
cui il documento è stato letto, parsa del nostro caro 


DOTT. ING. 


Giuseppe Pavan 


- Me : ° © ° Anticinese sulla stampa sovieti: 1 {ni dustima 
&bbriche, ed inoltre ad|La zona delle ricerche è stata b b 9 ca, si ha l'impressione che Brez. [ca aper: Per lo attestazioni di s 
Sicura; Ù I a e , d affetto tributategli, ringraziano di 3 
Aniego E Oro continuità qi|motevolmente estesa ed mn par. 1 ra V ano er Inesi e S ney e i suoi colleghi siano or-|tutto cuore quanti in vario modo ne| Un grazie particolare al 


mai giunti alla conclusione che | hanno onorato la memoria e in Par: | medico curante dott. Bruno 


i istema- sii î e hi i È Marini, al Primario, ai sigg. 
di gamma 9 0 ion ia cuoio] Cla Vest da soldati americani |P: ti a frimaro ai sr 
1_——r-rro'r—'"r—rrorr—-r—_——_—_—_—_——————_——————————_—_———-—_————————@111n2=< 


la scomparsa della nostra adorata e|della T Divisione Medica del- 


l'Ospedale Maggiore. 


Famiglie: 
PAVAN 
PALADINI 
PARENZAN 
RAVALICO 
BONIVENTO 


i n a peso] 
Commossi per le attestazioni 

di affetto tributate al rostro 

Romualdo 


ringraziamo quanti in vario mo- 
do presero parte al nostro do- 
lore, 


risiede in Canadà e che il 19/tadini di Berlino Est siano en-|essendo di passaggio a Berlino |600 mila. Senonchè, il fatto si | lavoro. : che una S. Messa verrà celebrata | Caro 


Un grazie particolare ‘al Pri. 
mario dott, Lovenati, e ai me 
dici curanti. 


Fam, DERSCHITZ . 
LITIO 


I funerali avranno luogo oggi - 


3 Mercoledì, 2 febbraio 1966 


PER 
SERVIRE A CIASCUNO IL SUO 
CYNAR AL LIVELLO PREFERITO 


INTERAPPIA 120 


AUVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


t1r.r.————————+6€6& 

Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 8.30 alle 13 e dalle 
14.30 alle 18,30. 


A Domande di lavoro 
personale di serv. L. 20 


DONNA robusta per pulizia uf 
fici o magazzino offresi, Cas- 
setta 41690 ‘A; SPI. © 


B Offerte di lavoro 
personale di serv. L. 40 


CERCASI, domestica stabile ca- 
pacissima, referenziata, ottima 
retribuzione. ‘Telef. 29566, 10-12, 
16-19. 41762 B 
CONIUGI assumerebbero pre- 
staservizi stabile oppure 8-18 
massimo 30enne, referenziata, 
stipendio aggiornato, elettrodo- 
mestici. Tel. 37502, ore ufficio. 
41694 B 
DOMESTICA stabile referenzia- 
ta cercasi; ottimo trattamento. 
Presentarsi giovedì, 17-19, Gran- 
di, Romagna 34/1, I. 80270 B 
FAMIGLIA americana cerca do- 
mestica. Tel. 90012. 41670B 
PRESTASERVIZI pratica anche 
cucina cerca per 4 ore della 
mattina famiglia di due perso- 
ne adulte via Foscolo. Telefo. 
nare 43212, ore 12-15. 21108B 
STABILE tuttofare amante 
bambini, ottima retribuzione, 
cercasi, Paraggi Fiera, Telefona- 
Te 93342. ". 21056 B 
60 mila mensili per donna tut. 
tofare ore da combinarsi esclu- 
so dormire per signora anziana 
cerco, Kraos, via Giacinti 16. 
41668 B 


_———————————— 
C Richieste d’impiego L. 20 


A.A.A. PITTORE capace e svel- 
to offresi a ditta. Telef: 730164. 
COMMESSA 23enne pratica car- 
tolibreria o impiegata dattilo- 
grafa, anche ad ore, offresì. 
Cassetta 41700 C, SPI. 

CUOCO capace pensionato ma- 
rittimo offresi anche mezza gior. 
nata. Telef. 53885. 41684 C 
PITTORE offresi a ditta tutti 
lavori carta gesso e olio. Tele- 
fonare 722232. » 41127 C 
PROGETTISTA, disegnatore, ar. 
redamenti per bar, negozi, im. 
pianti frigoriferi, 25 anni espe- 
rienza nel. campo dell’arreda. 
mento, direzione tecnica  fab- 
brica arredamenti, cerca seria 
ditta scopo miglioramento in- 
trodotto zona di Trieste. Cas. 
setta 41153 C: SPI. 

19.ENNE._ bella presenza, cono: 
scenza sloveno, offresi come 
cassiera o impiegata. Cassetta 
20866 C SPI. 

2AENNE volonteroso lunga pra- 
tica lavori mercat. ortofrutti- 
colo  all’ingrosso, lavorazione 
merce, vendita, offresi. Telefo- 
nare 91837. 41720 
2IENNE patente D, libero mat- 
tina, occuperebbesi qualsiasi la- 
voro. Telef. 816553. 20683.C 


ÈC Lavoro a domicilio 

e artigianato L. 10 
A. MURATORE esegue re- 
sti , Quartieri, facciate, tetti, 
piastrelle, spandimenti, telefo- 
nare 95754. 41788 CC 
A.A, PARCHETTI raschiatura, 
verniciatura, prezzi concorren- 
za, Impresa geometra. Moioli. 
Telefonare 65860, 41192 CC 


Per bere bene, per offrire come 
si deve, servite Cynar nel 
BICCHIERE CYNAR a tre livelli. 


IL PICCOLO 


Pag 


BASTANO 40 GRAMMI 


DIGESTIVO 


40 grammi di i 
CYNAR puro ; 


sella (2 
long drink 


APERITIVO | 


40 grammi di 
CYNAR + 
40 grammi di 


seltz 


CONTRO IL LOGORIO DELLA VITA MODERNA 


A. ARTIGIANO edile esegue re- 
stauri, rivestimenti piastrelle, 


pitturazioni. Telefonare 93616. , 
20727 CC 


A. PARCHETTI riparazioni ra- 
schiatura verniciatura preventi- 
vi gratuiti. Abatangelo & (Ga- 
spari. Telef. 90497. 999 CC 
ELETTRICISTA idraulico in- 
stallatore capace, eseguisce im- 
‘pianti, ‘modifiche, riparazioni. 
Telefonare 65513. 41722 CC 
GIOVANE Ape propria offresi 
qualsiasi lavoro e trasporto. Te- 
lefonare 96014. 20675 CC 
IDRAULICO esegue riparazioni 
acqua gas sostituzioni bagni 
completi. ‘Tel. 225297. 41438 CC 
LABORATORIO specializzato ri- 
parazioni televisori interventi 
immediati. Telef. 725233, 

20729 CC 
PITTORE . decoratore, esegue 
camere .gesso 9.000, tappezzate 
20.000, Telefonare 59080, 

20629 CC 
SARTORIA uomo, signora. con- 
feziona su misura rimoderna ri- 
volta. XX Settembre 9. 41686 CC 
SGOMBERO. soffitte, cantine, 
abitazioni, Tel, 37646, ore 13-15. 

20733 CC 


D Offerte d'impiego L. 40 


CERCASI signorina per servizio 
asporto. Bar Torinese, corso 2. 

41786 D 
CERCASI giovane anche prati- 
co per macelleria, via. Rittmeyer 
numero 9. 41796 D 
FATTORINO 16-17 anni robusto 
cercasi. Salvadori, Rossini 14. 

41698 D 
LAVORANTE parrucchiera ca- 
pacissima ottimo trattamento. 
Presentarsi via Barbariga. 11 
(Roiano). 41660 D 
LAVORANTE barbiere cercasi 
posto stabile. Tel. 68689. 41718D 
ORGANIZZAZIONE elettrodo- 
mestici cerca ambosessi, fisso 
60.000 più provvigione, presen- 
tarsi Di Bella, via Trento 13, 
orario ufficio. 41802 D 
RAGAZZO per macelleria cer- 
casi. Via Lazzaretto 13, telefo- 
no 37394. 41666 D 
SIGNORINE massima serietà 
bella presenza cercansi per im- 
portante lavoro editoriale. Tele- 
fonare 37249, dalle ore 16 alle 
19, signor Zavagno. 41728 D 
TORREFAZIONE Bahia cerca 
apprendiste banconiere giovani 
bella presenza. Via Carducci 5 
telefono 61650. 41676 D 


F_Off, cam. e pens. L. 40 


A.A.A. APPRENDISTE. 15-16en- 
ni 5000 settimanali assumonsi. 
Laboratorio borse, via Lamar- 
mora 5. 41662 D 
AIUTO commesse e commesse 
per panificio pasticceria cercan- 
si, Casella 41790 D, SPI. 
AIUTO banconiera e apprendi- 
sta cerca Bar De Rosa, piazza 
Vittorio Veneto. 41740 D 
ALBERGO prima categoria Trie. 
Ste cerca governante. Offresi si. 
stemazione stabile, richiedesi 
buona pratica, referenze morali 
primo ordine, Assicuriamo , ri. 
servatezza. Scrivere cass. 41136 
D'SPI Trieste. 
APPRENDISTA panettiere lavo- 
rante pasticciere e apprendista 
commessa  cercansi. Panificio 
pasticceria, via Matteotti 52, te- 
lefono 93563. 41732 D 
APPRENDISTA ragazzo 15enne 
cerca alimentari Bidovec, via 
Genova 13, tel. 37700. 41702 D 
APPRENDISTA mezzalavoranta 
e lavorante provetta parruc- 
chiera cercansi. Telef. 24588. 
41730 D 
APPRENDISTA commessa dat- 
tilografa 15enne cercasi. Presen- 
tarsi Facau, via Cavana 14. 
41734 D 
APPRENDISTA commessa ra- 
mo calzature cercasi. Rivolger- 
si. negozio Castiglioni, piazza 
Goldoni. 41682 D 
APPRENDISTA macellaio cer- 
ca Macelleria Scheriani-Zeriali, 
via dei Porta 222. » 312 D 
APPRENDISTE per lavoro fa- 
cile su disegno cercansi. Pre- 
sentarsi Tarsie, San Francesco 
38, II 41139 D 


LAVATRICI 


Vendita speciale di lavatrici 

all’Universaltecnica: tutti i. 

modelli delle marche più fa- 

mose a condizioni di assolu- 

to favore: prezzi inferiori a 

quelli praticati durante 
qualsiasi | 


SVENDITA 


Nel vostro interesse, prima 
di decidere per l'acquisto, 
visitate i due negozi della. 


UNIVERSALTECNICA 


Corso Garibaldi 4 . P. Goldoni 1 


A.A.. CENTRALE camera ele- 
gante affittasi 1-2 letti bagno 
termosifone. Tel. 38369. 41674 F 
A.A. MOBILIATA soleggiata cen- 
trale, affittasi a studentessa. Te- 
lefonare 35269. 41772 F 
AFFITTASI stanza mobiliata si- 
gnore serio. Zwirn, p. Benco 2. 
21110 F 

AFFITTASI matrimoniale. uso 
cucina, anche amici; piazza Gol. 
doni 5, D'Alberto. 41760 F 
AMMOBILIATA 1, 2 letti, affit- 
tasi distinto, escluso donne. Te. 
lefonare 49591. 41778 F 
APPARTAMENTO bellissimo, li- 
bero; altre stanze affittansi, Pal- 
ma, Goldoni 9, I. 41792 E 
CAMERA mobiliata affittasi. Via 
Ireneo della Croce 5, I, Valli. 
41746 F 

CAMERA mobiliata 2 letti, altra 
un letto, affittansi giovani occu- 
ati. Tel. 67243. 41770 F 

ATRIMONIALE mobiliata co- 

modo cucina affittasi. Tel. 46925 
41688 F 

MOBILIATA affittasi escluso 
donne. Vidali, San Maurizio 1, 
III, scala destra. 41680 F 
PERSONA sola offre paraggi 
Viale stanza mobiliata. Telefo- 
nare ‘724331. 21106/F 
STANZE 2 ammezzato, centro; 
uso ufficio affittansi, Tel. 24965 
ore 10-12. 41738 F 


G Istruzione L. 40 


A.A. ENCIP scuole professiona- 
li: interpreti, stenodattilografia, 
pratica aziendale, contabilità, se- 
gretarie d’azienda e di direzio- 
ne, indossatrici, portamento ed 
estetica, taglio e cucito, Inizio 
delle lezioni: lunedì 7 febbraio. 
ENCIP, XXX Ottobre 6, telef. 
35798. 101 G 
A. SCUOLE medie, preparazione 
accurata, assistenza individuale 
giornaliera. Telef. 55626. 41754 G 
ASSISTENZA lezioni medie, ele- 
mentari, dà esperta diplomata, 
anche domicilio. Tel. 36795. 
41764 G 
INGLESE tedesco pronuncia 
ottima insegna signorina, prezzi 
moderati. Tel. 66375. 20960 G 
LICENZA scuola media; prepa- 
razione 3000 mensili. Insegnante 
competente, Giulia 26. 41750 G 
MATEMATICA, fisica, chimica, 
superiori, maturità, impartisce 
universitario, anche domicilio. 
Telefonare 50411. 41141G 


SIGNORINA francese laureata 
impartisce lezioni private, tra- 
duzioni e lavori letterari. Tele- 
fonare 69073. 41706 G 


H Oggetti smarriti L. 40 


BERRETTO pelo smarrito. Pre- 
gasi rinvenitore telef. 47359 po- 
meriggio. 41678 H 
PORTAFOGLI coccodrillo nero, 
caro ricordo, smarrito 1.0: feb- 
braio, onesto rinvenitore pre- 


gato restituire documenti e por- 


tafogli. Telefonare al 61477, trat- 
tenendo denaro, 41752 H 
SMARRITO. orologio uomo ri. 
cordo Cresima. Tel. 97388, 97088 
mancia. 41704 H 


1 Off. appart. e bott. L. 40 


A.B. APPARTAMENTI soleggia- 
tissimi, 1-2 stanze bagno terraz- 
ze centralnafta ascensore, affit- 
tansi da 28.000 in poi. Altri: 
Matteotti, Vasari, Stazione, Do- 
nadoni. AGEP Crispi 14. 41716I 
A. NUOVO da 2 stanze soggior- 
no cucinino 2 poggioli riposti. 
glio ascensore centralnafta, af- 
fitta a Roiano, via Solitro, Im- 
presa ing. Cumin, salita Pro- 
montorio 17, tel. 35186, 38501. 
211161 
AFFITTANSI 3, 2 stanze ripo- 
stiglio, anticamera, poggiolo, ba- 
gno installato ascensore auto- 
riscaldamento, 36-32.000. Am- 
ministrazione piazza Borsa 4. 

5 41758 I 
APPARTAMENTI 2 stesso piano 
interamente arredati, zona cen- 
trale, affittansi per subito. Agen- 
zia Licciardello, S. Lazzaro 5. 

41800 I 


APPARTAMENTINI camera cu- 
cina affittansi 11-12.000. poche 
spese. Amministrazione Crispi 9 

i 417361 
APPARTAMENTO vuoto, signo- 
rile, salone, 2 grandi stanze, 
stanzetta, cucina, doppi servizi, 
poggioli, centralnafta, pronta. 
mente  affittansi. Agenzia Lic- 
ciardello, San Lazzaro 5. 41800 I 


APPARTAMENTO modesto, tre 
stanze, cucina, gabinetto comu- 
ne, 20.000 mensili affittasi. Agen- 
zia Licciardello, San Lazzaro 5. 

41800 I 
APPARTAMENTO nuovo, 2 stan- 
ze, cucina, servizi, ascensore; 
altro Barcola in villetta, 3 stan- 
ze, cucina, tutti comforts, giar- 
dino, garage, vista mare, pron- 
tamente affittansi. Agenzia Lic- 
ciardello, San Lazzaro 5. 41800 I 
APPARTAMENTO zona CAR- 
DUCCI, 5 stanze, cucina, bagno, 
autoriscaldamento, ascensore af- 
fitta 45.000. Immobiliare CIVI- 
CA piazza S. Giovanni 4, telef. 
61712.. 41798 I 
APPARTAMENTO paraggi GIU: 
LIA, 2 Stanze, stanzetta, ‘cucina; 
gabinetto, affitta 23.000 Immobi- 
liare CIVICA piazza S. Giovan- 
ni 4, telef. 61712. 41798 I 
APPARTAMENTO paraggi DRE- 
HER, salone, 2 stanze, cucina, 
bagno, terrazza, ripostiglio, cen- 
tralnafta, ascensore, affitta pri. 
mingresso; altro zona FABIO 
SEVERO, salone, 2 stanze, cu- 
cina, bagno, comfort, affitta con- 
segna aprile, Immobiliare CI. 
VICA, piazza. S. Giovanni 4, tel. 
61712. 41798 I 
APPARTAMENTO primingresso 
zona UDINE, 2 stanze, cucina; 
bagno, ripostiglio, 2 poggioli, 
centralnafta, ascensore, affitta 
IMMOBILIARE VESTA via Gal. 
lina 4, 730344. 41794 I 


APPARTAMENTO modesto ca- 
mera, cucina 12.000, piccole spe- 
se; altro centrale, 3 stanze, cu- 
cina, bagno 26.000. La Commer- 
ciale, Torrebianca 24. 41776,,I 
APPARTAMENTO 2 stanze, cu- 
cina, bagno, centralnafta,.asceri- 
sore, nuovo, ‘pronta entrata af- 
fittiamo. Italico, corso Italia 29. 

y 41768 I 
CASETTA Santa Barbara, 3 ca- 
mere, cucina, bagno, garage, ot- 
ticello, 18.000 mensili affittasi. 
Italico, corso Italia 29. 41768 I 
LOCALE nuovo 30 mq. affitta- 
si S. Luigi. Tel. 47419. 41744I 
LOCALE d'affari nuovo, tutti 
servizi, mq. 40, affittasi paraggi 
Coroneo-Papiniano. Telef. 65528 
ore 11-17. 41756 I 


L Rich. appart bott. L. 40 


APPARTAMENTI piccoli, gran- 
di, villette, casette, cerchiamo 
urgentemente affittanza. Telef. 
61309 ore ufficio. 41800 L 
APPARTAMENTI in affittanza 
da 1 a 6 stanze, nuovi o vecchi 
cercansi per famiglie distinte. 
Telef. 23143 orario ufficio. 
APPARTAMENTINO camera, cu- 
cina, o 2 camere, cucina, cerca- 
no affitto giovani sposi com- 
pensando spese. Telef. 55084. 

41804 L 
APPARTAMENTO cerca affitto 
signora impiegata, anche acqui- 
stando mobili. Tel. 33866. 

41780 L 
CERCO appartamento affittan- 


za 2-3 stanze qualunque zona. | P® 


Telefonare 37703. 41726 L 
M Vendite d’oecasione L. 50 


ARMADIO, macchina Singer 
vendonsi, Cologna 66, sottosca- 
la, Pozzetto, 15-20. 41774 M 
MACCHINA Singer vccasionis- 
sima; lussuosa 35.000 zig-zag au- 
tomatica 49.000. Mobiletti 8000, 
16.000. Rimodernature, ripara. 
zioni. Gramaccini, Barriera 10. 
41696 M 
MACCHINE cucire Necchi. Chie- 
dete dimostrazione gratuita. Al- 
tre Necchi Singer occasione, 
Tullio, Battisti 12, Trieste; Mon- 
falcone, corso del Popolo 25. 
41538 M 
TELEVISORI rimessi comple- 
tamente a nuovo, ven‘onsi oc- 
casione. Tel. 725233. 20729 M 


Cresima cc eee 
N Acquisti d’oscasione L. 50 


A.A.A,A.A. ACQUISTIAMO qua- 
dri, cineserie, soprammobili, ca- 
mere letto, pranzo, salotti an- 
tichi, mobili ufficio, per Veneto. 
Telef. 31428. 20745 N 
A.A,A.A, ACQUISTIAMO quadri, 
soprammobili, tappeti, mobili, 
giacenze ereditarie. Tel, SE 


20409 
A. ACQUISTIAMO quadri. cine- 
serie bronzi salotti antichi stan- 
ze Tel._9 41137 N 


NN Mobili e pianoforti L. 50 


A.A. ACQUISTIAMO stanze let- 
to, salotti, quadri, giacenze ere- 
ditarie; tel, 23485. 41165 NN 
A LETTINI, carrozzine, seggio- 
loni, recinti, girellini, cestini, 
materassini, guancialini. Tutto 
per il bambino, Tarabochia 6. 

41088. NN 
MATRIMONIALI, comuni, lus- 
suose, . tinelli, cucine. prezzi 
convenientissimi, Matrimoniale 
cucina usate occasione. Via. del. 
l’Istria 27, Mobilificio Biecher. 

21054 NN 
MATRIMONIALI lussuosissime 
grande occasione, massima ga- 
ranzia, ratealmente. Attenzione: 
Bosco 36. 41047 NN 
PORTA. scorrevole mogano e 
vetro. givre, .divanoletto, ven- 
donsi. Tel. 68874. 41806 NN 


(0) Commerciali L. 50 
SCAMBI vantaggiosi oggetti di 
‘oro e gioielli. Vasto assortimen- 
to regali a prezzi convenientis- 
simi. Oreficerie . Stermin, via 
Mazzini 40. 105 O 


@ Auto, moto, ciel, L. 60 


A.A. RATE vendesi 1100 57 bel. 
la. Distributore benzina Fina, 
F. Severo. 41724Q 
A. AUTOMOBILI d'occasione 
con garanzia, eventuali permu- 
te, massime rateazioni: Fiat 600 
D, 1100 export; 1500; Ford An- 
glia familiare; Anglia Deluxe; 
Cortina 2 e 4 porte; Consul 315; 
Taunus 12 e 17M; furgone Ro- 
meo TI Diesel; Fiat 1200 spider 
perfetto. Visitateci. Garage San- 
zio 27. 41766 Q 


ABARTH 850 TC Nurburgring, 
perfetta, vendesi. Telef. 35783. 
ALFA Romeo 2000 cabriolet con 
tetto. smontabile vendesi. Tele- 
fonare ‘94419. 41664 
CONTANTI acquisto Volkswa- 
gen ‘63-64, se vera occasione. 
Telef. 731961. 41378 Q 
RENAULT 4CU frizione automa- 
tica, velocità nel cambio, anche 
per patente F endesi. Tel. 97004 
41175 Q 
VENDESI scambiasi con mac- 
china utilitaria splendida ameri- 
cana, 7 km. con litro benzina, 
perfette condizioni, 50.000 km. 
Telefonare 56340, Udine, ore 
sti. 41808 Q 
VENDESI 600 ottimo stato, Diaz 
n. 10. 41784 Q 
VESPA modelli 1966. Rateazio- 
ni 30 mesi senza acconti. Vespe 
usate tutti i modelli. Vespagen- 
zia telefono 28940. 41157 Q 


R Cap. soc, cess. az. L. 70 


A.A. PRESTITI restituibili in 6, 
10, 36, 60, 120 mensilità. Via 
Genova 3. 41692 R 
A. PRESTITI immediati a IM- 
PIEGATI, assoluta riservatezza. 
Immobilfina 24566, Mazzini 19. 
ORARIO 16-19, sabato 9.30-12.30. 
41135R 
LATTERIA avviatissima vende- 
sì causa impegni. Italico, corso 
Italia 29, 41768 R 
VANTAGGIOSISSIMO impiego 
di capitale in piccole e medie 
aziende completamente automa. 
tiche senza. personale per tri- 
plicare i redditi dei vostri ri. 
sparmi. Scrivere Cassetta 5133 
R, SPI, Trieste. 
VENDESI boutique biancheria 
centralissima, Scrivere cassetta 
41292 R SPI. 


S Case, ville, terreni L. 70. 


A.A.A. APPARTAMENTI in via 
Ghirlandaio Vergerio, prossimo 
ingresso, 1, 2, 3 stanze più ser- 
vizi, finiture accura , comforts 
moderni, acqua calda centraliz- 
zata. Prezzi convenienti, ecce- 
zionali condizioni di pagamen- 
to. Informazioni: Cividin & Ro- 
senwasser, via Diaz 7, telefoni 
30088, 35107. 35 

A.A.A, APPARTAMENTI di lus- 
so in palazzine con parco e 
vista panoramica zona passeggio 
Sant'Andrea e via Bellosguardo 
(Notre Dame de Sion). Prezzi 
e condizioni /di pagamento fa- 
vorevoli. Informazioni: Cividin 
& Rosenwasser, via Diaz 7, te- 
lefoni 30088, 35107. 35 S 
A.B. APPARTAMENTI signorili 
stabile ultimato, 2-3 stanze sog- 
giorno terrazze rifiniture accu- 
ratissime isolazioni acustiche, 
vendonsi forti facilitazioni, mu- 
tui, accettansi aldisiani. AGEP 
Crispi 14. 417148 


A.B. APPARTAMENTO nuovo 
pronta consegna, 3 stanze cu- 
cina doppi servizi centralnafta 
ascensore, vendesi. Facilitazio. 
ni pagamento, accettansi aldi- 
siani. AGEP Crispi 14. 417128 
A.B. OCCASIONISSIMA causa 
rinuncia vendesi prontamente 
appartamento prezzo convenien- 
tissimo, 2 stanze soggiorno tutti 
comfort, stabile nuovo. Rossi, 
Matteotti 21, V, visita 14-15. 
+ 417085 
A.B.. SOLEGGIATISSIMI atti 
gui Stadio, vendonsi ultimi ap- 
partamenti convenienti, adatti 
‘investimento. Facilitazioni, mu- 
tui, aldisiani. AGEP .Crispi 14. 
3 41710 S 
A, CONTI 2 stanze, cucina, ba- 
gno, 3.800.000; ALTRO 3 stanze, 
cucina, stanzino per bagno, wc, 
vendesi 4.000.000. ESPERIA Im- 
briani 8. 41782 S 
‘A LOCALI d'affari da circa 25 
ina. vendonsi direttamente pron- 
ta consegna a Roiano, via Soli- 
tro; locale da circa mq. 500 in 
via Barbariga. adatto negozio, 
deposito, pronta consegna. In- 


formazioni Impresa ing. Cumin: 


salita Promontorio 17, telefoni 
38501, 35186. 211168 
A. NUOVI pronto ingresso, 2-3 
stanze garage cantina ascenso- 
re centralnafta poggioli con. vi- 
sta mare, in palazzina zona via 
dei Porta. Per visite rivolgersi 
a Impresa ing. Cumin, salita 
Promontorio 17, tel. 38501, 35186 

21112S 
A NUOVO pronto ingresso, 2 
stanze soggiorno ampio cucini- 
no ripostiglio 2 poggioli II pia-, 
no ascensore centralnafta, ben 
rifinito, in via Solitro 8 (Roia. 
no, laterale della via Udine), vi- 
sitabile 8-12 e 13-15 vende Im- 
presa ing. Cumin, salita Pro- 
montorio 17, tel. 38501, 35186. 

21112 S 
A. PARAGGI piazza Malta nuo- 
vo 8 stanze tripli servizi pog- 
gioli 2 entrate, V piano, panora- 
mico, centralnafta ascensore, 
isolazioni acustiche; altro 3 stan- 
ze, vendonsi facilitazioni paga- 
mento. Visitare ore 11-13, 15-17, 
via Artisti angolo Donota; ri- 
volgersi cantiere primo piano. 

21068 S 
A. A prezzo di eccezionale con- 
venienza vendonsi direttamen- 
te una abitazione di 2 stanze 
soggiorno cucinino ripostiglio 
poggiolo e 2 stanze con bagno 
wc adatte ufficio o ambulatorio, 
piano ammezzato, nuovi pronta 
consegna via Solitro (Roiano, 
laterale di via Udine). Impresa 
ing. Cumin, salita Promontorio 
IT, tel. 38501, 35186. 21114S 
A. UNA due stanze soggiorno 
cucinino, in avanzata costruzio- 
ne in via Commerciale, Sara 
Davis, posizione tranquilla pa- 
noramica, vende direttamente 
con comode dilazioni Impresa 
ing. Cumin, salita Promontorio 
17, tel. 38501, 35186. 21114 S 
AFFARONE quartierino libero 


S|vendo 900.000 acconto saldo ra- 


teale visitare ore 11-13, San Pa- 
trizio 1, paraggi Molino Vento. 
21070 S 


APPARTAMENTI consegna mag- 
gio, 2 stanze, soggiorno, cucini- 
no, bagno, poggiolo, centralnaf- 
ta, ascensore, ripostiglio ven- 
donsi 5.900.000, Immobiliare CI- 
VICA piazza S. Giovanni 4, tel. 
61712. 41798 S 
APPARTAMENTI soleggiatissi- 
mì 2, 3, 4 stanze, ampie terraz- 
ze, finiture scelte, box, vende 
ottime condizioni impresa ing. 
Battara, via S. Nicolò 33 (orario 
17-20), 41506 S 


DISSETANTE 


40 grammi di 
CYNAR + 

140. grammi di 
seltz 


APPARTAMENTI CENTRALIS- 
SIMI, salone più 1, 2 stanze, 
cucina, doppi servizi, poggioli, 
rifiniture . signorili,  vendonsi 
prontingresso, con facilitazioni. 
Immobiliare CIVICA piazza S. 
Giovanni 4, telef. 61712. 41798 S 
APPARTAMENTI corso costru- 
zione paraggi FIERA 2, 3 stan- 
ze, cucina, bagno; ripostiglio, 
poggiolo, centralnafta, ascenso- 
te VENDONSI. IMMOBILIARE 
VESTA via Gallina 4, 730344. 
41794 S 
APPARTAMENTO camera, sog: 
giorno, cucinino, bagno, acces: 
sori moderni, nuovo, occupato, 
rendita: 9%, 3.950.000 vendiamo. 
Altro pronta entrata 2 stanze, 
cucina, bagno, ‘ascetisore,  cen- 
tralnafta, Italico, corso Italia 29. 
- 41768 S 
NELLA zona di Sistiana, ‘800 
metri dal màre, si costruiranno 
villette ‘giardino da 3.900.000 in 
poi. Per prenotazione tel. 725233. 
VILLINO in corso costruzione 
giunto alla copertura, compo: 
sto piancterra, primo piano, 
possibilità modificare in 2 ap 
partamenti, località Sistiana sta- 
zione, vendesi. Interessati scri- 
vere cassetta 41672 S, SPI. 


e —— 


CONDIZIONI GENERALI. 
PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici. ven: 
gono pubblicati nella rubrica 
Più corrispondente all'ogget: 
to delle inserzioni minimo 
10 parole la disposizione &v- 
viene per ordine alfabetico; 
per facilitare le mcerche vie. 
ne modificato eventualmente 
il testo in modo da renderne 
l’evidenza, La S.P.I. ha la fa- 
coltà di abbreviare qualche 
parola degli annunci. 

Le offerte debbono, a nor 
ma di legge essere affrancate 
(con affrancatura semplice, e 
non raccomandata o espres 
so) e spedite per posta. 

1 reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della. ri 
cevuta dell'importo pagato 
per gli avvisi 

La S.P.I, non assume Te 
sponsabilità per casuali man. 
cate inserzioni, nè per errori 
di stampa od omissioni, La 
responsabilità verso tl fisco, 
il pubblico e i terzi delle in- 
serzioni eseguite, rimane pie 
na e intera agli inserenti. 

Le eventuali lettere o cir 
colari reclamistiche con re 
capito alle cassette saranno 
cestinate. 


TELEVISORI 


Tante famiglie... tanti tele- 
visori: all’insegna di questo 
slogan l’Universaltecnica 
pratica ora prezzi inferiori 
a queli mai. praticati 
durante qualsiasi 


SVENDITA 


Apparecchi della più recente 
produzione e delle più 
fa mose marche con 


SCONTI FINO AL 60% 


UNIVERSALTECNICA 


Corso Garibaldi 4 + P. Goldoni 1 


Orario 
ferroviai 


STAZIONE CENTI 


VENEZIA - MILAÎ 
‘PARIGI - ROMA - 


P 
843 A 
6.10 R 


6.40 D 

8.52 R 

9.32 DD 
-10.15 A 
1300 R 
13.30 A 
14.45 D 
16.50 A 
17.28 DD 
17.57 A 
19,20 A_- 
20,30 D 


22.25 DD 


1). Solo 


ARTENZE 


Portogruaro 
Venezia . Bol0 
Milano (1). 
Venezia Milaml 
rino Roma 
Venezia Ron 
ma prenot, obbì 
Venezia ap 
rig - 
Portogruaro 
Venezia 
Portogruaro 
Venezia 
Monfalcone + 
gruaro ) 
Venezia . ‘Bari 
no L. Parigi. 
Portogruaro 
Portogruaro 
Venezia : Roll 
Mestre) 
Venezia . Milani 
rino Genova « 
miglia Marsigl 
to e cuccette 
e Genova) È 
Bologna .. Rom? 
to e cuccette 
Roma) 


I classo e pref 


obbligatoria. 


UDINE - VIENNA 
SALISBURGO - MON 


P 


3.40 A 
5.20 A 
6.15 D 
621 A 
7.16 D 


9.45 A 
12.20 D 
12.30 A 
13.25 DD 


14,30 A 
16.35 A 
17.48 A 


19.15 D 
19.53 A 
20,52 D 


22.03 A 


ARTENZE 


Udine . Tarvisi0 
Udine 


Udine 
Udine . 
Vienna . Mo 


Calalzo (solo il 
e fino al 19 fel 
Udine È 
Udine . Tarvisi0 
Udine 

Udine 

Udine 

Udine . 
Vienna . Mona? 
Udine 


Ti E ati nd ia sa prata ei 


GRIN MEA II LISI SENTE PE SOI GIONI RE 10 RO STO e LI PI CELESTE IR 


O dirne LL cede e e ire en ce 


